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Dall'Algeria 
Cuba 

Compatto il terzo sciopero dei metallurgici 

J_j ALGERIA ha finalmente un governo che si ac
cinge ad avviare a soluzione i giganteschi e difficili 
problemi creati da più di un secolo di dominazione 
coloniale par t icolarmente brutale e rapace. Le la
cerazioni che si sono prodotte nelle set t imane 
immedia tamente successive alla conquista dell 'indi
pendenza hanno avuto uno sbocco che i nostalgici 
del colonialismo hanno ragione di temere: all 'anar
chia, al caos, alla « congolizzazione» che venivano 
prospet tate come le sole soluzioni possibili per un 
paese « i m m a t u r o » è stato opposto, invece, il suc
cesso di un gruppo dirigente, che appare legato alle 
aspirazioni delle masse algerine, e che ha avuto se 
non altro il merito di comprendere la drammatica 
urgenza di uscire dalla situazione di pericolo creata 
dai dissensi tra i capi del Fronte di liberazione 
nazionale. 

Il governo presieduto da Ben Bella si è presen
tato all 'Assemblea costi tuente con un programma 
sobrio, forse incompleto ma assai chiaro nelle sue 
l inee generali e fondamentali . L'Algeria — ha detto 
in sostanza Ben Bella nel corso della storica seduta 
di venerdì — rispetterà lealmente gli accordi di 
Evian a condizione, però, che la controparte fran
cese non si serva di essi per ostacolare il cammino 
del paese verso la conquista della sua indipendenza 
piena ed effettiva e verso quelle trasformazioni pro
fonde della sua economia che, a cominciare dalla 
riforma agraria, costituiscono una necessità im
perativa. 

Questo lascia prevedere che il gruppo dirigente 
del tormentato paese nord-africano cercherà di muo
versi fuori dall 'ambito delle suggestioni neo-colo-
nialiste, e senza perdere di vista il ruolo che l'Algeria 
può svolgere in questa fase particolare della storia 
dell'Africa e del Nord-Africa in particolare. Non 
fosse che per questo, gli sforzi del governo algerino 
vanno seguiti con la più aperta simpatia da parte di 
tu t t e le forze socialiste e democratiche europee. 

ANTO PIÙ ' che il cammino dell 'Algeria si an
nuncia tut t 'a l t ro che facile. La Francia, che per 
molti anni costituirà il suo interlocutore diretto, è 
più che mai invischiata nella prospettiva neo-colo
nialista nel la quale De Gaul le cerca, ormai aperta
mente , di t rascinare tu t ta l 'Europa occidentale o 
a lmeno quella par te di essa che è raggruppata nel 
Mercato comune. E' questo uno degli aspetti, e non 
secondari, della alleanza organica ufficialmente pro
posta nei giorni scorsi da Parigi a Bonn: far perno 
sull 'asse franco-tedesco per r ipor tare in Africa 
l 'Europa del MEC at traverso la penetrazione neo-co
lonialista. Ciò si somma al proposito sempre più 
evidente dell 'asse franco-tedesco di instaurare un 
proprio dominio all ' interno dell 'Europa occidentale 
e di esasperare in pari tempo la tensione est-ovest. 

Sono prospett ive che non hanno trovato fino ad 
ora seri e validi oppositori all ' interno dello schie
ramento di forze sulle quali De Gaulle intende far 
leva. Il governo italiano, ad esempio, ha lasciato 
cadere ogni e qualsiasi possibilità di agire per con
t ras ta re il passo alle iniziative di De Gaulle. Ci si 
poteva impegnare in una azione di isolamento della 
Francia al l ' interno del Mercato comune per tagliare 
l 'erba sotto i piedi del generale. Non lo si ò fatto, 
invece: e questo rende del tut to sterili i t imidi 
accenni di preoccupazione che si coglievano ieri in 
un commento ufficioso distribuito a cura della 
Farnesina. 

A N C O R meno rassicuranti sono gli orientpmenli 
che emergono dall 'al tro polo dello schieramento 
atlantico. I dirigenti americani sono a loro volta, 
infatti , invischiati in una azione contro Cuba quanto 
mai a l larmante . Alla campagna isterica da essi fo
menta ta in seno all 'opinione pubblica americana è 
pun tua lmente seguito il blocco delle coste cubane 
e la pressione su tut t i i paesi atlantici perche at tuino 
una sorta di embargo verso l'isola caraibica: nuova 
conferma che da una parte come dall 'altra del
l 'Atlantico il capitalismo non si rassegna a r inun
ciare alle fonti del suo profitto e della sua stessa 
vi tal i tà . Anche su questo nodo della situazione 
internazionale, da cui possono dipendere la pace o 
la guerra , il governo italiano non si è discostato 
dalla linea oltranzista dei dirigenti americani 

Difficile, dunque, si prospetta il cammino del 
nuovo Stato in un mondo caratterizzato da violenti 
e pericolosi rigurgiti offensivi delle forze dell 'op
pressione. E tut tavia il fatto stesso che l'Algeria 
possa cominciare la sua vita di paese indipendente 
e che Cuba resista vi t toriosamente ai tentativi ame
ricani di piegare il suo popolo, e una ulteriore, lam
pante dimostrazione che esistono nel mondo forze 
capaci di proteggere efficacemente la liberta che i 
popoli si conquistano combattendo. 

Alberto Jacoviello 

Sottoscrizione : 
882 milioni 

27 Federazioni hanno superato il 100% 

Alle ore 13 di ieri i versamenti effettuati dalle Fede
razioni del Partito per la stampa romunista avevano 
MIperato la somma di 882 milioni. 

Nel corso dell 'ultima settimana l'obbiettivo è stato 
raggiunto dalle Federa/ioni di Bologna, Prato, Rimini, 
Ragusa. Latina. Verhania ed Isernia. A tutt'nggi, quindi. 
il 10n p r r cento e stato raggiunto o superato da ventisette 
Federazioni. 

(A paginm 13 la graduc'orinilellv l\'derazioni) 

Marceranno in 
silenzio a Milano 

i trecentomila 
La manifestazione 
si svolgerà la pros
sima settimana a 
Milano — Nuovo 
incontro per la 

Fiat a Torino 

Si e eoneluM) ieri con 
compatte/ /» in tutta Italia 
il ter /o sciopeio contrattua
le di 72 ore ilei niotallur^ici. 
che rientra nel piano dei 
sindacati ili lotta a tempo 
indeterminato per rimuove
re l'intiunsiKt'ii/a della Con-
lindusti-ia. 

A Torino lo sciopero e in
vece iniziato, sciupio per la 
durata di tre giorni; esclusa 
la FIAT, le percentuali pro
vinciali di adesione sono del 
92-95',;' per gli operai e no
tevoli fi'a Ri' impiegati. 
Quanto alla FIAT (come rac
conta a pagina 3 il nostro in
viato), lo sciopero, che nelle 
prime ore del mattino, men
tre ancora durava in pre
fettura la riunione tra i rap
presentanti padronali o i sin
dacati, aveva registrato una 
partecipazione limitata e 
concentrata solo in alcune 
fabbriche, è stato sospeso. 
Martedì vj sarà un nuovo 
incontro, e nel fi attempo In 
FIOM condurra un'ampia 
consultazione ti a gli operai 
sulle proposte direzionali. 

A Alitano la lotta e prose
guita con 4 ore «li sospensio
ne efTettuata nelle fabbriche 
di tutta la provincia: la com
battività dei 300 mila metal
meccanici e siderurgici mi
lanesi è rimasta altissima, 
come da quindici giorni con
secutivi a questa parte. Do
mani stesso riprenderanno le 
fermate di quattro ore gior-
nalieie 

I 300 mila metalmeccanici 
milanesi porteranno venerdì 
5 protesta nelle strade della 
ciso di cfTettuare una gran
diosa manifestazione unita
ria. I lavoratori sj porteran
no all'uscita delle fabbriche 
nei centri rionali e di qui si 
concentreranno nelle prossi
mità del castello Sforzesco. 

I.a manifesta/ione consi
sterà in una sfilata che si 
svolcerà nel più assoluto si
lenzio nelle strade cittadine 
e sj concluderà in piazza 
Santo Stefano, dove i diri
genti delle tre organizzazio
ni di categoria parleranno ai 
lavoratori in lotta e ai cit
tadini. 

Sempre nella giornata di 
ieri, il Consiglio generale dei 
sindacati della Camera del 
lavoro, appallandosi allo spi
rito di solidarietà tra 1 lavo
ratori e alla generoso sen=i-
bilità democratica degli abi
tanti. ha aperto la sottoscri
zione per il fondo a sostegno 
della lotta dei metalmec
canici 

A Crotone, i metallurgici 
della l 'eitusola hanno attta
vernaio in corteo le vie cit
tadine. recandosi in Munici
pio. dove una delegazione ha 
chiesto al sindaco un inter
vento presso il governo in 
merito alla vertenza della 
categoria. Si è poi svolta una 
affollata assemblea alla Ca
mera ilei Lavoro 

Per esaminare l'atteggia
mento negativo ed elusivo 
dcll 'Intersind. la FIOM Ita 
convocato per oggi una *»*• 
rie di riunioni regionali di 
metallurgici delle aziende a 
partecipazione statale l ' i n 
riunione nazionale avi a Mir
ro domani a Roma, con la 
partecipazione di rapnresen-
tanli provinciali e di fab
brica della FIOM Ieri una 
fermata di protesta e stata 
effettuata all 'OMF di Napoli 

Valeri Brumel : 
mondiale 2,27 

Clamorosa azione 

di antifranchisti 

Console 
spagnolo 

rapito 
a Milano 

Tenuto in ostaggio in cambio della liber
tà di tre giovani condannati da Franco 

Si fenomenale saltatore sovietico Valeri l trumel ha compiuto una nuova eccezionale 
impresa: nel corso di una gara degli studenti dell 'Istituto di cultura fisica di Mosca 
allo stadio « Lenin », ha migliorato ancora il primato mondiale del salto in alto 
portandolo a metri 2,27. Il precedente record (m. 2.2fi) era stato stabilito dallo 
stesso Brumel il 22 luglio scorso nell'incontro USA-l lRSS svoltosi a Palo Alto. 
Durante i recenti europei di atletica a Belgrado Brumel tentò .senza successo, di 
battere il record. (Nella telefoto: VALKRI RRU.MFL mentre stabilisce il nuovo record) 

Martedì assemblea a Roma 

Nuove adesioni 
all'appello per Ci i i 

I /tapina li il servizio 
Torino 

da 

l j Direzione del Par
tito comunista italiano è 
convocata in Roma alle 
ore 9 di mercoledì 3 ot
tobre. 

I n a larga eco ha già avu
to l'appello che un gruppo di 
intellettuali italiani ha sot
toscritto per un'azione di so
lidarietà con il popolo cuba
ni», tuttora gravemente mi
nacciato d'aggres.Mone eco
nomica e militare. Particola
re valore assume l'iniziati
va nel momento in cui l i 
scottante questione viene af
frontata all'Assemblea delle 
Nazioni Unite e il governo 
italiano ha assunto una po
sizione perlomeno ambigua 
e non ha finora riaffermato 
ufficialmente la sua fedeltà al 
principio dell 'autodecisione 
del popolo cubano e la sua 
ostilità a qualsiasi misura ag
gressiva. L'appello, come si 
ricorda, affermava che l'Ita
lia • non poteva restare in-
difTcrentc. K' necessario — 
continuava il manifesto — 
che i lavoratori, gli intellet
tuali, tutte le forze politiche, 
il governo stesso si impegni
no concretamente per impe

dire che Cuba venga nuova
mente e in qualsiasi modo 
aggredita e si facciano p io-
moton di iniziative e propo
ste che nel re-petto dei prin
cipi dell'ONC assicurino fi
nalmente al popolo rubano 
un sereno e libero .sviluppo 
delle istituzioni e del pro
gramma che M e dato 

Altre adesioni, da molte 
parti del Pae.se. sono giunte 
alle redazioni «Ielle riviste 
Xunri argomenti. L'Europa 
letteraria e il Contempora
neo. spesso accompagnate da 
calorosi messaggi e propo
ste «h iniziative, dibatti t i . 
conferenze. Ecco un ulterio
re elenco di adesioni finora 
pervenute: Kn?.o Paci, Remo 
Cantoni, Giacinto Cardona, 
Leonardo Sciascia, Kdoardo 
Bruno, Michele Prisco, Lelio 
Basso. Domenico Rea, Mario 
Pomilio, Dario Micacchi, Lu
cio Lombardo Radice. Nino 
Palumbo, Tommaso Fiore, 

Cìiorgn» Cini. Antonello 
Trombadon, Giuseppe Tre 
visani. Silvio Pampiglione, 
Roberto Bonchio.- Albe Stei-
nei. Luigi Compagnone, Lui 
gì Incoronato. Lucio Luz.zat-
to. Bruno Widmar, Alfredo 
Sabetli. Luigi Operto. Am
brogio Donini. Flio Di Biasio. 
Renato Bitossi. Ignazio IV 
rastu. Mario De Micheli. 
Duilio Morosini. Gastone 
Manacorda. Giulio Trevisa
ni. Circolo Ricreativo del Po
polo (Bottegone. Pistoia). 
Franco Baracchi, Nello Se-
vermi, Marcello Cappelluti, 
Renzo Tozzi, Esther Negro. 

Le altre adesioni che man 
mano giungono saranno co
municate alla assemblea che 
si terrà, come annunciato. 
martedì alle ore 18. nella 
Sala Azzurra del Palazzo 
Marignoli di Roma (via del 
Corso) dove prenderanno la 
parola Alberto Carocci, Lu
cio Luzzatto e Cesare Za-
vattini. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2» 

Vii « (-«mutando » compo
sto di quattro uiifijruuc/iisfi 
lui portato a termine un 
colpo clamoroso per richia
mare l'attenzione pubblica 
su ciò che acaule in Spagnu: 
il vice console sputinolo a 
Milano è stato rapito. Du 
ieri poco prima di mezzo
giorno, di lui non si hanno 
più notizie, benché la poli
zia ubimi mobilitato un im
ponente apparato di )orze. 
Tutte, le stazioni ferroviarie 
vengono sorvegliate. La stes
sa cosu Dione fatta negli ae
roporti, nei posti di frontie
ra e nelle stazioni maritti
me. Posti di blocco sono sta
ti istituii! sulle strade più 
importanti. / rapitori Jiamio 
a r a to coni inique un buon 
muroinc di ore di vantaggio 
sulla polizia, clic soltanto 
stamane Zia potalo adottare 
queste misure eccezionali. 

Il rapimento è avvenuto 
nella tarda mattinata di ie
ri nel cuora della città. Po
co prima di mezzogiorno uno 
sconosciuto raggiungeva la 
sede del Consolato spagnolo. 
in via Ariberto 1. e chiedeva 
del dottor Isa Elias (in as
senza del console titolare. 
attualmente in ferie in Spa
gna. il dott Elias dirige la 
sede diplomatica milanese). 

Pochi minuti dopo i due 
uscivano insieme. In via Ari-
berta. a pochi passi di di
stanza dal portone del con
solato. salivano a bordo di 
una macchina lasciata in so
sta accanto al marciapiede. 

Da (pie! momento non ri 
sa dove il dott. Elias si tro
vi (Ut stessi rapitori hanno 
pero fatto sapere che il di
plomatico «erra trattenuto 
in ostaggio, in una località 
che resterà ignota, fin quan
do non si conoscerà la sor
te di tre giovani spagnoli 
clic attualmente, a Barcello
na, sono in attesa di un ver
detto delle autorità militari. 
Gli autori del sensazionale 
rapimento chiedono che i tre 
giovani arrestati dai falan
gisti. uno .studente e due 
operai, vengano rimessi m 
libertà. Ihiò di .'SM «' stato 
condannato a morte e, se il 
comandante militare della 
regione di Barcellona confer
merà la sentenza, verrà pas
sato per le armi nei prossi
mi giorni. 

Ma ecco come sono avve
nuti i fatti. Giovedì mattina 
il dott. Elias aveva ricevuto 
la telefonata di uno scono
sciuto. Qualificatosi come il 
dr. Farrettt. segretario par
ticolare dell'on. Meda, lo 
sconosciuto affermava che 

iti vice sindaco di Milano 
t a r e r à intenzione di «ompic-
\re una visita di cortesia alla 
[sede del consolato. Il dott. 
> Elias si dichiarava onorato 
ideila richiesta r la visita re-
jmrn concordata per l'indo-
mani stesso 

Ieri, quando si avvicinava 
l'ora fissata per l'incontro. 
il rice console riceveva una 
altra telefonata dallo stesso 
presunto « segretario parti
colare » «VI vice sindaco 
//ori. Afrdfi. per un mulatr-
gurato improvviso contrat
tempo. era costretto a ria-
viare la sua visita al conso
lalo. Avrebbe potuto comun
que intrattenere il diploma
tico a colazione. 

Il dott. Elia* accettava lo 
invito a pranzo. Dopo avere 
telefonato alla moglie (l'abi
tazione r in via Vincenzo 
Monti 57;. avvertendola che 
per impegni di lavoro si sa
rebbe trattenuto a pranzo 
fuori casa, a t tenderà la mac
ellino che Fon. Meda gli 
avrebbe inviato. Così era 
stato stabilito con il « segre
tario * e cosi, poco prima di 
mezzogiorno, avveniva pun
tualmente. 

Quando il vice console 

Piero Campisi 
(Segue in ultima pagina) 

Da domani 

OGNI LUNEDI' 
12 pagine 

l'Unità 
.sport 

• Un supple
mento di 4 
pagine a co
lori con tutti 
gli avveni
menti sporti
vi della do
menica. 

• E un'altra pa
gina sugli 
sport minori 
e rubriche 

La 
settimana 
Rai-TV 
Un inserto con tut
t i i p rogrammi 
completi da lunedì 
a domenica 

Ampio notiziario 
interno ed estero 

Isti Klias. il vice 
spagnolo rapito a 
r 

Uno scontro 
decisivo 

ni 

Da 110 giorni, oltre un 
milione di metallurgici è 
in agitazione, per rinnova
re il rapporto di lavoro.' 
per inalare l'ordinamento 
contrattuale, per conqui
stare un maggior potere 
sindacale nella fabbrica. 

Più di SO milioni di ore 
dì sciopero, undici asten
sioni nazionali, un toltile 
di IS giornate sono il bi
lancio più indicativo del
l'asprezza di questa gran
diosa lolla contrattuale. 
che continua ormai a 
tempo identcrminuto. Il' 
un bilancio che dimo
stra contemporaneamente 
quanto sia elevala la coni-
Uittlività dei metallurgici 
(operai ed impiegati t e 
quanto intransigente la re
sistenza della Con/indu
stria, nello scontro in cui 
sono impegnati la catego
ria più forte e il padrona
to più aggressivo. 

Il panorama delta ver
tenza. oggi, si è (atto più 
variato, sotto i colpi della 
lolla. Il fronte industria
le dà segni di cedimento: 
numerosi imprenditori of
frono accordi aziendali 
qualitativamente più so
stanziosi di quelli propo
sti un mese fa. mentre la 
C.onfìndn.stria cerni una 
mediazione governativa e 
insiste perchè la uueslionr 
di fondo — «7 diritto dì 
contrattazione sindacale a 
tulli i livelli — venga ac
cantonata ad un « esame 
superiore ». /(ubbiose rap
presaglie nelle fabbriche 
e pesanti repressioni poli
ziesche fuori ilei cancelli 
sono anch'esse una pro
va delle difficolta in cui 
la ('.oli/industria si dibatte 

Sul fronte delle aziende 
a partecipazione statale, le 
trattative hanno già dato 
risultati positivi ma at
tualmente hanno raggiun
to un punto critico, poi
ché Intersind ed ASAP 
( che fittre avevano fin dal
l'inizio. o quasi, dissocia
ta la loro posizione da 
quella della C.onfindn-
stria) sembra stiano ten
tando di logorare sinda-
li e lavoratori con mia 
impennata sulle qualifi
che e con sterili lungag
gini sugli altri punti. San 

tutti i sindacati reagisco
no allo stesso modo a que
sto atteggiamento, ma le 
fermate operaie, nelle fab-
Uriche liti testimoniano 
d'una volontà ferma e di 
una insofferenza che sono 
assai salutari contro in-
saUUiamenli e piccole con-
cessioni. 

La trattativa l'IAT, ac
cettata da tutti i sindacati 
per rompere, lo strapotere 
padronale nella più gran
de faUbrica italiana, stava 
dando risultali del tutto 
insoddisfacenti quando 
sotto la pressione dello 
sciopero essa ha avuto 
una svolta, iArdua rima
ne invece la trattativa con 
un altro monopolio: la 
Olivelli). L'obiettivo di 
Valletta era di evitare 
nuovi scioperi senza spen
dere troppo e — cosa as
sai più grave — senza con-
i edere prerogative sinda
cali di contrattazione sul
la cui negazione e coerci
zione si è fondato nello 
scorso decennio l'arbitrio 
più totale ai danni dei la
voratori. Il carattere /or
roroso della trattativa ha 
indubbiamente influito 
sullo sciopero sospeso 
ieri, cosi come le intimi
dazioni (che fanno seguito 
alla terroristica rappre
saglia di massa del - ago
sto i e le manovre diso-
rienlalrici venute non sol
tanto da parte padronale. 
Ma da ieri, grazie alla 
pressione operaia, nuove 
prospettive si sono aperte. 

La solidarietà di tutti 
i lavoratori e dei cittadi
ni con i metallurgici con
fermano che la lotta ha 
una posta decisiva: il mu-
tanieiilo dei rapporti di 
(orza fra operai e padro
ni. Per questo, nel mo
mento in cui lo scontro 
e più acuto e può entrare 
m fasi nuove, l'importan
za dell'obiettino di fondo 
va ribadita ovunque, dal
la piccola fabbrica alla 
HAT, dall'azienda IRl a 
quella privata: un con
tratto nazionale ed un si
stema contrattuale rinno
vati con e per lo strumen
to del maggior potere sin
dacale. 

* 
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sette 
giorni 
Scuola dell'obbligo 
Venerdì , 28 se t t embre , si è 

tonclusa al Senato la discus-
lione sul la legge is t i tut iva 
iella « scuola del l 'obbligo » 
per tu t t i i ragazzi i ta l iani da-
ili 11 ai 14 anni . La k'g-
tc, e labora ta o r ig inar iamente 
lal l 'on. Bosco, era s ta ta pre
sentata a Palazzo Madama con 
^umeros ì , gravi emendamen-

del l 'a t tuale minis t ro della 
M., on. Gui. Contro (juesti 
Imendament i , che peggiorano 
lens ibi lmente il t ss to pr imi
tivo (già tan to e pe r tant i 
Ispet t i c r i t icabi le) , j sena tor i 
le i PCI hanno condot to una 
tor te e chiara bat tagl ia che ha 
Riscosso le s impat ie e l 'ap-
foggio del l 'opinione pubblica 
democratica e di larghi set-
fori del mondo della scuola, 
[enunciando, in par t ico lare , 

ca ra t t e re conservatore , di 
l iscriminazione sociale, costi-
liuto dalla pe rmanenza del 
lat ino — sia p u r e conili ma-
cria facoltativa — nei pro

grammi d ' insegnamento . An-
fhe i compagni socialisti iian-
io r ibadi to , in l inea di nrin-
[ipio, la loro opposizione od 
ìanno prospe t ta to i l ineameli-
li che dovrà a s sumere la mio-
Va scuola, moderna e demo
cratica, del la Repubbl ica ita
liana. Tut tavia , dopo lunghe e 
faticose t ra t t a t ive , essi hanno 
finito p e r acce t ta re , t acendo 
prevalere valutazioni politi-
the di o rd ine genera le , un 
compromesso, che , «e rappre -
kenta un passo avant i r i spe t to 
Vd a lcune del le soluzioni più 
[•cazionarie proposte dal mi-
ì is tro Gui e dal la DC, e lude 

la ques t ione decisiva dei con
tenut i cu l tura l i e pedagogici 
t h e devono essere alla base 
Iella nuova « scuola dell 'ob-
pligo », e, di fat to , man t i ene 
i\ la t ino ( p e r quan to in mudo 
Mù « m e d i a t o » ) ìa sua fun-
lione d i sc r iminan te . La legge, 
)opo il compromesso , para vo
lta m a r t e d ì pross imo da de, 
ic ialdemocrat ici e .socialisti: 

Iella nuova < scuola dell 'ou-
lligo », dunque , e lement i di 
Jtino ve r r anno insegnal i , in 
j l l egamento con l ' i tal iano, al 
jcondo anno ; al terzo anno, 
la t ino d iverrà mate r ia auto-

|oma, ma facoltativa; otte-
ita la licenza media , gli 

[unni po t ranno accedere a 
i t te le scuole super ior i ad 
ccezione del ginnasio-liceo; 
j r accedere al ginnasio-liceo 

Indirizzo classico) occorrerà 
Wece sos tenere anche un 
pame di la t ino (che gli alun-

della terza av ranno potu to 
Jegliere, . even tua lmente , an-
ie ad anno scolastico inizla-

o ino l t r a to ) . I comunist i , 
levando con forza : gravig

li l imit i cu l tura l i o peda
l i c i di ques ta artificiosa 

i t turazione, vo te ranno con
io, ch iamando tu t t a l 'opinio-

pubbl ica ad ope ra re ab i 
lmente affinchè, quando la 

|gge a n d r à in discussione ai-
Camera , sia possibile ri

vendere la bat tagl ia pe r la 
fesa e lo svi luppo della 

juola pubblica e modificare 
)s i t ivamente, e sostanziai-

| en t e , l ' insoddisfacente te-
approvato da l -Senato . 

Università 
I Sempre venerdì , a Palazzo 
lar ignoli , il Comitato Inte-
)n ivers i ta r io , che compren-

le associazioni dei docent i 
degli s tuden t i , conferma, 
1̂ corso di una conferenza-
impa, lo sciopero che, a 

brtire da domani . 1 o t tobre , 
toccherà tu t t i gli a tene i ita
mi . L 'agitazione, promossa 
^gli assis tent i , dai professo-

incar icat i e dagli s tuden t i 
alla qua le danno la loro 

lesione i professori di ruolo, 
[ resa necessar ia dal disinte-
Isse d imost ra to dal governo 
t r s o i graviss imi p rob lemi 
[e t ravagl iano da t roppi an-

l 'Universi tà , di cui eviden-
ssima è la crisi . Le riven-

|cazioni fondamenta l i , nel 
ladro del la comune* r ichie-

della r i forma democrat ica 
g l 'Univers i tà , sono: l 'istilu-
me del ruo lo dai professori 
f r e g a t i ; • il « p ieno impie-

» pe r il personale universi-
rio; il « pre-salario » pe r gli 
ident i ; u n < provvedimento-
»nte » che , in a t tesa del nuo-

piano p e r lo svi luppo della 
loia, in tegr i annua lmen te il 
ino t r i enna le . 

Una inconsistente nota ufficiosa della Farnesina 
\ ' 
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Deboli riserve italiane 
all'asse 

Parigi-Bonn 
A c u r a de l l a F a r n e s i n a è 

s t a to diffuso ier i d a l l e agen
zie di s t a m p a u n c o m m e n t o 
uflicioso a l l a r e c e n t e inizia
t iva di De G a u l l e p e r u n 
p a t t o a d u e con la G e r m a n i a 
di Bonn n e l l ' a m b i t o de l la 
E u r o p a dei sei . Il c o m m e n 
to, p e r lu f o r m a s tessa in cui 
ò s t a t o diffuso (senza , cioè, 
a l m e n o il c r i s m a d e l l a tiill-
c ia l i t à d i p l o m a t i c a ) cos t i tu i 
sce u n o s cope r to , a d d i r i t t u 
ra s m a c c a t o t e n t a t i v o di 
t r a n q u i l l i z z a r e gli a l l ea t i 
de l la D e m o c r a z i a c r i s t i a n a 
nel g o v e r n o di c e n t r o - s i n i 
s t r a , senza p e r a l t r o co s t i t u i r e 
in a lcun m o d o un passo pur 
c o n t r a s t a r e ne i fa t t i i pe r i 
colosi s v i l u p p i de l l a s i tua 
z ione 

« Una v a l u t a z i o n e prec i sa 
de l la cons i s t enza d e l l e ini
z ia t ive c h e si d i cono e s s e r e 
s t a t e p r o p o s t e d a p a r t e f ran
cese a B o n n — si l egge ne l l a 
no ta — n o n è o v v i a m e n t e 
poss ib i le fino n (p iando non 
s a r a n n o res i no l i a n c h e ne l 
d e t t a g l i o i p r o g e t t i a t t r i b u i 
ti ni g o v e r n o di P a r i g i ». 
U n o c a u t e l a m a g g i o r e , c o m e 
si vede , p e r e v i t a r e d i a t t i 
r a r s i c r i t i c h e d a p a r t e f r a n 
cese , diff ic i lmente a v r e b b e 
p o t u t o e s s e r e i m p i e g n t a : si 
a r r i v a in fa t t i a p r e m e t t e r e 
che q u e l poco che si d i r à in 
s egu i to si basa s o l t a n t o su 
ipotesi d i s t a m p a , q u a n d o è 
invece a t u t t i no to c h e il 
c o n t e n u t o de l d o c u m e n t o e 
s t a t o espos to , a n c h e nei de t 
tag l i . d a font i ufficiali, qua l i , 
a d e sempio , l ' a m b a s c i a t a te
desca a P a r i g i . « S u l p i a n o 
g e n e r a l e — c o n t i n u a la no
ta — ne i p r e d e t t i a m b i e n t i 
si r i c o r d a n o l e r e c e n t i , ch ia
r e p r e s e di pos iz ione do p a r 
t e i t a l i ana in m e r i t o a l la 
e v e n t u a l i t à d i u n a u n i o n e 
pol i t ica t r a u n a p a r t e de i 
paes i c h e a d e r i s c o n o a l M e r 
ca to c o m u n e . Q u e s t e r i s e r v e 
sono t a n t o p i ù v a l i d e n e l m o 
m e n t o in cu i ci si nvv in a l l a 
conc lus ione d e l l e t r a t t a t i v e 
n B r u x e l l e s p e r l ' a d e s i o n e 
de l l a G r a n B r e t a g n a a l Mer 
c a t o c o m u n e ». 

Gli e s t enso r i de l l a n o t a si 
g u a r d a n o b e n e , e n o n p e r 
caso, da l c i t a r e le « r i s e r v e » 
che s a r e b b e r o s t o t e a v a n z a 
te da l l ' I t a l i a . Di esse , in fa t t i . 
non v ' è t r acc ia n e l l ' a t t i v i t à 
d ip loma t i ca de l g o v e r n o i ta
l i ano . Vi sono i n v e c e t r a c c e , 
ed a n c h e assa i cons i s t en t i , 
del rifiuto i t a l i ano di pa r t ec i 
p a r e ad u n a az ione conce r t a 
ta con l 'O landa , il Belgio e 
il L u s s e m b u r g o in d i r ez ione 
de l la G e r m a n i a di Bonn a l lo 
scopo di r i u sc i r e a i so l a re la 
F ranc ia e c o s t r i n g e r e Do 
Gau l l e a r i n u n c i a r e ai suoi 
p roge t t i . Q u e s t o s a r e b b e s ta
to l 'unico m o d o p e r c o n t r a 
s t a r e ne i fa t t i l ' in tesa f ran
co- tedesca . Di f r o n t e a d un 
dec iso s c h i e r a m e n t o di op
posiz ione in s e n o al Merca 
to c o m u n e , in fa t t i , il gover 
no di Pa r ig i assai diflicil-
m e n t e a v r e b b e p o t u t o sp in
ge re le cose fino al p u n t o 
da p r o p o r r e uff ic ia lmente di 
far r u o t a r e l ' E u r o p a dei sci 
a t t o r n o a l l ' E u r o p a f ranco -

Cittadinanza 

onoraria di 

Trieste a Segni 
L'Amministrazione comunale 

di Trieste ha decido di offrire 
al presidente della Repubblica 
!a cittadinanza onoraria. La ce
rimonia del conferimento avrà 
luogo il 14 ot tobre prossimo, in 
occasione della visita del capo 
dello Stato «Ila citta. 

tedesca . Il g o v e r n o i t a l i ano , 
invece , ha sculto la pol i t ica 
de l l ' equ ivoco . 

Al la luce di ques t i fat t i , la 
a t m o s f e r a a m i c h e v o l e os ten
t a t a nel corso de l l a v is i ta 
del s i g n o r I loat l i p e r d e g r a n 
p a r t e del suo va lo re . T u t t i 
s a n n o , in fa t t i , che t r a De 
G a u l l e e A d e n a u c r da una 
p a r t e e M a c m i l l a n da l l ' a l 
t r a è in a t t o una so r ta di 
corsa c o n t r o il t e m p o . I pr i 
mi t e n t a n o con ogni mezzo 
di c o n t r a s t a r e l ' ingresso del
la G r a n B r e t a g n a noi MEC 
e, in l inea s u b o r d i n a t a , di 
fa r t r o v a r e la G r a n Breta
g n a di f ron te ad un MEC so
l i d a m e n t e d o m i n a t o da l l a 
F r a n c i a e d a l l a G e r m a n i a . 
Nol l ' un caso c o m e ne l l ' a l t ro , 
a s s u m e n d o l ' in iz ia t iva di cui 
si occupa la no ta del la Far 
n e s i n a D e G n u l l e e A d e 
n a u c r , g raz ie a l la sos tanz ia 
le acqu iescenza , del g o v e r n o 
i t a l i ano , h a n n o g u a d a g n a t o 
inul t i di g r a n d e i m p o r t a n z a 
a loro v a n t a g g i o . 

Dopo la Direzione de 

Risposta del PSI 
alle richieste d. e. 

Il se t t imanale della Federa
zione socialista di Varese ha 
reso noto che il comitato di
rett ivo provinciale ha deciso 
con 21 voti favorevoli, 5 con
trari e .'1 as tenut i la presen
tazione di liste di cont ros in i 
stra (DC, PSI. PSDI) nei co
muni di Cittiglio e Vergiate, 
a t tua lmente amminis t ra t i da 
giunte di sinistra. Cittiglio e 
Vergiate sono duo dei 13 
comuni della provincia al di 
sotto dei 10.000 abitant i dove 
TU novembre saranno rinno
vate le amministrazioni locali. 
Per i r imanent i 11 comuni la 
Federazione ha deciso la pre
sentazione di liste socialiste. 
Tut to ciò viene considerato 
dal giornale del PSI come il 
prodotto di una « scelta poli
tica, sostenuta da r i fer iment i 

a ca ra t t e r e nazionale, provin
ciale o locale ». 

La decisione ha susci tato nel 
USI vivi contrast i . At tualmen
te, a Cittiglio l 'amministrazio. 
ne è d i re t ta da comunist i , so
cialisti, socialdemocratici e in
d ipendent i . Vergiate ha ayuto 
sempre , dalla l iberazione a 
oggi, un 'amminis t razione co
munis ta o socialista. P ropr io 
recen temente , a Cittiglio, co
munist i e socialisti hanno chic . 
sto « l a continuazione d i . una 
amminis t razione democrat ica», 
votando un documento co
mune . 

Anche negli al tr i comuni 
per i qual i la Federazione so
cialista ha deciso la presenta
zione di l iste di par t i to , con 
una decisione che apre le por
te al successo delle liste av-

Dagli amministratori lombardi 

Sollecitate le Regioni 
a statuto normale 

Oggi a Milano una manifestazione al Teatro Lirico 

Consiglio ANEA 

ticevuta dal sindaco 

La delegazione 

el PCUS a Venezia 
V E N E Z I A , 29. 

de l egaz ione di s t u d i o 
Il P C L S . g u i d a t a d a l c o m -
| g n o P o n o m a r i o v , d a a l cu -

g iorn i in I ta l ia , è g i u n t a 
| e o r e 11.05 di s t a r n a n o a 
tnezia . 

ì a n n o acco l to gli ospi t i 
l ' a e r o p o r t o « M a r c o Po lo » 
[ c o m p a g n o Cesco C h i n e l l o . 
«•etorio de l la f ede raz ione ; 

| a n M a r i o Viane l lo , s e g r e -
io r eg iona l e del V e n e t o 

H P C I ; l 'on. Gol ine l l i e il 
Gianquinto. 

IfAHe 12.30 la delegazione, 
Sitamente ai compagni 

NRoasio e Sanguin i , è stata r i -
lcevuta a Ca' Farsett i dal 
f iMoco, iog. Favaret to Fisca, 

dal v ice s i n d a c o G a v a g n m 
e da l l ' a s sessore S u l l a m . 

Nel lo s c a m b i o dei sa lu t i 
sono s t a l i ausp i ca t i u n incre
m e n t o dei r a p p o r t i c u l t u r a l i 
e c o m m e r c i a l i fra i d u e paes i 
e la s a l v a g u a r d i a del la pace . 
b e n e s u p r e m o di t u t t a l ' u m a 
n i t à . 

Nel pomer igg io la de lega
z ione del P C U S ha a v u t o u n 
incon t ro con la s eg re t e r i a 
de l la f ederaz ione comun i s t a 
venez iana . Nel la g io rna ta di 
d o m a n i sono in p r o g r a m m a 
a l t r i incon t r i coi c o m p a g n i 
de l l e sezioni di C a n n a r e g g i o , 
Mira e Dolo. La de legaz ione 
r i p a r t i r à l u n e d i m a t t i n a p e r 
Mi lano . 

['«assisten
za» sotto 
accusa 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E . 29. 

Si sono aperti a Firenze i 
lavori del Consiglio naziona
le dell'Associazione fra gli 
Enti di Assistenza. 

Uno strano ed equivoco di
scorso ha caratterizzato l'in
tervento dell'oti. Bisori, sot
tosegretario agli affari inter
ni: < Non posso p r e n d e r e po 
siziono nei conf ron t i de l p r o 
b l e m a del la p r e v i d e n z a e 
de l la ass i s tenza soc ia le — 
egli ha detto — p e r c h è anco
ra non l 'ha p r e s a il m i 
n i s t r o >. 

Subito dopo, ha preso la 
paroln l'on. Ezio Vioorell i 
che hn tenuto un discorso 
per molti aspetti interessan
te e c r i t ico nei conf ron t i 
dei governo e dell'attuale si
stema di assistenza: « Occor
re r ende r s i con to — ho det
to il presidente dell'ANEA 
— che la mi se r i a in I ta l ia 
e s i s t e : occo r re altre.*! ren
ders i con to c h e b i sogna fa
re di t u t t o p e r c h è ques t a si
t uaz ione scompa ia . 

« L ' inchies to p a r l a m e n t a r e 
su l la mise r i a ha r i ve l a to c h e 
in c e r t e zone il 28 p e r c e n t o 
di p e r s o n e c ince ' n u n a au
ten t i ca mise r i a , inconcep ib i 
le in una v i ta m o d e r n a . Il 
b i l anc io s t a t a l e p r e v e d e 3689 
mi l i a rd i ne r le spese cosid
d e t t e soc ia l i : o r a con q u e s t a 
cifra si p u ò a s s i c u r a r e a tu t t i 
b u o n e condiz ioni di v i t a : m a 
Io sp reco t* s p a v e n t o s o : la 
d i so rgan izzaz ione incred ib i 
le. le concezioni pa t e rna l i 
s t i che la r e n d o n o pe r mol t i 
vers i inefficiente n i s o c n a 
o n e r a r e in p ro fond i t à nel si
s t e m a . r i g e t t a n d o il vecchio 
conce t t o p a t e r n a l i s t i c o di 
" ass i s tenza " ». 

/ lavori del ConsiaHn na
zionale sono voi Twnseauiti 
rtressn l'hotei Mediterraneo 
Hanno parlato TìcrtelH. pre
sidente delì'F.CA di Modena. 
e Dezzani. dei Consinlio di 
presidenza dell'ANEA m Que
st'ultimo ha rilevato come 
oli stessi elaborati della 
ANEA siano ormai snncrnfi 
in un momento rn cui l'ordì-
namento reoionale sta nrcn-
dendn corpo Ha poi annun
ziato l'adesione dell'ANEA 
ai propetti di leone comuni
sti presentati alla Camera 
nel 1958 riguardanti l'au
mento del (ondo e la pubbli
cità dell'eroaazione ver sot
trarre questa all'arbitrio dei 
prefetti e renderla, così, più 
democratica. 

Gianfranco Pintore 

M I L A N O , 29 
L 'es igenza di d a r e r a p i d a 

a t t u a z i o n e a l l ' o r d i n a m e n t o 
r eg iona le è s t a t a r i a f f e r m a t a 
oggi ne l corso di u n conve 
gno deg l i a m m i n i s t r a t o r i d e l 
la L o m b a r d i a i n d e t t o p e r in i 
z ia t iva de l l a G i u n t a c o m u 
na l e m i l a n e s e . 

Ai l avor i e r a n o p r e s e n t i 
i s indac i dei c a p o l u o g h i lom
b a r d i , i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e 
a m m i n i s t r a z i o n i p rov inc i a l i , 
i de l ega t i de l l e Region i a s t a 
t u t o spec i a l e ( S i c i l i a - S a r d e 
g n a - T r e n t i n o - A l t o A d i g e -
Val le d ' A o s t a ) p a r l a m e n t a r i , 
p rofessor i u n i v e r s i t a r i , asses
sori e capi g r u p p o cons i l i a r i 
del c o m u n e di Mi lano , r a p 
p r e s e n t a n t i d e l l e o rgan izza 
zioni s indaca l i , e d i r i gen t i di 
i s t i tu t i spec ia l izza t i ( I L S E S -
I S A P - F I S A ) . Il p r e f e t t o di 
Mi lano e r a r a p p r e s e n t a t o d a l 
vice p r e f e t t o v ica r io , d o t t o r 
Vil la. 

« I c o n v e n u t i a l l a fnuoln 
rotonda, i n d e t t a d a l c o m u n e 
di M i l a n o il 29 s e t t e m b r e 
1962 — dice l ' o rd ine de l 
g io rno a p p r o v a t o ni t e r m i n e 
de l la p r i m a g i o r n a t a di l a 
vori — u d i t e le r e laz ion i de l 

prof. G i a n f r a n c o Mig l io e 
Ango lo P a g a n i , a c h i u s u r a 
de i l avor i , da cu i è e m e r s a 
la v o l o n t à u n a n i m e di ve 
d e r rea l izza to il d e t t a t o co
s t i t uz iona l e r i g u a r d a n t e l 'en
te r eg ione a s t a t u t o n o r m a l e , 
c o n s i d e r a n d o c h e la m a n c a 
ta a t t u a z i o n e d e l t i to lo q u i n 
to t le l la Cos t i t uz ione h a cau
sa to il p e r d u r a r e di u n si
s t e m a di s t r u t t u r e a c c e n t r a 
te le qua l i m o r t i f i c a n o la 
v i ta degl i en t i loca l i , c o m u 
n i e p rov ince , e d o s t a c o l a n o 
In l i be r a v p i ena p a r t e c i p a 
z ione dei c i t t ad in i a l l a cosa 
p u b b l i c a , conv in t i c h e l 'a t
t u a z i o n e de l le Reg ion i , l un 
gi d a l l ' i n d c b o l i r e la so l ida
r i e tà naz iona le , f a v o r i r à lo 
s v i l u p p o di ogni e n e r g i a lo
ca le , n e l l ' i n t e r e s s e g e n e r a l e 
de l paese , fanno vo t i a c h e 
il g o v e r n o p r e s e n t i i d i segn i 
legis la t iv i i ne ren t i o l la cost i 
t uz ione d e l l e R e g i o n i a s t a 
t u t o n o r m a l e e c h e i l P a r 
l a m e n t o ne c o n d u c a i m m e 
d i a t a m e n t e o t e r m i n e lo 
e s a m e >. 

Il c o n v e g n o si c o n c l u d e r à 
d o m a n i m a t t i n a con u n a m a 
n i fes taz ione a l T e a t r o L i r i co . 

Milano 

60 mila famiglie 
rischiano lo sfratto 
Sollecitato al Prefetto un provvedi
mento di emergenza — Il 4 ottobre 

manifestaiione unitaria 

Dalla nostra redazione 
MILANO. J!» 

Noi 001011110 il: Milano. sca
dono :n quost: fiorii: i oon-
tratti di locazione por la q i n -
s-. totalità deRl; inquilini. So 
:1 prefetto, dr. Spassano, non 
in te rver rà -con un decreto d. 
sospensione, o. comunque, bloc. 
cando le poss.bihtà che V.li
malo IeiJSe offro ai proprietari 
di caso di dar corso a d i sfrat
ti. circa lìO mila famiglio r.-
seh:ano d> ossero buttato *"1 
lastrico, alla vigilia della b a r -
la stagione. T.inti sono, infatti. 
gli inquilini che hanno r.covu-
TO. tre mi si or sono, pazzesche 
richiesto di aumenti dell'affit
to. por cui si trovano di frontr 
a questo dilemma - o accettare 
lo ingiustificato r.chiesto dei 
proprietari d; caso o ossero 
sfrattati. 

Ieri, ricevendo una delega
zione del PSI — cho aveva 
espresso le suo preoccupazioni. 
cosi corno avevano fatto giorni 
or sono il PCI. In Camera del 
lavoro e l'Unione inquilini — 
il prefetto di Milano ha pro
mosso il suo interessamento. 
che potrebbe essere concretato 
in vn decreto con cui si sospen
dano gli sfratti « p o r motivi di 
ordine pubbl ico- . Finora, pe
rò, il dr. Spasiano ha evitato 

di prender,, posizione 
Di fron'»- alla prospett iva di 

trovarsi in mezzo alla strada. 
m:gln:a <i inquilini milane-: 
hanno e'.c\ .to m quost; giorni 
la loro nn-vg'cn protesta in de-
o n c di 'issembleo. promosse 
dall ' l 'n.ont inquilini e dal 
PCI I n i grande nianifestnz o-
tio di 'utt.t la Città è stata fis
sata por :'. 4 ot tobre prossimo. 

S. D . 

( I 

A Gatto 
il Premio 

Isola d'Elba » 
PORTOKKRRAIO. 2D. — Il 

poeta Alfonso Gatto ha vinto il 
primo premio - I so la d 'Elba* 
con il volume: • Cnrlo Mapno 
nella prottn. supfli noi Sud d Ita
lia -. Il primo premio e di un 
milione d: lire. 

Il premio di cinquecentomila 
lire e stato assegnato a Giusep
pe Pansini per il saggio mono
grafico storico: - L'oraanizza-
tione dell'isola d'Elba nei pri
mi anni dell'annessione al gran
ducato di Toscana -. 

versarle , la notizia ha susci 
tato mol te reazioni . Cosi è av 
venuto a Brezzo di Bedero do 
ve la decisione della Federa 
•/ione è stata resp in ta dopo 
un 'assemblea di sezione, non
ché a Bren ta e a Sal tr io. Diffi 
colta la f ede raz ione socialista 
incontra per la formazione del 
le l iste a Cittiglio e Ver
giate . 

E ' da segna la re in questo 
quadro un documento votato 
dal Comitato dire t t ivo della 
Federazione socialista di Ge
nova. In esso si dà notizia del. 
lo t ra t ta t ive in corso da tempo 
per la partecipazione del PSI 
ad una « r innovata g iunta pro
vinciale » insieme con la DC 
e il PSDI, o si p rende l'occa
siono pe r e sp r imere posizioni 
e prospet t ive poli t iche nuove, 
anche r i spet to alle decisioni 
del congresso nazionale di Mi
lano del 19(»1. Il documento 
chiede l 'a t tuazione in tegra le 
del p rog ramma del governo 
nazionale di centro-sinistra 
(comprese le Regioni) e af
ferma, sulla base del le espe
rienze in a t to negli ent i locali 
e nel Pa r l amen to , che tut to 
ciò « segna la fine di schemi 
e sch ierament i ormai supera t i 
e abil i ta formule e al leanze 
nuove e d inamiche ». 

Il documento r i t iene che il 
centro-sinistra, sul la base di 
ser ie impostazioni p rogram
mat iche e della lealtà nei rap
port i fra i par t i t i che ne co
s t i tu iscono lo sch ie ramento , 
« possa e debba consolidarsi 
ed es tenders i , d ivenendo orga
n icamente il nuovo modulo 
della poli t ica i ta l iana nei pros
simi anni , nel le amminis t ra 
zioni locali, nel Pa r l amen to , 
nel governo e nel le costi tuen
de Regioni , pe r l'effettiva co
struzione dolio S ta to democra
t i c o » . Un a l t ro o rd ine del 
g iorno esp r ime sol idar ie tà con 
i metalmeccanici in lot ta e 
saluta là « r i t rovata uni tà di 
azione fra tu t t i i s indacat i >. 

Si è fat to r i levare , a pro
posito degli sch ierament i di 
centro-sinistra che il documen
to auspica pe r tu t t e le ammi
nistrazioni locali e pe r tu t t e 
le « cos t i tuende Regioni », che 
questa impostazione -supera 
quel man ten imen to del le « po
sizioni di po te re » dei lavora
tori che il congresso nazionale 
socialista del iberò a Milano e 
che fino ad oggi nessun docu
mento di pa r t i t o ha messo in 
discussione. Si osserva anche 
che ciò avviene m e n t r e si ac
centua la press ione della DC 
per o t t ene re dai socialisti una 
« chiarificazione », come con
dizione p e r l 'a t tuazione del
l 'o rd inamento regionale . 

ARTICOLO PIERACCINI sui-
VAvanti! di oggi, il compagno 
Pieraccin i commenta i r isul
ta t i del la Direzione d.c. scri
vendo, a proposi to del la r ichie
sta moro tea di u n « maggiore 
impegno » del PSI nel la poli
tica di centro-sinistra , che il 
p rog ramma concordato a l l ' a t to 
della formazione del governo 
prevede la presentaz ione e la 
approvazione del le leggi re
gionali « a p resc indere da ogni 
ques t ione del le future mag
gioranze ». Secondo Pieraccini , 
.Moro non ha posto al PSI un 
u l t imatum, « r ichies te prel imi
nari o formali di congressi e 
di al leanze », ma si è r ivol to 
al loro « senso di responsabil i 
tà », non es is tendo « nessuna 
possibilità di legare l 'attuazio
ne di un impegno costituzio
nale , come l 'o rd inamento re
gionale, al p roblema di chi do
mani d i r igerà le Regioni ». Ma 
Pieraccini aggiunge, con pa
role rass icurant i pe r Moro, che 
« quando noi r i bad iamo che le 
Regioni debbono essere fat te 
i nd ipenden temen te da ogni di
scussione politica sul modo di 
governar le , non vogl iamo af
fatto sfuggire ad as sumere le 
nos t re responsabi l i tà , ma te
n iamo dis t in te le cose che deb
bono essere dis t in te ». Quanto 
alla s i tuazione polit ica e ai 
suoi « svi luppi », Pieraccini 
aggiunge che « fra non molto 
su ques t e prospet t ive i nostr i 
organi competen t i decideran
no a p e r t a m e n t e e chiaramen
te ». E* ev idente il r i fer imen
to alle pross ime r iunioni del
la Direzione e del Comita to 
cen t ra le del par t i to . ' 

P.S.D.I. Sul la Giustizia di 
oggi, il socia ldemocrat ico Or
landi ass icura , a sment i t a del
le voci d i r invio , che il con
gresso socia ldemocrat ico si 
t e r r à . a • novembre , polemizza 
cont ro i tenta t iv i di insabbia
men to degli ent i di svi luppo 
agricolo e del le Regioni e sol
lecita il PSI a s u p e r a r e « le 
incertezze p ropr ie di quel par
t i to » e a effettuare « scel te 
organiche e i r reversibi l i ». 

vice 

Finanza locale 
i. 

I/Anci critica 
ii progetto 
Trabucchi 

La pol i t i ca g o v e r n a t i v a in 
fa t to di f inanze c o m u n a l i , ed 
in p a r t i c o l a r e il p r o g e t t o 
T r a b u c c h i p e r il < risana
mento dei bilanci comunali 
e provinciali», a t tualmente 
a l l ' e s a m e de l l a C o m m i s s i o n e 
F i n a n z e e T e s o r o de l l a Ca 
m e r a , è o g g e t t o di u n o r d i n e 
de l g i o r n o a p p r o v a t o da l 
Consig l io n a z i o n a l e de l l a as 
soc iaz ione c h e r a g g r u p p a 
C o m u n i d ' I t a l i a . l 'ANCI . 

Nel s u o d o c u m e n t o , l 'AN
CI p r e n d e fitto de l la a v v e 
u n t a cos t i tuz ione de l la com
miss ione pe r la r i fo rma ' t r i 
b u t a r i a , m a n i f e s t a n d o la sua 
p r e o c c u p a z i o n e p e r il c o s t a n 
te d e t e r i o r a m e n t o de l l e fi
n a n z e a c c e n t u a t o da l l a ten
denza de l l a - p o l i t i c a - g o v e r 
n a t i v a a s o s t i t u i r e cespi t i e la
stici con- c o m p a r t e c i p a z i o n i 
6 t a t i che a i t r i b u t i e r a r i a l i . 

Ci rca il p r o g e t t o T r a b u c 
chi sui b i l anc i c o m u n a l i , la 
A N C l so t to l i nea l ' es igenza 
che esso non d e b b a i n t e n d e r 
si conio u n r inv io nel t em
po de l la r i f o rma del la finan
za loca le ed e s p r i m e la p r o 
pr ia r i s e rva c i rca i c r i t e r i 
d i a l i m e n t a z i o n e de l fondo, 
p r e v i s t o d a l p r o g e t t o , al q u a 
le a t t i n g e r e p e r « a n a r e i de 
ficit de i C o m u n i . T a l e a l i 
m e n t a z i o n e d o v r e b b e , infat
ti, a v v e n i r e m e d i a n t e la de 
vo luz ione ad esso d i t u t t i i 
fu tur i a u m e n t i de l la c o m 
p a r t e c i p a z i o n e a l l ' I G E . I 
C o m u n i , invece , ch i edono 
che t a le fondo sia a l i m e n 
t a to con fondi a g g i u n t i v i r i 
s p e t t o a cpielli già devo lu t i 
a l la finanza locale . 

A p r o p o s i t o de l l ' az ione 
condo t t a in P a r l a m e n t o d a l 
le forze d e m o c r a t i c h e p e r 
mod i f i ca re , n e l l ' i n t e r e s s e e 
secondo le a sp i raz ion i degl i 
en t i local i , il p roge t t o T r a 
bucch i , il c o m p a g n o Raf
faeli: , m e m b r o del la c o m 
miss ione finanze e t esoro 
del la C a m e r a ci ha d ichia
r a t o : « In sede, di commis
sione noi abbiamo propo
sto, attraverso emendamenti, 
profonde modifiche della 
proposta Trabucchi, così co
me reclamano le associazio
ni nazionali dei Comuni e 
delle Province ed è bene che 
su ciò i Consigli comunali 
e provinciali prendano ur
gentemente posizione, poiché 
la discussione sul progetto 
sarà ripresa il 3 ottobre ». 

Si agita 
per il latino 
il « Comitato 
di difesa » 

Il Comitato di difesa della 
scuola, un raggruppamento di 
insegnanti delle scuole medie 
non prive di una certa influen
za e Ria noto per avere orga
nizzato. lo scorso anno, uno 
sciopero tendente ad esercitare 
una pressione sul governo af
finchè venisse mantenuta l'at
tuale ripartizione in quat t ro ti
pi di scvuola dell 'istruzione po-
stelementare. o. in via subordi
nata. non fossero apportate mo
dificazioni sostanziali nei pro
grammi della scuola media, ha 
tenuto ieri a Roma una con
ferenza-stampa insieme ad un 
altro sindacato d'ispirazione 
conservatrice, quello dei Pre-
idi e Professori di ruolo 
SXPPR>. 

Il segretario generale, pro
fessor Aldo Di Bernardo, ha 
riticato la logge Istitutiva del
ti «scuola dell 'obbligo-, che 
ndrà in votazione martedì al 

Senato, chiedendone una so-
pensiva. 

la 

IN BREVE 
Roma: nuovo ambasciatore jugoslavo 

Il nuovo ambasciatore di Jugoslavia presso lo Stato ita
liano. I v 0 Vejvoda. è giunto ieri a Rom a per prendere pos
sesso del suo incarico. 

Ivo Vejvoda è nato a Karlovac nel 15)11. dove ha ter
minato gli studi ginnasiali. Ha studiato architettura a Zaga-
bria e Praga. Pr ima della guerra ha partecipato at t ivamente 
al movimento progressista studentesco: ha preso parte, come 
volontario, alla guerra civile spagnola, e successivamente albi 
lotta nazionale di Liberazione jugoslava. 

Dal 1944 al 1947 è 6tato diret tore dell'agenzia giornalistici 
«Tan jug . . e quindi è entrato al ministero dogli Ettari Esteri. 

Vejvoda è stato ambasciatore della RPFJ a Praga. Lon
dra e Rio d« Janeiro . Dopo il rientro a Belgrado, nel 1960. è 
stato nominato aiutante del segretario di Stato per gli Affari 
Kbteri. 

Marzabotto: 18° anniversario strage 
Si celebra oggi a Marzabotto il 18" anniversario della «trago 

nazista. Centinaia di operai in sciopero delle fabbriche metal
lurgiche di Bologna si sono recati ieri in corteo con moto e 

' automobili a Marzabotto. Sulle macchine recavano cartell i 
r ichiamanti la lotta per la pace che è al centro della manife
stazione odierna. Ricevuti dal sindaco, on. Bottonelli. i metal
lurgici hanno deposto una corona al sacrano delle vitt ime. 
Fra le molte nuove adesioni un telegramma del sindaco 
Korolev di Volgograd: « Gli abitanti di Volgograd si uniscono 
a voi nel ricordo delle vitt ime di Marzabotto cadute 18 anni 
fa sotto la mano dei criminali nazisti. Invitano'tuffi "gli uomini 
a unire lo loro forze nella lotta per la pace e perché non si 
r ipetano mai più simili ve rgogne- . Hanno telegrafato inoltro 
i comuni di Napoli. Udine. Domodossola. Collegno, In Con
sulta italiana per la pace di Perugia, il Consiglio Federativo 
della Resistenza di Modena, la CdL di Ferrara , la C I . dell,» 
SMEM di Modena e il Provveditore regionale alle O.P. per 
l 'Emilia. 

Senato: bilanci e ENEL 
I lavori del Senato r iprenderanno martedì mattina con 

l'esame dello stato di previsione della spesa del ministero 
degli interni, li voto si prevede per mercoledì sera o gio
vedì mattina. Dopo quello degli Interni, l 'assemblea discu
terà uno di questi t re bilanci: trasporti , poste o turismo e 
spettacolo che sono già all 'esame delle rispettive commis
sioni. Martedì pomeriggio, in apertura di seduta, dopo la let-

.Uir3 del testo coordinato del disegno di legge sulla scuola 
dell'obbligo e la relativa votazione, l'assemblea procederà alla 

: votazione. 
Fra le riunioni più importanti della prossima settimana 

e quella della commissione incaricata di esaminare 11 disegno 
di legge che istituisce l'ENEL. La prima seduta avrà luogo il 
4 ottobre alle ore 18 sotto la presidenza del sen. Tupini. 

Fra gli '.Uri provvedimenti che debbono essere discussi 
ancora dal Senato vi è quello che istituisce la Regione Friuli-
Venezia Giulia, at tualmente all 'esame della Commissione 

interni. 

Torino: captato » Cosmos IX » 
II centro di radio-ascolto spaziale - Torre Bert » dei fra

telli Judica-Cordiglia di Torino ha stabilito ieri il contatto 
con il satellite artificiale sovietico «Cosmo IX» messo 'n 
orbita il 27 set tembre scorso 

L'ascolto si è protrat to per circa due minuti: i segnali 
uditi e registrati erano molto nitidi, con tonalità acuta e 
regolare. L'ascolto è stato effettuato contemporaneamente 
su due diverse frequenze, allo scopo di poter seguire l 'intero 
arco del satellite sul cielo d'Italia. 

Viaggi: facilitazioni per le elezioni 
Anche pe r la tornata elettorale de l l ' l l novembre 6 pre

visto un provvedimento per applicare anche alle elezioni am
ministrative le facilitazioni di viaggio previste per gli eletto
ri nel caso di elezioni politiche. 

Rispondendo ad una interrogazione parlamentare, il mi
nistro dell ' Interno, on. Taviani. ha comunicato di aver « p re 
disposto e diramato * un provvedimento legislativo inteso n 
repolare definitivament". la materia, cioè con la estensione alle 

: elezioni comunali, provinciali e regionali delle agevolazioni 
• di viaggio previste ver gli elettori delle elezioni politiche *. 

Firenze: incidente all'on. Cappugi 
L'on. Renato Cappugi, sottosegretario ai Trasport i , è do

vuto r icorrere alle cure dei medici dell ' Isti tuto ortopedico 
toscano, por un incidente occorsogli nella propria abitazione. 
L'on. Cappugi. in seguito ad una caduta, si è frat turato un 
piede. No avrà per 30 giorni. 

Camera: settimana dei bilanci 
Domani la Camera ir.izierà la discussione sul bilancio 

del ministero dell 'agricoltura - si prevede che la discussione 
terminerà entro la matt inata di mercoled ì Mercoledì pomerig
gio incomincerà l 'esame del bilancio del ministero dell ' indu
stria. L'esame dovrebbe esaurirsi nella giornata di venerdì . 
Sempre venerdì avrà inizio la discussione sul bilancio del 
commercio estero. La sett imana successiva si avrà il bilancio 
della difesa men t r e i bilanci degli esteri e dell ' interno saran
no esaminati ent ro l 'ultima decade di ottobre. 

Salsomaggiore: congresso ostetriche 
Promosso dalla federazione nazionale dei collegi, si ter

rà a Salsomaggiore, nei giorni 7, 8, 9 ottobre prossimi il con
gresso nazionale ostetr-.che. 

La prolusione, sui toma generale: - l'opera dell'ostetrica 
a favore della madre e del bambino in rapporto all'assisten-a 
.tafiifaria-sociale moderna - sarà svolta dal prof. F. Vozza. 
diret tore della clinica ostetrica ginecologica dell 'Univertità 
di Parma. 
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A MALEV 
JEA AEREA PER ! VOSTRI VIAGGI IN 

UNGHERIA 

Voli diretti 

Roma - Budapest 

con quadrimotori 

a turboelica 

llyushin 18 

ogni lunedì e sabato 

M A L E V Hungarian Air Trantport , 
Vorosmarty ter à, Budapest V. 

Agente Gen. per l ' I ta l ia: ALITA-

L IA . v | a L. BlsaolaU 13, Roma 
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Il governo algerino 
r-

ALGERI — Il nuovo Governo algerino al completo fotografato ieri a Palazzo Carnot. In primo piano, a partire 

dal terzo a sinistra: Boumedienne, il vice presidente Rabah Bitat, Ben Bella, il ministro dell'economia Ahmed 

Francis e il ministro degli esteri Khemisti. Dietro Ben Bella il ministro dell'agricoltura Omar Ouzegane, uomo 

chiave per la realizzazione della riforma agraria 

Ministero omogeneo 
di unità nazionale 

L augurio 

di Krusciov 

a Ben Bella 
ALGERI. 21». 

Il Primo Ministro Krusciov 
ha fatto pervenire al Premier 
Ben Bella un messaii-io di sa
luto e augurio in occasione 
della costituzione del primo go
verno della Repubblica algeri
na. Dopo aver «cilut ito la com
pagine governativa diretta da 
Ben Bella. Krusicov scrive: 

" Gli uomini e le donne so
vietiche sanno perle'*. imente a 
prezzo di quali sacr.fiei e sof
ferenze il popolo d'Algeria hi 
conquistato la sua liberta nazio
nale. Xoi ci rendiamo anche 
conto delle cravi difficoltà che 
la Repubblica democratica po
polare algerina deve superare 
per mantenere e consolidare la 
libertà conquistata e per elimi
nare completamente le gravi 
conseguenze della luii'M demi-
nazione degli schiavi-ti stranieri 
nel paese. 

-Sulla ba-e dell 
della creazione e 
zione del nostro 

i-rpei.enza 

La carta di Tripoli alla base del programma - Concordanza tra politici e militari 

Dal nostro inviato 
ALGERI, 29 

Non si può notare sen
za soddisfazione che la com
pagino governativa presen
tata ieri dal primo mini
stro Uen Bella ha. nel 
complesso, queste caratteri
st iche: 1J quella di una 
coesione interna profonda; 
2) quella della esperienza 
rivoluzionaria dei suoi com
ponenti, uomini usciti dal
le prigioni francesi, dai ran
ghi dell'A.L.N. e del F.L.N., 
nessuno dei quali Ita dovu
to « sporcarsi le mani » nel 
rapporto con la Francia; 3) 
quella di un ulteriore amal
gama tra politici e militari, 
e alcuni di questi ultimi, pre
sentandosi insieme a Ben 
Bella nel governo, accentua
no, a nostro avviso, quella 
riconversione dell 'esercito 
in mancanza della quale ri
marrebbe un pericolo di 
frat tura nella vita algerina. 

Questo è dunque un go
verno omogeneo, che si ba
sa. come Ben Bella ha det 
to, per il suo contenuto 
programmatico, unicamente 
sulla Carta dei principi ri
voluzionari. d i l a t a dal 
CN'.K.A. a Tripoli, il cui 

del', i coprii- contenuto avanzato, sul p ia-
S:.i!o .<-ov.et.-j no interno e MI! piano in-

co nei primi anni dopo li gr.in-ltcrnazionale. abbiamo avuto 
de rivoluzione -oc .-.list 1 d'Ot-[Occasione di sottolineare. Tra 
tobre. noi sappiamo ohe i ne- i 19 ministri vi sono fiitfi 
mici dell'Algeria jnit ; e indi-• gli uomin 
pendente — gli impenal:sii ed 
i colonialisti — cercheranno d: 
interferire in ocni modo i.el 
suo progresso sulla via dell'in
dipendenza politica ed econo
mica. Tuttav.a :l popolo sov.e-
t:co. come tutti : V»T. r-m:c: 
dell'Algeria indipendente e 
fermamente certo che :L popolo 
algerino, dando provi d. coesio
ne e vigilanza. suoerera con 
successo tutte le difficolta 

- Permettetemi di esprime
re anche la certezza che la Re
pubblica democratica popolare 
algerina, che ha ^s-ur.to il suo 
legittimo posto tra ali Stati so
vrani. darà il suo prezioso con
tributo alla causa del ni tnten.-
mento e de! rafforzaiac-nti» dilla 
pace universale. «» della defini
tiva eliminazione de! \ergogno-
so Materna coloni ile -

Riaffermato :1 de-;dcr.o di 
sviluppare i rapporti Alger...-
t'RSS. Krusciov . fferm i 

i 

- La aimput.a e r.ippociio rìelj 
popolo sovietico ..-nio M mpre 
stati dalla parte del popolo al
gerino in lotta O-ui. il MIO un.-
co des.dtno «» d. .-Mere li nuo
va Algeria -.nd.peadonic diven
tare uno Stato forte i fro^j.ero-

Anche gli Stati i n.t. h.nno 
riconosc.uto il •;o\irrn della 
Repubblica algerina ed hanno 
nominato William Porter inca
ricato d'Affari ad interim pres
so H governo di Algeri. 

dell ufficio poli
tico, meno Khider. la cui 
responsabilità di Segretario 
generale del parti to, e di 
poco inferiore a quella di 
capo del governo; e meno 
Boudiaf. che re>ta l'unico 
aperto oppositore. perche 
Alt Ahmed. l 'altro escluso. 
il quale ha singolarmente 
a t tenuato le sue posizioni di 
attacco nelle ul t ime ore. 
sembra essere assente, più 
che per propria volontà. 
per decisione del gruppo 
dirigente. Tra gh uomini-
chiave della compagine mi 
nisteriale. balzano in primo 
piano: Boumedienne. Otize-

l gane. Khemisti . che occu
pano rispett ivamente i dica
steri della d i f o a . dell'agri-1 
coltura e riforma agraria, v 
degli affari esteri 

fica militare. La piesen/a di 
Boumedienne rappi esenta 
una sorta di garanzia della 
salvaguardia dei princìpi ' co
stituita dall 'esercito popolate 
e rivoluzionario dell 'Alge
ria, e possiamo condividere 
la interpretazione che egli 
ha accettato la carica solo 
a patto ' 'he Fares fosse c-
scluso dal governo, e che 
ne fossero esclusi gli euro
pei d'Algeria. 

Omar Ouzegane ha di 
fronte a se uno dei compiti 
più giganteschi di questa 
rivoluzione, che avviene in 
un paese contadino: prepa
rare la riforma agraria. 
Ouzegane proviene dalle file 
del Partito Comunista Alge-
lino. dal quale venne recluso 
nel 1048 per « deviazione 
nazionalistica ». Moliaimd 

Khemisti. il nuovo ministro 
degli esteri che conta sol-
tante» 32 anni, rappresenta 
il collegamento di Ben Bel
la con le nuove generazioni 
di combattenti : egli e stato 
presidente della Unione de
gli s t u d e n t i musulmani 
(U.CÌ.K.M.A.) tino al 1956. 
quando venne arrestati» e 
gettato nelle prigioni fran
cesi. dove restò sino alla 
firma degli accordi di !•'-
vian. Anche il ministro del 
lavoro Boii/ema, il quale fa 
pai te di quel gruppo di gio
vani che .sciisseio « La cali
ci ena ». e fu responsabile 
dei d e t e n u t i musulmani 
nel carcere di Fresnes. ha 
fatto lunghi anni di carcere 

Altro giovane quadro e 
Benhamid.i. dicastero della 

La figura 
dei ministri 

Boumedienne. la cui fe
deltà politica alla linea di 
Ben Bella nasce anche da. 
una vicinanza ideologica ri-1 
marchevole con il primo 
ministro, non e deputa to : 
egli, restando fuori delle 
liste elettorali , è l'unico 
membro del governo che a s 
suma un dicastero, conser
vando intat ta la sua quali-

Fallica/lune nazionale, il 
(piale fu condannato a mor
te dai fiancesi e g ia / ia to 
dopo Kvian; egli e stato 
studente dell 'Istituto di alti 
stilili islamici ad Algeii . 

/ quadri 
combattenti 

Il miuistio dell ' interno 
Medeghn, detto il «capita
no Hocine>. apre la fila ilei 
quadti combattenti alla te
sta delTA.L.N., i (piali sono 
almeno cinque, e che i gior
nali definiscono, con molta 
approssimazione, i « niini-
sti i mi l i tar i» . Boumendiel e 
Francis Ahmed, del gruppo 
di Fehrat Abbas, hanno a-
vuto due po^ti decisivi, in 
un paese che deve mettere 
in piedi le proprie s t ru t t ine 
dopo la g u e n a , la Hico.stru-
z.ione e l'Kconomia naziona
le. .Mentre il Ministero del
le informazioni, .strappato 
(«in (pialche « lamore a Ya-
zid. definito i! « trionfatole 
di Kvian ». e tuttavia anda
to a un giovane avvocati». 
Bentoumi. il quale era stato 
il capo di gahinetto di Ya-
zid nel Cì.l* H A . cosi da 
poter u t ene ie che Yaz.id. il 
(piale si e avvicinato men
talmente a Ben Bella, e ri
masto « fuori a meta ». 

L'opposi/ione, all 'atto del
la presentazione del gover
ni» appare -faldata, e Io 
stesso dibattito sul tou le -
nuto del programma in Par
lamento. ha poste» solo pro
blemi di diveigenza nei me
todi ma ha rivelato una con-
cordia nei fini. Si tratta 
dunque di ima opposizione 
interna iti sistema. Alt Ali
meli ha d'altro canto cor
retto vivamente il tiro, af-

Sulle proposte di accordo e sullo sciopero 

Una consultazione 
di massa alla FI A T 

Le incertezze della mattinata di ieri - Sospeso lo sciopero dopo la lunga riu
nione notturna - Forse martedì giornata decisiva - Un comunicato della FIOM 

Dal nostro inviato 
TOH INO. 120 

Martedì e fot se la giorna
ta decisiva pei- le trat tat ive 
FIAT. Lo schema di * p:o-
tocollo finale- e oia in di-

Iscussioue piesM» i lavoiatoii 
(Iella FIAT e delle altre lab-
bnche della citta Domani e 
dopodomani .saia pollata 
avanti la consulta/ione più 
vasta — compatibilmente col 
poro tempo a dispoMziono - -
rosi da ga ran tne nella deli
rata «s t te t ta finale» di mar
tedì il più ampio collega
mento fra 1 lavoratoli e i 
loro tappiesentaiiti . 

La discussione fi.t gli ope
rai, e iniziata stamattina 
stessa, .subito dopo le nove 
(piando, ai lavoiatori dei pic
chetti veniva portata la no
tizia che, in seguito alla pie-
sentaziono di nuove propo
ste da parte della FIAT, lo 
sciopero era stato sospeso pel
le giornate di domani e di 
lunedi. Bisogna dite subito 
che .stamane Io sciopei o m u 
e riuscito, rosi come sarebbe 
stato necessario p'»r miglio
rali» aurora, e nettamente. 
il livello della trattativa 
l 'e t to non sono inaurati — 
come alle Feri io re e a'Ia SI* \ 
Centro — punti di forza, ma 
nel complesso. la percentua
le degli sciopeialiti è stata 
inferiore a quella delle ulti
me tre giornate di lotta. Na
turale dunque che nei di
battiti di questa mattina i 
discorsi sullo sciopero e s-u 
punti delle t rat tat ive si .sia
no s t re t tamente intrecciati. 

Cercheiemo di riassumete 
qui le impressioni che ab
biamo raccolto sulle due 
questioni. Non parleremo — 
per semplificare il discorso 
— di ciò che caratterizza 
sempre uno scontro alla 
FIAT: la mobilitazione dei 
capi, l 'intimidazione, lo spie
gamento della polizia; e que
sto non perche Valletta ab
bia dimenticato oggi di usate 
il « bastone >, ma perchè, sta
volta — a nostro parere — 
non è qui che va messo il 
dito. 

Stavolta, più che semina
re paura, la FIAT ha semi
nato confusione. Non a caso 
l.a Stampa — che e sciupi» 
uno specchio fedele della po
litica e anche della tattica 
di Valletta — non puntava 
stamane coi suoi titoli, come 
l'altra volta, sull 'appello al 
rriuniragrgo. ina sul fatto eh" 
nella mattinata, proprio me.-i-
t ie iniziativa lo .sciopeio, le 
trat tat ive erano ancora in 
corso. Alle cinque, i primi 
gruppi di opeiai che scende
vano dagli autobus per nu
da le al lavino avevano di 
fronte cosi un quadro della 
;:tii.azinne assolutamente con
traddittorio. (."era. da una 
parte. la trat tat iva in corso, 
tra la FIAT e le t ic organiz
zazioni sindacali, una tratta
tiva che aveva alimentato 
speranze, che già. nella pri
ma fase, dopo gli ultimi scio
peri vittoriosi, aveva per
messo di far compiere qual
che passo avanti all ' intera 
«quest ione operaia» alla 
FIAT. 

l.a Stampa, e più tardi 
ancora un.\ volta. :l giornale 
radio e Stampa sera che fal
sificando scopertamente il 
comunicati» dei sindacati an
nunciavano la sospensione 
dello scrollerò dalle nove di 
questa matt ina (e non — 
come era .stato stabilito — 
dalla mattinata di domani. 
domenica), puntavano dun
que sull'equivoco 

« S; tratta, c'è l'arco:»! ». 
e "e la sospensione dello scio-
pcio — si scotiva dm- — 
perche dovremmo dunque. 
starcene fuori da: cancelli.'» 

Le voci più v a n e circoli-
vano. ed era impossibile as 
sicurare che ad ogni ciucci
lo. accanto ad ogn: gruppo 
operaio, giungesse l'appelli» 
di lotta della FIOM e della 
CISL che. il giorno prima. 
di fronte all 'ostinato rifiuto 
della FIAT di far compiere 
un passo in avanti alla trat
tativa. avevano confermati-. 
lo sciopero. 

l i r i ca . 
l 'io clic dtfleieuzia lo srio-

peio di stamane d.\ quelli 
riusciti di luglio e che spie
ga il ì elativo •«ristagno» 
della lotta avutosi oggi, e 
insomma qui- quello di In
silili età lo seiopoto del < tut
ti o nessuno», risoltosi con 
la pailecipa/ione alla lot t i 
di t tutti » innesto di oggi 
era uno .seiopoto più difficile 
pioprio perche non poteva 
. . . . . i . • • i 

direzione della lotta, e ana
loghi problemi pone anche 
ai partiti operai. 

Ciò che non va dimentica
to e però che lo sciopero di 
luglio e la successiva par
tecipazione della FIAT, do
po otto anni, alla lotta di 
tutti i metallurgici italiani. 
ha davvero chiuso un libro 
naptemione un alt io. Certo 
le M.lozioni ai problemi non 
nascono sciupi e insieme ai 
ptoblemi stessi. t. c'è dunque 
molto d.i fare ancora alla 
FIAT, ma sarebbe profonda
mi nte .sbagliato non cogliere 
rio che c'è di nuovo e di 
positivo anche in questa oc
casione. 

l.a prova, del resto, che 
alla vigilia dell ' incontro in
cisivo di martedì, le co-e 
non stanno come nei giorni 
precedenti lo sciopero di lu
glio. e data dallo stesso li
vello della trat tat iva sinda
cale in corso, a Torino. Le 
notizie che abbiamo sul pini-

S. Pellegrino 

La DC cerca la 
giustificazione 

ideologica 
Dal nostro inviato 

SAX l'F.LLFl.HINO. *2<) ^ 
Si e aperto otigi alle 17. 

nelle soni uose sale ilei l'u
sino, r/ sectindo l'onreano 
nazionali' ih slatli ilellit IH' 
MI/ teina' < l.a soeieta ita
liana r. Vi pnrtrcipuiio i con-
siolieri nazionali ile. i segre
tari regionali e provinciali 
e numerosi docenti univer
sitari e mutuili ili eultiiru 
eattoliei: in complesso, circa 
un migliaio di persone. !•'.' 
previsto l'arrivo (lei/li ono
revoli Moro e l'anfani, che. 
molto probalulmente, inter
verranno nella discussione 

Il convenni» odierno è la 
continuazione ili tpu-lì,, che 
la DC tenne -— esattamente 
un (tulio fa — iti iptesto sles
so centro turistico. e ette co
stituì. conte si MI. < l'avallo 
ideologico > alle decisioni e 
alla * svolta » ilei conqresso 
dr .Virpoli 

. I I N / I C se l'oli Scapita —• 
ni ititi/ eonWrenza stampa te
nuta nelle prime ore del po
meriggio al Grand Hotel —-
ha mutato il carattere stru
mentale del e o n v e i/ ri o 
(€ Escludo chi' ci sui una 
Unalizzazione tpecificu a 
' i n a «feterirMiitiftr < o n « ' i i - i o 
ne; siamo tpii per analizza
re la realtà, determinata diil-
le rapide trasformazioni eco
nomiche i' sociali di iptesti 
anni, i oi/liamo i » dere la 
realtà così come c\wr e », eoli 
ha detto), il convellilo pure 
chiaramente volto u fornire 
analisi, dati e direttive che 
hi DC ritiene iteci-.w/irt per 

\atì mutare le prosMin,- el 
ioni 

tali, sociali, culturali , politi
ci. che hanno una concretez
za storica degli italiani in 
questi tempi'.' ». r," lo stesso 
problema elle lo scorso an
no. ancora <pii a San Pelle
grino, il prof. Arduio pone
va al eentro delle, sua rela
zione: lo srrlnppo industria
le m atto, cali elicerti, crea 
dei « lalsi valori >. cioè / 
coii.MMiir dc//d civiltà del be
nessere. e « contrasta con la 
ronsei vazione di buona par
te della base sociologica del
l 'elettorato de; Cappotto di 
immigrazione non ci e spes
so favorevole e le rocca for
ti comuniste som» nei subur
bi popolosi delle metropoli. 
nei quar t i cn vecchi e nuovi. 
attorno alle zone operaie 
mctt(«politane. Se noi come 
de non pensiamo a prende-
ic atto di questo .stato di co
se. la consci vazione dell'at
tuale linea inibisti ìale ci 
scalze!a sempre più alla ba
se sociale del consenso » 

.1 IMI tirino di distanza, ta
li temi sono ancora al een
tro di questo .secondo conve
llilo di studi della DC. E 
paiono, anzi, più fondati e 
tiravi, tu setiutto al modo in
certo. ambivalente, con cut 
si e operata la < svolta di 
i\"i/po/i >. e per il soraere di 
ampi movimenti delle classi 
lavoratrici — so/Zrcift/fc al 
l'azione anche dalle speran
ze aperte dal < centro sini
stra » — »• delle nuiilt si pa
ventano le istanze rinnovi:-
trui 

Quali risposte verranno 
[dal eonvetmo utili interroqa-

i Ciò non ino! , / r . . luti'tl1"'' «*'"' ' ' '•""•••'/no stesso 
i la. che moi si trovi net prò 

Dove M e tVniifo, e- per-
fermando ieri di esser e perj,.ML. s . ,. r a i s r r t i a contrap-
il partito unico. poIeinizz.m-|porrc airrnsid.osa manovra 

antisciopero un picchetto 
orientato e organizzato L' 

do cori 
assenza. 
Mire di 

Houdiaf per la MI.I 
e .si e fatto difen-

una «costruzione 

ALGERI — Ben Bella presenta il nuovo governo alla 
Assemblea. (Telefoto ANSA-I'* Unita >) 

democratica comune delia 
società algerina ». Krim e 
partito per Ginevra, ma 
solo dopo aver lasciato. 
cambiando un certo costu
me, una lettera all'A.ssem-
blea in cui adduceva a gni-
stifìenzione del l'assenza, il 
MIO stato di salute. Unico 
oppositore vero, Boudiaf, il 
quale tuttavia appare ni 
questo momento isolato an
che dai suoi. , 

Maria A. Macciocchi 

il caso delle Ferriere, della 
SPA-Centro. e, s.a pure m 
minor misura, della Matei-
ferro. 

e Ci siamo dati appunta
mento qui, squadra per squa
dra — ci hanno detto a'Ia 
SPA Centro — e stamattina 
ci sipmo trovati puntual
mente ». 

C e dunque, alla SPA. una 
«ossatura » d'organizzazione 
della lotta creata sulla base 
della squadra di lavoro, du
rante gli ultimi scioperi. F.' 
un'indicazione preziosa che 
ci aiuta a vedere cho cosa 

motori ih ipicto eonvetmo 
di studio una < preoccupa
zione ideale » L'iniziativa 
rappresenta sicuramente an-
i he mi momento rilei tinte 
dello sforzo della direzione 
morotea. e persuadimi nle ih 
Moro. )>cr dare alla pollina 
de una iiiitstilu azione ideo. 
logica, necessaria per avere 
l'appoptito della chiesa, per 
lercare una unita interna 
meno precaria dell'attuale. 
per creare un personale pò 
litico capace ih attuare il 
< discolia inoroleo ». per da
re — infine e soprattutto - — 
'orza ct/cmonu a alla DC. clic 
nnclic ni {fucsia occasione si 
presenta eoi sus-iep,, di chi 
•M M'nfe chiamato a un tallo 

pone ot/tit sul piano ideale 
politico, economico'' Quali 
risposte alle tpiestioni della 
protirummazionc. delle re-
rjioni, dell'atirieol'ura. de; 

monopoli ' 
la prima relazione sul te

ma: Lredita stornile, svolta 
dal prof. Ettore Passerai 
D'Entrevc-. dell'I 'ntversttà 
d' Torino, e stata oltremodo 
deludente e da tutti (pudica-
ta < tiracile e vuota >. net suo 
tentativo di dimostrare le 
tradizioni antifasciste della 
DC. I.o stesso prcMifriifc 
Seimila, nel rtnnraztarc ti re
latore. ha esortato, non invo-
lontariamenti pensiamo, i 
deleqatt. ad intervenire, co
li da indurre il prof. Posse
nti D'Entreves a ilare il con-

destino » nella storia ilei' tributo che eoli pio» dare e 
paese Ma ìa preoecnpazutnelelie non e risultato dalla re-
prevalentemente pare estere .lozione. ("«»/ r<iflY.«<i è par
titella delle cose immediate '.ticolarmente puntata sulla 
I.o svilupp., economico di relazione che domattina sarà 

svolta dal prof. Achille Ar-
dtgo su < Le s t ru t ture sociali: 
aspetti e problemi di una so
cietà in trasformazione »; MI 

iiuesti anni — dominato, i o 
me e stato qrazie alla DC. 
din prandi gruppi monopo
listici — crea situazioni so
ciali e politiche che i di ri* quella che il prof Saraceno 
penti pia * sensibili » qiudi-
tuno oro orirride di perico-
lo.se consequenze per l'in
fluenza del partito de tra le 
masse. 

Stamane, nel suo articolo 
di fondo, 11 Popolo si chie
deva non senza allarme: 
« Quali sono gh ideali mo-

svolgerà lunedì su < La strut
tura economica - tendenza in 
atto e prospettive »; e su 
quella del prof. Andreatta. 
che affronterà le questioni 
relative alle (lufoiiomic lo
cali. 

Adriano Aldomoreschi 

to al quale sono ar r iva te ie 
discussioni fi a le parti con-
fer.n.'no, infatti, che pur 
inaurando novità accettabili 
per le questioni salariali e 
normative un decisivi» passo 
in iw.nti è stato eopipiuto. 
grazie alla lotta unitaria dei 
lavotaton e nonostante la 
poMzaone della UIL di Tori-
no, nella conquista di un 
m.-ig", ore potete contrat tuaie 
il' !'.\ petalo FIAT, eoi nce-
l'iOM'imento de! sindacato m?l-
I azienda, la ti le della d:-
scr.turnazione c o n t r o H 
ClìIL. la liqut Lizione. di .in
ni di trattativa separata. 

Forse l'amarezza per la du
ra giornata di lotta di oggi, 
può impedire adesso di co
gliere tutta l 'importanza, pei* 
i lavoratoti della FIAT ma 
non solo per essi, del fatto 
che. nella fabbrica che più 
ha fatto, con le rappresaglie 
e il paternalismo, per priva
re di ogni potere contrattua
le lavoratori e sindacati, gli 
accordi aziendali separati im
posti sino a ieri unilateral
mente dalla direzione (quali 
quelli che riguardano i tem
pi di lavoro, le linee di mon
taggio. i provvedimenti di
sciplinari. ecc.), dovranno 
diventare ora accordi s inda- | 
cali discussi. « contrattat i » 
con i sindacati. La FIOM 
in particolare e stala por-1 
tata dalla lotta sin dentro 
la FIAT ed è qui che la bat
taglia di Torino, si collega 
con quella di tutta la catego
ria per il contrat to nazionale. 

Bisogna diro però che la | 
piattaforma attorno alla qua
le discutono oggi i lavoratori 
della FIAT non è cer tamente I 
esemplare e sbaglia dunque | 
chi vede in un possibile « ac
cordo FIAT > un « limite >,| 
«un ' immagine» del futuro 
contratto nazionale. Il possi-l 
bile accordo FIAT riguarda. 
è già stato detto, solo la 
FIAT, e ubbidisce a rngioni| 
che trovano nel grande com
plesso automobilistico tori-l 
nese le loro origini in una] 
situazione particolare e irri-l 
petibile. Il fatto che in que-J 
ste stesse giornate si s t ia | 
discutendo a Ivrea per TO!i-
vetti sulla base di un pro
getto di accordo decisamente! 
migliore di quello della! 
FIAT dimostra. iM resto, chel 
si può e si deve anda rc i 
avanti , e come sia necessariol 
quindi intensificare la lottai 
di tutti i metallurgici per u n | 
nuovo contratto. 

La FIOM ha diramato ieril 
sei a un comunicato in ciiil 
infoi ma che le t ra t ta t ive! 
con la FIAT per un accordo! 
di acconto sul contrat to nn- | 
zinnale di lavoro, sono pro
seguite per tutta la notte fruì 
venerdì e sabato. In questa! 
ultima fas-e di discussione. Ini 
FIAT ha formulato nuove! 
proposte relat ivamente allei 
richieste avanzate dai sinda
cati. soprat tut to sui dirittil 
di contrattazione del s indn- | 
cato nell 'azienda. 

Fiù precisamente M sonol 
venute a chiarire nuove | 
proposte dell 'azienda sul di
ritto di contrattazione dell 
sistema di incentivi. de i | 
tempi di lavorazione, ilei la
vino alle linee, e sulle pro- | 
cedure per le 
sui tempi di 
Per quanto si 
uv eiidicaziom 
normative — 
orario di lavoro, di regola
mentazione del premio dij 
collaborazione, di scatti (hi 
anzianità per gli operai. dt | 
t ra t tamento per malattia e 
infortunio, di qualifiche, ciiI 
ferie, ih perequazione suglil 
incentivi fra gli stabilimentil 
fuori Torino e gli stabili-I 
menti torinesi — la dir»zio-| 
ne FIAT non ha rnvece| 
sostanzialmente modificato. 
anche nell 'ultima fase d i | 
t rat tat iva, quelle sue posi
zioni su cui già era s ta to | 
espresso un giudizio di in
soddisfazione 

Di fronte a tale nuova si
tuazione, nella quale coesi
stono nuovi elementi in li—I 
nea di massima positivi el 
punti insoddisfacenti anche | 
molto importanti come quel
lo dell 'orario di lavoro, lei 
delegazioni della FIOM ci 
della CISL hanno chiesto.1 
nella matt inata di sabato, ili 
rinvio della trat tat iva aliai 
mattina di martedì, per 
svolgere una consultazione 
in merito con gli organismi 
dirigenti nazionali e con il 
lavoratori. 

Contemporaneamente, te-
|iiendo conto decli sviluppi! 
ideila trat tat iva, mentre e ini 
corse-» la consultazione coni 
gli organismi dirigenti 
zionali e con i lavoratori. Il 
FIOM e la CISL hanno so
speso alla FIAT lo scioperc 
nella giornata di lunedi. 

Adriano Guerra 

contcstazioni| 
lavorazione. 

riferisce allei 
salariali el 

in temo ibi 
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idotte a «sentieri» le strade del centro storico 

niremo col camminare sui tetti 
e auto in sosta 

lome si sono organizzati i bancari di via del Corso - L'amarezza dei commercianti 
15.000 multe al mese - Il 60 per cento dell'area pubblica invasa dai parcheggi 

|Sul Cor-o, <l:i piazza Vo-
iv i :\ piazza Coloni),!, .SÌ 
Il ii-i-i ino lo sedi ui cuuiuc 
It luti bancari Vi lavorano 
l \ t ' i - e centinaia di impiega

no sonori in grandissima 
ite di u n i automobi le 

l ia i 1 ulti problemi "Uè i 
• tilt* ii» di via del Corso do
tila! i iM'lveie, \ i e tjucllo 
.1 p uchegijio. ci.).' la ricer-

quotidiarui dei 'iietrl qua-
i!i di sp-izio l'oi-o--. iri per 

bf l:iie l'autoinoDile I O 
uno risolto con metodo 111-

h elido l i nviov i • attività • 
Ila propri i glorimi i l a \ o -

M \ • e-oono di e i-a un'oi.' 
lima o dedieano cpie->tO 
l inpo all'" ope ia /aone po-
leugio • 
l i . e pifi7./e pili l ice icat i ' «•fi

no logicamente ciucile pili vi
cine all'ufficio, coinè pia/./a 
Vene/aa e piazza del Collegio 
Romano. la vicina piazzi 
Grazioli, piazza dell'Orato
rio, pia/za della Pilotili. le 
«-.tracie e le str idette «'he si 
irradiano dal L'orai e dove 
non vi ne la •• fin i d i s c o - , 
la -«osta a tempi) Nel uiro 
di una mezz'oi.i. , a tomo al
le K del mit t ino < • t iancan 
entrano in u f f i c i o al
le H.'MÌ) (piente pi..//«- seini-
dese i te si riempiono (li au
tomobili 

Con l'andar del '"inpo tra 
1 bancali del <"oi <o si e sta
bilito un tacito a e d i do. una 
oi j;.iiii//,i':oii" ,i Sti lale ciuci
li di una detonimi da li me i 
poeteggiano in |i .a/za Vene

zia, quelli ch'Ila banca vici
na al Collegio Uoiuai"> e cosi 
\ i a II sistema, a'meno nel
le sue grandi l u e e . funzio
na. t.int'e vero che molti im
piccati disponi'.*iio di un po
steggio - f i s s o » .,1 quale ri
corrono abitualnii'iite ogni 
mattina e ogni ponici i ii •-• 1 * > 
Chi tini me fuori d i1 g i to si 
arrangia come può, lasciando 
la macchini :n una s t r i d i 
qualsiasi, ad un pelo dal 
m i n o •• I/altro giorno ho la
sciato la in iccluiia in via 
della Pallet tei I i — ci ha 
detto un i m p u l i t o — quan
do sono andato i ì ip iende i la 
la fiancata e r i . ( l ibo/ / i ta in 
più punti e la vernice era 
stata sci ostata dal Liliale 
albi coda I.a striscia ci i l a i -

m Ma 
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IAZZA DIXL'OKATOKIO ORE 10 — Non esiste più un solo centimetro quadrato 
jero. i:' possibile solo muoversi in un senso lungo via dell'Umiltà. Un'auto che 

ferma in cerca dì un posto blocca di colpo decine di automezzi 

.*•? 

l * 5 ' ^ 3 

IA D I X GAMBERO ORE IO — Un negozio di elettrodomestici aveva urgente M-
| sno di limatrici. Il camioncino è costretto a fermarsi in mezzo alla strada, prati-
imcntc bloccando la circolazione. Accorrerà il vigilo con il blocchetto delle multe 

inano. Non fa nulla: nella bolletta che accompagna la merce, dopo l'iGE, sono 
ti calcolate le mil le lire per la contravvenzione 

*m<sS&& 
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IAZZA DEI, ( OI.LFGIO ROMANO ORE 10 — Parcheggio sullo sfondo, parcheg-
lo in primo piano: nel centro lo stretto sentiero che permette il passaggio di una 

automobi le . Chi procede in senso inverso deve attendere che il viottolo sia 
prima di a t tra \ersarc la piazza 

ga un palmo Siccome li 
macchine sono posteggiate 
sui due lati, un oi.nuonoiiio 
s'era aperto la strada i.enza 
tanti complimenti • 

* • • 
La •• fatue di spazio » ehp 

tormenta gli automobilisti 
del centro ha creato per tut
ti mille nuovi problemi mil
le nuovi affanni, di cui la 
spontanea organi/?azione dei 
bancari di v i i del Cor-o e 
un piccolo esempio Prendia
mo i commercianti del cen
tro stonco 1 sono disperati p 
basta accennare alla questio
ne dei portegni per s'iitirli 
sfogale, ma orniti più con 
amaiezza che con l'ira di un 
tempo. Rispetto ad un an
no. due anni fa. q u i n d o la 
invasione dei veicoli e ia già 
evidente e allarmanti', e li* 
piazze e le strade si trasfor
mavano ogni giorno ;n im
mensi garage all'aperto, ora 
che questa invasione e ormai 
compiuta c'è quasi un senso 
di iassegnazione, come se» ci 
si trovasse non di fronte ad 
un caos determinato da pre
cise eause, ma al cospetto 
di una tragedia naturi le 

Fame di spazio 
• C h e vuole — ci ha detto 

il proprietario di un bar di 
via S. Claudio — io abito a 
Monte Mario e 1 uscio la ni ic-
china al Lungotevere Mar
zio. dove c'è il commissa
riato. Salgo sul " 7 0 " e scen
do a S Si lvestro Che cosa 
devo fare'.' »• Un panettiere 
di via del Lav itore • Esco 
almeno venti volte ai giorno 
per pregare altrettanti auto
mobilisti di non posteggiare 
proprio davanti all'entrata 
deL negozio Appena uno se 
n'è andato, eccone un altro 
che traffica qu isi che vo
lesse infilarsi sul gradino 
dell'ingresso Qui non ci so
no n e m m e n o i marerp ied i . 
perciò può figurarci che cosa 
succede Andando avanti di 
questo passo c\unminer"nio 
sui tetti delle iiitomobili in 
sosta • 

Quali danni ha provocato 
al commercio del centro .to
rteci l'infittirsi della circola
zione privata-.' K' difficile 
stabilirlo, anche perche non 
esistono studi attendibili in 
proposito, e b isogni fidarsi 
del le asserzioni degli Inte
ressati. in parte viziate da 
un calcolo molto personale 
La maggioranza dei commer
cianti è convinta che senza 
le difficolta del tralfi'co gli 
affari andrebbero meglio 
Di quanto, essi stessi non rie
scono a stabilire Tuttavia 
sentono profondamente, e con 
ragione. come l'attività 
commerciale debba difender
si oggi non solo dai classici 
nemici, come la concorrenza. 
il fiscalismo e c e . ma anche 
dal traffico. - C o n le tasse-
che paghiamo — ha infer
mato sconsolato i! proprieta
rio di una mescita di vino 
indicando piazzi; dell'Orato
rio gremita di automobili in 
sosta — è possibile ridurre 
una piazza in queste condi
zioni? Io sono stato costretto 
n fare rifornimento *olo il 
sabato sera o «a domenica 
mattina, quando le banche 
sono chiuse -

Doppie file 
E" noto che molte ditte 

aumentano di mille lire 
l'importo della multa per rti-
\ i e t o di sosta — .1 co.sto del 
trasporto della n u v " per i 
negozi ubicati in certi* stra
de difficili S iamo giunti 
dunque a considerare la con
travvenzione come una tassa 
inevitabile 

• • • 
Secondo gli espor'i a lme

no un buon sess-mt.i per cen
to dell'area delle «tradì» e 
del le piazze del centro e oc
cupato dalle 8 del mattino 
fino a sera dalle automobili 
in :-o>ta Sul rimanente qua
ranta per cento si snoda la 
interminabile nla dech ;.uto-
mezzi in circol i / ioi .e ed in 
queste condizioni basta un 
intoppo cjualsi isi_ l 'ani sto 
improvviso di un'.'.utoniobile. 
JMT determinare una conge-
st .one che si ripercuote, co
me nei vasi comunicanti . 
nelle strade *ntnrno Ormai 
in tutte le strade del centro. 
malurado i d i v i d i e le mul
te che f.oceano con un i me
dia di 55 000 al iroso, di cui 
37 000 solo per •- irregolarità 
nelle sexte o fermate • o per 
- inosservanza delle ordinan
ze comunali sul traffico ••. 
le automobili si fermano r-l-
hnoate MI doppi i fila op
pure da una par'e e dall'al
tra so l.i stradi e a senso 
unico, senza che fra l'ima 
e l'altra Lia ». ì siano : quat
tro metri regol imentan pre-
\ i s t i dal codice 

Si e '-minti perfino a tr.i-
s forma re una ntora strada in 
parcheggio, senza che vi sin 
la possibilità d; infi l irsi ira 
macchina e macco na 1.em
iliano per i pedoni Y.' il c..:o 
di \ i a dri Giardini tra il 
Traforo e via Rosoli \. dove 
lo automobili 'uno costanle-
mente posteggiate -u tre file. 
il massimo consentito dalla 
carreggiata. 

La conclusione è che il 
contro non ha più piazze, no 
«trade ma solo •cntiori. sen
tieri fiancheggiati da auto
mobili in sosta, sui quali 
cercano di passare ,\ltre au
tomobili , in un carosello che 
si placa solo quando ò notte 

PIAZZA VENEZIA ORE 10 — I /ampio parcheggio è già gremito da oltre due ore 
e la circolazione si snoda f.ilicosaiiieiile su meno di un terzo della piazza. Sullo s f o n 
do. un punto bianco: è, il \ i g i l c che dirige il traffico stando sulla pedana. Un o m i 
no sperduto nel mare di automobil i 

Via Liguria ore 20 

Crik nella vetrina 
e lo smeraldo vola 
Il gioiello vale 7 milioni — Rubata poco prima in 

via Emilia anche l'auto per la rapina 

Ottim - ;y -li: - per ; l a d r . 
sempre più mdaci Ieri barino 
svali«*i;ito un i gioiel leria a due 
pa«u d i v , Veneto ed un i 
pellicceria \ .ciiussim.i alla s \ i -
zioue Terni ni Dalla \ e ' r i n a 
del primo n- gozio. infranta a 
colpi di c i .k . hanno pori ito 
via un c-Oat inon.le. un in.igin-
f Ci) anel lo con uno nineraido e 
due diamanti il cu. va lore su
pera i sette milioni di I.re. nel 
secondo hanno fatto man b a 
sa di pelli d v isone e d. «.ac
che ili ri'iin i per oltre c.nqiio 
milioni 

La gioiello! :;i si trova in vi i 
l a g u n a !'. q.iasi accanto alla 
caserma rie. carab in .en ne >* 
propr et.ir.o 1 e? gnor r'riii."-'-
sco Kirsh*. che ab.ta .n vi a 
Gaetano Sc.p one 11. E* \m lo
cale elogan* s-simo. fornito d 
gioielli nuiì'o raffinai, e fre
quentato d i .'."r.ei e -- gon'e 
b o n e - Xe'.l i vetrina, ieri >rr :, 
orano Os-pos-\ so lo :! prezioso 

mol lo ed un b r a c c a l e , tempe
stato di brillar.'... del w. lore di 
dinot i t i milioni. 

I tre g.ov.mi. che l'hanno 
svaligiata. sapevano bene 
(pianto valessero 1 due monil i 
Essi s; sono presentati nella 
zona una prima volta verso le 
lì» ancora a piedi, hanno pre
si) di m.ra una nuo i is».ni.i 
•• g iuba - sprint bianca, con 
targa p u n \ . sona - P4 35172 •. 
che era parchegg'ata m V.T 
Emilia Hanno m f r u i M ti \ e -
*ro del lo sportelli» dall » par'e 
della gii.da. for.-v con un cr k 
forse con un sasso, sono MÌ.tj 
e sono f u g g : . . \ inamente in-
seiiui'i da alcun, passanti che 
ivevano fermato una - 5C0 •• 

Alle li'.óO m punto, i ire 
sono ricomparsi in M . I Ligu
ria: due sono scesi dalla vet 
tura sport .va. il tcr2o •> r .mi 
sto al volante In quel m o m e n 
to. nella g.o.el leria c'ora sol
tanto un commesso: il s ignor 

Tre leoncini 
da oggi 

in pubblico 
I tre leonc.ni . nat. recente

mente d.«'. - i i ia tnmon o » tra 
K..s ,- Suzy. „-,iranno presentati 
a; pubb'.a'o s'amano •'•!',e H da 
.«Indenti de.à* scuoia niod.o I 
Riovan.. scc!:. tra quo . . . mag-
g.ormonte d.stint.c;. no'..'anno 
àcola.stico l'.'t".l-62. dovranno a » . 
ohe r.-sscgmro u n nomo ,v. nuo
vi O.Spt; 

L» tradiz anale c o r . m o n , a del 
- madr.nato • in qinvt » occa
s ione acquata , a lmeno nollo 
intenzioni dogli org m.zzator. , 
un s ignificato jiarticoiaro por
che con la proni.az.ot.e di un 
gruppo di giovani vuo le accrc-
6ccrc l'intcresco degli studenti 

Alla Siemens 
successo 

della CGIL 

Knifht e da alcun, g.orm fuo
ri Roma e gli altri commess i 

erano già andati via. - S t a v o 
r.ord.nando i g.o-ell . — ha rac
contato il commesso alla po
lizia — mancavano s t ? n o una 
decina di minuti alla chiusura. 
Ho sent i to il rumore della v e 
trina che andava in frantumi. 
sotto . colpi del crik. ini sono 
voltato ed ho v is to un g iovane 
cln s s'ava impadronendo 
deir.me'.lo Sono corso s' ib.io 
fuori •. 
• I i a d n sono stati .-«ncora più 
ve'oci St sono accontentati del 
solo anel lo e sono r.sal.t. di 
corsa sulla - spr int - eh? stava 
g.a muovendos i . Un colpo di 
acceleratore e la ve loc i ss ima 
vettura è scomparsa . 

La pel l icceria e stata sva l . -
giata invece durante la not te . 
si t rova , in via Gioberti 85 ed 
è di proprietà del s ignor Isac
co Terracina I solrti ignot, vi 
sono penetrati con il c lass .co 
s.>tema del - b u c o - : dopo e s 
s e r i . introdotti nel l 'apparta
mento soprastante, che è at
tua lmente disab.tato. hanno 
f.it'.o un foro ne l pav imento e 
s. sono calati dentro la pel l ic
ceria Pochi minuti dopo, era
no sulla via del la fuga con 
c inque mil ioni di polì: e d! 
g.acche 

Studentessa all'Eur 

Svenuta 
per sei ore 
nel fosso 

'• Sono rimasta svenuta per 
se. ore in un fosso: ero stata 
colta da uno svenimento, "ro 
caduta e vi ero finita denaro. 
Ero appena uscita dal palazzo 
della civiltà all'EUR. dove mi 
ero recata a studiare per la 
tes. di laurea. Nessuno mi ha 
vista e nessuno mi ha soccor
sa: sono rimasta sola, tramor
tita. Poi un passante ha udito 
i miei lamenti e mi ha accom
pagnata al S. Giovanni-. 

Questo racconto è stato fat
to agli agenti del S. Giovanni 
>'a una studentessa di 27 anni. 
Anna Rita Cornacchiola. che vi
ve presso la pensione - Fermi « 
di v i a Filippo Turati 48 La ra
gazza. che e nativa di Rieti 
dove risiede la famiglia, non 
ha riportato neila caduta gravi 
ferite: i san.tari eh turno al
l'ospedale l'hanno giudicata 
guaribile in 7 giorni 

L'episodio è accaduto l'altro 
giorno alle IH. La Cornacchiola. 

è rinvenuta verso l'ima eli no'-
te. non aveva la forza di tirar
si su da sola ed ha cominciato 
ad invocare aiuto. Finalmente, 
dopo altre due ore, è stata icn-
tita da un passante che ha prov
veduto a soccorrerla 

Del fatto si sta ora interes
sando il commissariato EUR 
L'episodio lascia alquanto per
plessi gli investigatori elu.' han
no deciso di vederci chiaro. Per 
qui'nto le strade siano piutto
sto isolate, sembra incredibile 
agli agenti che la ragazza non 
s.a stata visja da nessuno quan
do si è sentita male. Numero
si amici della studentessa sono 
stati già interrogati, nel tenta
tivo di accertare che cosa abbii 
fatto la ragazza nella giornata 
di venerdì. I funzionari voglio; 
no sapere soprattutto quale è 
stata l'ultima persona che hn 
visto la Cornacchiola e SP la 
ragazza si è recata a studiar • 
all'EUR con qualcuno 

piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— OBRI domenica 30 settembre 
(•>7.'l-«J"i) Onomastico: Gerolamo 
Il sole sorgi- alle oro C..21 e tra
monta alle 18.5 

BOLLETTINI 
— UemoKralleo. - Nati: maschi f>3. 
femmine 17 Morti: maschi l'>. 
femmine 27 Matrimoni: 31 
— MelenroliiKicii. . Le tempera-
turo di ieri: minima 13. massi
ma 22 

PER GLI ESERCIZI 
COMMERCIALI 
— Gli esecrizi commerciati in-
t e resili ti al rinnovo dei documenti 
assicurativi, per i dipendenti in 
forza dal 1 aprile al 30 settem
bre, debbono inoltrare all'INAM 
entro il 15 ottobre il modulo ri
cevuto. corredato dei seguenti 
documenti: stato di famiglia, tes
serino IMAM, tesserino INAM 
familiari a carico, indirizzo del 
dipendente, timbro della ditta Le 
pratiche si espleteranno presso la 
Federazione Commercianti, Largo 
Torre Argentina 11. 

PUBBLICAZIONI 
— E' uscito il nuovo numero del 
la « Rassegna del Lazio » a 120 
pagine con un articolo di Nicola 
Signorello su « L'avvenire del
l'ente Provincia ». Prosegue Inol
tro il dibattito sullo sviluppo 
economico, culturale e sociale 
Clelia regione. 

GITE 
— Una gita ad Amalfi e Positnno 
sarà otTettuata dalle Ferrovie del
lo Stato, per il H ottobre. I proz
ìi • 1. ?=i00 2 Masse, •lenza nranzo. 

NOZZE 
— Stamani si uniscono in ma

trimonio il compagno Giorgio 
Spagna con la signorina Tiziana 
Corniatl. Agli sposi gli auguri 
dei compagni della sezione Italia 
e nostri. 

FARMACIE APERTE 
— QUARTO TURNO — Acllla: 
Steindlor. via Saponara n 203 
Bnccpa: Tancredi, via Boccea 184: 
Borgo-Aurelio: Serangell. Largo 
Cavalleggcri. 7; Celio: Liuzzo. Via 
S. Giovanni Laterano 112: Ccn-
lorelir: Sorbini. Via dei Castani. 
253: Quarticclolo: Gatta . Via 
Ugento. 44-46; De Murtns. Via 
Prenestina. 269 Esqulllno: De 
Luca. Via Cavour. 2: Cirolll. P z a 
Vittorio Emanuele. 45: Sollmani, 
Via Napoleone HI. 42: Chiari. 
Via Merulana. IS6; Dante, Vìa Fo
scolo. 2 Fiumicino: Gaclola. Via 
Torre Clementina. 122 Flamini»: 
Cesqui. Via Flaminia. 7 Flami
nia. Via Pamuni. 35 Garbatella-
S. Paolo: Ferrazza. Via Circon
vallazione Ostiense, 291. Cristo
foro Colombo: Palmeno. via di 
Villa in Lucina. 53 Tre Fontane. 
Via Laurentina. 607 Marconi 
(Vialr) Stazione Trastevere: Ber-
nacclii Via Ettore Rolli 19; Ci
matti. Via Filippi l i Mariana: 
Leone Biagio. I* Madonna di 
Pompei. 11 Mazzini: Fcttarappa. 
Via Paolucci de Calboh. 10 Mon
te Mario: Perrl. Via C Stazio. 26 
Salvo. Via Trionfale. 8764 Monte 
Sacro: Severi. Via Gargano. 13 
Celli. Via Isolo Curzolane. 31 
Graf. Via Val di Cogne. 4 Monte 
\ ern> Vecchio: S Ciro. Via Bar
rili n I Monte Verde Nuo io : 
Cardinale. P S Giovanni di 
Dn>. ii 14 Monti : Plram. Via 
Nazionale 223 Savignoni. Via dei 
Serpenti. 127 Ostia U d o : Todl-
*oo - Via Va«co Do Gama. 42-44 
Berlini. Via Pietro Rosa. 42 Ponto 
Mlltio-Tordlqulnto-Vifcna Clara: 
Ponte Milvio 19. Portuense: Papi 
v«a Leopoldo Ru«polI. n 1 Prati-
Trionfale: Peroni. P Za Risorgi

mento. 44 Ortensi. Via Leone IV. 
34. Centrale, via Cola di Rienzo. 
124 Fabio Massimo. Via Seipio-
ni. 212 Poma. Via Federico Co
si. !» Savaresc. Via Carli» Pas
t ig l ia , 6. Prenestlno-Lablcano: 
Orazi. via del pignolo 77: Prene-
Ste. Largo Pronesto il 22 l'ri-
niavallc: Loreto. P z a Capecchi-
tro. 7 Salvo. Via Trionfalo. 8764. 
Quadrarti.Clni'città: Fiocchi, Via 
Tuseolana. 925 Itcgnla-Campitrl-
li-Colonlia: IMatara/zo, Via Buli
chi Vecchi. 24 Spmedi. Via Are-
mila 73; Filippi, p z a Campo del 
Fiori 41 Sal.trln-Nniiiriil.tiu>: via 
Nnnientiina n *>7. via raglia
mento n 5». viale Rossini 34: 
viale delle Provincie 6(5: via Ne-
morense 166: corso Trieste 167; 
v. Gramsci 1: p.zza Massa Carra
ra 10 Snllustlano-Castro Preto
rio-Ludo visi: via Quintino Sella 
"1. 30; piazza Barberini 10: via 
Lombardia 23: via Piave 55; via 
Volturno 57. S. Ilaslllo: Borgata 
San Basilio 8. Eustachio: cor* 
so Rinascimento 44 Testacelo-
Ostlcnsr: v. Marmnrata 133: via 
Ostiense 85. Tihurtlno: via de 
gli Equi 63 Tnrpleiutlara: via 
Tnrroni. Via Casilina. n. 461. 
Torre Spaccata e Torre Gala: Ca
silina 1220. v Casilina 977 Traste
vere: P.za Delle Rovere. 103; via 
S Gallicano. 23 Trevi-Campo 
Marzio.Colonna: v Due Macelli 
103. v di Pietra. 91 v del Cor
so n. 41U: piazza di Spagna 4. 
Ttiscolano-Appio-Latino: piazza 
Finocchiaro Aprile n. 18: via 
Appia Nuova 53: via S Maria 
Ai'SjUatrfc<* 39: via Acaia 47; via 
Carlo Don Ina 14: via La Spezia 
n 9R-M3 

OFFICINE DI TURNO 
— PRIMO TURNO • Orarlo 9-21: 
Ccllarosl Giuseppe. Circonv. N c -
mentana 240. tei. 42B7R3 ORA-E-
PR: Alro Baldo, via Nemorense 
n 137 Elettrauto: Gizzi & Di Mag
gio. via Latina 129. tei. 796 804 
ORA-PR-C; Schiaffino Mario, via 
Latina 131. tei 796-804 Elettrauto: 
Palanca Enrico, via Prenestina 
n. 370, tei. 250 544 ORA: Taglioni 
Si Massarnnl. via Marco Aurelio 
n. 18 (Colosseo), tei. 735.317 ORA-
E-Am.: DI Tivoli Santoro, via 
del Taurini 35. tei. 497 071 Elet-
trauto-PR: F.lli Regollnl. via 
Plnciana 81. tei 868 379 ORA-PR: 
Santaroni Sergio, via Ugo Bas
si 38 «Trastevere), tei. 580.274 
ORA-E-PR-C: Officina Barbieri. 
viale Parioli II~-a. tei 878 486 
ORA-E-C 

Malnlero Giuseppe, via Trevi
so 36 bis: I.amtiertini Arnaldo, 
Autostaz AGIP . piazza della 
Posta Ostia Lido. tei 602090<J 
ORA - E 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N. 116. 

Centro soccorso A.C.R.: v. Cri
stoforo Colombo. 261. tei. 310.B10. 

Ostia U d o : Officina S_SS-
n. 393. via Vasco De Gama. 64. 
telel 6 026.306 

Abbrevia/limi: ORA (Officina 
Riparaz Auto) - E. (Elettrauto) 
— PR (Pozzi di ricambio) - C. 
(Carrozzeria) - Am. (Ammortiz
zatori» . Caib (Carburatori). 
— ACI - Per ottenere l'interven
to dello pattuglie del servizio di 
soccorso telelonare al 510 510 
precisando il luogo nel quale 
si e rimasti fermi, il tipo e la 
targa dell'auto 
• • I M I M I M M u n i I M I M M I m i I M M I M 

RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

Presso l'istituto FEVOLA. Via 
Fabio Massimo. T2 - tei. 35S967. 
sono aperte le iscrizioni ai Cor
si di preparazione agli esami 
per ogni tipo di Scuola INFE
RIORE o SUPERIORE • ai 
Corsi per diploma di STENO
DATTILOGRAFIA Condhr.oni 
particolari per recupero aam. 
Corsi di Lingua: Inglese. Fran
cese. Spagnolo. 

I.'olez.ono della pr ma com
missiono .n:erno nell'ai.onda 
metallurgica S:omons-SIT. do
po otto anni d carenza dell'isti
tuto democratico, ha rcs;;stra:o 
un netto successo della l.s» e 
presentata dalla FIOM-CGIL 

Ecco i risultati S3 voti a l l i 
FIOM. 20 alla CLSL e 5 alla 
VII., tre song: sono stati con
quistati dal s .ndacato u n . t a n o 
e uno dalla CISL 

La vittoria della CGIL assu
mo un particolare valore por
che è s:,ij.i r.igiMint i noi p.ono 
della lotta dei meta i lurg .c . por 
1 r innovo del contratto nazio

nale di categoria. 

LIBRI SCOLASTICI d'occasione 
compra-vendita-Libreria BORZI 

VIA VOGHERA 29-A ( P I A Z Z A LODI ) 
Autobus 3 . 85 . M — Tram 9 . 1S . 16 

Reparto libri nuovi e cartolerìa - Spedizioni contrassegno ovunque 
I LIBRI SONO RIVEDUTI CONTROLLATI E IGIENICAMENTE RIPARATI 
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l ' U n i t à / domenica 30 settembre 1962 PAG. 5 / r o m a 
Pajetta al Tiburtino 

festival 
di oggi 

Assurdo divieto a Frascati 

3 c o m u n i s t i e i c i t t a d i n i d e 
m o c r a t i c i r o m a n i s i d a r a n n o 
c o n v e g n o o g g i in b e n d o d i c i 
l o c a l i t à d e l l a c i t t à e d e l l a p r o 
v i n c i a p e r f e s t e g g i a r . - I T M . - ' Ò 
e la s t a m p a d e l P C I . T r e f e s t . -
\ a l d i z o n a s p i c c a n o , u t u t t o l e 
a l t r e m a n . f e s t a z i o i n : d u e , q u e l l i 
d e l l a z o n a T i b u r t i n a e d e l 
l ' O s t i e n s e . in c o r s o d a a l c u n i 
g i o r n i , e d u n o . q u e l l o d i T i v o i : . 
c h e p u r s v o l g e n d o s i i n u n a s o l a 
g i o r n a t a p r e s e n t a u n r i c c o p r o 
g r a m m a d i n i a n : f e s t a / i o n i 

L ' u n i c a n o t a s t o n a t a v i e n e d a 
F r a s c a t i . 1 c o m p a g n i d e l l a c i t 
t a d i n a t u s c o l a n a a v e v a n o e h i e -
>to d i p o t e r s v o l g e r e la f e s ' i 
n e l l a V i l l a c o m u n a l e , m a l a 
g i u n t a d i c e n t r o - s i n : s t r a . a c 
c a m p a n d o s p e c i o s i p r e t e s t i , n e 
g ò l a n e c e s s a r i a a t i t o r i z z a / . i o n e 
D o p o l u n g h e e d i f f ì c i l i t r a t t a 
t i v e . l a s e z i o n e d e l I T I e la 
( ì u m t a s- a c c o r d a r o n o s u l l a 
u t i l i z z a / . o n e . p a r z i a l e , d e l p i a / . 
' / a l e d e l l a V i t t o r i a M a a q u e 
s t o p u n t o è i n t e r v e n u t e » il q n o -
s t o i e d i H o m a c h e h a p r o i b i t o 
p e r p r e t e s i « m o t i v i d i o r d i n e 
p u b b l i c o - l ' u s o d e l l a p i a z z a . I .a 
f e s t a c o s i n o n si f a r à e la n o 
t i z i a , r e s a p u b b l i c a d a u n m a 
n i f e s t o d e l l a s e z i o n e d e l P a r 
t i t o , h a s u s c i t a t o n e l l a c i t t a d i 
n a n z a s t u p o r e e d i n d i g n a z i o n e . 

A T i b u r t i n o I I I q u e s t a m a t t i 
n a a l l e K .-.ara e f f e t t u a t a u n a 
g r a n d e d i f f u s i o n e s t r a o r d i n a 
r i a S e g u i r a n n o m a n i f e s t a z i o n i 
s p o r t v e e s p e t t a c o l i . N'el p o 
m e r i g g i o . a l l e ÌH.'M). c o n i . z i o 
d e l c o m p a g n o G i a n C a r i o 
P a j e t t a In s e r . i t i Li f e s t a ^ 
c o n c l u d e r à c o n u n o s p e t t a c o l o 

N e l l a V . l l e t t i d e l l a G a r b a 
t e l i . ! . i l l e fi a v r à i n i z . o la g a r a 
eh b o c c e Da ) \> u n a eis b . z i o n e 
d e l t e a t r o d e . b u r a t t i n i d e i S a r . 
z i , a n d r à in s c e n a a l l e 10 u n o 
s p e t t a c o l o il . a r t e v a r i a . A l l e 
IH,110 c o m i z i o d e l c o m p a g n o 
F e r n a n d o D . C u l i o . 

A T i v o l . . i n f i n e , a c o n c l u s i o 
n e di u n a g . o r n a t a r i c c a d i m a -
n i f e > t a 7 i o n l . p a r l e r à a l l e o r e 1S 
in p i a / z . i P l e b i s c i t o il c o m p a 
g n o C a r l o S a l i n a r i 

L e a l t r e f e s t e d e U T m t à s i 
s v o l g e r a n n o a (.ìon r / . zano ( o r e 
\>\.'M). 011 X a n n u / Z ' i . a l Q u a 
d r a r o l o i e IH. P i e r o D e l l a S e 
t a ) . a d A l l u m i e r e « o r e h't.'.W. 
o n C a n e a >: a V i l l a l b a « o r e 17. 
O ' i n n i ( ì a n d o l f o ) : a l l ' A p p i o 
N u o v o ( c e l l u l a T r a v e r t i n o , o r e 
l t U O . R e n i o M a r l c t t . i t ; a L e 
S p r e t a « o r e Ki.:<0. M a n o Q u a t -
t r u c c i ) : a l l o F r n t t o c c h i e « o r e 
l a . '10. ( I m o C e i a r o n : >: a P i 
n o c e l i . o « o r e l ' i .30, P r i m o l ' o 
l i b a n i » . 

Domani si apre Panno scolastico 

Cominciano le lezioni 
ma in quante scuole? 

Investita dal « 66 » mentre attraversava 

Il dramma delle 
aule - Alunni che 
« emigrano » in 

pullman 

Libri, quaderni, trasporti... 

Dopo l'evasione 

U « ordine » 
regna 

nel Gabelli 

L ' o r d i n e r e g n a al l"« A r i 
s t i d e G a b e l l i » . I q u a t t r o 
r a g a z z i c h e h a n n o t e n t a t o 
l a d r a m m a t i c a f u g a d a l 
l ' i s t i t u t o d i r i e d u c a z i o n e d i 
P o r t a P o r t e s e , i n e r p i c a n 
d o s i s u l t e t t o e b o m b a r 
d a n d o c o n t e g o l e e p i e t r e 
v i g i l i d e l f u o c o e p o l i z i o t 
t i . . s o n o s t a t i r i n c h i u s i i n 
c e l l e d ' i s o l a m e n t o , g u a r d a 
t i a v i s t a d a a l c u n i s o r 
v e g l i a n t i . 

A n c h e l a v i g i l a n z a n e i 
c o n f r o n t i d e g l i a l t r i c o r r i 
g e n d i s i è f a t t a p i ù r i g i d a . 
M a n o n s a r à c o n g i r i d i 
v i t e a l l a d i s c i p l i n a c h e l a 
s i t u a z i o n e n e l l ' i s t i t u t o p o 

t r à m i g l i o r a r e - K' i l m o d o 
s t e s s o c o m e l ' e d i f i c i o s i 
p r e s e n t a , i m m e n s o e i r r a 
z i o n a l e . o r m a i c a d e n t e p e r 
l a v e t u s t à , c o n t u t t e l e c a 
r a t t e r i s t i c h e d i u n a c a s a d i 
p e n a p i ù c h e d i u n c e n t r o 
d i r i e d u c a z i o n e , c h e e v i -
s p e r a i r i c o v e r a t i , s p i n g e n 
d o l i a l l a f u g a . 

S u l l a f u g a d e i q u a t t r o 
c o r r i g e n d i l a d i r e z i o n e d e l 
<c G a b e l l i » h a i n v i a t o i e r i 
u n r a p p o r t o a l m a g i s t r a t o . 
I q u a t t r o r a g a z z i p o t r e b 
b e r o e s s e r e d e n u n c i a t i p e r 
d a n n e g g i a m e n t i . N e l l a f o 
t o : l ' i n g r e s s o d e l l ' a A r i s t i 
d e G a b e l l i » . 

Il decennale della Ditta 

GAMA 
Questa Ditta compie dieci anni 
Alla clientela che ha accompagnato con 
tanta fiducia l'ascesa d i questa grande 
Casa DI CONFEZIONI ED IMPERMEABILI, 
PER UOMO, SIGNORA E GIOVANETTI, 
spetta oggi il riconosicmento della Sua 
grati tudine. 
Sabato 29 settembre inizieràr una colos
sale vendita a prezzi veramente eccezio
nali e sbalordit ivi, o f f rendo articoli di qua
lità sopraff ina di grandi marche. A tutt i 
i compratori da L 5.000 in poi, verrà of
f e r t e un .regalo per il fausto I decenna-
le, d j 'un impermeabi le Ny lon Scala d'Oro. 
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D o m a l i , lo x i l o l o n o n r 
a p r i r a n n o . A l m e n o I H ' I I . I m, iu
n i o r p a r t o d e i oa s i , l ' i n i z i o d o l -
l ' a n n o s c o l a s t i c o r e i t e r a u n a t t o 
p u r a m e n t e u t l i c i a l o ; lo l e z i o n i 
c o m i n c e r a n n o r e g o l a r m e n t e , a 
v o l e r o s s e r o o t t i m i s t i , s o l t a n t o 
t r a q u a l c h e g i o r n o . I n c o n t i -
n a i a d i s c u o l e n o n s i sa a n c o r a . 
a l l a v i m l i a d e l l ' a p e r t u r a , d o v e 
s i s t e m a r e t u t t i s i i a l u n n i elu
si s o n o i s c r i t t i — m q u a l c h e 
v i c i n o i s t i t u t o ' . ' n e ^ l i a p p a r t a 
m e n t i a t t u t a t i a l l ' u l t i m o m o 
m e n t o d a l C o m u n e ' . ' o p p u r e at-
t r i v e r s o u n i n o n s e m p r e pu>-
« i b i l e i n t e n s i f i c a z i o n e d e i t u r n i 
m u l t i p l i d i gn id io ' . ' — . n i i ' i i -

J t r o i c i i r i j i e i i t i d i a l t r e a t t e n 
d o n o . o r m a i r a s s e g n a t i , q u a l 
c h e p r o v v e d i m e n t o r i s o l u t i v o 

- d a l l ' a l t o •-. 
Q u a n d o , c o m e n e l l e s c u o l e 

r o m a n o , m a n c a u n p o s t o p e r 
a l m e n o 70-HO n u l a a l u n n i , p u r 
t r o p p o . . s i t u a z i o n i d e l n o n e r e 
n o n p o s s o n o n o n e s s e r e a l l ' o r 
d i n e d e l g i o r n o P r o p r i o i n q u e 
s t i m o r n i . r . i s sos!>ore a l l e s c u o 
l e . C a v a l l a r o , h a f o r n i t o — r i 
s p o n d e n d o a l l a c o m p a g n a M i -
c h e t t i — i d a t i s u i d o p p i t u r n i 
i n v i g o r e n e l c o r s o d e l l ' a n n o 
s c o l a s t i c o ]!>t>l-'tì2. N e s s u n t i p o 
d i s c u o l a si . s a lva . L e . scuoio 
e l e m e n t a r i c h e s o n o c o s t r e t t o 
a l l a o r g a n i z z a z i o n e d i c o m p l i 
c a t i t u r n i d i s t u d i o s o n o b e n 
113 : q u e l l e m e d i e 'Mì: q u e l l e d i 
a v v i a m e n t o 4 8 . 

N o n m a n c a n o c a s i i n c u i i 
b a m b i n i s o n o c o s t r e t t i a l l e p i ù 
s t r a n e a c r o b a z i e p o r s e g u i r e ' " 
l e z i o n i , c o m e a l V i l l a g g i o O l ì m -
p . c o . d o v e , a d u o a n n i d i ' d . -
s t a n z a d a l l a a s s e g n a z i o n e d e 
gl i a l l o g g i 1 N C I S c h e u n t e m p o 
o s p i t a r o n o 1 c a m p i o n i d e l l a 
O l i m p i a d e d i R o m a , l a s c u o l a I 
è a n c o r a u n d r a m m a : l o s c o r -
M) a n n o l e s e z i o n i d e l l o e l e 
m e n t a r i e r a n o s e t i . c i e !e a u l e 
s o l t a n t o >ei! A T o r r e Sp.100.1: i 

— il v i l l a g g i o INA-C:i->.» d i v e n 
t a t o a b b a s t a n z a f a m o s o p e r • 
c r o l l i e p e r : d i f e t t i d i d i 
s t r u z i o n e — le c l a s s i e r a n o 'M'< e 
lo a u l e v e n t i ( m a c h i a m a r e 

• a u l e - i l o c a l i a d a t t a t i u n 
a n n o fa p e r i b a m b i n i d e g l i 
a s s e g n a t a r i d e l n u o v o q u a r 
t i e r e d e l l a . C a s i l i n a è v e r a -
n i e n t e e s a g e r a t o ) . N e l l a c i r c o 
s c r i z i o n e R o l l i le s e z . o n i e r a n o 
e . » a t t a m e n t e >1 d o p p o d e l l e 
a u l e d i s p o n i b i l i ( r i s p e t t i v a m e n 
t e 72 e 3<5). 

P e r i l v i l l a g g i o I N ' A - C a s a 
d o n B o s c o s a r a n n o n e c e s s a r i i 
pullman d e l l ' A T A C . N'ol ia s c u o 
i a n o n c ' è p i ù p o s t o , e il C o 
m u n e m o b i l i t e r à q u a l c h e a u t o 
m e z z o p e r p o r t a r e a l e z i o n e . :n 
u n a s c u o l a c h e si t r o v a a q u a l 
c h e c h i l o m e t r o di d . s t a n z a , u n 
m i g l i a i o d i b a m b i n i d e l l e f i -
n u g l i o c h e s i s o n o t r a s f e r i t e 
n e l l a z o n a i n q u e s t i u l t i m i d u e 
a n n i . N e l l a g . u s t i f i c a z i o n e c h e 
: n q u e s t i u l t . m i g i o r n i è Ma! i 
d a t a d e l f e n o m e n o d e l s o v r a f 
f o l l a m e n t o d e l i a z o n a d e l Q u a -
d r a r o - C m e c i t t à , r . e u i i i n t ; q i n i r . 
a t e o r i z z a r e c h e ci s i t r o v a . 
l u t t o s o m m a t o , d i f r o n t e a u n 
f e n o m e n o q u a s i f a t a l e . C o - ì n o n 
è. i n v e c e . C ' e r a n o i m e z z . p o r 
p r e v e d e r e t u t t o q u e s t o , p e r c h é 
d e c i n e d i m i g l i a i a d i p e r s o n e 
n o n .-i i n s e d i a n o i n u n q u a r 
t i e r e d a u n g i o r n o a l l ' a l t r o I,a 
r e a l t à è o h e p e r a n n i e d a n n i 
l a s c u o l a e > t a t a r i . m o n t i c a l a 

E d i m a e s t r i e d i p r o f e s s o r i ' ' 
C i s a r a n n o , . l i m o n o l o r o ? L e 
n o m n e s a r a n n o g i à s t a t e f a t t e ' " 
A n c h e l ' ann i» s c o r s o , p u r t r o p 
p o . n u i l t . g i o r n i d i M-I IO! . I .iii-
d i r o n o p e r d u t i ne l l ' a t to .» i de l 
d i s b r i g o d e l i o p r . i t i o l i e p e r i ' . i»-
- e g n a z . o n e d e g l i u w g n . i n : . 
Q u e s t ' a n n o il r n . n . s t r o U n . . 
t i n t o p e r n o n . s m e n t i r e l.i ; r i -
d i z . o n e . h a e m a n i t i » a l l ' i l i : . n i . » 
m o m e n t o mio- , e d . s p i . s . z . o n : 
E", a n c h e q u e s t o , u n a n n o n e . n 
d ; c o n f u s o n e 

Costa caro 
studiare 

I n q u a l e m i s u r a i n c i d o n o s u l 
b i l a n c i o f a m i g l i a l e l e s p e s e 
p e r m a n d a i ^ u n t i g l i o a s e n o . 
la' , ' f a c c i a m o p a i l a r e lo c i 
f r e . c o n l ' a v v e r t e n z a c h e n e l 
l a m i s t i a r a p i d a i n c h i e > t a c o n . 
d o t t a fi a l e n i t o l i , i n s e g n a n t i 
e d i r i g e n t i d i g r a n d i n i - i g a / -
/ m i a b b i a m o t e n u t o c o n t o .sol
t a n t o d e l l e s p e s e i n d i s p t u s a 
b i l i e d e i p r e z z i p i ù b a s s i . 

1. E L E M E N T A R E 

C a r t e l l a in f i b r a , d i c e , q u a 
d e r n i , u n d i a r i o , u n a l b u m d a 
d i s e g n o , u n a s t u c c i o c o n m a 
t i t e e p e n n e i s e n z a il c o n i p a s . 
s o ) : L . 2300 . D u e g r e m b i u l i 
a l l ' a n n o , d a 1100 l i r e p e r i 

p.Ù p i c c o l i a ll'OO l . i v p o r 
p i ù g u m d i c e l l i ( i n e d i a :t000 li-
r e » ; d u e c o l l e t t i a U70 i n e l ' u . 
n o t r e n a s t r i d a 70 .» 2M) I n e 
l ' i n o . P e r 1 b i m b , e l i o f i e -
i l i i o n t . m o il d o p o > e i i o ' , o c c o n , . 
a g g i u n g e r e 1500 I n e p o r il c o 
s t i n o , làOO l i r e p o r il p o i t . i v i 
v a n d e ;UH) l i r e p e i lo p o s a t o e 
Lì00 l i r e a l m e s e p e i la p i e 
t a n z a . C h i v a a l l a s c u o l a p n -
v a t a d e v o p a g a i e ;HH) l i t e d i 
i s c r i z i o n e . O c c o i : e s o m m a l o 
a n c o r a lo v a r i e s o t t o s e i i z i o m 
p e r i l fonde» d e l l a s c u o l a , p o r 
l ' A v i s , p e r l a C H I . po i i b i m 
bi p o v e r i , p e r fth a l l u v i o n a t i , 
p o r ; t e r r e m o t a t i , i ce 

1. M E D I A 
I s c r i z i o n e e t a s s o I . :t . ì00 ; 

l i b r i ( s e n z a i d i z i o n a r i » 19.200. 
a l b u m e f o g l i d a >1 s e g M , , 110(1. 
c o l o r i , p e n n e , m a ' . t e 1000, q u a 
d e r n i 800 . d i v i s a p e r l a g i n 
n a s t i c a 5000 . 

3. IST ITUTO TECNICO F E M . 
M I N I L E 

I s c r i z i o n e 12 n u l a , l i b r i '.la 
n u l a , p o r i l l a v o r o p r a t i c o e 
1 q u a d e r n i 2 5 n u l a C h i a b i t a 
p o r e s e m p i o a d O s t i a d e v o fa 
r e l ' a b b o n a m e n t o .ill .i S t e f o i 
e p r e n d e r e d u o t i . u n a l g i o ì n o 
p e r u n t o t a l e d i c i r c a 2'2 m i l a 
I n o a l l ' a n n o . 

1. I S T I T U T O DI C H I M I C A 
l s c i i z i o n e H n i . l a . t a s s e in 

t e r n e 7 1 0 0 . l i b r i 17.5ÌOO, m a t e -
r . . i lo p o r g l i o s ; v i u n o n t . JiOOO. 
m i t t ' i i.ilo p e r .; i --l '^tio 
t i l t . , 1000 

,ì000 

1. L ICEO 
I s c r i z i o n e 12 n u l a , l i b n o 

d i z i o n a r i 40 in i l . i q u a d e r n i e 
m a t o n a i e v a n o •'• n u l a 

Madre di 3 tìgli 
uccisa sulle strìsce 
in via Toma€elfi 

O c c o r i e a g g i u n g e t e a n c o r a 
i l c o s t o d e i t i a s p o r t i c h e v a d a 
u n m i n i m o di 50 l u e a l g i o r n o 
a d u n m a s s i m o d i 200. e l a 
m e r e n d a o h e v a d a l l e 25 I n e 
d o j s e m p l i c e c o r n e t t o a l l e 7 0 
l i r e g n u p a l i c i e , M - I I / . I c o n t a r e 
l a g l o s s a s p o s a d i o u n a f a m i 
g l i a ih'W s o s t e i i e i e p o r m a n 
d a l o il t i g l i o a s c u o l a v e s t i t o 
e c a l z a t o d e c e n t e m e n t e . 

Per le prossime elezioni comunali 

I candidati del PCI 
a Genzano e Albano 

Una sola 
corsia su ponte 
Risorgimento 

A l t r e c o m p i e i z i u n . .ti \ i.-!a 
P e r g ì . . intornit i». ' . . j .*. L . , H P ' i r -
t . z . o n c c o m m i t i . ' d e l t r i f f i e o 
h a ' i lf . i t*! c o f l i u n i c i t o c h e . a 
p a r t . r e d.i d o m i l i . , p u . p o n t o 
H i . s o r g i m o n t o \ e i : . i ; . , .-c. . i : , i L -
bi-r, t a l t r . i t i ~ : t o u n . i r.,)..i c o r s i a 

L;i d e e . s i o n e , j>re-. i p . . r c o n -
s e n t . p - !o . - v o . g i n i f i r o j . l i v o 
ri d i r e - * i i i r n . n o n Ji . , ini-h*'ra 

I l i . o o n g t - - • i i i i i i r ,ii '-iir.t d i i> ù 
.! g a e io".e.» * r . . f f . co • ) • ' . . ! 
z o n i 

L i i ' n l . , , 1 . r-. i. I i l | 1 i . t-.ir.i 
p e r n i i - - , » i. ' i i i c •.». .i*. r.i u n i 
i a r g h e z z i !• ' r , . n . e ' n ,- m«- / / - i 
«• pii'.r.i <•--!.:.• p o r o r . - a .-•»'.-
tant i» n d r» z .o t i . . i p . . i zz . i 
M-»n*e ( • r . i p p . i 

Per l'elezione della C. I. 

Trattative 
al la «Leo» 

S o n o st i te p i o s o n t a t , . l e 1 -
s t e e l e t t o r a l i d e l P C I p e r lo 
. n i m i u o n t i o b ' / o n j c o m u n a l i -ul 
A l b a n o l a z i a l e e d a G e n z a n o 

I c a n t i . d a t i d e l P C I n i C o n 
s i g l . o c o m u n a l e d i A l b a n o s n 
n o M a r . o A i i ' o n a c c . oj»ei.i<o 
1 | ) . » g r a f o : D a n t e B a d i a l i , c u l t 
v . i t o r e d i r o t t o : G i u s e p p e H e l -
l . u i t : . o j i o r a i o . A n t o n i o H e l l . n 
di no l i i . o p e r a i o d e l l a S T K F K I t 
D o m e n i c o D o r a i d i . o p e r a i o : V • 
L p p o H o r n i n . a r t i g i a n o ; E n z o 
H i z z o n i . o o i n n i e r o Ì R i i t e : M a r . o 
H o c c h i n . . o p e r a . o e d i l e . I t a l i a 
H o o c . j t o n s i o t i i t a b r a c c i a n t e : 
F L p p o l l o r e l l . . o p e r i l o t i p o 
g r a f o , A r c h . n n - d e C o r s i , o p e 
ra.<» e d . I o . M . i n o D ' A n d r e i . 
o p e r a i o e d i l e . A l e s s a n d r o D . e -
t r . e h . p ro fe . s s o n . - t a . Il.i m o n d o 
F i b b r . . o j i e r . i i o o d i l o : l ' r b a n o 
F o r t r:.. o p e r i •> ••dib . A n t o n i o 
G. i ' . ì .n »ro. i-o'.' •. . i t o i c d r e ' ì o , 
F . / .o G e n ' . ì . - l ' i g . i n o . A n n • 
( L o b b . . . u i p < g i* . M ir o M ni 
Z e f . . i i p ' T ' l o i J i l o ; S i lv . l ' o r e 
M i r t e l . i . e i i i n n n r c i a n ' e : A l ' - ' i r . 
d » M o l i c i , s, ^ r e t a r . o d e l l » 
C I L . A . i g u . - ' o M o r o n i . n i * -
S "rc> K . M - Z , l ' - ' i in izz-i. o p e 
r"i o . H e n o l o FJ - .. « - - . e rcon ' e d . 
b i . A og i ' i S ' I i ' l i n . . c o n i n o r-
<• i*i*e- K",n i s , i i s t r . . o p e r . i o 
d - l ! ' \ T A C . A t i - d o S . h i . c i m i . 
' l i e i . ' . . i n * i : S u ' r ih» S p i f i T i T o 
- ' . , n i | i r i ! I ' . I . I." • . a l d o V ù e r i * . -
:> . e o i * . v i t n r , . d r 'Mto- H r m o n e -
g Ul.» Z i ' n i i o r . o j - e r . i . o e. i l e 

! e . . : , 1 .1 i*. d-1 l 'CI a l C H ' I -

« 0 50.000 lire 

o faccio saltare 

il cantiere » 
l ' n i ig 'Zzo d . 1'.' . i i in h i 

t e l i ' i*o u n ' i t t n l . - i o i i e a l d . i i m . 
d i u n .inzi.itii» co.-t i u ' t o r e e d . -
[e , n i i n i c i - . i t i d o . i i ( l . f i r g l i »>:i»-
t i t e c o , , 1., d . l i m i . t e ;! c a n t i e 
r e e l i , . s , i ; ; ;e a l l ' I lronC.il '» (1. 
O S ' .1. r.e n o n l \ l t ' , e l .COVllto 

i n e . i m b o e mp l . i i i t i n n i . , ! . r o 
I; c o . ' r u ' t o r e . Kg. d i o C ir i- l . i 

d . H" . i l l l i i . h.i e i p . ' o Mil l i*" d a l 
1 , Ilio 1.0 l I ,-il.i r • , ,|-. .illZ.lt 1 

n e l ! i ;••:*. r.i i i i . n i ' o r . i. o h e .-• 
t r n v , i \ i d o . ;in*. a l u n m . i l v i -
M ' H ' I - d i p r n i o l ' I o N o n h a 

i V . ' . i ' " . q u . n il . i c h . a l i n r , . la 
p ò . z: . i 

Il d r g e r r e i •; •• m i n i - > ' i r . . i . 
•o I d r o e il.», il:- M i i c b ' - e . h i 
. n \ *. i ' i .1 (' i i II. a p r i t t a r r . 1 
a! g.o.-o 

C-'.-l '" r . ' . . ' o I. ^ ' . n . i . Si O 
pi iT-er . t i*o. a l l o ' i . ' d»i. " i. t-ul 
p o l i ' .e ,• | h i . •*• so N o n t-oiio 
p a s c a t i Ilio'.". Ili li l 'I il ij i l i o 

Giovane motoci
clista muore sulla 

Salaria 

U n a d o n n a d i 5tl a n n i , m a d r e • 
d i t i e t i g l i , è s t a t a u c c i s a d a l 
. (iti . m p i e n o c e n t r o c i t t a d i 
n o . A t t i a v o r s a v a v i a T o m a c o l -
1 .-alile cs'J.piV p e d o n a l i o d è tsU-
t.i i n v e s t i t a n i p i e n o d a l l ' a u t o 
b u s . t i a s c i n a t a f r a il r a c c a -
p i i c c i o d e i p a s s a n t i p e r d i v e r 
s i m o l l i s u l l ' a s f a l t o b a g n a t o 
p o r il v i o l e n t o t e m p o r a l e d e l 
p o m e r i g g i o . L ' h a n n o r a c c o l t a 
o i m a i m o r e n t e p e r f r a t t u r e in 
t u t t o il c o r p o , m e n t r e l a fo l l a 
a c c o r r e v a d a l l e v i c i n o v i e d e i 
C o n d o t t i , i l a v i a d e l C o r s o e i la 
l a i g o G o l d o n i . 

L a d o n n a . A n n a S b a i d e l l a t i 
d i ai! a n n i , e i a U s c i t a p o r f a r o 
a c q u i s t i . K r a i i o lo 11). 15. ' l ' o r 
n a v a a c a s a , m v i a d e l l a F i e z -
/ a 5(ì. d o v e i f a n u b a n l ' a t t e n 
d e v a n o . l ' o r q u a l c h e i s t a n t e a l 
e n i l i p a s s a n t i l ' h a n n o v e d u t a 
l ' o r m a r s i s u l m a r c i a p i e d e a l l a 
a l t e z z a d e l c o i n n u v a r i a t o 
C a m p o M a r z i o , p o i h a in iz ia t i» 
l ' a t t r a v e r s a m e n t o «lol la s t r a 
d a . C r e d e v a c h e l ' a u t i s t a d e l 
l ' a u t o b u s c h e s t a v a g i u n g e n d o 
t la p i a z z a C a v o u r l ' a v e s s e v e 
l l u t a e r a l l e n t a s s e . I n v e c e R o 
s a r i o D e M e r c u r i o , a b i t a n t e in 
v i a d e l l e C e l i d o n i e 1G. n o n h a 
n o t a t o l a s i g n o r a i n m e z z o a l 
la s t r a d a , e l ' h a v e d u t a q u a n 
d o o r m a i e r a t r o p p o t a r d i . G l i 
a g e n t i d e l v i c i n o c o m m i s s a r i a 
t o n o n h a n n o M o v a t i » t r a c c o d i 
fi o l i a t u r a s u l l ' a s f a l t o 

Il p o s a n t e a u t o m e z z o h a c o l 
p i t o in p i e n o la S b a r d e l l a t i , 
l ' h a t r a v o l t a e t r a s c i n a t a p e r 
a l c u n i m e t r i . S u b i t o è s t a t o u n 
a c c o r r e r e ih f o l l a . 11 t r a f f i c o 
s c i u p i o c a o t i c o m t u t t a l i z o 
n a è r i m a s t o b l o c c a t o a lung i» . 
A s t o n t o l ' a u t o o h e t r a s p o r t a v a 
la s i g n o r a f e i i t a a l S. G i a c o 
m o è ì i u s c i t o u t a r s i s t r a d a c o n 
l a c e r a n t i c o l p i d i c l a c k s o n . P u r 
t r o p p o t u t t o è s t a t o v a n o : 
u n ' o r a d o p o il r i c o v e r o l a d o n 
n a h a c e s s a t o d i v i v e r e . 

S c h i a c c i a t o s o t t o lo m o t o ih 
un a u t o t i e i i o . o h e s t a v a s u p o -
l a u d o u n a l t i o c a m i o n , u n g io 
v a n o m o t o c i c l i s t a d i 21 a n n i . 
A n t o n i o H a i n a l d i . è m o r t o le i i 
m a t t i n a a l v e n t i t r e e s i m o c h i 
l o m e t r o t lol H n c c o i d o m i n i a l e . 
p o c o l o n t a n o d a l l a S a l a r i a . 
l ' i e s o in p i e n o d a l m u s o d e l l a 
m o t n o e , è f i n i t o m t e r r a e le 
g o m m e d e l ( r e n o p o s t e r i o r e g l i 
s o n o p a s s a t o s u l c a p o , u c c i 
d e n d o l o s u l c o l p o . 

L a s c i a g l i ! a s i è v o i i f i c a t a 
a l l e 7.20 p i e c i - t e A n t o n . o l l a . -
n i t i d i e i a u s c i t o d i e c i n i n n i t i 
p i m. i d a l l a s u a a b . t a z m i e d i 
v i a T r i v e l l i ' » 4-1 e . in s e l l a a l l a 
s u a m o t o , s t a v a r e c a n d o s i a l 
l a v i n o , a I ' r i m a P o r t a . A v a n t i 
a l u i . v i a g g i a v a u n fui g o n f i n o 
« 1100 - . 

S u l l a s t r a d a s t a g n a v a u n a 
f i t t a n e b b i a . L ' a u t o t i o n o i n v e 
s t i t i n e e i a c o n d o t t o d a l v e n t i -
q u a t t i e n n e Ai n . i l d o F r e s c h i . 
f o r s e la f o s c h i a h a i m p e d i t o 
a l l ' a u t i s t a d i v o d o i o , a l l ' a t t i 
m o d i i n i z i a l o il s o r p a s s o d e l 
l ' a l t r o c a m i o n , o h e s t a v a n o s o 
p r a g g n m g o n d o la . 1100 . e la 
m o t o c i c l e t t a . 

L ' a u t i s t a d e l f u r g o n c i n o si e 
c o s i v i s t o il c a m i o n p i o m b a r g l i 
a d d o s s o , c o n t i o m a n o ; h a b l o c 
c a t o ì f r e n i e s i e g e t t a t o s u l 
la d e s i n i . A n t o n i o K a i l i a l d i h a 
f r e n a t i » a n c h ' e g h m a l ' a s f a l t o 
v i s c i d o h a f a t t o s b a n d a l i * la 
m o t o v o i s o il o o n t i o d e l l a s t r a 
d a . c o n t i o il c o l a n o d e l c a m i o n 
lln a t t i m o d o p o , l e r u o t e d e l 
l ' a u t o t r e n o a v i - v a n o m a c i u l l a 
t o o r r i b i l m e n t e il c o l p o d e l g m -
\ a n c . 

I pi l l i l i a soccotioie la \ i t -
t ima sotm stati gli autisti del 
camion' non c'ci.i più nulla da 
faro. 

r r Vii q j iti lo u n g o v a n e g . ; 
s . - ; o c o m m i . . : , i. G e n z a n o s >. , ; ,. ,,.. v . c n . ' i ' o . • , .„ j . -nd,» , . , 
r i . i s e g u i , » * ' K i . -o l e D e S . f . - j m , I l ( l , r , u , , ( l ; , . , n i l , , , , . „ - , 
t < N . i . d o A : — • ' . ne i : K m . . . . , . , (. , , „ . , . „ . 
Ilo*.ITI i . I ' l i b e r t o S . l \ i - s r. , 
T e r z . r . . H . H . * ' . L u . c H . , r - . - ! - ! ' « ' • " i ; ' I ' - " '• K.<»*...n.- - . •• 
! . . FI „ R i H . ' i -ti . P i e t r o C o n ' : r » v . . \ » ,-., i c o n u n r ; , . o (i i n . -
p a g n " ! I l o ' i ( ' ! i t o . I . u i r o C i- ! :!••*••• Por* .* ,» .A c u m i n i v . i r ì . i -
r t i . . M i r z o C i l a i i g f ! . ( >-v il I M *o. ,• . . l .-n*.f e ,*.i p e r V . r i c e n / o 

S . s \ o l " o . e r . j>rt .--••! l'iif-
i f ì c .o r e g i o n a l e d e l I . . v u o in 
. n c o n t r o : r i l.i d . r e z o r . e i " . I » 
• t , b i l ' . m e n t u f;irm.».*'*u".co "I. . .»" 
e . s i n d a c a i : - * , d e l l a C G I L e 
C I S L 

C o n u n a < o r p r T.df r.*.- ••n-
p r o n t . t u d . n e . ; r ^ p p r » ~ e r , * „ : , * 
d o i r . ' i Z i e n d n hir . r i .» a t l 'T . -n i ' o 
. i . n o n e s s e r - , fon . o p j o - ' i òli*» 
e l e z i o n e de l l .» c o m r n . s s . o n c ' : . -
t e r n a , m a :L \o ' . i*r!a r . i i v , i r e 
d i q u a l c h e t e m p i i p e r m o t . v i 
- a t t i n e n t . a l l s r . o r g . i n zz. .7 o - e 
n e l l a v o r o ~. 

L a r e a l t à e b e n d i v e r g a ^ o n i e 
s a n n o g l i o p e r a i . q u . ò i h ^ n n i 
d o v u t o e f fe t tua r** t r e g . o r n i t o 
d i s c o p e r ò p e r c o s ' r n g e r e : , 
d . r e z i o n e . d o p o q u a t t o r d c . a n 
n i d i v i o l a z i o n i d e l l ' a c c o r d o . n -
t e r c o n f e d e r a l e s u l l e C I . a d ; f-
f r o n t a r e l a q i « v t . o n < » N e ] U*54 
l ' a z . e n d a l . c e n z i ó s e . - s a n t a ;-.-
v o r a t o n s o l t a n t o p e r c h e a v e 
v a n o c h i e s t o d . e l e g g e r e l"or-
g a m s m o r a p p r e s e n t a t i v o e n o n 
p . ù t a r d i d i m e r c o l e d ì s c o r s o 
h a a l l o n t a n a t o d a l l a e t t i » d o d i 
ci a t t i v i s t i s i n d a c a l i i n v i a n d o l i 
i m p r o v v i s a m e n t e - i n m . s s i o n e -

-.» d e l . I t . . l ;, ve
ri : e 

[ i l . -SO 
' * - ri * r. • i 

P ' r i i- u - h i r . c o n i d 
t e m i ri e i e i • *r.i : j r- '• - ' . . id-
riott; : f r . d a i l a - ! . . , » - J J - T n n -
\ i ^ r e u l t e r . o i m . r . v r . . p p l : c . ' i -
7 o r a d ' u n d r 4*o p i . v .-"o d i ' . ' . t 

e . r t . i e >^*.'uz or . L< i d .. P-i*-
*. 5 Mi i d i . o e * r o c o . - ., '*-, -. r -
o r g . . t i zz . .7 o r o <i.\ l . i \ o r o - - j ; 
e 1 l a n i . r u c T •. i . 1 et n / . i n i ' r.-
t o p e r le d o c i l i - i dvc ne d . l a 
v o r a t o r i v i n c o l i t . c o n i l l e g i l l 
c o n T a t t . r. •, r r n r .e L i d r e z . o -
r.e d e l l o s t ó b . l . n i f n*o f a m a c e u -
*.oo h.i c o n t . n u . i t o .n f **. a v . o -
! - . r e . m a l g r a d o l a c . r c o l a r * - - n -
• e r p r e t a t . \ . . o m e s s a d; . l n i . n . -
-* ro Bi r t . n e l l i :j Irj a g o s ' o s c o r 
s o . l a l e g g e c h e p r o i b i s c e : 
c o n t r a t t . a t e r m . n e 

L e traf...*. A e s a r a n n o c o m u . i -
q i . e r . p r e < e n e l l a p r o s s . m a s e t -
t m a n a p e r a c c e r t a r e «e l a " L e o " 
h a v e r a m e n t e . n t e n z . o n e . d o p o 
c h e . d . p e n d e n t . h a n n o d i m o 
s t r a t o d . s a p e r l o t t a r e , d : c a m 
b i a r e s t r a d a , o p p u r e s e l e p r o 
m e s s e d i . e r i s o n o s o l t a n t o u n 
e s p e d i e n t e p e r g u a d a g n u r e t«~-m-
p o in v . s t a d e l l a s c a d e n z a de - j l i 
i m p e g n i a s s u n t . d a l l ' a z i e n d a 

C >n* . Voi* i r - o C o r v i . Io l m d i 
D'AI< s ; .r. i r > K i g e n . o KI .->• . 
( r n - i p ; e J-',.. oli». M . r c o l l o 
G . b b a r . r i . T . l < ; . o I . . . " n i . : . 
R e n z o M »gn . V . s p i M o t . t i . . 
( ! u v . i . i n , M o r o r i . ( ì a l . m o P i - j j . »-n i e.»n!»t>s or .• Y. 
l u z z . (> rtcom i P e s o l . . C o r r a d o ; ; . - r - . ,*o :>er t. i i t . . : i e s ' o r . - . o n i 

R p . n ' i ' o . S Ivi - ' r o R o - s . G -
n.i S o r v a d o . C .Miilln S p n e ' * . 
N a t a l e S . r c . f n i b o i - o T . r 1 >-

An'o.i.o \ ' ui.-io! 

il partito 

K e r r . i n d i i \\* , i i i ; i . . . i b . t a n t e 
a 1 O c ' a. p e i Un p.»" h i n e -
4 ' o ! ' i i pi».. co- t r« '**o d . I I ' t v . -
(Ì.T.Z i d e . ! , . conte.** 1Z OHI ('111' 
U.. v e l i . - . a n o n.ocsc-e. 111 r i v o 

i t o a r -

Comitato federale 
D o n i . m i a l l e 17 il «-orr.ii.itn 

f e d e r a l e «• la o>mml.«;i|«mc (vili--
r;tl«- «ti c o n t r o l l o M r i u n i r a n i m in 
' e d i l l a c o m u n e n e l l a v i l e «lei 
C o m i t a t o «-entra le .Il 4 p l a n o «il 
v i a d e l l e U t i t l e g h o O s c u r e 

Congressi FGC 
— P o r t o F l u v i a l e ( A m m u t i i ; Cart
ola l R o « a t i - L a p u i r c l l a» 

Manca l'acqua 

a Villa 

dei Gordiani 
N e l l e e , s e c o r n u t i ili d . V'.ll « 

t i c G o r d . a n . l 'acr i u i « g r a z i o s o . 
p r a t t u t t ) a l l a S A M ) m a n c a 
s e m p r e p i ù s p e s s o . L ' i l l u m i n a 
z i o n e d e l l e s t r a d o , p o r d i p i ù . 
e i n s u f f l o . e n t e Ior-, u n a d e l e 
g a z i o n e d . i n q u . I i n i . a c c o m p a 
g n a t a d a l c o n s i g l i e r e T o z z e t t i , 
s i è r e c a t a p r e s s o l a D e l e g a z i o 
n e d**: s e r v i z , t e c n o l o g i c i , d o v e 
h a d e p o s i t i t o u n » p e t i z i o n e c o n 
o l t r e c . n q u c c c n t o f i rme . 

I 
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%€&t€h 
campomarzio via ravenna 
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in ogni casa 
/ da L 
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2.000 al mese 
(rara minima) 

BOSCH - FIAT - SIEMENS - MAGNADYNE - C.&E. - ZOPPAS - REX 

KELVINATOR - IGNIS - JNDESIT ECC. DA L. 3 9 l 0 0 0 w FQ1 

LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA 

FRIGORIFERO NOVITÀ PORTATILE 
era. 40 x 50 elettrico, a liquigas, a batteria o a gas 

Lavabiancheria - Reipitr^tori - Cu
cine - Scaldabagni - Mobili-c-cina 
Aspirapc'vere - Lucidatrici - RacLc 

T E L E V I S O R I sco/if/ fino al 32 °Q 

come sempre ai prezzi più bassi 
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Forte manifestazione a Reggio Emilia 

Contro le frodi massaie 
nelle piazze 

disastro di Venezia 

Li ha salvati 
il macchinista 

«Lu 

/ 

Condannato un industriale di 
Ferrara — Situazione normale 
a Roma, secondo il Comune 

ì 

* # • 
Vi 

, "A 

anff. 

•M • 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 29. 

Ufo velocità di 80 chilo-
\tri orari, il diretto « 815 > 

superato un gruppo di 
ìmbi sui quali la velocità 
[sicurezza è limitata a 30 
ilometri e non è deraglia
le piombato come un arie-
contro l'edifìcio della sta
ine e si è fermato a pò-

centimetri da nn muro 
era rimasto il solo osta-

|r> alla sua folle corsa. 
ìrazic a queste due circo-

fizc e al fatto che il tre-
\cra istradato su un blna-

laterale alla stazione, il 
doloroso bilancio della 

igura di Santa Lucia non 
ile da passare agli annali 

disastri ferroviari. Lo 
5so, affrettalo consuntivo 
\ieri sera, è stato infatti 
ìmcnsionato: due morti 
inon tre) e 23 feriti, dei 
ìli solo quattro trattcnu-
tcon una breve prognosi, 
hspedalc. 
tli stessi soccorritori, che 
ino lavorato tutta la nat-
kier districare l'elettromo-
\c dal cumulo di macerie 
letti era semiscpolta, pa
lano increduli quando la 

in te vettura è stata ri
sso siti binari e si è stati 
li che non aveva fatto ul-
vittimc oltre al cameric-
lel ristorante. Paolo Le-
ito, schiacciato contro il 
ro della cucina, e alla 
sona — poi identificata 
l'agente di custodia Ma-
Coscione, di 27 anni, da 

?rsa — travolta sotto la 
\silina. 

convoglio — secondo il 
conto del conduttore, 

\dino Lombardi — aveva 
javersato a velocità cic

li ponte sulla Laguna. 
aveva rallentato l'anda-

all'apposito segnale e 
'a quindi ripreso la sua 

feia normale. E' stato a 
più di cinquecento mc-

\lalla stazione che il con-
tore si è accorto che il 
pò, che pochi attimi pri-

aveva risposto pronta-
ìte ai comandi, non flui
tava più. 
ino stati attimi terribili. 
ttre uno dei macchinisti 
fava inutilmente la fre-

d'emergenza e abbas-
i pantoarafi. staccando 

irrcnte, l'altro si butta
li freno a mano della 

ricc. Gli scambi veniva. 
Superati con una serie di 
liti e il treno si immet-

rallentato solo dal fre-
leccanico. sul binario di 

•JO. Ancora un attimo per 
lare ai passeggeri di rea
ti forte e poi lo schianto 
)ro i respingenti, il fra-

dei muri crollati, le 
di dolore e di terrore 

[feriti. 
ra. sull'incidente sono 

aperte le consuete in-
ite, giudiziaria e tecnica. 
\a rottura dei condotti 

\aria avrebbe provocato 
tediata fermata del con

ilo. La sola spiegazione 
\sibile — dicono — sto
le in un corno estraneo fi. 
nei condotti. 

Notando Strambaci 

Palermo 

Contadino 

ucciso 

a lupara 
PALERMO, 29. 

II contadino Dongiovanni. 
di 49 anni, da Cnmmaratn, è 
stato r invenuto cadavere 
nella campagna di Valledol-
mo. La vitt ima è stata uccisa 
a colpi di < lupara ». Si ri
tiene che il delitto sia .stato 
compiuto per motivi di ven
detta. Ln vitt ima e stata «op
pressa con due colpi di lu
para "no al capo e l'altro al 
petto. Il Dongiovanni, coniu
gato e padre di due figli, ri
sulta pregiudicato. Il cada
vere è stato r invenuto ca
sualmente da alcuni campie. 
ri del conte Tasca, in con
trada Carolimene, un pode-
ie di proprietà dell'ucciso. 

Il Bongiovanm era uscito 
s tamane di casa verso le otto 
diret to nella sua proprietà. 
Da allora non sj sono avute 
sue notizie fino a quando i 
campieri non lianno effet
tuato la macabra scoperta. 
Immediatamente hanno av
vert i to i carabinieri di Val-
ledolmo che hanno iniziato 
subito le indagini. 

la notizia 
del giorno 

Chi urla 
di più 

Un dentista britannico Ita 
trovali» il tinnii) di hloocare 
sul n.iirero l'urlo del cliente, 
inevitabile, a iniaiil" pan-, al 
momento (Itili) « Mrappo ». 
Ha>la rispondere all'urli), con 
un urlo ili potenza assoluta-
monte superiori*: questo ?jro-
voe.i nel ni dato uno « cline n 
rlie polrelihe il,•Unirsi « UDI I 
competili*o »» dal quale rull
ino è umiliato e costretto al 
sileii/io. 

I l .singolare metodo viene 
illustralo nel rapporto un. 
•male ilei << ( IO I IM^KO per la 
Difesa .Meilira », una orua-
iiiz/aiioiie che rnra la dife
sa ilei «It-nti-t• e ilei meiliri 
rollini i elieiui iiiMitlilisfaili. 

I.*oilon:i)i:itra elle si è r i 
volto alla orsnni/i.mono mi . 
M* in allo, con parziale in
sileremo, il •.ingoiare e-pe
dinilo nei risuanli dì un pie-
colo paziente. Oliando il ma
ialino. al IIIOIIK-nlo dell'estra
zione. etili*»» l'urlo previsti,. 
lo spori.iliM.i rarirò al mas
simo i polmoni e sii rìspoM* 
con un ululato di potenza 
inaudita. Per la maitre del 
picrolo. rlie aspettava in an-
licamer.i. precipitarsi nel|.» 
studio, afferrare il parsolo «• 
fugeire a sa mite levale fu 
questione ili attimi. 

La notizia più inteiessante 
nel campo della lotta contro 
le frodi al imental i e giunta 
da Reggio Emilia. Le donne 
reggiane hanno deciso di in
tei venire d i le t tamente in 
questa azione contro i sofi
sticatoti ed lianno dato vi
ta ad una vivace manife
stazione di piazza. Un lungo 
coiteo ha percoiso le prin
cipali vie della citta, recando 
en t e l l i e striscioni che di
cevano: « Dasta con il vele
no nei c ib i ! Siano seve-

E' ACCADUTO 
Terremoto 

1 sismografi dell'osservatorio 
metercologico di Taranto hanno 
registrato, alle 7,22 di ieri mat
tina. una scossi di terremoto 
che ha avuto il suo epicentro a 
200 chilometri in direzione le
vante 

£x detenuto 
Giuseppe Trerè. dimesso ieri 

mattina dal carcere di Poggio-
reale. a Napoli, ha tentato di 
uccidersi nell'ufficio di un giu
dice che si era rifiutato di cer
car di trovargli un lavoro I/ex 
detenuto ha rotto i vetri di una 
finestra e ha poi tentato di get
tarsi dal quinto piano K' stato 
trattenuto da alcuni agenti 

Cadavere 
II cadavere di un uomo e 

stato rinvenuto in strada San 
Vito 65. in una villa di proprie
tà di alcuni nord-amcncani. Il 
cadavere era ormai in stato 
scheletrico Nel cranio dello 
scheletro sono stati trovati due 
fori di entrata e uscita di una 
pallottola da rivoltella. Accan
to al cadavere è stata rinvenu
ta una pistola cai. 6,35. Dai pn-

nij acoortanient.. l.j morto *•. 
t.t r.s-ihre ;»d uà anno 

Rubate le paghe 
Alcuni ladri. doj*> essersi in

trodotti ieri notte m una fab
brica di mobili di Torino, han
no divelto e apportato una c.is-
-iforV contenente le busto n.-
«a dogi, operar tre milioni di 
lire il bottino 

Bambino travolto 
Un'utilitaria, guidata dal mec

canico Giovanni Lacreta, di :U 
anni, ha investito e ucciso il 
piccolo Giuseppe Orienta, di F 
anni, che percorreva in bici
cletta la statale 27«">. nei pressi 
di Potenza. 

che tempo fa 

Su tutte le regioni, annu. 
volamentj irregolari con 
piogge residue più frequenti 
sui versante del medio e 
basso Adriatico. Tempera . 
tura senza variazioni, ven . 
ti deboli. Mar i poco mossi. 

ramente puniti gli adulteia-
toti! », «Vogliamo che l;i sa
lute dei nostri figli MU .sal
vaguardata!», < Leggi più el-
ficaci contto i nemici della 
salute! >. 

Due folte delegazioni si 
sono poi recate al Comu
ne e in Prefettura per con
segnare alle autori tà un 
pio - memoria, contenente 
una serie di proposte con
ci ete per una più efficace 
lotta contro i sofisticatoti de
gli alimenti. 

Frattanto, continuano a 
pervenne notizie di denun
ce pei la produzione e la 
vendita di cibi sofisticati. 

C e stata anche una con
danna omessa dal Pretore di 
Feri ai a, a carico dell ' indu
striale Enrico Lega, di 33 
anni, titolare dì un' industi ia 
che pioduce cioccolata e dol
ciumi. Il Lega è stato con
dannato alla pena di 150.000 
lire di multa per aver ven
duto del surrogato per cre
ma ili cioccolato e ili aver 
posto in commercio, come 
crema di cioccolato, un pro
dotto non conforme alla de
nominazione. 

Nella ec ten ia di cioccola
to » sono stati rinvenuti aci
di palmitico. steaiico e olei
co, caratteristici del grasso 
di maiale. 

A Gorizia, e slato denun
ciati) il t i tolale del « D u n i -
ficio Alto Isonzo >, Ferrante 
Piotti. per avei fabbricato 
burro con «ego acquistato 
in America e normalmente 
usato per far scivolare le 
navi dagli scali all 'at to del 
varo. Al sego, veniva aggiun
ta una polvere bianca che 
aveva la proprietà di con
servare il prodotto molle di 
estate e duro di inverno, s e 
condo le caratterist iche ilei 
burro genuino. Un additivo 
chimico dava alla -sostanza 
il sapore e il colore simili a 
quelli tlel burro. 

Ln sofisticazione effettua
ta da questo burrificio e di 
antica data. E' s tata inizia
ta nel 1954, dapprima con Io 
impiego della margarina e 
poi con il sego per il vai». 
delle navi. 

I pacchetti di burro veni
vano presentati al consuma
tore in pacchetti ben confe
zionati, con la scritta «so
praffino » o * superiore > o. 
addiri t tura, < da the >. 

Gli autocarri che porta
vano alla fabbrica il sego 
entravano in un magazzino, 
che la polizia ha definito 
« segreto >. 

A Gela, sono stati seque
strati in un grande magaz
zino i forti quanti tat ivi di 
formaggi adulterat i , morta
delle e prosciutto avariati . 

In provincia di Pavia, so
no .stati denunciati : Luciano 
Molin.iri e Francesco Moc-j 

Ichi. per aver venduto burro 
deficiente di grassi; Michele 
Azzaretti e Mario Agostinel
li per commercio di pane 
eccessivamente umido: Gia
como Trespioli per vendita 
di vino acido: Livio Dnratto 
per aver fabbricato gassose 
colorate artificialmente; Gio
vanni Lazzati per aver posto 
in vendita latte annacquato 

Tre ditte produttrici d: vi
no — la « M a n n o Ansc!mi»i 
di Monteforte d'AIpone, la 
« Discardo > di Du>solengoj 
e LÌ « Tcnternella > di Le—' 
guano — .sono s ta te denun
ciate per aver posto in com
mercio il loro prodotto adu l 
terato. Dalle analisi effettua
te a Genova su campioni 
prelevati presso alcuni nego
zi ili Santa Margheri ta Li-! 
gure e di Rapallo, e risili-' 
tato infatti che le bevande! 
*Yie»e in commercio sotto lei 
false etichette di « Dardo- j 
Imo /. * Tokay » e « Diane»i 
laguna », contenevano sostan
ze organiche clorurate. \ 

In provincia di Taranto , 
a Castell.meta. il veterinario> 
provinciale ha ordinato la! 
chiusura di cinque macello-j 
rie 

Sono stati denunciati al la ' 
Autorità giudiziaria: Giusep
pe D'Aprile. I^eonardo Fa
nelli, Rocco La rocca. Rosa
ria Benedetto e Vincenzo 
Cellamare. 

A Roma, dopo una serie 
di indagini e di analisi, il 
Comune ha diramato un co
municato in cui si dice che 
tutti i formaggi controllati 
sono risultati genuini. « Gli 
assessorati comunali di Igie-
,ne e all 'Annona — dice il 

comunicato — hanno lice-
vuto i risultati definitivi del
le analisi effettuate su mi-
meiosi campioni di formaggi 
di vario tipo, eiio etano stati 
prelevati pi et so molti grossi
sti e dettuglianti della città. 
I risultati deJJe analisi stesse. 
effettuate in manieia assai 
accurata e sci upolos.i. Mino 
completamente i egolamen-
taii ». 

A Perugia, l'Ainmi-iistia-
zione provinciale ha indetto 
una conferenza stampa, che 
e stata tenuta dal doti. Dro-
gioni. diret tole del labora
torio di igiene <• profilassi. 
L'attività svolta e stata con
densata in ipie-'e cifte: 4022 
analisi effettuate su campio
ni prelevati e 127 denunce. 
Nel complesso, sono state 
condotte 35 mila operazioni: 
ciò é stato possibile per i 
«mezzi imponenti» di cui la 
Amministrazione provincia
le ha dotato il laboratorio. Il 
medico provinciale può inol-
t ie disporre di un numero 
di vigili adeguato alla bi
sogna. 

Infine, si appi enne che la 
Unione province toscane ha 
indetto per meicoledì pros
simo una riunione per esa 
minare il problema delle so
fisticazioni alimentari alla 
luce dei recenti avvenimen
ti e per esaminale la situa
zione esistente al riguardo 
nella regione. 

Il punto 

Intossicazione 

Veleno 
sulle 

tavole 

Le frodi 
dopo 

15 giorni 

Con il medesimo ritmo 
delle frodi a l imentar i , in 
ogni parte d'Italia si infitti
scono i casi di intossica
zione che. evidentemente, 
sono direttamente collegati 
alla cattiva qualità dei ci
bi consumati dalla popola
zione. 

Una famiglia di Potenza 
— i coniugi Michele e Ma
ria Sileo e il loro figlio ven. 
ticinquenne Canio — sono 
stati colti da violentissimi 
dolori, dopo aver consuma
to della pasta asciutta, con
dita con formaggio avaria
to che la signora aveva ac
quistato da un venditore 
ambulante. Ricoverati allo 
ospedale dì S. Carlo, i tre 
sono stati sottoposti a tutte 
le cure del caso. 

A Cosenza otto ragazzi di 
Castrovillan che avevano 
ingerito generi a l imentar i 
abbandonati sotto un caval
cavia, sono ricoverati in os
servazione all'ospedale di 
Pollino. I giovinetti aveva
no ritrovato nella scarpata 
della statale n. 105. biscotti, 
bottiglie di succhi di frutta, 
barattoli di sottaceti, mar
mellata e sardine: circa un 
quintale e mezzo di merce 
avariata, poi sequestrata e 
distrutta dai carabinieri . E ' 
bastato che ne assaggiasse
ro per essere colpiti da vio
lenti dolori addominali . 

A Napoli, una salsiccia 
ha avvelenato la piccola 
Luisa Bifaretti di sei anni. 
abitante al vico V Politici 5. 
La bambina, che è stata 
ricoverata in pericolo di vi 
ta, per grave forma d'intos
sicazione al imentare, aveva 
consumato Ieri sera una 
salsiccia, acquistata dalla 
madre in una macelleria 
del quartiere. E ' stata aper
ta un'indagine. 

Nell'asilo di Pozzonuovo 
(Padova) , infine, ben set
tantasei bambini, f ra 1 due 
e i sei anni, sono rimasti 
intossicati da una minestra 
asciutta andata a male. Le 
suore, che dirigono l'asilo. 
hanno provveduto a traspor
tare i piccoli all 'ospedale: 
nessun caco grave» per for
tuna. 

i\Vi corso di due settima
ne. lo scandalo delle y-ofisli-
razioni alimentari si è n/!(ir-
gato a dismisura, ha investi
to tutto il paese, lui fatto 
muovere il governo e tutti 
gli uffici pubblici decentra
ti, dei ministeri o degli enti 
loculi. 

In verità, il fenomeno del
le sofisticazioni von è %tuovo 
e si può dire che è congenia
le al sistema di produzione 
e di circolazione dei generi 
di consumo alimentare. Nel 
corso di questo mese, se ne 
è avuta una recrudescenza 
più accentuata ed estesa. 

Le prime, clamorose ".vvi-
saglie si sono avute a Mila
no, n metà settembre, con 
la scoperta e il sequv<ìtm di 
alcune tonnellate di formag
gi tipo « grana » e «: parmi
giano », confezionati con 

Ben presto si scoprono al
tri prodotti adulterati. Il 
giorno 20 viene annunciato. 
sempre a Milano, che la 
* squadra repressione frodi » 
fin messo le mani su un in
gente quantitativo di vino 
contenente una notevole 
quantità di acqua naturale. 
sidro, un colorante proibito 
(l'euocianina) e alcool de
naturato. Per quanto riguar
da il vino, la notizia più cla
morosa si ha alcuni giorni 
dopo: in Germania ne ven
gono sciptestratt otto milioni 
di litri provenienti dall'Ita
lia. Tale vino è ricavato da 
ossa di bue. tannino, colla di 
pesce, resti animali e alghe. 
Lo stesso ministro della Sa
nità, Jervolino. didvaru alla 
Camera di essere venuto in 
possesso di un'altra « formu
la segreta ». 

Ma la gamma dei cibi adul
terati sì allarga. Ecco il for
maggio lavorato con aldei
de formica e acqua ossige
nata. la pasta * all'uovo > co
lorata con metacarotene; i 
biscotti contenenti sostanze 
cancerogene come i glicoli... 

Una vasta operazione vie
ne condotta nel Veneto e si 
conclude, il pìorno ?.4. con 
la denuncia di una nota ditta 
di Roventa Padovana. /'« At-
pea ". rcspovsubile di aver 
prodotto e messo in commer
cio burro composto da s-enr-j 
« immondizia » 
ti di macellazione animale. 
grasso di cocco e di balena 
e poi amalgamato con bagni 
in soluzioni di calce TJÌCII e 
di acido tartarico. 

ìl giorno 26, si ha notizia 
che una nota ditta produt
trice di gelati è stata denun
ciata per aver prodotti gli 
€ Ice Cream > con « glicol 
poliossietilenico ». di cui so
no noti gli effetti cancero
geni. 

A mano a mano che l'azio
ne repressiva si allarga su 
tutto il territorio nazionale. 
vengono in luce nuove for
mule di sofisticazioni: bibite 
con acido benzoico, marmel
late con estratti di zucche. 
pane con cruschello r>cr 
l'ioidi?. E. forse, la lista non 
è Unita. Se le squadre di re
pressione continueranno con 
rigore la loro opera, nei pros
simi giorni avremo forse 
nuore. iniprcrsdih'lì sco
perte 

Conferenza di Stresa 

In ogni comune 
un «garante» 

delle $tr 
Le vie maltenute hanno provocato 
in un anno oltre 3 mila incidenti 

Dal nostro inviato 
STRESA, 19 

La frequenza dei sinistri 
che si verificano a causa del
la cattiva manutenzione delle 
strade, del l 'errata o deficien
te segnalazione è tut t 'a l t ro 
che irr i levante. Alla Confe
renza del traffico, si è rive
lato starnano che, nei dodici 
mesi del 1959, lo stato preca
rio delle vie di comunica
zioni provocò oltre 3120 in
cidenti, con 195 morti e 3107 
feriti. 

Ma fino a che punto sono 
responsabili ANAS, Province 
e Comuni, cioè gli enti pub
blici proprietari delle strade, 
in caso di incidenti dovuti a 
cattiva manutenzione? 

Da un punto di vista giu
ridico, la situazione è già 
chiaramente delineata. In 
Italia, l 'ente proprietario è 
obbligato per legge a man
tenere in efficienza la stra
da, ma è sempre e soltanto 
l'ente, senza alcuna possibi
lità di intervento da parte 
del « cittadino che guida >, a 
giudicare se una certa stra
da sia o meno agibile. 

Net tamente « colpevolista > 
è stata la tesi i l lustrata dai 
relatori avv. Piccardi e Per
seo: l 'ente proprietar io della 
strada dovrà essere citato in 
giudizio per la rifusione del 
danno allo automobilista, sal
va la sua facoltà rivalersi 
sul funzionario dipendente 
che omise di apporre il se
gnale di avver t imento sulla 

strada sconnessa. 
Di fronte alla realtà di 

ogni giorno, lontano dalle 
formule astruse e dalle di
squisizioni giuridiche di cui 
oggi si è fatto gran spreco 
nella sala delle conferenze. 
la situazione appare sensibil
mente diversa. Come si fa, 
ad esempio, a stabilire con 
esattezza l 'entità delle colpe 
commesse dal funzionario 
dell 'ente pubblico? 

Qualcuno ha parlato di una 
tendenza delle pubbliche am
ministrazioni proprietà!ie di 
s trade a scaricare sui dipen
denti. spesso insolvibili, con
seguenze civili dei sinistri: 
altri , con una visione piutto
sto schematica del problema, 
ha sostenuto che l'ente pub
blico deve essere sempre 
chiamato a rispondere quan
do le riparazioni delle stra
de non siano tempestive, 
« purché — è stato risposto 
dai rappresentanti di alcune 
Amministrazioni provinciali 
e comunali — lo Stato asse
gni i mezzi finanziari, oggi 
del tut to inadeguati ». 

E su questo elemento obiet
tivo. condizionante, * colpe-
volisti * e € innocentisti > 
hanno trovato il punto d'in
contro. 

Di concreto, c'è da segna
lare le proposte dell 'avvoca
to Perseo, il quale ha sugge
rito la nomina di un respon
sabile della segnaletica stra
dale in ogni comune. 

Pier Giorgio Betti 

Londra 

Ucciso sul treno 
cantante di rock 
Tre colpi di pistola nella notte - L'as
sassino già in mano della polizia 

LONDRA. 29. 
Un cantante scozzese di 

« Rock and roll >, il venten
ne Thomas Macbain, è stato 
trovato ucciso nello scom
part imento di un vagone di 
seconda classe del rapido 
not turno Glasgow-Londra, 
nelle prime ore di oggi. Il 
corpo della vitt ima che era 
stata colpita da t re pallot
tole di rivoltella, è stato sco. 
perto al lorquando uno sco
nosciuto ha azionato il se
gnale d 'al larme, provocando 
l 'arresto del treno, nella sta
zione di Penri th . nell 'Inghil
terra settentrionale. 

Il treno, che aveva a bor
do 400 persone, ha subito un 
ri tardo di qua t t ro ore n cau
sa delle indagini iniziate da 

Deragliano 
quattro vagoni 

Quattro carr; d. un treno 
merci, proveniente d.» Foggia 
e diretto a Ca-serM. fono u=oit: 
dai binari poco dopo la stazio
no di Valle di Maddaloni. Le 
cniis> dol demeliamento non 
sono state ;incora accertate. I 
quattro carri, che orano vuoti. 
orano A"., ult.ni. do; con\og!.o 

numerosi agenti, chiamati 
sul posto. Nessuna arma è 
stata t rovata nello scompar
t imento o nel treno. Gli 
agenti (dopo avere interro
gato vari viaggiatori) hanno 
ispezionato lunghi tratt i del
la ferrovia, nell 'ipotesi che 
l 'autore del crimine si fosse 
disfatto dell 'arma gettando
la da un finestrino. 

Le ricerche dell 'autore dei 
crimine sarebbero già state 
coronate da successo. Questa 
sera infatti, la polizia ha de
ferito a giudizio un uomo 
« in relazione > con la morte 
del Macbain. L'uomo, il cui 
nome non viene fornito alla 
stampa, conformemente alla 
procedura inglese, sarà tra
dotto davanti alla magistra
tura di Penrith, 

Il Macbain era nato venti 
anni or sono a Glasgow, do
ve era conosciuto come com
ponente di una orchestrina 
di musica moderna. 

Egli era salito alle 22.25 
di ieri, alla stazione di Gla
sgow. sul treno por Londra 
(dove sperava di ot tenere 
una scr i t tura) , dopo una 
gaia r iunione d'addio con 
diversi amici. Il segnale di 
al larme, a bordo del treno. 
è stato azionato esat tamente 
alle 1.35 dopo la mezzanotte. 

Gioco tragico 

' ' » i • VIVI 

tre ii 

LE MAXS. 29 
Tre b<mb:, che sfocavano - a i minatori-, 

•seno ri misti sepolti e soffocati da una fra
na *.mprovv;*.i in una cava di sabbia 

I.a sciagura è avvenuta a Dollon. una 
«ro-w.i borgata del dipartimento doda Sarthe. 
dove'abitavano le 3 p-.ccolo v.tt.me • fratelli 
Rone ed Evelvne Guillard e un loro maino. 
Emm.i:nio'.-Cr'<?t.a:i Forses. rispettivamente 
di sotto, otto o dod:ci anni. 

Munii: d. badili. ; tre ragazzin- si «sono 
recati ion pomengsio nella cava e hanno 
proso a scavare, por z.oco. una galleria. La
voravano d; leni, senza rendersi conto che, 
più avanzavano, più il pericolo aumentava 
Infatti, dopo poco, la volta del cunicolo è 
crollata: c quintali e qu.ntali di sabbia han
no coperto le urla dei bambini. 

Solo a tarda sera, la madre, dei Guillard 
preoccupata di non vedere i finii tornare, è 
corsa alla cava. 

H.i intuito la tragedia, ha urlato al soccor
so. Ma dopo ore di febbrili scavi. 1 tre corpi 
sono stati estratti ormai privi di vita. 

Salva la banda 

Drammatico 
atterraggio 

MILANO. 23 
La banda musicale dell'aeronautica ha 

passato un brutto quarto d'ora: l'aereo sul 
quale si trovavano i 47 militari-musicisti ha 
rischiato di precipitare a terra e solo l'abi
lità del pilota, il giovane tenente Glauco 
Luzri. che è riuscito a compiere un atter
raggio di forum:», ha evitato una catastrofe 

La banda si trovava in volo a bordo del 
-C 119- della 49. aereobrisata di stanza 
all'aeroporto di San Giusto, a Pisa, quando 
il motore di destra dell'aereo si è improvvi
samente bloccato. In quel momento, il -va
gone volante- volava nel cielo dell'Alti Ita
lia, diretto a Roma. Il pilota ha tentato con 
tutti i mezzi di portare al massimo recime il 
motore di sinistra, mentre n velivolo per
deva velocemente quota. 

Finalmente, dopo mezz'ora di lotta, il te
nente Luzzi ha intravisto una piccola pista 
di atterraggio, nei1 pressi di Montechian. in 
Lombardia. Pochi minuti dopo l'aereo rul
lava al sicuro: era la salvezza. 

Chianciano: 
i premi a 

Mucci 
Zamotto 
e De Feo 
Dal nostro inviato 

CHIAXCIAN'O. 29. 
Wl.so Mucci e Andrea Zan-

;ofto, ex-aequo per la poesia e 
Sandro De Feo. por hi narra
ti ra. sono i riricifon della f'Uuf-
fordict'MMia odinone del Pre
mio Chiunciano 

Le rotazioni dello due giurie 
coii/cri/iano :! traraylio cho, 
qti cs t'ari no nialfo pur che noi 
pastaio, lui accoiripagnalo la 
scelta dei rincuori, per guanto 
riguarda la poesia, ce l ino Al
fonso Hutto, elio ha na to '! 
Premio ~ Isola d'Elba -. e il lio-
ror.si. la rosa si e rupidarneriie 
ristretta a L'età della Terra di 
Vel.so Mucci e alle Nove ecloglu* 
di Andrea Zan:otto Del primo. 
vi sottolinea la - cena densa e 
appassionala, nutrirà anche do
gli affetti familiari, che at in
canala ni forme ligie alla tradi
zione e furiarla di indi.scutlbi/o 
moderni tu - Circola in/ulti nel. 
la raccolta dt .Mucci — die rias
sume l'esperienza di parecchi 
decenni nobilmente spesi in un 
fruttuoso amore della poesia — 
una .singolare seriola di l'ita 
morule orientata rerso un mon
do nuora e rigonerato. esioen:a 
tri lui tanfo eira che lutti ne 
possono raccogliere immediata-
mente hi voce 

Pancotto, ini'Cee. rtcono.sce — 
e ne è testimonianza la sua rae_ 
colta di versi — una crisi della 
poesia nei .suoi vecchi modi e 
contenuti, non più capace di 
adeguarsi ella vuoi a realtà e 
da qui, lui poeta d, attitudini 
speculative, parte per chiedere, 
come sottolinea la relazione, 
' rivelazioni che essa sembra 
rifiutami! e che tuttavia il 
poeta riesce a strapparle per 
intermittenti, coni morenti ss mi e 
scliiarito -. 

Bastano questi accenni a di
mostrare come, sino ail'idftmo 
momento, la decisione della 
CJtunu .sui .stata contrastata: a 
tal punto che, in ilerona allo 
stesso regolamento, si è deciso 
— ''ist(i la fuiicta con in quale 
ciascun niudice rimunera atte-
<tato nelle .sue pos'Ztoui — di 
suddividere il premio di un ni<-
lione tra i due riucitori ex-
aequo. <• di segnalare la rac
colta di Luciano Frezza, La 
Farfalla e la U'.M 

-4ncor più contraddittoria — 
si pensi alla scelta inequivoca. 
bile dello scorso anno: Pier 
Paolo Pasolini — la decisione 
della giuria del Chianciano-
narrativa di assegnare il milio
ne alla singolare ma non certo 
essenziale opera prima di San
dro De Feo, Gli inganni. - una 
ftoria — ammette In relazione 
— poi-Ora di fatti e scarsa di 
personaagi che sembrano piut
tosto schizzati che disegnati, 
ricca di un sottofondo antobio-
urafico. di esperienze divenute 
memoria ». cric, pure, colpisce 
la giuria, - p e r la complessila 
dei molici ispiratori e la sicu
rezza dei risultati ~. , 

La decisione appare chiara
mente contraddittoria se si tie
ne conto che alle originali e per 
più versi inferossarifi esperien
ze di Bevilacqua (Una città in 
amore) e di Cassieri (Il calci
naccio) e stata appunto prefe
rita una storia scritta nelle dt. 
mensioni della memoria, criti
ca. anzi autocritica, di un pro
tagonista della dolce vita, in cui 
appunto la vicenda di De Feo 
è inquadrata. 

Sono stati assegnati anche 
cinque premi a giornallsfi cho 
hanno scritto di Chianciano. I 
premi sono stati attribuiti, nel
l'ordine. a Massimo Grillanti 
(Corriere Ticinese). Franco Mo
bile (Paese), Angelica De Sta
zi (Giornale del Mattino). Fer
nando Romeo (Voce Repubbli
cana) e Giuliana Poppi (Nazio-
ne-^cra). 

.Voi eorso dei loro lavori, le 
diurif do* - C/iifiiiridno - hanno 
ricotto il foro commosso pen
siero a Francesco Flora che pe
dice! anni le presiedette. In 
omaggio alla sua memoria e nrl 
dolore della sua scomparsa re. 
cente. • aiureti hanno decido. 
ver quest'anno, di non dargli 
nn successore 

La nobile /igura del Flora 
era stata commemorata con ac
centi commossi da Leonida Tic-
pari re] rorso della trediziona-
'.e conferenza stampa pomeri
diana. 

Del dibattito scaturito dal.v 
relazioni della Giuria, erano an
cora una volta emerse le diffi
coltà di una scelte, coraggiosa 
e critica che. cV.a resa d<"i conti. 

venuta e. mancare. 
G. Frasca Polara 

5 ottobre: 

Penna e Libro 

d'oro 
I! 5 ottobre saranno conse

gnati in Camp-.dosl.o. alla pre
senza del Capo dello Stato, ; 
premi ist.tu.t; dalla presidenza 
del Consiglio dcj m.nistri per 
gli scrittori ed ed.tori che ab-
b.ano maggiormente contribuito 
con la loro opera al progresso 
culturale de; Paese. 

Come negl. altri anni. 1 pre
mi cons.itor.«nno nella - Pcnn?» 
l'Oro - per lo ser.ttore. accom
pagnata dalla somma di 5 m.-
l.oni. e d. un - Libro d'Oro -
per i'cd.tore. 

La -Penna d'Oro- e il - L i 
bro d 'Oro- l.JSl «^no stati as
segna!. r.spettivamonte a G.a. 
;omo Devoto, stor.co delle l.n-
i«uo d: fama internazionale e 
alla C Ì S I E.i tr.ee LTET 

Neg'.i anni precedenti le 
- Penne d'Oro - ?ono state asse
gnato: alla memoria dello scr.t-
Mre G.ovann: Papmi (1957). al 
poeta Giuseppa U n g a r e t t i 
(1958). allo scrittore Em.lio 
Cecch. (1959). al f.losofo Bnin» 
N'ardi (I960): , -Libri d 'Oro-: 
all'editore Arnoldo Mondadori 
(1957). all'editore Enr.co Val
lecchi (1958). all'editore Valen

t ino Bompiani (1959). alla Casa 
lEd.tr.ee Zaniehelli (1950). 

.^Jk". 
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iVatO a Viijeeimo. feai ro tirottr. 
.STO ed amaro dell a MIO narra'mi. 
il 2S (7 in uno J!>30. Lucio Ma t r imar
iti SÌ è llllllOs'O IH i;u • ri i If "li t re 
u n n i comi ' uno «fea'i vcr . i 'or I>.I> 
arminali che o p e r i n o o,j|ii MI Ita'. : 
liisecjnarite e l e m e n t a r e » ani. ' » vn>' 
i ;enifon. .Must roiiara": fi : i i i t i :» i n i 
r i fa n^sul diffu de e <l " ' <• <'<:/-
/ ' ( I | l p r o / O U ( / l H | f M t ( l ( h .\'t> Mi. - t*sl>. 
r i d i r e Ila frul lo mollo mate- ia ti \' 
MIO pi'"i recente romanr-». 4/ fi MIO O 
M . u v t t o di Vis*o\ano • unititi--' e-
svluso » ni nrandi fir'nM MI • ine-
\( '(iiino e io i i rcoio /MUL'iniMifi1 .le
nii p r e m i o s e r i o e «o.'o noparenr.--
miMife » m i n o r e - c o m e li i'ri,;.) 
M(i\tronanli, del resto era a.à nolo 
per la Mia prilliti o n e r a II C.U70-
l*iio ili V igevano . a p p a r s a sul p r i 
mo numero della n i ' i s f a II iiiciinbò 
nel WW. e diventino ben p redio 
tiri f e r o - c a s o - letterario In linei
le pnp ine Mast ro l lan t i <i r i r e i n e a 
eoin»' un * a r r a b b i a l o «fiali f iale 
lombardo •> ricco di mia sua car.ea 
polemica e c o r r o s l c a , e/ie u r r e b b e 
f ro ra fo una nuova e diverga e s p r e s 
sione nel sero'Kio e ne r ora n'fi-
1110 r o m a i c o usci to nt>p>i>:fo un-'-
s t ' a n n o 

* V * » + 

• * 

LUCIO MASTRONARDI 

L'industrialotto 

I À INDUSTRIALE G I R I N I aveva una 

interessante proposta di lavoro per me 

Come entrai nel parco della Mia villa, mi 

\ enne incontro fra lo scodinzolare d'una 

mezza dozzina di cani, che al collo por 

lavano collane d'oro, con appesi meda 

elioni d 'oro, dove, eia una parte c'era in 

u s o il nome, e dall'altra la razza 

— E* per i famigli — mi diceva, cam

minando verso casette ai margini del 

parco 

Sugli u-ci, accomodati >u poltroncine 

gruppi di gente stavano codendo-d il 

fresco. Padron Girini mi dis>e che quelli 

erano i suoi famigli. Ecco il famiglio 

giardiniere; il famiglio portinaio, il fa

miglio dei garage; il famiglio cameriere 

della figlia; la famiglia, cameriera della 

moglie; e i due famigli addetti ai cani 

Avrei dovuto dare ripetizioni ai figli 

dei famigli. Padron Girini aveva fatto 

preparare una stanza, a fianco della sa

crestia della chiesetta personale, come 

un'aula di scuola, con banchi, cattedra 

lavagna, libri e filmine 

— Guardate come trat to 1 miei fami-

gli — disse, entrando in una delle casette 

e indicandomi con gli occhi i conforti 

moderni, dal fngor alla lavatrice — Tut 

to per niente hanno, acqua, luce, riscal

damento. tut to a mappa! — Disse che 

era stato tamiglio anche lui: che viene 

da una famiglia di famigli, e sa che vuol 

dire essere fami-ho. 

Mi portò a vedere il garage. Allineate 

una fianco dell'altra, c'erano sette fuori 

serie, una per ogni giorno, disse. — Ogni 

sei mesi le cambio tutte — disse. — 

Conviene — aggiunse con modestia 

Andammo nello studio Le pareti era 

no tappezzate di fotografie, dove min-

stri, sottosegretari, deputati , gli strin 

gevano la mano Erano state scattate alla 

Mostra delle Calzature. Mi mostrò la 

biblioteca C'era la Treccani, rilegala in 

orango autentico, 1 Testout di medicina 

rilegati in marocchino fuori e coccodrilli-

dentro; l'enciclopedia Cris tologia , in vi 

tello scozzese, eli quella pelle che e dif, 

fìcile oggigiorno trovarla COM pura. elisie 

accarezzando un volume. 

Poi mi portò a girare per la villa. Per 

una mezz'ora buona girai fra sale, salotti 

saloni, uno arredato in modo antico, l'ai 

tro moderno, l'altro alla tirolese, l'altro 

alla Hollywood Dappertut to campeggia 

vano 1 ritratti di lui, della moglie, della 

figlia, dipinti da qualche artista di Vi 

cevano I soprammobili erano d'oro — 

Questo vaso qui è quat t ro chili e tre etti 

d 'oro puro — diceva Girini , spccchian 

dosi dentro a un vasetto piccolino — 

Questa brocca e \en t i chili e qualche etto 

insieme. 

Si arrivò nella camera da letto. C'era 

un lettone antico, con baldacchini e 
drappi, e frangioni. — L'ho comprato 

dai nobili S. dove facevo il famiglio! — 

mi d i ^ e Avvicinatosi .1 un comodino 

disM" «.he a Vigevano non ce n e un altro 

vhe può permettersi il lusso di pisciare 

nell 'oio, e ini pianto quel V.IMI M>UO gli 

.'echi Era d'oro davvcio 

— Invece la mia signora ce I iia d o t o 

bianco. Per non fare confusione! 

J ^ T A V O SEDUTO sul divano, nella 

sda conceno, a sentire la figlia di padron 

Ci inni che stava straziando una mazurca 

di Chopin II pianoforte era a coda, di 

.•rande marca triade in Ctcrninf;\, posato 

fra tappeti permiani, e con candelabri e 

candele d'oro bianco e giallo 

La moclic di Girini mi diceva — Mia 

figlia e Mata educata in un collegio di 

Lucerna, fra figli di principi e nipoti di 

re. Un milione di retta il mese, senza il 

resto. L'unica cosa che lasciava a desi 

dorare in quel collegio era il mangime' 

Intanto m'invitava a mangiare melone 

col giambone; mentre la figlia era saltate 

dalla mazurca di Chopin a quella di Mi 

ulta vacca, e stava straziando anche quella 

Entrarono due signori, piuttosto anzia 

ni, così uguali nella faccia e nel corpo. 

che l'uno sembrava la controfigura del 

l'altro. Si distinguevano perchè uno por

tava gli occhiali e l 'altro il monocolo 

I nobili S. portavano cartelle gonfie. Ne 

uscirono cataloghi di mobili di antiqua-

na to , che porsero ai signori Girini. 

— Che bei marcioni! — cominciò a 

dire padron Girini; e ne ordinò per qual 

..he milione, che, disse, Signore!, tutti 

devono scampate 

La figlia stava per -.posarsi con un m 

d'istnalolto, anche questo di scarpe e di 

\ igevano. La città eia toi inun.ua i\.\ un 

debbio: ce n'ha di più lei, oppure lui.-* 

Quando lo domandarono .1 Girmi, ci 

rimase ofleso — Ricordatevi — di-^c 

— che mia figlia vale un milione al pelo 

l d e mollo pJo-.a' 

AI m itnmonio ci voleva, come testi 

mone per la sposa, qualche personalità 

di fama mondiale Parti per Monaco pei 

trattare con la Cali.is Non combinò Ri 

piegò su Nilla Pizzi; ma neanche qui 

combinò. 

Stava per combinare con Coppi, ma i! 

prete che diceva messj nella sua chiesa 

si oppose, per la vicenda familiare del 

campione. Al matrimonio ci venne Pclla 

che in quei giorni era a Milano. L sic 

.omc Pclla era in compagnia eli Cadorna 

ci venne anche Cadorna. — Ma Cadorna 

è ancora al mondo? — Disse Girini, 

sospettoso. 

Come cerimonieri c'erano i nobili S 

Alla fine del pranzo, padron Girini gli d<v 

mandò se si ricordavano del 23 settembre 

1936 — Quando venne nel vostro palazzo 

la Maria Jose, e io ci ho fatto da cameriere 

famiglio! — disse. Quel giorno padron 

Cìirini eia così contento, che di colpo ab-

i 

i 
\ 

Ds-ieqni d i Ennio Calabria 

basso i prezzi tlclle sue scatpe a meno 

della meta, mandando alla malora tanti 

piccoli concorrenti Non era la prima 

volta che giocava uno scherzo compagno 

— E nemmeno l'ultima — eli-.se poi in 

piazza, sibillino. 

1 ^ 4 ONFIENZA NON E" un paese im 

portante. E ' sprofondato nella Lomelh 

na Ira putride risaie, e abitato da qualche 

migliaio eli famiglie contadine. Ora Con 

fienza sta diventando importante, grazie 

i Girini. E ' uno dei paesi considerati zona 

depressa. L'industriale che ci pianta una 

fabbrica ha tutte le agevolazioni che vuole. 

cominciando dalle tasse. 

Conficnza ha offerto gratis a Girini del 

terreno, purché ci piantasse una fabbrica 

Subito Girini ce l'ha costruita, e ci ha 

traslocato il suo stabilimento. Ha licen-

•/iato operai e maestranze di Vigevano, 

die i faT.iglì di Confìer.M e della Lomcl-

lina non li in.io !e loto pru,.*.., e piegano 

solo aiulaic .• Iivorate r . l la Mia agenda. 

I comuni iomellmi K " e l i c l i : »i HÌIKI 

ISNOCI.III, e eh h inno rce.t!.uo ura tnon 

sene. E.' Maio nominato commendatore, 

lasciando secchi come ghiande gl'indù-

strialotti di Vigevano; che però sono pas

sati al contrattaceli. Parecchi hanno già 
traslocato le aziende nelle depresse zone 

vicine; altri sono in trattative 

Intanto Girini mostra la fuoriserie. — 

La macchina che mi è più cara, che me 

l'hanno regalata un popolo di famigli! 

Ultimamente ha avuto un incidente. — 

Adesso ve la sequestrano! — gli ho 

detto. Girini non ha fatto una piega. 

— Nel garage ce n'ho altre >etie. Ne 

prendono una, e buonanotte! — disse. 

A Vigevano si è fatto di tut to, ma 

proprio di tut to, perchè Girini riporti 
qui la sua fabbrica. Persino un appello 

alla Mia sensibilià. 

Lucio Mastronardi 
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C'era una iwZfo 

rr 

allegrino Artusi — il « fondatore » della 

«astronomia italiana — autore de « La 

scienza in cucina e l'arte di mangiar be-

|ie », giunto alla 70'' edizione, di cui ri-

urt iamo accanto al titolo il frontespizio. 

L'arte 
mmiKi^mmmKmHnrvammmmmmmammmmmammBmmamBm 

di mangiar 
bene 

...Ma ora non c'è più - Come si è passati dalle ricette di 
Artusi alle frodi alimentari - Un menu che inizia con il 
pane di plastica e finisce con formaggi all'urotropina 

. IGIENE • ECONOMIA « BUON GUSTO 

LA SCIENZA IN CUCINA 

L'ARTE DI MANGIAR BENE 
MANUALE PRATICO PER LE FAMIGLIE . • ' * 

COMPILATO DA 

PELLEGRINO ARTUSI 

(790 ricette) 

C-W'; 

UH pasto buono ed ori mezzano figli* il cibo con misuri 
Mantengo*) t'uomo « n o . Dai due regni di natura. 

Molto cibo « mal digesto Prima dlrtttb flt in ore 
Non fa il corpo sano e testo. 

<',*..>. *^0i 

TO* RISTAMPA 
é lo Appendice: 

" La Cucina per gli storoaohi deboli " 

Pubbl i ca te copie 484.OOO 

BEMPORAD- MARZOCCO - FIRENZE 
I960 

« Non si vive di solo 
\puiie, è vero; ci vuole un
iche il companatico; e l 'arte 
Idi renderlo pi» economico, 
Ipii'i sapido, viìi situo, lo 
[dico e lo sostegno, è vera 
\ttrtc Riabilitiamo dunque il 
senso del gusto e non ver-

Iponnamoci di soddisfarlo 
ìoncstamentc, ma il meglio 
[che* si può ». Riabilitare il 
[senso del gusto? Se pcn-
|siamo clic Lorenzo Stec-

:hetti — ottimo gastrono-
no seppure poetn di fiato 

|eorto — ne parlava quasi 
set tantanni fa. oggi non 
:i resta clic ricordare il 

^JUOII tempo andato delle 
lispute in cucina con te
nerezza (per loro) e com

passione (per noi). Cile 
litro si può fare, al punto 
\n cui siamo, con il vino 
il gesso e ossa di bue, il 
formaggio alPurotropina e 
immondizia, il pane plasti
co, la pasta al carotene, la 
rame all'iposolfito, il latte 
dia penicillina, il burro 
ilio zoccolo di cavallo, il 
10II0 all 'ormone, il p ro
sciutto annacquato, l'olio 
all'asino, l'aceto al carbu
ro, 1? arance al difenile, 

gelati al perborato, e 
Così via? 

Si potrebbe fare — ed 
|1 tempo si curerà di 
confermare le previsioni 
Scientifiche — un discorso 
mi ampio e approfondito 
sull'alimentazione di ieri. 
Ili oggi e di domani, dal 
miale emergerebbe una 
rnn trovabilissima ipotesi: 
the cioè le scandalose, cri-
n'naii adulterazioni dei 

tibi d'oggi altro non sono 
fhe una vera e propria 
Nstorsione di un proces
so che potrebbe portarci. 
ìntro un lasso di tempo 
^dativamente breve, ad 
Ima soluzione scientifica. 

non per questo non igie-
ìica ne nutritiva, ilei no
stri problemi alimentari. 

Banchetti 
celebri 

Oggi pero, conveniamo
le. e molto più attuale un 
liscorso che ci leghi a quel 
phe stiamo lapidamcute 
perdendo e che e frutto di 
ina esperienza di centi
naia d'anni*, l'epoca d'oio 
Iella gastronomia, quel
l'arco di t re-quat tro eccoli 
Ine ha creato qualcosa di 
HÙ che una scuola di cuo-
Ihi. ma una vera legione 
l i studiosi delle più dispa
iate discipline in qualche 
lodo collegate o collega

bili con « la scienza della 
icina o l'arte di mangiar. 

l ene» . E non per nulla il 
|iù gronde gastronomo ita-
p n o . quel Pellegrino Ar-
usj da Fori impopoli che 
into dovette penare cen

t'anni fa per crearsi un 
•osto tra i temibili con-
,erranti francesi, cosi in-
Itolò il suo Afaniinlc pro
teo per le famialie che è 
\n vero compendio di pre-
?ttì igienici, economici e. 
lanco a dirlo, del buon 

lusto a tavola 
Questi tempi, e quelli 

Liù lontani ancora, stanno 
frmai per diventare, per 
j t t i noi. soltanto un pal
lido. romantico ricordo. K 
li ricordi si affolla la 

finente... 
^ v l primi accenni precisi 

a banchetti celebri risal
gono al tre-qunttrocento e 
ai Libri di cucimi dell'epo
ca. Alla corte ili Ferrara, 
per esempio, Galeazzo Vi
sconti dette un giorno un 
pranzo in cui, ad una se
rie interminabile di ar ro
sti (porcellone, lepri, luc
ci, vitelli, quaglie, pernici, 
anitre, aironi) si a l terna
vano capponi « con agliata 
e fuoco in bocca », pesci 
m gelad'w, pavoni con sa
vori (salse) rosse e ver
di, ecc. E si ha un bel dire 
che si trattasse in gran 
parte di intrugli bizzarri, 
insopportabili per un pa
lato moderno! Quel che si 
rileva, piuttosto, è che, a 
quei tempi, vi era una 
qualche grossolanità nella 
manipolazione ' dei cibi, 
per non parlare dell'assen
za completa di proporzio
ni (il pranzo-tipo era com
posto di 18-20 « imbandi
gioni») e di buon gusto 
nel servirli a tavola, dove 

— sia detto per inciso — 
non s'usavano allora nem
meno le forchette... 

Un netto miglioiamento 
si registra alla fine del 
''100. Ne ò luminosa testi
monianza il menu del 
pranzo nuziale di Costan
zo Sforza, signore di Pesa
ro, con Camilla D'Arago
na, che si compone di due 
serie di sei portate ciascu
na. Vale la pena di rife
rirvi in succinto cosa si 
mangiò a quella tavola. 
Nella prima serie le por
tate furono: la prima di 
canditi, confezioni, paste e 
pinocchiate; la seconda di 
uova, latte e daino ar ro
sto; la terza di un vitello 
e fagiani; la quarta di pa
voni; la quinta di formag
gio; Ja sesta di giuncate e 
confezioni. Nella seconda 
serie vennero serviti : vini 
diversi, pesce, cinghiale 
con pasticci di uccelli, vi
tello arrosto, frutta, anco
ra confezioni e liquore 

lit/pocras. Ecco una suc
cessione assai razionale di 
cib i ' 

Da Rabelais 
a Béchamel 

Le ungimi i indicazioni 
Milla cucina del '500 le 
potrete trovare nel quarto 
libro del Gargantua e Pan-
tugrnel di Rabelais: nasce 
in quell ' epoca la vera 
.scienza della cucina, l 'arte 
del cibo lavorato, la cura 
per i mantecati, lo mar-
niellate. i manicaretti. Le 
* scoperte » si susseguono 
l'ini l 'altra: Agnès So rei, 
favorita di Cai lo VII, io
ti oduce il salmi di bec
cacce; sotto Knrico 11 com
paiono gli spinaci e sotto 
Carlo IX il mais. Dal
l'oriente affluiscono nuove 
specie di frutta e di oitag-
gi La carne lavorata in 

cento modi e la grosse 
pièce nel pranzo che l'ar
civescovo di Parigi offre 
nel 1571 a Elisabetta d'Au
stria. La cucina fiance.se 
comincia a quell'epoca ad 
imporre la sua Mipiema
zia, anche e soprattutto per 
l'influenza di quella ita
liana, portata in Francia 
da Caterina de' Medici. Ed 
e proprio li che, grazie 
ai contributi personali de
gli stessi sovrani, si legi
sti a nei due secoli succes
sivi. il boom dell 'arte cu
linaria. A Luigi XIII. che 
se non era un gran buon
gustaio sapeva almeno sta
re a lungo davanti ai foi-
nelli. si devono per esem
pio alcune tra le più singo
lari e appetitose ricette 
basate sulle uova (tra le 
alti e ce n'e una che ri
guarda la frittata « salta
ta > sulla padella, poi r i
veduta e perfezionata, si 
racconta, da Napoleone 
Bonaparte); mentre un im
pulso generale alla cast ro

llìi reparto della enorme cucina allestita a Roma nel villaggio olimpico in occasione 
dei Giochi del 1960 

nonna fu dato da Lui
gi XIV, il cui appetito for
midabile ci e testimoniato 
da parecchi cronisti del
l'epoca. Il suo pasto-tipo 
era composto da tre piatti 
di zuppa, un fagiano, una 
tortora, duo costolette di 
agnello, un piatto di pro
sciutto. dolci e frutta; 
mentre i pranzi di corte, 
lui regnante, compi elide
vano otto servizi, ciascu
no composto da 20 a 30 
portate diverse. 

Con i successori di Lui
gi XIV i gusti si affina
ilo ancora: la Pompadour 
«ispira» i filetti di pollo 
e le costolette d'agnel
lo a la lìellevue. Maria 
Leszczynska i bocconcini 
à la Rcine. il finanzie
re Béchamel la omonima 
MI Isa. 

Oliando poi. nel 17153. un 
certo Boulanger fonderà a 
Parigi il primo r i t m a n t e 
vero e propno. la gastio-
nomìa e già diventata una 
arte-M-ien/a a se stante. 
ct»n i suoi ideologi e ì suoi 
realizzatori più appnvzati" 
dall'Briniod de la Requie-
re al Beauvillicrs. dal Brìl-
lat-Savarin ni Carème. dal 
Weissenturm al Buchmeier. 
dalFEscofiìer al Kournow-
skj — gli uomini che, da
gli inizi dell 'Ottocento al
l'altro ieri, hanno tenuto 
in pugno le sorti della ga
stronomia mondiale, e non 
hanno esitato, per amor di 
essa, persino a togliersi la 
vita (è il caso del Kour-
nowskj. il pontefice massi
mo della moderna cucina 
francese: quando si lese 
conto che il suo fegato, sot
toposto per decenni ad un 
.s-iirmcunne eccezionale, non 
sili rispondeva più a dove
re. si but tò dalla finestia 
uccidendosi) 

L'arte 
di Stefani 
K in Italia? L'aite culi 

naria non fu quasi mai tra-
mandat.i nei secoli passa!: 
attraverso testi organici, M.-
M eccettua forse quel l ' a r re 
di ben cucinwv del signor 
Bartolomeo Stefani, bolo
gnese. cuoco del serenissi
mo duca di Mantova alla 
metà del 1600 (< epoca nel
la quale — commenta il 
nostro Artusi — si facern 
in cucina grande ÌIXO e abu-
<c, di tutti oli odori e sa
pori. e lo zucchero e Ir, 
cannella si mettevano nel 
brodo, nel lesto e nell'ar-
ro>to*>); bensì attraverso 
ricette sparse tra le quali. 
memorabile, quella del Via-
lardi piemontese sul Gr>U 
,'<> dbbropioro. o arrosto 
brasato (< l.n volaglia spen
nata si abbrustia. non .vi 
sbon'icnta, mn la Innata d 
bue piccata di trifola c«v<\' 
fnfa e di giambone, si ruo-
'n a forma di valigia ili 
iinn brneiern con butirro. 
fnrirrtidifela soventemente 
con grassa e sgorgate e im
bianchite due animelle e 
•alene una farcia da che-
nelle rosse un turaccioli. 
ìa bordare la lonnia. Corro 
.-ne sia. giusta di sale, ver
niciatela roti salsa dì io-
matterie ridotta spessa da 
volare e late per guarnit'i. 
ra una macedonia di f.'iW-
lonoffi e zuccotti e servile 
in terrina ben caldo»). 

Bisogna giungere allo 
Ottocento per rintraccia
re. nell 'Artusi e nel suo 
amico il poeta Stecchetti 
(alias Olindo Guerr in i ) . i 
primi veti esegeti della 
cucina italiana. L'Artusi, 
come è noto, laticò pai ce
cino per imporre all 'atten
zione degli italiani il suo 
manuale pratico, come, per 
suo canto, faticò il poe
ta Stecchetti a far leggere 
— a quei pochi che ne han
no t ramandato sino ad og
gi il delizioso ricordo — 
la sua Arte di utilizzare 
gli a umici della mensa. Ri
mangono Limose, dell 'Ai-
tu.si. le lunghe e dettaglia
te spiegazioni circa la dif
ferenza sostanziale che 
corre tra sugo e salsa di 
pomodoro, dove per il pri
mo si intende il semplice 
estratto dell 'ortaggio, e 
per l.i seconda, in parole 
poveie, un elaborato-man
tecato nel quale debbono 
e-sere presenti numerosi 
a l tn ingredienti. Sempre 
a lui si deve la distinzione 
scientifica tra rarroli (ri
cotta e verdura, o solo ri
cotta — all'uso di Roma
gna —. o agnello, cappo
ne e pollo — all'uso geno
vese). torfe//i (ricotta e 
prezzemolo, oltre al ra-
vigciolo). cappelletti (cap
pone e ricotta) e nnoJnii 
(sola carne) , ed una me
morabile polemica che lo 
oppose al Bnllat-Savarin 
enea la i-era ricetta dell Ì 
tondue (pardon, del ci-
eimperio, come la chiama 
l'Artusi che questo piatto 
non stimava deeno c e non 

* come prineipin di uwi 
colazione n per ripieno 
(jiinndo nutrica di meglio*). 
ed una infinita sene d. 
: icctte e raccomandazioni 
che fanno ili lui il vei.» 
cist i onomo. c'oe l'uomo 
d ie fa della -cienza delia 
cucina l'occasione per una 
vasta documentazione sul
le scienze collaterali L'Ar-
'usi per esemp.o. a parte 
:I fatto che fu e res'a un 
letterato piacevolissimo e 
di tì:i -sini.t suggestione. 
er.i anche un igienista 
(*«..// ctiU'rn odore dca'i 
sparaci •" P"n eonrert'm 
»ii orato u'ezzo di viola 
mammola vergando nel va 
<n da notte alcune o^rec 
di fromeiittna .»>. un per
fetto conoscitore dell 'arte 
Iella macellazione (*T"f 
fi conoscete le cwlnlcttt 
semplici ni lo milanese. »i<' 
se Ir acaradite vie *apo 
rite. Trattatele MI queste 
ciiiisa Popò in r r denuda 
lo fosso della costola e 
scartatine ; ritnnli- *p;n 
natele con la lama d'i un 
oro««o coltello oer allar-
qarle e ridurle soffili. »i. 
\m raffinato goloso (inemo-
-abile l'elenco dei crosti
li-: di capperi, tartufi fe-
_M:ÌIIÌ. pollo. btveace: i. 
civrale. .iccnisjhe. mi! 
'.• \ un esteta < ' Sionor'' 
U.'i (fori, a allctta ariana 

' • iccnttl'ta " r»n*fltc ' ' 
•o.-eiVifii. non è fatta per 
••-e c'ie i.ecfe il foiv-fo nro<-
•>!»i» ' *•'. U'1'"» storico (a 
"oposlto Iella schiena di 

r'i.iiy.e ìr'-osto, l 'Artusi 
-•.iif'g.i" •ritirante il canti-
.-fio del 1 }10 ennvocato in 
/-••Y-.j-.. t>.'r ippiannrc al
ci w differenze tra hi clve-
,.-.i r,iiT>nvc f '•: o r eca . fu 
• i: tvsr.-.-r e ,;J loro -egli'-
M tpibmid'M «jue.sfo pte-

tanza conosciuta allora con 
altro nome. Trovatala di 
biro gusto, cominciarono a 
dire arista, arista — buo
na. buona — e quella pa
rola greca serve ancora, 
dopo quattro secoli e mez
zo a significare Ut parte di 
costato del maiale cucina
to MI quel modo ») . 

Ricette 
impossibili 

Ma — ed ecco che il di
scorso torna alla dramma
tica e per più versi scon
certante realtà di oggi — 
cosa ancora può vivere 
della cucina di ieri? Ed in 
che misura, e su quali ba
si. essa può sopravvivere? 
La prima e più sconsolan
te risposta è che c'è il ri
schio che nulla sopravviva. 
e dico questo non per un 
malcelato desiderio di va
cue r imembranze, ne per 
la più scoperta ghiottone
ria i> iVori vorrei — scri
veva l'Artusi nella prefa
zione al suo manuale — 
che, per essermi occupato 
di culinaria, ini anbcKofc 
per un ghiottone o per un 
gran 7iappatorc; protesto, 
se mai, contro questa tac
cia poco onorevole, perchè 
non sono ne l'unti ne l'al
tra cosa. Amo il bello ed il 
buono ovunque si trovino e 
mi ripugna di vedere stra
ziata, come suol dirsi, la 
grazia di Dio. Amen >). Un 
discorso realistico sulla si
tuazione della gastrono
mia. o meglio, della cucina 
d'oggi non può infatti non 
partire dalla spaventosa 
recrudescenza delle sofisti
cazioni. 

Certo, il piocesso che 
cominciamo a chiamare di 
industrializzazione culina
ria e un processo inevita
bile ed irreversibile (ba
sterebbe pensare alla cre
scente e generalizzata dif
fusione dei cibi in scatola 
e. da poco tempo anche 
m Italia, di quelli congela
ti. a frozen). ma i due con
cetti di industrializzazio
ne e di sofisticazione del 
i-ibo restano antitetici. FV 
i luaro che non torneranno 
pm 1 tempi in cui il Cuoco 
cucinava, anzi elaborava. 
per pochissimi eletti (men
ti e la maggior parte della 
popolazione moriva lette-
i.ilmente di fame) ma e 
al t ret tanto evidente che.se 
una razionalizzazione del 
sistema alimentare porte-
a — anzi ha già portato 

— all 'abbandono delle for
me più tradizionali dell'ar
te culinaria, non vorrà per 
questo dire che. da oggi 
in poi. si debbano mangia
le cibi guasti, avariati . 
criminalmente sofisticati o 
vomunque non igienici. Lo 
obiettivo, dunque, e quel
lo di assicurare a tutti una 
alimentazione se non ricer
cata. almeno fondamental
mente sana II che. oggi. 
non e anche porche nel si
stema t r a d i z i o n a l e di ali
mentazione si sono innesti
ti interessi di speculazio
ne. di superprofitto, di d-
lecito, che distorcono la 
già per altri versi preca
ria situazione alimentare 
del nostro paese. 

Riprendiamo per un mo
mento in mano l'Artusi e 
sfogliamolo a CASO, alla r i

cerca di qualche ricetta 
tra le meno complesse e, 
in fondo, più divertenti . 
Ecco por esempio, dei de
liziosi tortellini di carne di 
piccione e la minestra di 
parie angelico. In tutte e 
due i piatti giocano un 
ruolo di primo piano due 
ingredienti piuttosto co
muni: il prosciutto ed il 
parmigiano. Come farà la 
massaia d'oggi a concepire 
e realizzare questi due 
piatti sapendo che il gra
na vien fatto con i ritinti 
o, nel migliore dei casi, 
con il cascame? Ed aven
do appreso che la maggior 
parte del prosciutto crudo 
oggi in commercio manca 
di un minimo decente di 
stagionatura ed e gonfio di 
acqua che lo rende non solo 
inappetibile ma anche du
ro da digerire? 

Provate a pensare alla 
zuppa di cipolle alla fran
cese per lo (piale sia gio
coforza utilizzare del pane 
di dubbia origine e del 
latte che, se non e annac
quato, o prodotto da una 
mucca affetta da the, con
tiene — come e già stato 
accertato presso alcuni 
raccoglitori — uno speciale 
antibiotico di fabbricazio
ne americana, introdotto 
clandestinamente in Italia 
dalla Svizzera, avente lo 
scopo di impedire che • il 
latte e vada a male »? Gli 
esempi potrebbero conti
nuare a lungo e non fareb
bero che confermare la 
spaventosa china lungo la 
quale l 'alimentazione ita
liana si avvia per la ina
deguatezza dei controlli 
operati dalle autorità . 

Per questo stringe il cuo
re a rileggere l'Artusi... 
Prendete per esempio il ca
pitolo sui ìritti: e Ogni po
polo — scriveva il farma
cista-gastronomo — usa per 
triggere quell'unto che si 
produce maggiore nel pro
prio paese. In Toscana si 
dà la preferenza all'olio, in 
Lombardia al burro , e nel-
l'Emilia al lardo che vi si 
prepara eccellente, cioè 
bianchissimo, sodo e con 
un odorino di alloro che 
consola annusandolo... ». 
Quale lardo? Quale burro? 
Quale olio? Forse quello... 
d'asino che dette il via. 
qualche anno fa. alla bat
taglia contro le sofistica
zioni? Su questa prima. 
drammatica fase della lot-
t.i alle sofisticazioni, vale 
la pena, al punto in cui si 
e giunti in questi giorni, 
di ricordare un episodio del 
primo dibatti to parlamen
tare sulle sofisticazioni. Re
sponsabile delle sorti della 
salute degli italiani era al
lora il de on. Giardina il 
q u a 1 e. rispondendo alle 
preoccupate interpellanze 
presentate in Parlamento. 
se r.e usci con poche lapi
darie bat tu te nelle quali si 
ribadiva che, seppur di 
idulterazioiu si t rat tava. 
m fondo era pur sempre ro-
ha rivelatasi, alla resa dei 
conti, abbastanza « salu
bre ». Alla gaffe del parla
mentare— poi escluso dalla 
compagine ministeriale — 
un bello spirito r ibat te: 
s Or scriveremo / su ogni 
latrina: ' Ristorante Giar
dino i. 

Pagina a cura di 
G. Frasca Poltra 
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Liz-Eddie 
di nuovo 
insieme? 

A colloquio col popolare coreografo 

Moisseiev è felice 
di venire in Italia 
Assistendo alle prove dello spettacolo - Molti giovani 

elementi nella compagnia che si esibirà nel nostro paese 

NEW YORK. 29. 
- C o n molto probabilità Eli

zabeth Taylor si riconciliera 
col marito Eddic FIsher >•: è 
<|iianto scrive la reporter di 
Broadway. Dorothy Kilijallen. 

Secondo la KiUallen. Ri
chard Burton difficilmente potrà 
ottenere il divorzio dalla mo
glie, o la sua relazione con Liz 
non può continuare più a lun
go senza essere regolarizzata. 

Una riunione con Eddie a-
vrebbe invece per l 'attrice vari 
vantaggi: le darebbe modo d. 
calmare i critici e i detrattori . 
a t t ed iandoc i alla buona mo
glie che torna al marito dopo 

un periodo di spiacevoli •< ma
lintesi " e al tempo stesso le 
risparmierebhe la « brutta fi
gura - e il ridicolo di essere 
lasciata -.n asso da Burton 

E infine, nggiunge la Kil-
gallen. una riunione di Liz con 
il marito contribuirebbe enor
memente al successo di CIco-
pafrn ed alia carriera artistica 
di Eddie Come si vede, la no
tizia ha più Varia di una sol
lecitazione che di una pura re
gistrazione di cronaca. 

Nella foto: I.iz ed llddie 
colti dall'obiettivo a Udina 
poco prima della separazione. 

Dovuto a stanchezza 

Lieve malessere 
di Stravinski 

Troppe emozioni per l'ottantenne compo

sitore tornato in patria dopo 50 anni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 29 

Il celebre compositore 
Igor Stravinki ha avuto ieri 
sera un lieve malessere 
ment re dirigeva il suo se
condo concerto. Gli spetta
tori — sia quelli in sala sia 
tinelli che ascoltavano il con
certo per televisione — non 
hanno notato però nulla di 
anormale. L'ottantenne mae
s t ro è stato visitato, al ter
mine del concerto, da due 
medici sovietici i quali han
no dichiarato trat tarsi solo 
eli una indisposizione dovuta 
a stanchezza. 

Il verdetto dei medici ha 
messo cosi a tacere le voci 
allarmistiche che si erano 
sparse su una presunta cri
si cardiaca che avrebbe col

pito Stravinski. Anche la 
moglie del noto compositore 
ha contribuito a calmare le 
apprensioni. < Cinquantanni 
di assenza sono tanti, ella ha 
detto, è una emozione trop
po grande. Mio marito ha 
forse ecceduto nel cibo, e ne 
ha risentito durante l'inter
vallo del concerto di ieri se
ra. E' assurdo pensare che 
si tratt i di cuore, nini ne ha 
mai sofferto; è solo stanco 
per questo massacrante pro
gramma. e non bisogna di
menticare che ha ottanta 
anni >. 

Stravinski ha trascorso la 
giornata odierna in assoluto 
riposo. Non sono quindi pre
viste varianti al programma 
già noto della sua visita in 
URSS. 

g. v. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 29. 

Il complesso di Z^or Mois
seiev, che si esibirò in Italia 
u partire ilall'8 ottobre alla 
fenice di Venezia, e che toc
cherà successirumente Bo!o-
gna, Firenze, Napoli, Roma, 
Milano e Genova, sta termi
nando in questi giorni la sua 
preparazione pt'r la diffìcile 
e pesante tournee: 28 spetta
coli in Italia in 30 giorni, 
40 in Francia in 45 p iami 
e una settimana filata a 
Bruxelles. 

Sere fa abbiamo assistito, 
nella sala Ciaikovski. a una 
prora generale dello spetta
colo. La p rora era « a porte 
chiuse », ma almeno due
cento persone, in un modo o 
nell'altro, erano riuscite a 
trovare un motivo valido per 
assistervi. Gli italiani, a dif
ferenza dei francesi, cono
scono Moisseiev e i suoi bal
letti soltanto attraverso al
cune scene del film di muset
ti Io amo, tu ami..., sicché gli 
spettacoli di questo celebre 
complesso di danze popolari 
Juiniio, per l 'Italia, il sapore 
di una novità assoluta, e co
stituiranno per migliaia di 
spettatori un'indimenticabile 
scoperta. 

Moisseiev coreografo, par
tendo da una radice popolare 
tradizionale (aria, danza, 
leggenda o costume), ha la 
straordinaria capacità di in
nestarvi e di fondervi perfet
tamente la sua invenzione 
poetica, senza mai itschiare 
l'esotismo o la stravaganza. 
Ogni * numero * risalta qaia-
di miracolosamente vero e 
inventato nello stesso tempo, 
retto <lo una misura interna 
che tuttavia non rivela mai il 
suo meccanismo, perchè as
sorbita nel gioco naturale 
della danza. 

La danza è. la manifestazio
ne popolare della gioia di 
vivere, che i ballerini dì 
Moisseiev traducono in gioia 
di danzare: e qui, forse, sta 
il segreto elementare della 
jrfirilà di espressione rag
giunta dall 'infero complesso. 
ìiallare non soltanto per far 
spettacolo, ma per se stessi. 
come se ogni volta si dovesse 
dare via libera a un genuino 
sentimento di allegria. 

In tre o quattro numeri 
questo principio raggiunge 
effetti altissimi, mentre la 
sapiente regìa di Moisseiev 
riesce a contenere nella giu
sta proporzione del ritmo 
generale persino gli acroba
tismi degli e assolo * maschi
li: ci riferiamo in particolare 
alla danza corale russa Vei-
siolià alla Vecchia quadriglia 
cittadina, all'ucraino Gopak. 
alla Suite di danze moldave 
e finalmente ai Partigiani. 
dove Moisseiev ottiene una 
resa artistica eccezionale. 
Una pattuglia di partigiani 
del Caucaso, su un motivo 
popolare, passa sul palcosce
nico a mezsnlttcc. fingendo 
una cavalcata notturna. Il 
carosello prende ritmo ad 
ogni passo, finché esplode 
nello scontro armato, per 
spennerai nella cavalcata del
ia pattuglia che riprende la 
sua fonnazione *' si allontana 
come librata nelle note dei 
motivo popolare 
' Moisseiev stesso ci ha rac
contato che fin dai banchi di 
scuola aveva avuto modo di 
viaggiare a piedi e a cavallo 
per molte Repubbliche sovie
tiche, raccogliendovi un enor
me materiale folcloristico, jl 

quale aspettava una rieìabo-
razione e una collocazione. 
Un giorno, un dirigente del 
Comitato culturale statale gli 
propose di formare una Com
pagnia stabile di danrr popo
lari. Nacque cosi, venticin
que anni or sono, il primo 
Complesso di danze popolari, 
clic doveva poi servire di mo
dello alle successive forma
zioni, delle quali è ricchissi
mo il teatro soriefico. Allar-
gandosi il successo, Moisseiev 
ha dovuto oreoccuparsi di as
sicurare una ronfiiiaifu di 
-J quadri » al suo Complesso 
e ha fondato, accanto ad esso, 
una Scuola di ballo, che ac
coglie giovani e ragazze dai 
13 ai 14 anni, e che assicura 
a oli allievi migliori, 4 o ù 
anni dopo, IMI posto urlìo 
Compagnia, l.n t roup i 
sfa per recarsi in Italia e 
composta per più della metà 
di giovani che hanno appena 
debilitato. 

L'Italia è il trentesimo pae

se straniero dorè Moisseiev 
porti il suo complesso, dopo 
l'enorme success) r acco l to lo 
scorso anno negli Stali Uni
ti, in Canada, nel Messiep e 
a C u b a . * In ogni paese — ci 
ha detto ancora Moisseiev — 
noi c e r c h i a m o di cap i te rò 
fa t to ciò che è genuinamente 
legato alla trad'zioiie nazio
nale e popolare, per arricchi
re le nostre conoscenze e 
quindi noi stessi c o m e inter
preti dell'animo popolare. 
Dall'Italia, in questo senso, 
potremmo sperile di riceve
re molto, se gli obblighi tea
trali non ci un {ponessero 
2S spettacoli in 30 p ion i ! , 
privandoci persin,* ilei pn t re -
re ili guardarci atomo Ma. 
dopi) tanti rinvìi, i-ccoc final 
mente alla vigil'a di questo 

che r,aV("° cnv tutti n<n suinia-
mo dti ormai tii'>"r anni F. 
solo o n e s t o ci fa cMmenfirurr 
le lattehe che ci appettano 
nei p ross imi tre mesi •>. 

Augusto Pancaldi 

Da d omani 

Musica 
nuova a 
Palermo 

le prime 
Cinema 

Le avventure 
di un giovane 

Contraffatto dal e.nema in 
vita. Ernest Hemingway r.ce-
vc oggi, dopo la sua scompar
sa. maltrat tamenti anche p:ù 
gravi. E* doloroso che. di ciò. 
s.a i responsabile Manin Ritt, 
messosi in luce, a: suo: esordi. 
come uno de, registi p.ù no
tevoli deliri nuova leva ame
ricana Le avventure di un gio
vane cuce mìiemc alcun": dei 
famosi Quarantanore racconti: 
quelli . precisamente, nei quali 
campeggia A personaggio par-
z almente autobiografico di Nick 
Adams. Le avventure di Nick. 
figlio di un medico e futuro 
scrittore, sono quelle comuni a 
tanti suo; coetanei e connazo-
nali: caccia, pesca, amore ed 

Hotchner. non sono r iusc i i a 
connettere gli elementi delia 
esistenza di Nick Adanvs. for
niti dallo scrittore per lampi. 
per scorci, per .liuminaz.onl. 
in una nuova e corrente m.^li
ra narrat iva. Frammentar ia nel 
primo tempo, la vicenda cine
matografica acquista nel secon
do una maggiore cons stenza. d; 
sapore tuttavia melodramma-
tico" e il legame sentimentale 
tra Nick p un'infermiera, con 
la sua tragica concili?.one. si 
distacca affatto dal tono sch.et
to e bruciante che la storia 
aveva nelle r a g n e or.c:nali dei 
Racconti, sugeerendo p.'.''.tosto 
l'ipotesi d'un.» cattiva : m: :azu -
ne di Addio alle armi 
"Spettacolarmente. pò;. !e 

ariose immagini deiie camp t-
gne statunitensi (r i trat te a co
lon. su schermo largo» appa o-
no più persuasive de. modesti 
episodi bellici, le cu. riprese 
sono state effettuate in Italia 

Richard Beymer è un pro-
amicizia. Incontri, scoperta del jtagonista di scarso rilievo Con
mondo. Poi c'è l 'avventura p ù s'.derevoli. invece, certe earat-

ter.zzazioni laterali : quelle, so-grande e più terribile- la guer 
ra (sul fronte italiana d j - i i - ì p r a t t u t t o . d: Arthur Kennedy 
te il primo conflitto cu ro rea ) . <•] padre) e di Paul Newm.m 
esperienza dalla q m l e Xck j i . l png.'.e pazzo). Da ricordare 
ecce v n l r n e n t e e penros.imen 
te maturato. 

H regista, e lo sceneggiatore 

ancor.* Susan Sfrasberg. EP 
Wallach. Dan Dailcy. Ricarda 
Montalban 

Il vecchi") Tentio Biondo d 
Palermo, certo, non se l'aspet
tava. Come l'.uiim scorso, an
che questa volta saia la sede 
inaugurale della Settimana in
ternazionale Il IH) UH 1III15ÌCU, 
giunta non senza laboriose vi
cende, alla te r /a edizione. Lo 
ambizioso disegno si avvia pe-
rò ad essere un fatto vivo nel 
panorama dell 'attività musicali. 
italiana. Con le sue prime ese
cuzioni assolute <> le nutiiero-o' 
composizioni nuove per l'It dm. 
Palermo non soltanto sembra 
contrapporsi ai nostri Festival 
specializzati, ma persino si pro
tende nel cuore dell 'Europa. 
come una •• Darmstadt - ital
iana. 

A questo riguardo sono state 
sollevate parecchie obiezioni e 
pr.m.i fra tutte quella della sin
golarità d'una .Settimana del 
genere in una città che sembra 
cosi appartata e lontana da una 
più intensa vita musicale. Può 
essere vero, ma è un fatto che 
non si è verificato (inora il ca
so contrario. Una rassegna co
me lineila di Palermo, infatti, 
non se l'è assunta ncssun'altra 
nostra città, per quanto ricca di 
teatri e di istituzioni concerti
stiche. dove le novità raggra
nellate nel corso d'un' intera 
stagione non raggiungono !a 
qu.tnt.ta «• l 'interesse ili quel
le presentate nello spazio d'una 
set tmatia Ver il; p.ù. la sett,-
inana palermitana, lungi dal ri
manere un fatto isolato, ha per 
esempio dato vita a un prezioso 
org.m.sino: l 'Orchestra sinfoni
ca s.ciliana. che è ormai un 
complesso d: pnm'ord ine . con
teso e ricercato, eccellente nf»! 
nuovo e nel vecchio. Con ogn' 
probabilità, questa orches t r i 
sarà anche il perno delle a t \ -
vita del prossimo Festival de 
due mond.. I.'.iscolterenio ilo-
mani sera, diretta da Daniele 
Par.s. nel primo concerto del
la Settimana nel quale, accan
to a m u c c h e d. Heinrich Co-
recki. Sch in Ich Matsuhita e 
Tur. Belfiore, figura, n'tosiss:-
ni'i. un i Afe MOTI u di Sylv.mo 
Bu.-sotti. su tes 'o d. Pasolini. 

A Damele Par s >i al ternerà 
.1 m teatro polacco Andrz^y 
Markowski che abbiamo appe
na appena lin.ti* d; celebrare 
n occasione degli spìend.d. 

concerti d.r^ttl ili i Sagra mu
sicale umbra 

La Settimana comprende coro. 
posizioni dei p.u sisnifìcat'V, 
rappre*en*anti delia nuova 
av.iriguard..i musicale, (piale è 
ìnda'a configurandosi, in que
sti ultimi tempi, nei più diver
si pae.-i. Saranno via via ese-
gu.te musichi- nuove di Luis 
De Paolo. Ivan Vnndor. Fran
cesco Perini*!. Pierre Boulez. 
M t u r z o Kagel 'p resente an
che come d n i to re» , flyorgy 
L.gf • . Bengit Hambraeus. Hans 
Or*.-. Kurt Schwerts.k. Kar . 
Iheinz S'ockhìu*en. N'orma Beo. 

CJ.«corno Manzoni. Fran
co E\.ing-1.<* . Gianfranco Ma-

Terzo 
divorzio 
per Judy 
Garland 

LAS VKCAS. L">. 
L'attrice americana Judy Ciar

lanti Iche ha leeentcìnente par . 
teeipato al film Vincitori e vin
ti) Ila i'h.i*--;.i il divor/ .o d il 
marito. .1 produttore Sid Lu' t . 
con il quale era sposata d.i 
dieci anni 

La r.ch.t'-t i. presentata ieri 
in Ti .bini l'i-. accu~a Luft di 
crudeltà mentale Da Luft. che 
e> st.ito il .-.uo 'erzo marito. 1 i 
Garland h i a v i t o due fUli. In 
precedenza si era unita in ma
trimonio con il regista Vin
cente Minnelli dal quale ave
va avuto u" t figlia. <• al mu
sicista David Rose. 

Minacce 
bibliche 
per un 

film 
biblico 

.Sodoma e Gomorra, il film 
prodotto dalla « T i t a n u s - e di
letto dall 'americano Robert 
Aldrich. h » provocato le rea
zioni di alcune organizzazioni 
religiose, prima ancora di com
parire sugli schermi. L'~ Ame
rican Couneil of World Exor-
eUers •• e il - Deut-chei-CKter-
re.-cher von U'eit KxorzUtom -
si sono f.itti vivi presso il pro
duttore Goffredo Lombardo con 
regolari lettere intestate U m 
di esse, quella dell '- American 
Counei l - . dice testualmente tra 
l'altro: * Il no.stro concilio, po
tente e mimcio-to. con soci do
vunque nel inondo, combatte 
contro ognun tipo di immorali
tà Non p o l i a m o più ormai 

le invita/ioni al pec
ari ivano dall'Italia e 
propri lllni'; 11 nome 
Soclom e Goinorrah. 
•m. *ui)na pi ovociti vo 

e peccatore Perciò il giusto Dio 
di-drugge quella c i t a nella Bib-
b. . Pei salvare no. <te-,-.i d i l l i 
.1 -t ni/ .one de! mondo noi aie 
iliemo e,nitro i|iii-.to n inno pec
cato con tutti 1 ine/£i e anche 
con 1, tor/.i . Tutti i c inemi 
del mondo riceveranno questa 
no-ti.i a\ vertenza ••. 

M:»sKe del genere •ÌCIIIO state 
lieewitc nuche da alcuni attori 
che hanno pre«-o parte al film 
Le lettere p u lano di - terr ib H 
ea-dighi •• che e idratino su! capo 
di •• coloro che attentano alla 
integrità delle nostre anime -
Dalla Germania, una organizza
zione religiosa cita l 'esenipo 
della Dolce eira, « divenuta III.H-
Mina di vita - per concludere 
che .Sodoma e Gomorra. •. deve 
iN-eie b ruc ia to - . 

Tanto baccano, a pochi gior
ni d i l l i uicii.i del film, ha tut
ta l'aria di HUA ben org.uil/.-
7 ita campanili da parte di alcu
ni persou.ig^ elle probab-lmeu 
te tanno e q>o a certe orgaiuz-
/ izioni te.igiose interi! i/.on i-
li Non e e-.clu.-o che si cetchi 
con il pretesto di Nodonui e d'o-
inorrii, di -ferrare un vero e 
propr.n attacco i tutto il ci
nema i; ili aio. !1 i|ti de. notiamo 
per :nc -o. inipen-:er,-ce non 
poco le citiemii'.ogi.ille degli al
tri p H'-' e de ili Stati Liuti in 
pai ticolaie 

Li campagna contro Nodoiini 
e Gomorra ipp i re ttit 'avia a-<-
-aiida. d d momento che d film, 
nel l'accolli.ile •• i colori e su 
-dicl ino 1 il go • . la .-tot a (iella 
biblica città. •*! propone di coll
ii limale, m ult.ni i in di-:, pro-
j)l.i» quel \ l . \ o e quel piccato 
che fecero -cateliaie. -empi"' 

tollerare 
cito che 
d ii t - t io: 
dei film 
d i s i ' - t e 

secondo la Bibbia, l'ira di Dio 
•- Il nome di .Sodoma e (ìiimiirr: 
— dice la lettera dcH'-Atnei .-
can C o u n c l - — Mtona da solo 
provocativo e pecca to re - Di 
grazia, .-e e vero — per re-tare 
in tema — che Eva fu In p r u n i 
peccatrice e macchiò l 'umani! 'i 
ititeli di u n i i inpeidonab'le 
i-ii.p.i, (piante donni- che nel 
mondo i.sultano iscritte alla 
illagiafe con li nome di Kva 

dovrebbero finire stq rogo'' 
La camp tgna denigratoti ì 

non andrebbe, forse, pre- i tro;>-
po -ili set o Ma d'altra parte. 
-e le min.ave «ort.-sero l'effet
to di iinpies.-iiii) ire i distribu-
tor. e gli e^eicetiti e -e il film 
della •> T.' UHIs • i to\(s-e .-obli
ne \\n contraccolpo, molti altri 
fili, prodotti IÌA Lombardo ( f r i 
qtie-M fi ('ulttoiHfdoì <• 1.1 Vita 
ste-- i dell i soc.eta s irebbero 
•n pericolo. Il g r u - n polpettone 
biblico e co-t.ito intatti cifre 
( , i \no e. F." nota lo r t \e latr ice 
fra-e di I .ombirdo- •• Il mio er
ro! e -; chiatna .S'odoma e Ciu-
niiirni -. 

I. S. 

Cinema e TV 

Iniziata a Grosseto 

la «Tavola rotonda» 
Dal nostro inviato 

Gli amanti 
devono imparare 
Delmer Daves non demorde 

Ben deciso a far dimenticar. 
i suoi peccati d; g.oventù <ch>-
si chiamano, tra l 'altro. Desìi-
nazione Tokio e L'nmanre in
diana l il regista continua, con 
Gli amanti devono imparare. I , 
ser.e lamentosa iniziata c o n | ? r o ^ 
.Scandalo ci sole, proseguita con, 
Vento caldo e con Qualcosa chr\"''•'. ^ : i " Clementi. Franco 
scotta. Si tratta, anche qui . d. 
un pasi-.eeetto sent.mentale. 
part icolarmente mir.so di bi
gottismo e di ipocr.s a. e reso 
insopportabile dal fatto d 
svolgersi sullo sfondo d: un i 
Italia colorata e cartol nesca. 
completa di paesaggi tur.stic . 
d: Rentiluom.m fase noi. , di 
vin; e liquori t i p i c . di p.att. 
locali, e perfino di canzonette 
alla moda. Interpretano il film. 
il cui lieto fine è tanto preve
dibile quanto nauseante, l'im
mancabile Troy Donahue. Su-
zanne Pleshetre (una grazio?-. 
ragazza, che meri terebbe m.-
glior sorte) . Rossano BraZZi e 
Anfjie Dickinson. 

l-.mo Jir.g 
j Doglio, d: 
'pro-a ali» 

ag. sa. 

Donn'itn.. I.u.g, Nono 
La ras = ecna dal Teatro B o a . 

do d.lagherà ne) Teatro Mas-
= mo e nella Sala Scarlatti d o - | Partec.pano 
ve Lina Nono, del quale s a - l t o n d a - anche 
ranno e-egu.te in pr.ma csecu-
z one assoluta le Conclone* r. 

^Cujomar e in prima per l'Ita-
l.a le composizioni Sul ponte 
di Hiroxcima. terrà una confe
renza sul toma Possibilità e 
necessità di un nuovo teatro 
musicale. 

C'è tutto, insomma, perchè 
daile esperienze palermitane la 
musica nuova possa unif ir ia-
mente .nserirsi nel quadro d'un 
generale r innovamento della 
cultura. 

Erasmo Valente 

CUOSSETO. 2.1. 
Oeg. .-.l.'e «re lf<, /iella .-.ala 

della A m a c a ' • - a z i o n e Provin-
c.nle di Grosseto, hanno avuto 
.niz.o ì I iv«.:. della -Tavo la 
roto:, l i - iì • i e 'a alle recipro
che .:,t!ii"ii/e " ' I cinema e TV 

L i :;'. iii.f.'-t /.One. come ab
biamo g,.i 'CT.".O. Ri svolge nel-
i'.'.rnb.to diil i ipJarta edizione 
del - Prema) Marconi - che. 
ioti un m.l.ont di I.re e l'as-e-
enazione d. un -Cingh.a le 
d'oro -, domar.' sera premler.'i 
! i rn.gl.o.-e j . ' o ili/.one televi-
s.v-i lell'ann .' • 

HrM.i) prese;.*i alla man:fe-
s'j/.or.e ti. .iper'iita le magi! r-
r. ruror.Vi c.f .ui .ne e nuniere-d 
r.ir)pri-''-nt-:i.t. dell ' arnb.i nte 
d'-li'i cu.*nr.» r in j>-,r* cr.Iare 
dello ;pi ;• „'f.'.i Citeremo ira 
gì: altr. ;1 df". F.or..v'in:i del 
Centro Sjier n .e - ' a le d. Cr.« n. .-
togr.ifia. m'-i: t-nuio anche in 
r ippre-en* ,:i7 i di Floris Am-, 
m.itin .t: ,m;.i l.tn a j i i r ' ec .p i - ;. 
re ai lavor. a eausa di u n i | j 
.nd.spos.z.«•;.••: ']CU:Ì. r i p p r e - ì , 
-• nt int. de., i HAI-TV. tr.i i 
quali :1 doti Gennarmi. cond.-
rettorc ri-1 secondo canale. .1 
dot: S i l i , cip-» sor. .zio deif 
programmi cu.Mirali de! nr»d''»-

t". •;; naro. Feder co 
.cerve de! settore 

rv. 
:.:ia « Tavola ro-
Kmilio Servadlo. 

G.llo Dorfles. Armando Plebe. 
l 'mt)erto Kco. (Lampiolo Calli-
gari. Mar.o Verdone. Renato 
May. G.g. Martelli. P.ero (Jaddi 
Conti. Adr.ano Hellotto. 

La prolusione ai lavori ^ stata 
oronunca ta da Lu.g. Chiarini. 
che presiede alla d scuss:one 
Ch.ar.m. dopo . v e r «oitolir.ea'o 
l'importanza del convegno, h i 
sconosciuto che fino a qualche 
tempo fa. la superiorità del ci
nema come mezzo espressivo 
nei confronti della TV. pareva 
indiscusso, e. nel giro degl. ul
timi anni, ci si è invece resi 
conto come il cinema abbia su
bito. a volte in maniera note
vole. .1 r.flesso dell;» tecn.ca « 

h i ! lignaggio elle J t 'I V. nel 
frattempo g:unt i a p.ena m.i-
tur:*a. and iv i elaborando 

K-.-te dunque un linguaggio 
sjR'c.fie.iiiiesite televisivo: s. 
tr-.ttt d. .ndivlduarne le carat-
t>-r s'iclie. !•• fin d.ta. la pecu
li .r.ta K '.• l i ' id i l l i rotonda 
.n corso dar.i un contributo ;n 
que.-to r-en-o. ,s. ,sar., fatti* un 
pa--o in inan i , d: .ndtibhia im
portanza ver-o I i s;5;, 'nrtz:one 
d i n a in '• r. i che e tuttora 

d. ..'! \ .,1 

Ch.r-
p r t e . - -
d i ) . ' ; 
. L I ) ' . " . 
u o : n . ; i 
{ i r . ' i i o . 
d '11- : 
solo d 
ri.Tii *: 
d o p o u n i 
gr fica .nv 

f -ti.-osi i-i-.finr i / 'one. 
1.1 nr . 'h" *i :;u'o a 

l'.n.po: ' iti/ 1 eh" le 

o .11-
d. 

Gr 
to\ 
r*'i 

! . 

.n ' roi lut tAe a! 
(I ' • • I l l l ' r il 1 l i l l e 

ì.caro tne-t.e:e. I! 
g>>ref.. prò*, en.cnte 
. . \ . (i,!i • TV .• che 

•n't •'• p i-sato :.! ci-
•coj.ifn. Hl.i-ett.. che 
e -rr.er i e nt ni ito-
i:.ib,le non h i i-si-

'.•:•> ad accn,* ir-.. n tutta 
un..!'... al nuovo m'-z/o p»»r-
• i. io i.. 1, i .-ai «-.pi r.enza «d-
'.••"i.1 *i j '•; il p ccolo sch'-rmo. 
l i c . r . e t d . e: .- . i iv. ,- ,s;i , i>. .1 - . r.-

r.c- re a. .! mordente elle 
hiinio .-empre contradd..-t.nto . 
-u<>. : .vii:, 

S i -c i ; - i .'in.i-n*-' h i ;^r-'SO !-» 
p-.rela 1 go <:r«gori't*. che h i 
r.f -r • * sul " ni » - D...11 TV il 
-.I.I li. i ». Dopi, .aver -nttoli-
:.e..ti* 1 i vrl.d.t.i del lavoro fino 
id (..',! etTettu.i'ii p . r l i TV. 
Gr> go.ef i h t .-rli-rm ito che. .at
to lin-nte. propr .o gr..z.e .uia 
form.i/ uni pri)fes-..o;,.:;, che .! 
\ .d-o gli h i formio, non r.e.-ce 
p.u a cor.cep.rc Li pois.b.l.t.'. 
d. poter g.r.ire un film ricor
rendo ad attor, professioni-:.. 
(• cor.t.niiir.i ad att ingere :I 
propr.o mi le r . a le umano dalla 
v.ta e di l la strada, fi regista 
de 1 - nuovi angel. - h i tenuto 
pero a sottolineare che questa 
sui posizione non vuole essere 
affatto una teonzz.iz.one sehe-
m it.e.i. ma un preciso orienta
mento in direzione d<i -. film di 
mch.esta - coneep.to secondo un 
certo modulo 

Michele Lalli 

Il giaguaro « ruggente » 
/ .sitiforni di risveglio che iivcrnino riscontrato 

nelle due ultime puntate dell'Amico del gi. igu.ini 
si sono frd.sforrrioft, t'eri sera, quasi j,i itti 'esp/os-mne: 
lo spettacido-qutz. tutto impiantato sulla parodia 
degli Ann i r u g g e n t i , ha riacqu'steto il mordente di r 
tempi migliori. 

Fin dalle prime battute, è stati) c}iiartt cltc. que
sta volta, c'era finalmente un'idea ad arricchire e 
animare il pttrifmife .sfolpfr.s't del giuoco: la presen
tazione dei concorrenti nello stile ilei ttlm muti è 
stato un ' in iz io (puniti) trini protr icifenfe (u pro/ju^rto. 
pcrclu 1 nidj In di(f(tsc(iii(i della r n l l e t t d è stata sop
pressa? linperscrutabtU interrenti della ecnsurù al
l'ultima oro' . ' ) , .-tticlie le iu i i t i c io iu del trio Bra-
micri-Pisn-Dcl Frate hnttrro f ron t fo itti rinnovato 
vigore: if ttiHutie.'issinm (Tino. (ìnc/ie o r u c e u min 
)eliee f ruccdt l i ru , ha tntctmrefufi) con ut/feiifico 
umoris'iiio i| pcr.s'oniipqio del m u t a n t e nu.no'cfiiiio 
un po' gigione. Divertente anche lo .-.ketch i/> lira-
ini i ' r i . chi* f rnsfor t t tnra mi C a p p e l l o p ieno di pine-
già (ricordate il tamoso dramma (/; ( ì ( i ;o) MI I n 
cappc l ln p i eno di.. . p a s t a s c i u t t a . ,• ben rtiiscifu ',i 
.s'C(*ii(*f.'(i (/e/ ,• tino jlilgor », animata da * trorafiu- » 
per nulla burini ' . 

Ma. fof.sr, i! momento nel quale N> -pi ' /fiien'o In' 
meglm diiim>trati> coirle la fin-scnza de l /e idee, MI/ 
t'f(/ci). .sur hi Ixt-.v di ogni felice risultato, è stato 
quello del solito monologo della * matta ->. l\ pa
ragone tra i\uello che ieri nofetai .serrthriire fnin-
Mlnriii «". trifOii", dura a tutt'oggi. lui dato modo doli 
(tutori di imbroccare un poto di battute brucianti. 
clic scaturivano direttamente dal motivo centrale 
dello spettacolo ed erutto q u i n d i in armonia con tut
to il resfo. ma nel contentini, arrivavano a scorare 
l'autentica satira. 

Meno riuscita, invece, ci è parsa la pannlia del
l'Angelo a z z u r r o collopufn alla t r a smis s ione Non e 
in.u t r o p p o ta l l i i . .-U di là della r ca l i r rac io r ic . tut
tavia. anche questo spar i rò p o f e r a <>|trrre sc t fappt 
(I.S.S-IJI (Jitvi-feiift. f'. rnffo .s-ottirttafi). rriculto s'Inii/liiire 
I'IIM che non suap l i a r i ' p e r monotu t i ia . 

.I trcln' Corrado ha presentato, questa volta, con 
stile e fantasia: forse fu tu ro e l'eloquio degli unii' 
venti gli si m/d icono pii i rr io/ i i r i r iei t tc . Ma no: la re. 
t'irà •• un'altra. La tvr t fù è che basta pri ' ' iuYrv un 
po' di coraggio e uscire dall'atmosfera di estrema 
cautela, che tanto spe.s-.s-o riduce gli spettacoli te-
ìevis'vi a monotone serie di * tiatriei-i » bat ta l i , per 
r t f r o r a r e anche il (insto di recitata" e d< presentare 
Corrado, ieri, ha avuto un paio di battute fuoii testo 
sulla smania di economie della TV (e la polemica 
era scoperta) che hanno raggiunto il senno più d' 
cen to stantie bar-ellelte. 

g. e. 

vedremo 
Alta pressione 

Neil 'S'.dnka. il giovane 
cantautore americano, m-
'e rver rà alla p r o e m i a pun
ta*! di Alta nres.sione. in 
onda -"'.sera alle ore 21.05 
r e Secondo c a n i l e tele-
v ti;v(i II cantante Inter-
pr^'era- Kin<; of clonsn% e 
In non lo sai (che è la v»r-
-• ce e if.i!:nria di BreaMna 
nri i< lei^d fo da). 

Neil Sadaka -• nato a 
Hrooklyn nel 1«41 'Figl io di 
un autista d: ' i v i . si dedicò 
d i piccolo a l o studio del 
P'.anofnr'e e d-'llti composi-
zione presso un Conservato-
r'o Ne', pi'ei fu scelto da 
Hiib.i'.sV.ii per ; -.r 'ec.pare a 
mio spettacolo televisivo de-
l.c ito a i m a n •oncertisti. 

Mina e Little Tony 
Min i •• I *'.e Tony. eon t 

t is;ic".v: i i :"e .i mterver-
: mio fiire l ' i Ta-iiiiss-one 
i: r* .-a" i \ • • ri'i'.i'io'ii' :n-

- e u e ,'o'i i Uro ik Brothers. 
r i e l i 1 : : ' ' ' ! ' ' l ' i ; . e - . , i! l 'Ol i i -
• .ess,, ,1 n, ..-,,, I)., F.l.pp.. 

an'or e d. "' . u'.ir • '', i l l'Old. 
•• llobv Fé-- :"e 'm nuovo 
c i n t i ' l ' e sei •euri4 Wi'.ter 
t 'h ia i i n r \ 'e..>:t.:l-e r.n'b.» :n 
i p i e . - ' i ' " t . - . ' i i . . - - i) ' i-> 

La leggenda 
della torre 

Questa sera ;>:> Uì.4à. .in-
Arti in onda sul pr.mo ca
nale. per la serie " Sherlock 
Uolme-" . l ' eps i . l ^ ,ial ti
tolo 1.(1 Icpoeiidd de"i! terre. 

Sir Charles, ir; r. • -r> ir.-
- 'ocratico. muore, apparen
temente colp.to d i un collas. 
-o cardiaco All 'apertura del 
te , ; iniento. de! (piale bene
ficiano molti eredi, -i scopre 
un codci l lo . appuntato in 
calce alle ultime volontà d*d 
defunto, in cui Sir Charles 
ordina di espletare, accurate 
•ndigini sulla - in morte, a 
c i u - i dei numerosi nemici 
che e^li ha avti 'o in vita. 
Fntra in scena, cosi. Sher
lock Holmes clic inizia u n i 
."'rie d: inda .tini e. dopo aver 
liunlto tutt. gli eredi nel 
veccli.o castello di S i r Char-
'•'-. riuscirà pienamente i 
t ir luce sulla morte del no
biluomo e sull 'identità dello 
assassino 

reai\& 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale lad o: li. 1'*. lo. 
2t>. JH; «.Ufi- Musiche de! 
mat t ino. 7.40: Culto evan
gelico: 11.20: Aria di casa 
no-tra: ìi.'M): Vita nei cam
pi: t»: L'inforni itore dei 
conuneieiant i . !M0: Musica 
sacra: !».:ill: Messa: lfl.Htl: 
Trasntissione per le For /e 
Armate; I I : Per -ola or
chestra. 11.30: Li; cantiamo 
oggi: 11.50: Parla il pro
grammista: l'i: Arlecchino: 
13.30: Cola/ ione ., Mndr d. 
14: U r . c s (musica); 14.H0. 
Musica all 'aria aperta (se
conda par te ) : lii.la: Tut to 
il calcio in.unto per minu
to: 17.45: M u s e i operisti
ca; ìa.HO: Musica da ballo; 
10.15: La p o m a t a sport i
va; lfi.45: Mo'.vi In R.O-
stra: 20.25: Serata ni Palla
di uni dt Londra; 21.30: 11 
convegno dei cinque: 22.15: 
Pr incipe: Concerto per v .o-
lino •• orchestra. 22.43: Co.a-
\er>.«/. «me telij;io-a. 

SECONDO 
C o r n a l e radio: 8.UI), «V.iO. 

10..W, 11.30, J.-J.'fO. H.HO. 15.H0. 
ltì.HO. 17.1U". Ul.'.to. Iti/.Hi. 20.111. 
21/iO. 22.HO. 7: Voc. d'italia
ni .'il!*ec'ero. 7.45: No".zie 
per i turasti r . ' iamer. . K-
Mus.chc del ma'.tino ( p . r t e 
p r ima) ; 8.50: 11 Pro^ramnii -
-!.* del Secondo. !»: La set
t imana della donna: tt.35. I 
-accessi del nie-i-: 10: V s'o 
d t rans i to : 10.23: Scatola a 
sorpresa; 10."55: Mui .c i p - r 
un «.orno d. fc-ta: 11/15 
Voci alla r ibal ta . 12: S..:.. 
Stampa Sport . 12.10; I ,1 . -
scb. della se*.'.ni.m i. 12 ÀO 
Trasm.ss.oni re^ o;i.d . K<-
I.i s.Knora delle L'I pre--e:i-
'.. . 14: Le orch' .s tre del.a 
domenica: 14.3ie Voci d .1 
mondo, la - A tu t te le an 'o . 
Pì* Musica e sport : 1S.U3. 
Musica in frack. I'.': I i.o-
- t n piefer . t : . p>.50. Incon*.-
.-ul pentagramma; 20.H5-
Tut tamus ca. 21: Don i -nca 
.-pori. 21.35: Mu-lc;, nel!;, 
ser.. 

TERZO 
17: Segnale orar .o - Par

la .1 pro^ramnii- ta : 17.05 
- L'uomo e la sua morte -. 
due tempi d. G Berto; 19 
Dietrich Ruxtehude (musi
ca»: 111.15: La Ra«senna. 
i:»,30 Concerto d. ogni sera 
20.30: Rivista delle riviste. 
20.40: Bela BartftJc (musi
ca) ; 21: Il Giornale del Ter
zo: 21.20: - La tìgL.i di Jo
r i o - , musica di I. Pinzetti 

pr imo canale 
10,15 La TV degli 

agricoltori 

11 — Messa 

11,40 Vigilia di Concilio 

1 5 — Ripresa dirella di un 
avvenimento agoni-
slieo 

17,30 La TV dei ragazzi 

18,30 Telegiornale 

<• A\ vi ntura a Giunter
ia -. nini 

i t e l , l ' o M l r r l t k t U ' 

18,45 Sherlock Holmes 
* La lenitemi.i del la tor
re . r . i i ' ccnto fcenef» 
K'.alo 

19,15 Casella: vita di un 
musicista 

19,30 Cronaca registrata di 
un avvenimento 
sportivo 

20,30 Telegiornale ;. p. i - . i • 

21,05 Teatro di Eduardo 
t J- i i u n . i n t M . . r t ; i r i » o ». 
e . n t . « l l U ' . l > D e fr'tdppO 
. Ui'itiM i H i . i n t u 

22,55 La domenica sportiva 
Telegiornale ite'.'. ì e"t!»-

secondo canale 
21,05 Alta pressione 

22,10 Telegiornale 

22,35 Cronaca registrata di 
un avvenimento ago
nistico 

Eduardo e Regina Bianchi interpreti di 
« Fitumena Marturano », stasera alla TV 

http://e-.clu.-o
file:///l./o
http://teonzz.iz.one
http://gi.igu.ini
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ilice 
Walt Disney 

GUACHI-«tC LA 

ìli 
R. Mas 

(CIELO BLU... eOLE D'OCoi i^ 
7 v E e p s veraci... e R- ^ 
^ ^ — - t «3NTIC61 .LO. . . P O E T I C O , * ^ \ 

^ — v _ ^ . < - / u n ? y 

OJ POC6UA CEMSOB4TA 

[raccio 
ferro 

B. Sagendori 

m~ 
S O N O F E L I C E D I EOseGE , 
DI NUOVO Coti IL MIO R4M- J ,-* 

,BUJO-
'MOVA»l 

PGVI coMVinceou cH&riou J 
SOrtO UN y T l G U t ó C E M - ^ 

star 
Jean Leo 

c-V 

lettere alif Unità 
Che cosa si aspetta 
ad intervenire 
con energia 
contro r sofisticatori ? 
Cara Unità , 

dopo la carne i gelali, l'olio, 
il burro, il vane, il latte, il vino, 
il formaggio e oggi anche i bi
scotti. sono stati presi di mira 
dai sofisticatori dei generi alimen
tari che — non solo da oggi — 
le carenze delle leggi del nostro 
paese lasciano Uberi e impuniti, 
mentre, a volte, vengono dura
mente condannati coloro clip rii-
bano una gallina. 

Che cosa aspetta il governo ad 
intervenire encvfjicnmcnte? Quali 
sono le cause (sono ormai alcuni 
anni che si parla di sofisticazioni 
nocive) che dilazionano e rallen
tano un intervento serio e pre
ciso in questo settore? Sarebbe 
interessante conoscere se queste 
cause sono involontarie, oppure 
volute da qualche gruppo clic 
esercita pressarmi notevoli sul par
tito di maggioranza, e c ioè sul
la DC. 

GIOVANNI NOVELLO 
Situili (Cosen/.n) 

Non c'è miracolo 
per le campagne 
e per i contadini 
Caro d iret to le , 

ho preso parte ad alcune di
scussioni. avvenute fra alcuni 
contadini, sulla grande siccità che 
ha colpito anche la campagna del 
min Comune, Non c'è più un gio
vane che guarda con sicurezza al 
suo avvenire, nelle campagne, /<• 
unità lavorative delle famiglie 
contadine si sono ridotte, a due 
terzi. 

Nel corso della discussione essi 
dicevano cl ic i raccolti uei iqono 
papati poco mentre sono molto 
alti i prezzi dei prodotti indu
striali per l'agricoltura: anl'tcril-
togamici ecc. Affermavano, ipie-
sti piccoli proprietari, che si de
vono accontentare di un guada
gno d i e va dalle 10 alle 75 mila 
lire mensili, per un lavoro che 
spesso rasenta le 16 ore giornalie
re; e si chiedevano: via dov'è 
questo miracolo economico? Quale 

colpa abbiamo commesso per 
vivere in questo modo? 

Ma chi risponderà alle loro do
mande? Intanto, a causa della sic
cità, hanno dovuto vendere il be
stiame. senza garanzia alcuna per 
il prezzo: ma che, forse, il prezzo 
della carne è crollato al consumo? 

Nel mio paese, solo ora e con 
grandi sacrifici, si è aperto un uf
ficio sindacale dell'Alleanza dei 
contadini, rompendo il monopolio 
— nel campo dell'assistenza — 
che fino ad oggi aveva avuto la 
* oonomiuiiu > Ut quale, inoltre, 
utilizza, illegittimamente e per 
fini elettorali, la sede della Cassa 
Mutua. 

Credo die non sia inutile e che 
valga la pena di ripeterlo senza 
stancarsi, che la < bonomianu » è 
UHM cosa, e un'altra la Cassa Mu
tua: questa è un ente pubblico 
che non può essere utilizzato da 
un'organizzazione sindacale di 
parte ((piai è la bonomiana) ver 
i suoi fini 

A volte mi chiedo se il mono
polio esercitato dalla « bonomiu-
;»a » nel min paese e frazioni limi
trofe viene esercitato finche in 
altre parti d'Italia, senza che vi 
sia — in difesa della democrazia 
e della legittimità — H governo 
che intervenga ver ristabilire ed 
affermare che le sedi delle Mutue 
non possono essere utilizzale da 
alcuna organizzazione di parte. 

OTELLO DELLA NINA 
Porcari (Lucca) 

Un avvocato civilista 
la pianta in asso 
alla vigilia della causa 
Signor direttore, 

mio marito è un grande inva
lido di guerra, ricoverato a Ge

nova — in un reparto ueuro-
chirurgico — a causa di una setteg
gia a contatto con il cervello. 

Fra giorni Ilo una causa civile 
di una certa importanza e, un no
to avvocato che sosteneva la no
stra difesa, mi ha respinto' l'al
tro giorno i documenti perchè non 
ho denari per vagarlo in con
tanti. 

lo so. da questo momento, che 
senza un difensore la causa ìa 
perderò La prego, signor diretto
re, di pubblicare questa lettera 
chiedendo se esiste più umanità, 

e nella spcrunza die un avvo
calo civi l ista risponda al mio ap
pello. 

ODDA LAMPRED1 
via Neghell i - Orbetel lo 

(Grosseto) 

Firmato dal Presidente 
il decreto per 
gli assuntori delle F.S. 

Dal capo di Gabinetto del mi
nistero dei Trasporti riceviamo la 
seguente lettera: 

A proposito di quanto afferma
to nella lettera aperta al Presi
dente della Repubblica da un 
gruppo di assuntori delle F.S., 
apparsa in data 28 settembre su 
codesto giornale, sì prega di pub
blicare quanto segue: il decreto di 
esecuzione della legge 30 dicem
bre 1958 n. 1236 sugli assuntori 
delle F.S., approvato dal consi
glio dei ministri il 4 giugno 1062. 
è stato firmato dal Presidente 
della Repubblica il 26 giugno 1962 
e controfirmato, successivamente. 
dai ministri di concerto. Sono ora 
in corso gli adempimenti finali 
per la pubblicazione sulla Gaz
zetta Ufficiale. Distinti saluti. 

Hixignizintno. anche a nome degli 
assuntori che ci avevano scritto e 
di tinelli che dovranno beneficiare 
del provvedimento, il ministero dei 
Trasporti per una cosi precisa e pun
tuale chiarificazione la quale tran
quillizzerà un migliaio dì famiglie 
che. da 4 lunghi anni, attendevamo 
I-i conclusione del provvedimento. 

Uno scempio 
archeologico 
a Roma 
Signor direttore, 

mi permetto di sottoporle un 
fatto grave per cui la pregherei 
di valutare l'opportunità di farne 
parlare, da qualche suo amico, in 
Parlamento o al Consiglio comu
nale. 

Si tratta di un episodio che ve
niva denunciato con grandissimo 
rilievo dall 'Unità di martedì 17 
luglio 1962, a pag. 4, in un arti
colo con documentazione fotogra
fica, intitolato: < In via Beccari -
continua lo scempio > 

Ebbene, ivi sono stati rinvenuti 

muri'-romani,. anfore, subito fran
tumate e polverizzute. perchè non 
venissero all'occhio di... profani 
e, quel che è peggio, resti umani. 
subito frantumati anch'essi , ma 
dei quali non ho potuto averne 
parte, il che avrebbe potuto por
tare ad una ricognizione della zo
na su scala seria. 

. Invece la Sovraintcndenza ai 
monumenti si è'limitata a < get-

. lare * un buco dello sterro di 
circa un metro di diametro e di 
un paio di metri di'profondità, 
dal quale erano state asportate 
anfore e resti umani, subito pol
verizzati, per cui non sono stati 
più trovati né g l i . u n i . TIC gli ni
tri... e tutto si è messo a tacere. 
senza proseguire nelle ricognizio- l 
ni della zona, di modo che la co- . 
struzione continua e continuerà 
imperterrita, sotto la direzione di ' 
un architetto del Comune a che 
è, nel contempo, il direttore dei 
lavori del cantiere. 

Insomma la cosa e talmente in
credibile che io ho sentito il do
vere di portarla a sua conoscenza. 

Prof. ALDO BARCHIESI 
(Roma) 

Interessa i lettori 
che ci hanno scritto 
o che ci scriveranno 

Siamo costretti a richiamare 
ancora una volta l 'attenzione dei 
lettori sulla lunghezza di certe 
lettere che ci pervengono, e sulla 
mancanza di nome, cognome e in
dirizzo su altre. 

Torniamo a ripetere che le let
tere molto lunghe subiranno ri
tardi nella pubblicazione, e che 
quel le anonime saranno cestina
te. Il giornale — se gli interessati 
lo desiderano — non apporrà la 
loro firma al le lettere, ma è ne
cessario che nome, cognome e in
dirizzo s iano acclusi ad ogni let
tera. 

Vorremmo anche tranquill izza
re alcuni lettori i quali , spesso, 
sol leci tano una risposta o la pub
blicazione. Nessuna lettera v iene 
buttata nel cest ino: per tutti i no
stri corrispondenti vi è — da par
te del giornale — l ' interessamen
to richiesto. 

I ritardi, però, sono inevitabil i , 
data la grande mole di lettere 
che ci pervengono. 

TEATRI 
riSTICO OPERAIA 

• posi) 
.A MAGNA Città Univcrs. 
30SO 

8 P I R I T O ( T e l 0 5 9 . 3 1 0 ) 
\c 16.30 C.i.i D ' O r i g l i a - P a l m l 

< Il m i r a c o l o » u n . i l io di 
l i m i V e n t u r i n i : • L 'u l t imo 
Irti » d i U g o P a l m e r i n i . P t e z -
I fami l inr i . 
. L A C O M E T A ( T . « 1 3 . 7 0 » ) 

IpOFD 
. L E M U S E ( T e l . «62 .348 ) 

j in incntc C h i F r a n c a D u m i -
f i - M a r i o S i l c t t l c o n F. Mar
i o . I. A l o i s l . M, Guart lnbass i . 

I lcsse l . M. T u s c o , i n : « La 
l o \ a n e r a ». G i a l l o de l t e r -

\v d i E. Pezzati! . N o v i t à a s -
i t a . Reg ia di F. D o m i n i c i . 
S E R V I ( T e l 6 7 4 . 7 1 1 ) 

>EO ( T 6 8 4 . 4 8 5 ) 
| e 17 f a m i l i a r e S t a g i o n i ' Li -

d ' A u t u n n o c o n : « C a u i l l c -
r i i s t i rana » e « 1 p a g l i a c c i ». 

l e 21: « L a B o h è m e ». 
IO R O M A N O 
Ite lo s e r e a l l e 21 e 2-».30 
bt tacolo d i a S u o n i e l u c i ». 
. . D O N I 
| e 17.30 e 21.:<0 u l t i m o rcp l i -
i: m II ritorti» » e « c o n f l d c n -
la p a g a m e n t o » d i M. F r a t t i . 
i M. Mercur i . V. K.-mdn. I». 
rbierl . M. B a l d i n i . E. T o r r i 
da, V. B a t t a r r a . G. Ricc i . Me

rli P . B a r l i e r i . 
I I O N E T T E DI M A R I A A C -
L T T E L L A 
DOSO 
. I M E T R O ( T e l . 4 5 1 . 2 4 8 ) 

18 e 21.30 Ci.» «III P i c c o l o 
ktro d ' A r t e d i R o m a c o n : 
'alba il g i o r n o r la n o t t e » 
) . N i c c o d e m i . V i v o s u c c e s s o . 

I A Z Z O S I S T I N A T . 487 .090 
Jose» 
I A Z Z O D E L L O S P O R T 

l i n e n t e s p e t t a c o l o « B a l l e t t o 
fcso M o i s s e i e v » P r e n o t a z i o n i 
I tnuris t . vi:t IV Nov-finnrr 112 
J O L O T E A T R O DI V I A 

l A C E N Z A ( T e l . 6 7 0 3 4 3 ) 
poso 
t N D E L L O 

e 21.30: < X l ° n o n rniirr.il ai 
|ri » d i D Gaetant . c o n Uva 

ì i c ek . D . Mic l i e lo t t ì . E B o r 
i i t i . G. M o n a l d i . T Sc i irr.i. 
ria d i P a o l o Pao lo . i i V i \ o 

'CCSSO. 
U N O 

l e 17.30 p r e c i s e L u c i o Ardcnz i 
t s e n t a A m i a P r o c l c m c r in • 
| a n t a G i o v a n n a ». di G. H 
i w . R e g i a d i M a r i o Ferr« r<> 

• o s u c c e s s o 
) T T O E L I S E O 

Ì I N I 
J)o*o 
[IRI (Tel. 565325) 

18 u l t i m a replic.t" « Il f u -
„ è deg l i i m b e c i l l i ». «-«'m-

idia e s p l o l i v a di L C.mdoni 
k-ità. R e g i a d i N P « - | H \ «•«•n 
1 B c r t a c c h i . A . Bon. ictorM.. 
• M a r r o n e . G. R o c c h e t t i 
I L E 
\vedl a l l e 2I.-TO il C e n t r o 
ktrale I t a l i a n o prv*«'iit.< " 

rocesso p e r m a g i a • di Ai l i 
d i M a t a u r a c o n Ri n r o G m -

npie tro . 

TTRAZI0NI 
} E O D E L L E C E R E 

i l o d i M a d a m e Ious» , .no> eli 
|>dra e G r e n v i n d i Par ig i In

f o c o n t i n u a l o d a l l e o r e 10 
22 

Ì R N A T I O N A L 
P A R K 

trazioni - Ristorante - Bar -
chegglo 

VARIETÀ 
tMBRA (Tel. 783.792) 

^e n e m i c i , c o n H. C h a n c i e 
ta L o l a G r a c y C + 

I R A J O V I N E L L I <7i3 306» 
M« c o n t r o Erco le , c o n G. 

chal e r iv i s ta J a c q u e l i n e 
ird 9M • 
LRO ( T e l 8 9 3 » 0 6 i 

^e*oro s e g r e t o di Cleopatra 
i v i f t a T h o m a * SM • 
r E N l C E ( V i a S a l a r i a 35> 

c o n t r o E r c o l e , c o n G 
C r iv i s ta A n n y L v p p e 

O R I E N T E ( T e l . 2 1 5 . 8 8 0 ) 
A m o r e r i torna! , c o n D D a y e 
m i s t a e • • • 

P O R T U E N S E ( T e l 5 5 2 . 3 4 5 ) 
Il «itiartli'rc ilei l i l la , cor, H e n -
i v Vidal e r iv is ta Mucc i 

V O L T U R N O ( T e l . 4 7 1 . 5 5 7 ) 
I.a (urla deg l i i m p l a c a b i l i , c o n 
II. Toild e r iv i s ta G e m i n i - S i -
l e n e A • 

CINEMA 
Priinr visioni 

A D R I A N O ( T e l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
Le u \ v e n t u r e ili un g l o i ' i u c , 
c o n H. l l e y m e r (ap . 13, ult . 
-'2,.~>0) Dlt + + 

A M E R I C A ( T e l . 5 8 0 . 1 6 8 ) 
Le a v v e n t u r e ili un c i o v n u e . 
c o n II. B e y m e r ( a p . 15. u l t i m o 
22.501 Dlt • • 

A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
D i c i o t t e n n i al so l e , c o n Cathu-
ruu- Sp. iak (a l l e 1 5 . 4 5 - 1 7 . 5 5 -
•20.05-22.45) (' + 

A R C H I M E D E ( T e l . 875 .567 ) 
l l .M.S . Dcll.iiil ! (a l le U..30 -
111,30-20,15-221 

A R I S T O N ( T e l . 353.23U) 
Lo M o r m o r a l o di (*ollri;o... c o n 
l o t o (ult . 22.50) (' ^ 

A R L E C C H I N O ( T e l . 358 6 5 4 ) 
Il d o m i n a t o r e del 7 mar i , c o n 
Il T a y l o r A • 

A V E N T I N O ( T e ) . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
La u n i t e d r l l e s t r e g h e (ap. 15.30 
tilt. 22.40) | V M Iti) (S + 

B A L D U I N A ( T e l . 34?.aU2i 
M o n d o s e x v di m u t e (VM Ito 

DO ^ 
B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 1 . 7 0 7 ) 

I / o r r l b i l r s e g r e t o de l ilr. I l l c h -
c o c k (a l le lli-IB-20.20-23) G 4 

B R A N C A C C I O ( T e l . 735.255) 
La m o n a c a di M011/.1. c o n G. 
Halli (VM 13) Oli + 

C A P R A N I C A ( T e l . 672 .465 ) 
Le i r i i l a / i u n l i i i inlli ltaoi-. c o n 
A Delnn SA • • 

C A P R A N I C H E T T A ( 6 7 2 . 4 6 5 ) 
\ rutta di ro l lo C • • • 

C L O D I O ( T e l . 3 5 5 . 6 5 7 ) 
Imminent i - r i . i i x r t u r J 

C O L A DI R I E N Z O ( 3 5 0 5 8 4 ) 
D i c i o t t e n n i al so l e , c o n C a t h e 
r ine Spa. ik (a l le 15.15 - 1H.10 -
2H.20-22.15) V + 

C O R S O ( l e i . 6 7 1 . 6 9 1 ) 
La t i r i l e / / , , di Ippo l i ta , c o n G 
LoIlobriKid.i (a l l e 1H.30-1.S.20-
20.30-22.40) SA + 

E U R O P A ( T e l . 8 6 3 . 7 3 6 ) 
l i n a Moria m i l a n e s e , c o n D. 
G.ntilM-rt (a l le 1« - 1H.20 - 20.20 -
22..VI) (VM 1») Dlt • + • 

F I A M M A ( T e l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 
Krtlra c o n M MrrO'UU «allf 
lh-lS.25-20.35-22.50» III: • • 

F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 . 4 6 4 ) 
Lisa (or ig ina i verg imi ) Lil le 
Ih-13-20-22» 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 3 . 2 6 7 ) 
l 'onte di r o m a n d o , c o n Aloe 
G u i n n e s * (ult 22.501 \ + • 

G A R D E N ( T e l 5 8 2 848» 
La m o n a c a di M011/-1. c o n G 
Halli (VM IH) n i ; « 

M A E S T O S O ( T e l 786 0 8 6 ) 
l.«> « m r m n r a l o d i «•«•liberi.- .-••n 
r o t o (ult 22.50» r « 

M A J E S T I C ( T e l . 674 9(KS» 
( n t ipo l u n a t i c o , t o n I) I . i \ . . l 
(tilt 22.50) (' + 

M A Z Z I N I ( T e l 351.941'» | 
La m o n a c a di Monza , c o n <• 
Ral l i (VM 1S) DR « 

M E T R O D R I V E - I N (690 1M> 
C a c c i a al t c n r n t e (a l le 13.45-
20.30-22.45) S \ + 

M E T R O P O L I T A N (6H9 H»0» 
Cronaca f a m i l i a r e , c o n M M.i-
«tro ianni (a l le 15.15-ia. l0-20 30-
23» DR • • • • 

M I G N O N ( T e i 8 4 9 4 9 3 ) 
L 'en igma d e l l ' o r c h i d e a rossa. 
c o n C Lee (a l l e 16-17.35-I"».I5-
20.55-22.50 ) C5 « 

M O D E R N I S S I M O « G a l l e r i a 
S a n M a r c e l l o - T e l . 640 4 4 5 ) 
Sa la A: li m a t t a t o r e di l l o l l > -
u o o d . c o n J L e w i s C • • 
S a l a B : M o n d o c a n e (ult 22.50) 

(VM Ih) DO ^ ^ « 
M O D E R N O ( T e l 4 6 0 2 8 5 ) 

I J I n o t t e d e l l e s t r e g h e 
(VM Ih) G 4 

M O D E R N O S A L E T T A 
Marco Polo con R Calhoun 

A • 
M O N D I A L ( T e l 834 876) 

La m u n i r * di M o n / * -1 (• 
H.-lll (VM 18) Hit « 

N E W Y O R K ( T e l 780 271» 
L ' u o m o di A l c a t r a z . con Burt 
L a n c a s t i r (ul t . 22,50» Dl t + + 

N U O V O G O L D E N ( T 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Il l e o n e , c o n W I l o lden (ult 
22,50) S 4-

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Le a v v e n t u r e di un cinvnt ic 
c o n II. B e y m e r (ult 22.50) 

P L A Z A ( T e l . 6 8 1 . 1 9 3 ) 
S a p o r e dt m i e l e , c o n D Hry.in 
(a l l e 111-18.10-20.2(1-22.50) 

(VM I I I Dll • • • 
Q U A T T R O F O N T A N E 

M a m m a R o m a , c o n A n n a Ma
g n a n i (ap . 15) (VM 11) 

Oli • • • 
Q U I R I N A L E ( T e l 4 6 2 . 6 5 3 ) 

Il l e o n e , c o n W. I l o lden S • 
Q U I RI N E T T A ( T e l 6 7 0 . 0 1 2 ) 

D i v o r z i o iiUMiilliin.i. c o n M Ma-
Ktrnianni (a l le 15-lti.lO - IH.Il) -
20.10-22,50) (VM Ri» SA + + • + 

R A D I O C I T Y «Te l 0 7 0 0 1 2 ) 
Gli a m a n t i d e v o n o I m p a r a r e 
c o n T. Donat ine (ult 22.50) 

R E A L E ( T e l . 580 2341 
Gli animit i d e v o n o i m p a r a r e 
con T. D o n a b u o (ult 22.50) 

R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Il l e o n e , c o n VV I lo lden s + 

R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Via col v e n t o c o n C. G a h l e 
(a l le 13.30-17-21.50) Dlt + 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Le tet i tazlnnl i i i int idl . inr, c o n 
A. De lon (a l le Ki.30-20-22.30) 

"*A • • 
R O Y A L 

(•li a m a n t i d e v o n o i m p a r a r e 
c o n T. Don. l ime (ult 22.50) 

S • 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

« C i n e m a d'essai »: Il v o l t o (di 
I n g m a r B e r g m a n ) 1)11 • • • 

S M E R A L D O ( T e l 3 5 1 . 5 8 1 ) 
P u n i r di r o m a n d o , c o n A l e e 
C.uimicss A • • 

S P L E N D O R E ( T e l . 4 6 2 . 7 9 » ) 
( ina s tor ia m i l a n e s e , c o n D. 
G.-uibcrt (VM 18) DR • • • 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
L ' u o m o che u c c l s r L i b e r t y V a -
l e n c r . c o n J W. ivne (a l le U -
11.-18.20-20,35-2.3) A • 

T R E V I ( T e l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Il d e l i t t o non paga , c o n A G l -
rardot (nllf. ir,.30-H».30-22.50) 

DR • • • 
V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 3 5 9 ) 

D lr io t l r i in i al so l e , c o n C . l ibe 
r ine Sp.i . ik (a l l e 10-18.30-20.25-
22,50) C ^ 

vS«*«-oiMlr v i s i o n i 
A F R I C A ( T e l 8 1 0 8 1 7 ) 

La fonte m r r a t igl los. i , e .m G. 
C O O | M T DR • 

A I R O N E ( T e l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
P o n z i o P i la to , c o n J M.ir.ns 

SM • 
A L A S K A 

G o n i o n il pirata nero , c o n R. 
Monta lb . in A • 

A L C E ' T e l 6 3 2 . 6 4 8 ) 
B a r a b b a . c»»i» S M a n g a n o 

SM • • 
A L C Y O N E ( T e l 810 93(1» 

S r w al n e o n iVM 16 > DO + 
A L F I E R I «Te l 2 9 l l . 2 o l l 

Kl ( l i l . c o n S. L o r e n \ • • 
A M B A S C I A T O R I ( T e l . 4BI .570) 

M o n d o s r w di n o i t r 
(VM H ) DO « 

A R A L D O ( T e l 250.156» ! 
Il K r n t u r k i a n o . c o n B L.inc. i-
- t e r A 4 

A R I E L ( T e l 5 3 0 521) 
B a r a b b a , c o n S M a n g a n o 

SM + * 
A S T O R ( T e l 6 2 2 0409) 

M a c i s t e a l l ' Inferno, t o n II C b . i - i 
ne l SM ^ 

A S T O R I A ( T e l 870 245» 
\ n i m a nera , c o n V ( Ì . T O D I . U I 

(VM 13) DR « 
A S T R A ( T e l 8 4 3 3 2 6 ) 

S u s p e n s e , c o n D Ki-rr 
(VM Ih) DR « 4 

A T L A N T E (Tel 426 334) 
l .a I rggrnda <li R o b i n Homi . 
c o n V.. F l \ n n A 4 

A T L A N T I C ( T e l 700 6 5 6 ) 
M a c i s t e a l l ' in ferno , c o n II CI».». 
l»e| SM • ! 

A U G U S T U S ( T e l 6 5 5 . 4 5 5 ) 
l ' n d o l l a r o d 'onore , c o n J o h n 
W a v n e A • • • 

A U R E O ( T e l 8S0 6 0 6 ) 
Il c o m m i s s a r i o , c o n A Sorti i 

C • • 
A U S O N I A ( T e l 426 160» 

Il corsaro de l l ' I so la \ r r d e . c o n 
lì Lancns ter SA • 

A V A N A ( T e l . 515 5 9 7 ) 
B a r a b b a , c o n S M a n g a n o 

SM • • 
B E L S I T O ( T e l 3 4 0 . 8 8 7 ) 

I 7 pecca t i rap i ta l i , c o n Ivi Mi
randa DR + 

schermi 
e ribalte 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Crsi i s no l i» \ a ! l e dei l eon i 

SM 4 
SULTANO (P.za Clemente XI) 

Isfefertite reg ina del N i l o , c o n 
J . Cra in SM • 

T R I A N O N ( T e l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
I t re m o s c h e t t i e r i , c o n M . D e -
m o n g c o t . A • 

B O I T O ( T e l . 8 3 1 . 0 1 9 8 ) 
Marte d i o de l la g u e r r a , <-u!* M. 
Ser .Uo (VM 18) SM • 

B O L O G N A ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
B o c c a c c i o '70. c o n S . L o r d i 

(VM Iti) SA • • • 
B R A S I L ( T e l . 5 5 2 . 3 5 0 ) 

B a r a b b a , c o n S . M a n g a n o 
SM 4 

B R I S T O L ( T e l . 2 2 5 . 4 2 4 ) 
C t u / o i i l di ieri , o g g i e d o m a n i 

M • 
B R O A D W A Y ( T e l . 2 1 5 . 7 4 0 ) 

l ' I isse c o n t r o Krcole , c o n G. 
Marcltal SM • 

C A L I F O R N I A ( T e l . 2 1 5 . 2 6 6 ) 
La l e g g e n d a d e l l ' a r c i e r e di f u o 
co . c o n V. M a v o A 4 4 

O N E S T A R ( T e l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Kl Cid. c o n S . L o r e u A 4 4 

C O L O R A D O ( T e l . 6 1 7 . 4 2 0 7 ) 
La spada di Robin l l o o d A • 

C R I S T A L L O ( T e l . 4 8 1 . 3 3 6 ) 
La furia deg l i i m p l a c a b i l i , c o n 
Il T o d d A ^ 

D E L L E T E R R A Z Z E ( 5 3 0 . 5 2 7 ) 
M a c i s t e c o n t r o lo s c e i c c o , c o n 
Ed F u r y SM • 

D E L V A S C E L L O ( T e l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
I s e l l e p e c c a l i c a p i t a l i , c o n i s a 
Miranda D R 4. 

D I A M A N T E ( T e l . 2 9 5 . 2 5 0 ) 
B a r a b b a , c o n S . M a n g a n o 

SM • • 
D I A N A ( T e l 7 8 0 . 1 4 3 ) 

B o c c a c c i o '70. c o n S . L o r e n 
(VM 16) S A + • • 

D U E A L L O R I ( T e l . 2 6 0 . 3 6 6 ) 
l . ' apparta iurnto d e l l o s c a p o l o . 
c o n T Weld C 4 4 

E D E N ( T e l . 3 8 0 . 0 1 8 8 ) 
HI Cld. c o n S Loren A + + 

E S P E R I A 
II c o m m i s s a r i o , c o n A . Sorti i 

C • • 
F O G L I A N O ( T e l . 8 1 9 . 5 4 1 ) 

S e t t e s p o s e per s e t t e ( ra te i l i , 
c o n II. Kee l M 4 4 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) 
M a c i s t e a l l ' in ferno , c o n II. C h a 
nci SM 4. 

H A R L E M ( T e l . 691 0 8 4 4 ) 
B a r a b b a , c o n S M a n g a n o 

SM 4 
H O L L Y W O O D ( T e l 2 9 0 8 5 1 ) 

P o n z i o P i la to , c o n J . Mara i s 
I M P E R O ( T e l . 2 9 5 . 7 2 0 ) 

La Irggrnda di « o b l ì i I tood. 
c u » E Flint» \ 4 

I N D U N O ( T e l 5 8 2 . 4 9 5 ) 
A n i m a nera, c o n V G a s s m a n 

(VM 13) DR 4 
I T A L I A ( T e l . 8 4 6 0 3 0 ) 

C h i u s u r a es t iv . , 
J O N I O ( T e l 8 8 6 . 2 0 9 ) 

l l . irahba c o n S M a n c i n o 
" M 4 4 

M A S S I M O ( T e l 7 5 1 . 2 7 7 ) 
l ' n d o l l a r o d 'onore , c o n J o h n 
\ V . i \ n e \ ^^^ 

N U O V O ( T e l 588 116) 
N o t t e s r n / a fine. 1011 11 M i l -
i-hum DR 4 4 4 

NUOVO O L I M P I A 
« C i n e m a « « l e n o n e » - l .a bel la 
a d d o r m e n t a l a nel b o s c o 

DA * 4 
O L I M P I C O 

B o r r a c c i o '70. c o n S L o r e n 
IVM Iti) S \ 4 4 4 

P A R I O L l ( T e l 8 7 4 . 9 5 1 ) 
S r \ \ al neon (VM 16) DO 4 

P R E N E S T E ( T e l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Ch»ii«o pet r e s t a u r o 

P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 . 3 3 7 ) 
Tre c o n t r o tut t i , c o n F. S m a -
tra . \ 4 ^ ^ 

R E X ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
M o n d o s r \ > di n o t t e (VM 16) 

DO 4 
R I A L T O ( T e l 6 7 0 . 7 6 3 ) 

T e n e r a e la not te , c o n J J o n e s 
DR 4 4 

S A V O I A ( T e l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
B o c c a c c i o "7C. c o n S. Loren 
(a l l e 15-18.25-22) 

(VM 16) SA 4 4 4 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 
I d u e n e m i c i , c o n A S o r d i 

SA 4 4 
S T A D I U M 

Sfidi» nel l ' . \ l t ; i S i e r r a , c o n J o e l 
M e Crea A 4 

T I R R E N O ( T e l . 5 9 3 . 0 9 1 ) 
II c o m m i s s a r i o , c o n A. Sord i 

C 4 4 
T R I E S T E ( T e l . 8 1 0 . 0 0 3 ) 

P o n z i o P i la to , c o n J- M a r a i s 
SM 4 4 

T U S C O L O ( T e l . 7 7 7 . 8 3 4 ) 
Es ta te e fil ino, c o n L . H a r v e y 

(VM Iti) DR 4 
ULISSE (Tel 433.744) 

S p l e n d o r e ne l l ' erba , c o n N a t a 
l i e Wood S 4 

V E N T U N O A P R I L E ( 8 6 4 . 5 7 7 ) 
S e t t e s p o s e per s e t t e frate l l i , 
c o n IL Keel M 4 4 

V E R B A N O ( T e l . 8 4 1 . 1 8 5 ) 
S t o r i a c i n e s e , c o n W. I l o l d e n 

DR 4 
V I T T O R I A ( T e L 5 7 6 . 3 1 6 ) 

R i p o s o 

Le sigi* «he appaiano se -
ornai* «I tltoU del Olm • 
oorri«p«nd«no «11* «•• • 
curnt» elkMlflcBsloiM per 9 
Ceneri: 
A •»» Avventuro»© ^ 
C «•» Comico _ 
DA = Dleegao animato 
D o — Documentario 
DR — Drammatico • 
O — Giallo • 
M — Musicale • 
9 ae Sentimentale % 
SA — Satirico *) 
SM » Stonoo-aiitologiee 9 

Il nastro riddili* sai nini 
viene espress* «et modo • 
seguente: • 

s 4 

4 4 4 4 •-> eccezionali» 
4 4 4 4 — ottimo 

4 4 4 •» buono 
4 4 -« discreto 

4 — mediocre 

• i 
• ! 

! 
• I 
• l 

VM 1* — vietato ai mi
nori di 16 anni 

l e rz r visioni 
A D R I A C I N E ( T e l 3 3 0 . 2 1 2 ) 

Il s e n t i e r o d r - H a m a n t i , c o n S 
H a w v a n l S 4 

A N I E N E ( T e l 8 9 0 8 1 7 ) 
L'isola m i s t e r i o s a , c o n M C r a i g 

A ^^ 
A P O L L O ( T e l 713 .300 ) 

Mac i s t e a l l ' i n f e r n o . c o n II 
Chanc i SM 4 

A Q U I L A ( T e l . 7 5 4 . 9 5 1 ) 
Le a w e n t u r r di AJj B a b à , c o n 
J Derek A 4 

A R E N U L A ( T e l 6 5 3 . 3 6 0 ) 
Mariamr sans G e n e , c o n S o p h i a 
Loren S 4 4 

A R I Z O N A 
I-a r i s o l t a deg l i s c h i * \ i . c o n R 
F l e m i n g SM 4 

AURELIO (Via Bentivogho) 
Il K e n t u c k l a n o . c o n B L a n c a -
s ter A 4 

A U R O R A ( T e l 3 9 3 . 0 6 9 ) 
Gli sparv ier i d e l l o s t r e t t o , con 
R. H u d s o n A 4 

A V O R I O ( T e l . 7 5 5 . 4 1 6 ) 
R o m o l o e R e m o , c o n S . R e e v e s 

SM 4 
BOSTON (Tel 430.268) 

(Via Appia Nuova 1057) 
I m o s c h e t t i e r i d e l m a r e , c o n A. 
Ray A 4 

C A P A N N E L L E 
B e l l e ina p o i ere 

C A S S I O 
I I c a v a l i e r i d e l l ' A p o c a l i s s e . 
c o n G Ford DR 4 4 

C A S T E L L O (Te l . 56L767) 
M a c i s t e c o n t r o i m o s t r i , c o n M. 
L e e SM 4 

C O L O S S E O ( T e l . 7 3 6 . 2 5 5 ) 
R o b i n s o n ne l l ' i so la d e i corsar i . 
c o n D M e G u i n - A 4 4 

C O R A L L O ( T e l . 2 1 1 . 6 2 1 ) 
II s e g r e t o ili C l e o p a t r a , c o n M. 
T h o m p s o n SM 4 

CENTRALE (via Celsa 6) 
F e s t i v a l de l film g i a l l o ; I d i a 
bo l i c i . c o n S . S i g n o r e t G 4 4 

D E I P I C C O L I 
(Villa Borghese) 
Carton i a n i m a t i 

DELLE MIMOSE (Via Cas
sia . Tomba dì Nerone) 
K x o d u s . c o n P . Ne\vm«'in 

DR 4 4 
D E L L E R O N D I N I 

Gli s p a r i Ieri d e l l o s t r e t t o , c o n 
H Ilud.xon A 4 

D O R I A ( T e l . 3 5 3 . 0 5 9 ) 
Il c o m m i s s a r i o , c o n A . S o r d i 

C * 4 
E D E L W E I S S ( T e l . 3 3 0 . 1 0 7 ) 

G e r a r c h i si m u o r e , c o n A F a -
hri7i C 4 

E L D O R A D O 
M a c i s t e c o n t r o lo s c e i c c o , c o n 
E<l F u r v SM 4 

F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 
G o r d o n il p irata nero , c o n R 
Montali).>u A 4 

F A R O ( T e l . 5 0 9 . 8 2 3 ) 
Il K r n t u r k i a n o . c o n B. L.inc.i-
s t e r A 4 

I R I S ( T e l 8 6 5 . 5 3 6 ) 
Il g i a r d i n o t iri la 1 i o l r n / a . c o n 
B. Lancast i -r DR 4 4 4 

L E O C I N E 
l ' r s u s ne l la s a l i r dri l eon i 

SM 4 
M A N Z O N I ( V i a U r b a n a ) 

O i m - i . r e t r e s t a u r o 
M A R C O N I ( T e l . 2 4 0 . 7 9 6 ) 

I frate l l i cors i , c o n O H o m e 
A 4 

NASCE* 
II c o l o n n e l l o l l o l l i s t r r \ 4 

N I A G A R A ( T e l 6 1 7 . 3 2 4 7 ) 
C o l p o g o b b o a l l ' i t a l i a n a , c o n l i . 
Ch.mt I 

N O V O C I N E ( T e l . 5 S 6 . 2 3 5 ) 
l a s r n d r i l a de i tre m o s r h r t -
t i rr i . c o n M IX-mongeot A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Il K r n t u r k i a n o . c o n Burt L . m -
c a M c r A 4 

O L Y M P I A ( T e l . 6 7 0 . 6 9 5 ) 
Vedi ««-ronde s-i«ionl 

O T T A V I A N O ( T e l . 3 5 8 . 0 5 9 ) 
V n d o l l a r o d 'onore , c o n J o h n 
Vt'.ixm- \ 4 4 4 

P A L A Z Z O ( T e l 4 9 1 . 4 3 1 ) 
Hir <<«•-

P E R L A 
J o s r l i l o S 4 

P L A N E T A R I O ( T e l 4S0 0 5 7 ) 
. \ r r i \ a n i t l t i t a n i , con P A r 
ment i ar»z SM 4 4 

P L A T I N O ( T e l . 215 3 1 4 ) 
Il t e s o r o s e g r e t o d i Cleopatra . 
c o n M. T h o m p s o n SM 4 

P R I M A P O R T A ( T e l 6 9 3 . 1 3 6 ) 
I 4 c a v a l i e r i d e l l ' A p o c a l i s s e . 
c o n G Forti DR 4 4 

P U C C I N I ( T e l . 4 9 0 . 3 4 3 ) 
V i a g g i o al s e t t i m o p i a n e t a , c o n 
J . A g a r A 4 

R E G I L L A 
II c o n q u i s t a t o r e dt Cor in to , c o n 
G M C a n a l e SM 4 

R O M A 
I p i las tr i de l c i e l o , c o n JefT 
Ch.u-.dler DR 4 

R U B I N O ( T e l . 5 9 0 . 8 2 7 ) 
I frate l l i cors i , c o n G. H o m e 

A 4 
S A L A U M B E R T O (674.753) 

II s e g r e t o d i M o n t e c r i s t o . c o n 
R C a l h o u n DR 4 

Pa r r o n hiali 
A C C A D E M I A 

C h i u s u r a e s t i v a 
A L E S S A N D R I N O 

T a r z a u e le sireiu- A 4 
AVILA (Corso d'Italia 37) 

I d a n n a t i e gli ero i , c o n JeiTrey 
I t u n t e r A 4 4 

B E L L A R M I N O (Te l . 849.527) 
II c o r a g g i o e la s l lda, c o n Dirk 
Bog. ir . lc A 4 4 

BELLE ARTI 
(Viale di Vallo Giulia) 

L ' u l t i m o de i v i c h i n g h i , c o n E. 
l ' u n i o n i SM 4 

CHIESA NUOVA 
(Via del Governo Vecchio) 

Krcole al c e n t r o d e l l a terra . 
c o n II. S t a c k SM 4 

C O L O M B O ( T e l . 9 2 3 . 8 0 3 ) 
I c o m a n c h e r o s . c o n J . W a v n e 

A 4 ^ 
C O L U M B U S ( T e l . 5 1 0 . 4 6 2 ) 

La v e n d e t t a di m a s c h e r a di 
ferro , c o n W G u i d a A 4 

C R I S O G O N O 
Orari e Curiaz i . c o n A. Latiti 

SM 4 
DEGLI SCIPION| 

(Via degli Scipioni) 
F r a n c e s c o d'Ass is i , c o n P c d r o 
A r m e n d a n z S M 4 

DELLE GRAZIE 
A n t o n i o e Cleopatra SM 4 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Robin l l o o d del Rio G r a n d e 
A 4 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 
P o n t e v e r s o il so le , c o n Carol 
H a c k e r S 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Gli invasor i , c o n G. Mitche l l 

SM 4 
LIBIA (Via Tripolitanla 143) 

P r o s s i m a r iaper tura 
LIVORNO (Via Livorno 57) 

I c o m a n c e r o s , c o n J o h n W a v n e 
A 4 ^ 

N A T I V I T À * ( V i a G a l l i a 162) 
La banda de i m l m i - m i a u 

DA 4 
N O M E N T A N O ( V i a F . R e d i ) 

La car ica de i c e n t o e u n o , d i 
W. D i s n e y DA 4 4 

NUOVO DONNA O L I M P I A 
II d u b b i o , con G. C o o p e r 

(VM 16) G 4 4 
O R I O N E ( T e l . 7 7 6 . 9 6 0 ) 

I c o m a n c e r o s . c o n J . W a v n e 
A 4 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 
S a n s o n e , c o n B. Harr i s SM 4 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan
crazio) 
La c o n g i u r a de l p o t e n t i , c o n R 
Schiaf f ino A 4 

PIO X (Via Etnischi 33) 
II c a p i t a n o del re, c o n J. M a 
rais A 4 

QUIRITI (Tel 312.283) 
La c o n g i u r a de) p o t e n t i , c o n R. 
Sci) lan ino A 4 

R E D E N T O R E ( T e l . 890 .292 ) 
La m a s c h e r a del v e n d i c a t o r e 

A 4 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
T u t t o l 'oro tlel m o n d o , c o n 
Bourv i l SA 4 

SALA ERITREA (V Lucrino) 
Ercole ai c e n t r o d e l l a terra , 
c o n II. S t a c k SM 4 

S A L A P I E M O N T E 
. Il d u b b i o , c o n G. C o o p e r 

<*'J>4.16l.a 4 4 
S A L A S . S A T U R N I N O 

G i u s e p p e v e n d u t o da i frate l l i . 
c o n B . Leo 8 M 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
l o s e l l t o 9 4 

S A L A S . S P I R I T O 
S p e t t a c o l i teatra l i 

SALA T R A S P O N T I N A 
Il c a n t o d e l l ' u s i g n o l o M 4 

S A L A U R B E 
U n pos to In p a r a d i s o D R 4 

S A L A V I G N O L I ( t e i . 2 9 1 . 1 8 1 ) 
Q u a n t o se i be l la R o m a , c o n L 
D e L u c u C 4 

S A N F E L I C E 
Il ba l io a s c i u t t o , c o n J . L e w i s 

C 4 ^ 
S A N T ' I P P O L I T O 

La reg ina del d e s e r t o 
S A V I O ( t e i . 2 9 5 . 6 2 1 ) 

I magnif ic i s e t t e , c o n Y . B r y n -
ner A 4 4 4 

S O R G E N T E ( t e i . 2 1 1 . 7 4 2 ) 
La g u i d a i n d i a n a , c o n C. W a l -
ker A 4 

T I Z I A N O ( t e i . 3 9 8 . 7 7 7 ) 
La trappola di g h i a c c i o , di W. 
D i s n e y A 4 4 

TRIONFALE (Via G. Savona-
I tre m o s c h e t t i e r i , c o n M . D c -
tnongeot A 4 

A R E N I 
T A R A N T O 

T o t o cerca casa C 4 

Poker d'assi 
della rivista 

HOLLYWOOD — Bing Crosby, Juliet Prowse, Bob Hope e Lu
cilie Ball — poker d'assi della rivista — provano uno spettacolo 
per la TV americana che andrà in onda il 24 ottobre (Telefoto) 
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Il Modena però non è una squadretta da quattro soldi 

Tornerà un po'di s 
oggi per 

la Roma? 
'l'erzu giornata cit campionato: può esseri' la giornata delle 

p r a n d i - c r i s i - perche molti ailcnatori sono sotto ti fuoco delle 
critichi', da Amami, a Vtileareggi, a Ballici*, a Herrerà a Cor-
vigliti. Logico quindi die Vinti resse sin accentrato sulle p a r t i r e 
di Firenze, Bologna, Cut unni e Roma, per quanto riguarda que
sto a s p e t t o p a r t i c o l a r e : p e r iì r e s t o m i r i l e M i l a n - A t u l a n t a r i 
c h i a m e r à una certa «rfru.ru>ne dato die l'incompletcìza del 
• diavolo' lì'in propiziate un nuovo risultato a sorpresa. Ma 
passiamo come ul s o l i l o «ni « R esume più dettagliato <iel pro
gramma odierno 

Carnigl ia ancora in ansia 
Carniglia è stuto russici:rato alla vigilia d e l l ' i n c o n t r o c o ! 

.Varienti da l pre . s i t l en le . V a n n i Dcrfiriti die gli ha confermato 
hi fiducia dei dirigenti giaVorosst: ciò dovrebbe permettergli 
di guardare al futuro con maggiore tra-ic/ui'/Iità. Ma in realtà 
non si può escludere affatto che al primo insuccesso hi sua 
p o s i z i o n e d i i ' c n t i n u o n u m c r i f c t r a b a l l a n t e . C o s i g\ può con
vitare t: t i ' re c h e c u c i l e In p t i r l i td rit oppi c o n il Modern i può 
risultare decisiva per Carniglia: t i v o r r e b b e n»ia inf ior i t i neftti 
dei giallorossi dunque, ed infatti questa è la speranza. Però 
non ci si può contare ad occhi chiusi, sin perchè il .Modena è 
u n a squadretta che sa farsi f a l e r e ( r i c o r d a t e l o r i t t o r i a ili 
Firenze?) siti p e r d i o Iti / fonit i n o n lui i m a manovra organtea 
di gioco. Tutto può accadere con la l ì o i n a p u r t r o p p o . . . 

Napo l i : o a Ferrara o mai più 
D o p o t i f e r p r e s o u n a « boccata ~ di ossigeno con la r i f i o r i i : 

contro il Bnngor n e l l ' i n c o n t r o per la coppa delle Fiere, il .Va-
p o ! i s p e r a di approfittare del C o n s u e l o di .sapio d e l l a Spai nelle 
partite casalinghe per ottenere xl primo punto (o addirittura 
i primi punti...) nella classifica del campionato. Che ci r i e s c a 
è d i / / i c i ! e d i r e rifilo c l i c la prora contro il Bangor è stata con
siderata troppo facile: comunque gh i n n e s t i rii F a n e l l o e Rosa 
sembrano a v e r rafforzato la squadra partenopea. L" d'altra par
te b i s o p n a proprio d i e o p p i i! Xt ipoì i si r i m b o c c h i l e m a n i c h e . 
perchè poi è atteso dagli incontri con Iti Juvc I'jtife r e Iti Fio
rentina Dunque oagi o in ir più •• 

Fiorentina e Juventus a l bivio 
II match tra le due grandi deluse (o * le orftincllc - come 

sono state argutamente ribattezzute a Firenze) può risultare 
decisivo p e r Vc.lcareggi ed Amarai, nel senso die una scor i -
fìtta aggraverà sensibilmente la posizione di uno dei due alle
natori. "Salterà - d u n q u e V a l c a r e a u t o - s a l t e r à - A m a r a ! ? La 
r i s p o s t a forse dipende dai piedi di Sivori ed Hamrin ovvero 
dai due fuoriclasse militami nelle o p p o s t e f o r m a c i o n i : da ricor
dare però che anche il fattore campo può avere un suo peso 
d e t e r m i n a n t e . Per q u e s t o r i t e n i a m o leggermente favoriti i 
viola. 

Senza « cervello » i l d iavolo 
Senza il 'cervello- Sani (e senza Radice) riuscirà il 'dia

volo' a trovare tu via per aprire il 'catenaccio' dell'Atalanta 
più che mai intenzionata a mantenere il titolo di squadra rive
lazione? 11 dubbio è legittimo ricordando anche che dome
nica a Napoli il Milnn s t e n t ò a vincere più di quanto non 
possa far credere i l rotondo punteggio f ina le . 

A l « Cibali » H. H. nei guai 
Reduce da due pareggi in trasferta (Torino e Ferrara), i l 

C a t a n i a s i a c c i n p e a fare un clamoroso debutto sul campo amico 
del - C i b a l i * (dal fondo interamente riveduto e corretto) con
tro l'Inter di / f e r r e r à a s s a i « i n o l i a t a l a - p e r l e a s s e n t e di 
Balchi Maschio e Snarez. Se si ricorda che negli anni prece
denti l'Inter subì sonore sconfitte al 'Cibali' c'è da temere 
il peggio per la squadra di II II. (a meno che i l Catania non 
si lasca prendere dall'euforia scoprendosi eccessivamente e 
facendosi infilzare in contropiede). 

Lerici torna a Vicenza 
L c r i c i torna a V i c e n n i in veste di -ex- e si>era di fare 

buona figura a n c h e s e In S t i m p n o n ha c c c c s s i r a r n r n t e con
vitto nell'incontro di coppa delle Fiere contro i lussembur
ghesi dell'Aris. Contundile almeno un pareggio dovrebbe riu
scire a strapparlo. 

Riabil itazione per i l Bologna? 
- O d a l o - da i c i n q u e p c a l p r e s i a Budapest e sottoposto a d 

una pioggia di critiche per »I c o m p o r t a m e n t o d e i giocatori dopo 
la cocente batosta (si ubriacarono tutti lasciandosi andare a 
follie veramente incomprensibili) il Bologna e chiamato ad 
una pronta riabilitazione contro il Palermo: compito non trop
po facile dato che i romancio devono a loro volta tentare di 
cancellare il ricordo delle due sconfitte consecutive casalin
ghe e quindi ce la metteranno tutta Sarà i n s o m m a u n m a t c h 
assai combattuto nel a n a l e conterà molto la taf d e m i dei nervi 

"Serenissima» contro «Superba» 
L'no scontro che in altri tempi avrebbe jat'.o epoca- pen

sate. la -Serenissima contro la -Superba-' Oagi invece te 
r e p u b b l i c h e mannare : o n o s o l o un p a l l i d o r i c o r d o e d a n c h e l e 
due s q u a d r e sono le o m b ~ e degli squadroni di un tempo Con
fronto dunque in tono minore con un certo margine di incer
tezza dato che il • grifone - n o n ha un attacco eccessivamente 
p r o l i f i c o m e n t r e d e l V e , . c r i a e d i z i o n e esterna si ricorda ancoro 
ti pareggio di Milano 

Sormani a Torino per un giorno 
Sorniani a Torino: m a p a n non ancora nelle fi!*» della Jucc. 

ma certo deciso a ben figurare di fronte cali spettatori che 
p o t r e b b e r o d i c e n i r . » i sto; s o s t e n i t o r i / n d u b b ' a m r n r e voi te 
sue tperanze non d o r r e b b e r o essere intoniate dei tutto r i t t o 
che il Mantora ha una solidr difesa e che ,ì Torino deve auro
ra convincere in pitno (la rittona di Palermo in fola non 
può fare testo). 

Roberto Frosi 

À Torino A New York 

Nick e Sirola 
tricolori 

nel doppio 
C o m e de l r e t t o era s c o n t a t o 

In p a r t e n z a . Pir irangt-U e S i r o l a 
h a n n o r o n q i i U t i t n trrt. snl rr t -
t a n g a l o d>l T m n l * Cini» T o r i n o . 
il l o r o e n n e s i m o t i t o l o i t a l i a n o 
a f o l n t o di «loppio m a s c h i l e . 
L ' I n c o n t r o d i f ina le c h e li h a 
\ l i t l c o n t r o la m e n o i n o l t r a 
c o p p i a P r U a l d i ' M a c s i e r i s u l t a 
to . p e r o , m e n o f a c i l e di q n a n t n 
si c r e d e s s e : ci s o n o s o l u t i b e n 
q u a t t r o «et per l i q u i d a r e I d u e 
a n t a g o n i s t i di « N l k * e' o r l a n d o 
e tut t i e q u a t t r o I set t o n o ter 
m i n a t i col m i n i m o scar to . 

L'a l tro t i t o l o in p a l i o , q u e l l o 
d e l d o p p i o f e m m i n i l e , e a n d a t o 
• H » M é a U P e r i c o l i - L a z z a r l n o . 

Liston 
sotto 

inchiesto 
Q u a t t r o t e s t i m o n i d e p o r r a n 

n o m a r t e d ì d a t a m i al la enm-
m i u f o n r p u ( l l l * l i c a di New 
VorK c h e aprirà un ' inch ie s ta 
p u b b l i c a s u Sonns- I .Utnn n o o -
v o c a m p i o n e m o n d i a l e dei 
"massimi 

I n u m i de i t e s t i m o n i non so
no s ta t i r i s e l a ti « per n o n m e t 
terl i In p e r i c o l o • m sa s o l o 
c h e nnn di ess i porterà e l e 
m e n t i su i rapport i e s i s t e n t i tra 
l . ts ton e | g a n g s t e r c h e con
i m i Un.» li p u g i l a t o In L'.S.A 

La C o m m i s s i o n e d i N e u 
\<>rk n o n ha a n c o r a r icono
s c i u t o a L i s t o n II t i t o l o c o n 
q u i s t a l o c o n la v i t tor ia per 
k.o. s u p a l t e r s o n , 

Le partite di oggi 
(ore 15,30) 

Serie A 
I to lo \ iun - l ' a l c u n o l A i n - n t i e -

M - I ; C a t a n i a • I n i ' " l . l t i m i l ) ; 
r in r e n i I un -J u v e t l i . i m b a r i l i l a ): 
G e l i m i - V c n e z l i i ( K Ì K I I D ; V i c e n 
za - S u n i p ( M a r c h e s e ) ; M i l a n -
.•Millanta ( H o n c t t o ) ; l l m i i i i - a ì o -
t lena U H T o n n o ) ' . S p a l - N a p n l l 
( l ' a n i p a n n i i l : T u r i n o - M a n t o v a 
( H o x c i s i , , . 

Nell ' incontro Rinaldi-Calderwood 

Ha perso 
la boxe! 

Serie C 

' , * * • , . , , : , . * . ' 

yt •' • < ? " i - *t «• 

D o p o i l f a l l i t o r i l a n c i o i l i . M a n f r c d i n i o g g i t o n t a L O . I A -
C O N O n e l r u o l o d i c c n t r o a v a n t i : s p e r i a m o c h e l e c o s e 
v a d a n o m e g l i o . . . 

Cosi in campo all'QUmpke 
R O M A : C o d i c i l l i : l ' o n t a n a . , M O D L N . - V H a i / u r i n i : Hai m -

C a r p a n e s i ; G i i a r n t i r c i . I .os i . P c - i c o . ( i a r / t i i a ; O t t a n i , A i ; u z z o l i , 
s tr i t i : O r l a n d o . JIIIISMIII , l . o j a - j I l a l l e r i ; H r i i e l U , .Mtr l s l i i . T a -
co t io . A n s e l m o . M r i i i c h t ' l l i . ' c l i a r i . T i n a / z i . V e t r a m i . 

C . I H O M \ 

C a s a l e - l 'unf l i l la ( Cas to l i l i ); 
CriMiioiii'sc - M e s t i ina ( ( i o n e l -
1.1): I v r e a - l l l i ' l l e s e ( C a n i n a ) ; 
ì l a r / o t t i i - P o r i l f i i o i u ' ( S o l a i t « ); 
S a i i r n i i e s e - N o v a i a i l ' i r i n l l : S a -
rn i i i i o - l . eRi i i ino I N i - u r l ) : V a r e 
s e - S a x «ma (IMiMialla ». \ i t t o r i o 
V . - T r e v i s o (Mnr i ' i imi ) . 

( Ì I K O M It 

A r e # / u - I . l v i i r i i o ( M i n s l i e l t l ): 
C e s e n a - R a p a l l o tCU l o i i o t l i ) ; 
C i v l t a i i o v a - P r a t o ( l ' i a c l e l l o I; 
IMsa- l 'or l i (IMiiinei >: P i s t o i e s e -
T o r r e s ( T o r r a ) ; K e c c l a n a - Kl -
ini i i l ( N o b i l i a ) : Itax ernia - A n 
c o n i t a n a ( I t l K l i l n i ) . S i e n a - C i r o s -
s c i o ( I ' r a i n l s t r a l l t r ) . N n l x a v -
Peri iKta { C a p u t o i 

C I l t O M ( 
AKrat;as Lecci - ( l ' a i i / i l i o ); j 

C r o t o n e - D e l D i n a \ M t C a - l 
p r i i c l o l i ); I.' A«t uil.i - KeuKli ia l 
( D ' A i i r i a ) ; M a i n a l a - I t i s c t t l i a 
( l .ojat'Ollo ); l ' e s i a i a - \ \ e i l i n o 
( D o n a t o ) ; S a l c i in tana - C h i c l i 
( C i m i t i ) ; T a r a n t o S i r a c u s a ( \ -
cerne . s e? : T r a i l i - Trapani ( l i e 
t a n a t i ) . 

N . B . : T r a ps ircn ics i s o n o M--
nat l I f iumi d e e li arb i t r i i n c a 
r icat i di di ri c e r e ni i sc i i i i t i p a r 
t i t a . 

La classifica 
della serie A 

R I N A L D I f e s t e g g i a t o a d A n z i » s u b i t o d o p o l a v i t t o r i a c h e g l i 

Oggi a San Benedetto 

battuta 
Lazio ? 

ItllllIKIIU 
I n t e r 
l l t i i i l o i . t 

M i l u n 
S'.tiitpdiin.i 
T o r i n o 
M o d e n a 
S p a i 
M a l t i n t a 
l t o u i a 
C a t a n i a 
(ìt-i ioa 
\ e n e / i . i 
.1 i n c u t US 
I i o r e n l i u a 
I.. V i c r i i / a 
N a p o l i 
P o l c r i n o 

I 
I 
I 
I 
I 
1 
I 
I 
I 

n 
ti 
li 
il 
li 
il 
ii 
M 

ti 
i) 
il 
o 
il 
n 
li 
o 
ii 
l 

n 
o 
ti 
I 

:\ 
:i 
i 
;t 
:i 
i 
:i 
•> 
li 
i 
i 
ii 

Ieri con il Potenza (2-2) 

La Tevere in 10 
pareggia 

T E V L U E ROMA : L e o n a r d i . 
Rosat i . Da P i a n ; DI L e o . n i m b i , 
Rodaro; S e d i . Sc into , Scara t t l , 
l ' Ie trantonl . B e c c a c c l o l t . 

l ' O I F . N Z A ; Mas iero . S p a n o . 
S a n t o n i ; Qua la t t ln i . Va ln l . D e 
tarassi: Gare t la . V l a c a x a . A les s i . 
Lodi . Ros i l o . 

RITTI: N e l p . t. a l f r « e l m o . 
al H' P i e t r a n t o n l ( r i g o r e ) : n e l 
la r ipresa al 27' Aless l e al 34' 
Lodi . 

L ' e p i s o d i o d e c i s i v o d : T e v e -
r e - P o t e n / - . i ?: e v e r i f i c a t o d u 
r a n t e i p r . n i . .-e t-t)ndi de l ì . i r i -
pre«;i Fi n o H q u e i m o m e n t o i 
g.AÌKirjs^, d . Bo ld . zr i r a v e v a n o 
CO:HSC>"H la g a r a l e n e n d o a 
f r e n o i'.'itt-.cco - ntO"à.co d e : 
gr<»r. ita <d i:ncn:i-;i s c o r s a a v e 
v a r.fi! . ito 5 ro*. al C r o t o n e • 
e d a n z . p o r d u e v o l t e a v e v a n o 
a n c h e s lo'.atv) la r e t 0 d-. M a -
i.ero 

M a :1 f t i o era :n a g g u a t o 
s o t t o f o r m a d. u n i m p r o x ' v ; s o 
s ì . r a m e n g o n i i i i c o l a r e c h e h.i 
c o l p . t o r : n > . d . o * o c e n t r a \ * a n t . 
g jh i .oro .^-o S^.ir. it: . . S e a c o 5. 
a g g i u n g e c-he ; r o m a n ; h a n n o 
g . o c a t o p<r t i i : : . i IK)" c o n R o -
ò a r o c h e a v e v a u n g . n o c e t i . o 
• n d sorc i -ne . *•: c o m p r e n d e r à 
b e n e eoni t ; q u e s t o p i r e g g . o s.a 
p ù c h e m e r . t a t o II P o t e n / . i 

Jer.i «re=o :er: a l l o s t a d i o F ! i -
' m n . o c . r c i n d a t o d a l l ' a l o n e d e ! . 
i la m e s s e d . ^ol c o l t a a C r o t o -
J n e . t. ! e pr^r.»- b a t t u t e d e l l a 
c a r a s e m b r a v a n o v o l e r c o n f e r 
m a r e q u e s t . i superìor . t . ' i T e c n . c i 
d e . g r a n a t a M a p r e s t o il v o l t o 
d e l l a g a r a c i m b . a v a a c a u s a d. 
u n colpo di t e s t a d , S e i m o c h e 
p o r t i v a !n v a n t a g g i o i p a d r o n i 
di rana. 

I! P o t e n z a a c c u s a v a ti c o l p o 
e la st ia a z i o n e si d s u n i v n GÌ: 
a v a n t i g r a n a t a c h e h a n n o m o 
s t r a t o di n o n g r a d ; r e m o l t o 
»! t e r r e n o p e s a n t e d e l F l a m : -
n . o . c o n d u c e v a n o b e n e l e l o r o 
a z i o n i f ino a l l i m i t e d e l l ' a r e a 
g;:<l lorossa. m a po i s b a g l i a v a n o 
tu*ti al m o m e n t o di c o n c l u d e 
re . C o s i d o p o n u m e r o s e o c c a -

Le sovietiche 
«europee» 
di basket 

A L a p i i m a e r i s i s t a g i o n a l e , 
n e l c a m n i o i i a t t ) di s e r i e B . 
l 'ha f a t t a r e g i s t r a r e il P a r m a . 
11 p r e s i d e n t e A g l i e t t i , f a t t o o g 
g e t t o ili u n a m a n i f e s t a z i o n e 
o s t i l e a l l a l i n e d e l l a p a r t i t a 
col V e i o n a . a v e v a r a s s e g n a t o 
le d i m i s s i o n i «• si p r o f i l a v a 
g i à l ' a v v e n t o d ' u n c o m m i s s a 
rio s t i ani l i m a i io . A l l a l i n e è 
[ i t e v . i l - o il b u o n senso, e d il 
in esiti» n t e h a a c c o l l o 1»' s o l l e -
e i t a / i o i u i l e U ' a u t o i i t à e d e g l i 
. - p e i t i x i n m a t i e i i d o in c a r i c a . 

l . ' a l l c n a t o i e Cicuta , i n t a n t o . 
a v i e b l i e v o l u t o u t i l i z z a l e u n 
a t t a c c a n t e ci i p e s o c o n t r o il 
C . i t . i n / a i o . u n a t r a s f e r t a c h e 
si p i o t i l a d u r i s s i m a p e r la s u a 
s r p i a d i a . m a il p r o g e t t a t o t a n 
d e m S m e i / y - M e i u i n o n p o t r à 
e s s e ) e .sel l ici a t o p e i r n u l i s p o -
u i b i l i t à a p p u n t o di S m e r / . y . 

i t e o m n i a s i a m o a p p e n a a l l a 
x i g i l i a t l e l l a t e r / a g i o r n a t a e 
g ià s q u i l l a n o d a d i v e r s e p a r t i 
c i m o . n i e l l i d ' a l l a r m e . I .o s t e s -
-.i P a n n a , d i l a l t i . ha c o n c l u s o 
p n c i n i t o ' . u n e n t e l e t r ; i t t a t i v e 
c o n S a s s i , m e n t i » ' la L u c c h e s e 
u l i e p o t r e b b e o g g i b i s s a r e il 

u e e e . « s o eli d o m e n i c a s c o r s a 
i n c e n t r a n r l o il S i m m e n t h a l 
M o " / a i - l . i q u a s i p e r d e f i l i n e 
l ' a c q u i s t o d e H ' a n c o r a v a l l i l o 
S e g a t o . L ' U t l i n c a e . a s u a vo l 
t a . h a ì a p u l a m e n t e r i s o l t o il 
• C I M I • M a n g a n o t t o e d è p r o 
b a b i l e c h e l o u t i l i z z e r à g i à ria 
;>j.*j'.i n e l l ' i n c o n t r o c a s a l i n g o 
e o n l.i . - trul l i ' - t e m i b i l e P i o 
P a l i ri 

R e s t a a i u - o i a i n s o l u t o , in 
vi c e . il « c a < o . Mozzon i . A 
s ta i d i e t i o a l l e Voci su l lo al
m e n o e t t o l e s q u a d r e c h e lo 
.'. ri-lili'-rti f :.-!;:e.-'o. ,. tra q ' i e -

i i c l a la L a / i o c h e h a ur -

s e n z a , c o n l a s q u a d r a c a l a b r e 
s e p r i v a d i F e d e r i c i e T h e r 
m o s I n f o r t u n a t i , e d i B a c c i 
s q u a l i f i c a t o ( s u d u e p a r t i t e t r e 
g i o r n a t e di s q u a l i f i c a c i s e m 
b r a n o u n p o ' t r o p p e , p e r ò , p e r 
u n g i o c a t o r e d e l l a s u a e s p e 
n e n / a : n e r v i a p o s t o , p e r 
b a c c o ! ) . 

P i u t t o s t o t r a n q u i l l a e f rut t i 
f e r a , i n v e c e , d o v r e b b e e s s e r e 
la d o m e n i c a p e r L e c c o , M e s s i 
n a e V e r o n a c h e n o n d o v r e b 
b e r o a v e r e d i f f i c o l t à a b a t t e r e 
r i s p e t t i v a m e n t e l ' A l e s s a n d r i a . 
la T r i e s t i n a e d il C a g l i a r i . M a 
e h i p u ò a v e r e l a p r e t e s a di 
d a r e p e r c e r t o u n r i s u l t a t o ? Il 
c a l c i o è b e l l o s o p r a t t u t t o p e r 
q u e s t o . 

V e n e r d ì nor ie , nel ring ro
mano del P a l i i c j o d e l l o .Sport. 
il pii( / iI i i lo Ini .subito un serio 
ni-ot l to Cìittlio Kuitiltll . /ttrto-tt) 
( / ( terr iero d i . 'Incio. è il n u o r o 
c t i m p i o t i e d'f.'iiropti p e r I me-
dioni i i . ss imi II s u o M i c c •.-io. per 
tii fer irt i , n o n si p u ò d i i e u t e r e 
sotto il p r o f i l o i i intei i i , : ! iro 
{ / i n e d i e d u e p u n t i titilioutitniri. 
rmiptiri rre. Simo unti cti.su ri. 
I e ! \ n i f e m i r i l e su l la Itiriou rotta 
dei 1S rtntiiils. però tu defini
tiva è srnfii la bo . tv . t-ixfu f o 
n ie - n o t u l e « r f e - , c' ie e b b e Iti 
p<'l/j/io. L ' t i rr inuio noftiro tutti, 
comprai i clienti dc'hi TV, 

che il pugilato scolastico di Chic 
C n l d e r i c o o i i . i! r o s s o n n i e n t e 
t/ellti Scozia, è sUito b r i i t u l i - -
c u f o ilnllti /urit i Intinti i l i f f i t i l io 
l ì i i i t i l i l i . i i i i t c ' i t i co u o m o n p p e -
nrt u s c i t o d u l i e r n r e r i i e . C i ò è 
avvenuto dalla 7. r i p r e s a in 
p o i , giacché l ' i n i r i o d i ( ì i u t i o 
si può definire d i f f ì c i l e c o n q u e l 
fugace - Ict inrk-i lo ie i i - sul f in i 
re t lel r o u n d in i m i l e quando. 
all'improvviso, si registrò uno 
scoppio di violeiiza tra l ' i snt i 
fo distruttivo dell'italiano e la 
t/elitlti furia, una furia più in
terna che appariscente, ilei ra
gazzo di f ì / t tspote 

Lo -show- put / i l i s f it tj p u ò 
fi tosi d e / 

non certo 
ra * bo.re -; 

Michele Muro 

E' morto 
Jonsson 

s t l 

f - . - i rn , -
f i - i l u V I n - -

s . ' in i m a n c a t e p e r un soft . 
d a g l i o s p : t i . la T e v e r e - K o a i . i 
p a s s a t a p e r la s e c o n d i \ u l * i ( 
gr.":z:(. ad u n r . g o r e c<)n<—--<>' . , : ' I H O I ' S K 11 < 
p e r a t t e r r a m e n t o d. S e n r . : : . | i , e , , , j : , . • c . , h • v..-,- , 

C o n qur.st , , r . ' i n t a ' o «: a n - j . ^ g ;t .j ... „. . t • „• , P „ . , ,- , . . •.-
d a v a al r p o ; o No i j .r .n i n. - i - , , . , . , , ,j • . - , . ) , . • •,---• 
n u t ; d e l l a r . p r e s a s: a v e v a l - " - j j ) i t . », ,•-,.',- !•. :., < 
c j d e n t e d i S c a r a t t i P U gari i^ . ] , ' , ' , p\.t',,Ì4>) " . 
c a m b . a v a v o l t o T r o v a t i s i c - t : : t... . , , . . . . - c t à , . , : „ „ „ , >t , „ . . -, 
u n u o m o :n p . u . g a o s p . t ! I n . - i - j . , , , ,,. . / . , , ., - , , - . - r , , •,-,••-,, 
no a g g M i - t ì ' o l i m i r a e c ^ i ; - . t , , . . , . ,. , , . . . ,„ . t .j„ „ . , - . , / „ „ . 
d o p o 2t> »i. . s t r e n u i d - f e s i I., ,i} ,-.-. ,-,- , „ , , , :- , . j - , <•, . , , ->]. . / /< 
T e v e r e e r a c o s t r e t t a ad ah1 . . .--- , , , , r . : i i , , . . . . , , . , s . , . r , ( . h , , , , 
«are b a n d : e r a a c . n i s i d. A.t -- . , . . - j , . - . , , 

s . c h e r . p r e n d e v . . u n . . - .ut . , ' i ' , , " » , , , , , , , , , h . , , . „ . .„ , . . . , - , 
rOsp:n'a d. L é o n a r d : D o p o ; - j - . . r / l , . , , , , , . : i J I 1 , . , t : , 
r o ? e e r m o tu**e p . u f a c i : r r-rl , „ - , . . -, } , . ; . , , < : • ; . . ,. ; , . ) , . - , , . 
i g ran . i t a ^ c<">-=i "<4" m e 
v a n o -« * e g n o 1 ( r e t e d e l f 
r e e c o c o n Loci. 

-1 t-v. i h i i 'n:;i | i i . -: ' i ' i :' q i ri"-> 
[\>s- > ! ) . • • • n ' i i ! ' i P o ' . . M I .i •;.'-
I? '2 < 2:> S ^ .a i . . , :..- ' . . - i -

a _ , n e ' ' I n i C ' i - i . ••• f : . : . . - . - . 

*' r * l •• i - . . • . io» i:.- .g.c. 

La riunione di oggi 

Il Pr. Mediterraneo 
alle Capannelle 

^i n t e n e c e s s i t à tb u n e f f i c a c e 
u o m o <ii p u n t a . T u t t a v i a p e i 
d niotiK n t o B o z z o n i c o n t i n u a 
a i e s t a r t - i n a t t i v o , e la L a z i o 
c o n t i n u a a s p e l a r e - in u n a s o 
l u z i o n e q u a l s i a s i p e r m e t t e r s i 
ni l i n e a O>II l e s q u a d r e c h e 
s o n o g i à s c a t t a t e d e c i s a m e n t e 
MI le.st.i a l l a c i . i n s i l i c i 

Si ti a t t a , in s o - t a l t z t l . |-'Cr 
!a L a / i o . tb i . i c i n i o l a r e p u n t i 
:il ti a s t e : la e n o n sc iup . ir i i t -
n . t a s a C o m p i t o a b b a s t a n z a 
. i d i . f i l e - e i.'Ui si n e s c e a d 
« s p i . M . c n un i c n d i m e n t o co -
.stani ' - , c o m p i t o a n c o r p i ù d:f 
:.t i le s e lo .-i d e v e s v o l g e r e 
s i un c . . : n p o c r i i e cp i e l l o d: 
>.,: H< ni . l e t t o d e l T n m l i i . no-
t >ll .ll.»-Iite a \ a l o e ( itt l lClle da 
c i a i q . " - t . n e 

l , . . s c o l i n o th m a g g i u i e irn-
p o l t . i l l Z a ( l i l l . l g f l l l a t i l -si U U . I 

a P a . l i ' \ . j . o s p i t e 

j . i i op in . i t . i s c o l m i l a 
p u g l i e s i Ila t u t t a 

, i e s t a t a u n 
in i pia 
I e s - t I e 

o n t . t t a 

La n u n i o n e d i oggi a l le C.ip.ei-
n e l l e *l Impernia sul Pr. Medi
t e r r a n e o d o t a t o di 2.750 000 bri 
di p r e m i Darma e Loto n-m-
b r a n o i m a g g i o r i favor i t i m; 
a n c h e A l h i a n o e Ath. i t poz ion i 
ln*et irs i ne l la - ro*a - d e l ea i-
d idat i ai s u c c e s s o 

La r i u n i o n e avrà Inizi» ali» 
14.,"V) E c c o l e nostro « o W l o n l -

Pr. Malta ( m . 1200» : . A f g - I . 
Emo. ( i a p< sii li»; la 

Pr. Pnnteilen.l (m JfiCX»; F | . 
lonie lo , P a l m . 

Pr I.ipm ini I I IK.I : -san lia-
Tum. E m i . i n o 

pr L\ric,i tir. 2,-MKi • r F o n o 
g r a m m a . I'.1ll'r'!i-. 

f*r t.ioiip» 'fu» i i m U H " : Mo
nitor. Victor. 

Pr. Mectltrrrilicn (I . 2 7.»tl 0«>0. 
m. ItOOi: D.-.niin.i. Loti-

Pr. V e n t i t e n e ' m Inno1- YA-
F.-ina. Arby 

Pr. Stromboli (m. l'eoo» : P i t o -
niu, Ur lcchat lo . 

Il b a l l . L 
i n t e r n a d e l i 

l ' a r i a d ' e s s e -
i n f o r t u n i t i e n u l l a 

K t u t t a v i a s e d o v e s s e 
. seguit . i di u n ' a l t r a 

c o m i n c e r e b b e a d a l 
l a i m . re K c e o : n o n c i s a r e b -
ne v o l u t a la t r a s f e r t a di P a d o 
va in q u e - t o m o m e n t o M a t a n -
t 'e . il c i l e m i a r i o e m a t t o E 
ali ir.. Min le s q u a d r e c h e d e b 
utino m o s t i a r e t e m p e r a m e n t o 

Ci.«•: . i i ' . o ni i**o, d l'i'Vi.mo 
e .si. b a s t a a p p e n a c o n s - i d e i a -
i c c h e il F o g g i a , m a t r i c o l a , 
pe i a l t i o. p e r n i e n t e s p a u r i t a . 
.s'è t r o v a t o di f r o n t e in d u e 
p a r t i t e L e c c o e P a d o v a , e d 
o g g i o s p i t a il B r e s c i a . C o m e 
d i r e t r e s q u a d r e t r a l e p i ù for-
ti d e l t o r n e o . C o m u n q u e s e l ' è 
c a v a t a o n o r e v o l m e n t e e d il s u o 
c e n t r a v a n t i , N o c e r a , h a Ria 
r e a l i z z a t o u n a d o p p i e t t a d i r e 
ti . P e r il B r e s c i a p o t r e b b e e s 
s e r e m e n o f a c i l e d e l p r e v i s t o . 

A l l ' i n s e g n a d e l l ' i n c e r t e z z a s i 
p r e s e n t a l ' i n c o n t r o C o m o - C o -

csierc piaciuto tu 
campione di casti. 
agli l i m a t o r i della i-e 
il vostro osservatore M e s e n 
t i / o i in i i l fa fo coni»* poche altre 
volte nel pd.ssiifo 

Il film dell'atteso comtn i t f t -
tnenfti . mi . sembra d i una sem
plicità. anzi di una elttarezza 
elementare / U f o . mauro, una 
pelle bianchissima, c u p e / l i ro>--
s i cc i fm/Iitlf! uKii Marion, il 
volto n i ip . i s s ib ' f e , ori-li: rlr'iiri 
c o n u n a l u c e i t i f f i n i . e c i n i-nuic 
^ •"' pre . senfnfo Chic Calder. 
uiood. il taU'nu> scozzese Pal-
I 'a l fro n u p o l o . invece, ecco u-
<circ. un f-po tuitsi o\ ir< - . s a r . 
ridente ma nervoso ton -.u 
c u r i o s o fo- del mentir i! b : r. 
buto Rinaldi l.'-irfr.rro Loren
zo Ktnii-lo-', unti s p . i p n o l o ili 
b u o n a statura, asciutto, più fo- j „ ; „ , - - , ;„ 
rero che - referee -, ' o r t e li
c e r t i PimiinrfdMfe co'Miiifo ./i 
n o n shii'/Iitire nella se. U j d e l 
r j - i c f o t i - aiaerhe n o n nn'n- f l 
e , , . - r e i vertle'i,, ,/t p jr i f i i (',). 
me ;i •"' preo^-irtlfo ;u iiuard- : 
Catderirond ha subito t i c fu'o 
r i m p r e x 5 Ì o n e d'essere un bo. 
reur la sua rnn^is'.-n.-il . 'i<i. 

I .. '. f » * C I | ' ( ( I . T l l o r , ; ' , - , , • ' , ! l , / i ) 0 . ' ( ! 

in i r » ' ! i f i ou i en"! i.-n'i C'i.-c 
Sf bstf ' -f;! c i i iue v j ivi u'.e: '.!>>; 
potevano e<:sf' <•,. , / , j , f , i / (;,-
'•'t '1 II f JTl' itMI II <-, C i l ' i ' -

(Ittnibi- se.-rìie •r.tpiio li. rt.-r.i-,:r.-
c o m e fnl-tni d i 'er fanf? rroi ii-i-i 
cord inat'iri, 'ni ' • :U - s 'li^'-p. 
r n p ' d o e d i>ìS|s<cn-. \ , i . • . . ) - , ) . * 
s,.-t)ier'f'* to-'Vi.-o. il ,/.•-•'-,> . „ ' 
- i/-r»-f.'o - i fa' ' ' i : ' -o in f> :«^o ( o - l 
me un n-ojric.'e tt'<v.<na'i4e •', 
moro eìii ITO •(••irp!-i.-. N>-• r<:'i-
n fot "te r> re monotono, fanno <1 

t n e t l i o n t a s s l m i 

c l i c mti|/iiri; in i i l t /rado I suo i - 5 
unn i , accusa D'à le b a s t o n a t u 
re s u b i t e priuiti da V o n Cltty 
ed in seguito davanti ad Hen-
ru Hank. il p i c c o l o d iu i -o lo d e l 
Aficliij/nn che. c o n t r o i me dio-
massimi, r i e s c e ti d a r e sempre 
il suo ini'j/ l io «Seduto nel - r i n p . 
.sn/c - . . ' ' i iunresurit) iondiup.se 
Jod: ' Smile • .Solornori5 na-
sco - idec i i . con il s u o eterno 
s o g l i o , un palese di.tfioio 

V e d e r . i i! p r e d i l e t t o C h i c di
ventare In sua o m b r o , una fac
cenda n i i i l ede t tnrne i i t e f a s t i d i o 
si! t l o p o le t)tfimi.sticfìe p r e r i -
stori! d e l l a vid'lia P a l l a p a r t e I 
n p p o s M tfel ring, proprio sottoì 
il - c o r n e r - d e l l ' a s p i r a n t e in-\ 
tilc.se. la bionda Sibyl. m o o l i c 
di Chic C u l d e n r o o d , i l t o r c e r à 
le mani con l 'ans ia n e a l i o c c h i 
azzurri. Le brufal i f t i . che fa-\ 
cevano soffrire -I m a r i t o p f o m - l 
bil i- imo Mirile e c i i t f i r e s u l l a sua I 
currie. /( c o m b a t r l m e n f o s i m a n - | 
r e n n e in c i j u i l i b r i o s i n o a l l a I-
n p r e s c : l'impeto scomposto di\ 
/ { ina l i l i , uri i m p e t o a c o r r e n t e ! 
t i l teri iufu. era però destinato ad] 
avere i n e s o r a b i l m e n t e la »ne-
t/Iio. Ch:c Caldericood. p u a i l e l 
p e r c o l p i l inear i e solitari, noni 
poteva p iù f r e m i r e la f r a n a i 
c l i c rn inacc i i i ru d i t r a r o l p e r l o . l 
.Ve, suoi m u s c o l i s r u u c h i . n o n i 
vi Mara più il rigore m V e s s a - l 
n o ; s o ! o l ' o r j i o a h o d e l r n e s t f e r c | 
Io feti ne a qal'.a 

Ime round*, il 13 e q u e I I o | 
seunente, furono c h i a r i p e r Ri
naldi: l'ultimo, p i ù e q u i l i b r a t o . ! 
.si conc lu . se c o n u n a frivola d a n . | 
~a comune dei due r i c a l i ; nes
suno osò far-i a r a n t i p e r ! ' u l - | 
I .IIIII .M'ambio 

La c i fror iu era di C-iuIlo Ri-i 
iia.'di <\I aneli»' la 'Cintura 
( •unnica la .•ciaf.:, p e r o r d i n e 
de l l ' / - . '» C . dal tedesco Erta 
Sehaeppner. mia'.iore di e n 
t r a m b i ai ternoi d e l l a .sua gran

de t o r m a L'al ibi di Chic Cal-
denvood pirla di polsi f r a o i l l j 
ini . 'olent! .J i.''e boffi* del ruvi

do RiaaUl'. p e r c i ò n p o s e r t i p r i - l 
rrni eli'1 Jock . S o ì o m o n s o l i or-| 

r i u c i f a Intanto le 
s i o u f i t f o si co ' i so ' , : con la - b o r 
sa - d: :t <i)0 sterline, . sebbent 

- uf f ìca i lmi ' i i fe - î Diirli di 251 
solt luto lui ece :i,-r R'naldi 
lia i n c a s s a t o ! ì"i ver cento del 
r i c a - : f o — ci «a-'i .'.el buon l a i 
t-oro abbacar.; ; t>r,-sfo. / ; d o f j 
ror Torrsm,:»! s e m b r a d i s e o s t t l 
e,l\'xil'e%timen'o d: M I c o r n b a t f i l 
meri»,) »mi -i i-.-:-'ra-n) C a r i 
- / i n b o - ( l ' . -nn delle H a t c a y . an\ 
faM i Ì T ; I . I » I I ' 'noi i f i i : ' - ' p e r 
p.-.e >. .• i: •!!.•••• •-.• :: vrvriai 

I ri •na 
, i , 

r 

V.-.wo V 
.' ' /ò < Iiul-ii 
i l V i t i ' v '111.1 

i » ' < » ' i ' . i : • ;*- < : ' 

ra- i fe che re.'' r 
<ro ..': •• .-n'i)«in-ii' 
( f ' I . '< - . - O » ! - - - . ! . ' f a 
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L ' a t l e t a s v e d e s e Oxve J o n s s o n . 
c a m p i o n e d ' E u r o p a d e i 200 m e 
tr i . t i t o l o c h e a v e v a c o n q u i s t a t o 
n e i r e c e n t i c a m p i o n a t i e u r o p e i 
d i a t l e t i c a l e g g e r a d i B e l g r a d o . 
è m o r t o o g g i p o m e r i g g i o in u n 
i n c i d e n t e a u t o m o b i l i s t i c o « x / v e . 
n u t o n e i p r e s s i d i V a e j o e . 

S c o m p a r e c o s i t r a g i c a m e n t e 
u n o d e i p i ù g r a n d i s c a t t i s t i s v e . 
d e s i d i t u t t i t t e m p i . 

nel li, i.-ii.sro t "n«"rie 
.• «'aro nuel.iì .( "ri-i 
i i - n M / i i.-'o d o p o •!' . :•• "ì ! . ; v 
' l ' in ' ' ' . » : ) - ' ' . - ' / : • • i ' er . ' e i'.:. 
«i • fr j m ' i t a l a , m . n u t o do: o n e . 
n . ' f l . in un a re d r t i . f - T i o fi 
.sua :-.!'»• r i a • tw d a ! M i t cr^ 
-••n-.i ha i : r c i o " " ' Qundi ( » :a . 
i':<) Rinaldi, e e.-n.'oso i . r ' l : t . i -
ra . ' ca f i delle scorreferze p.i» 
r o ' j - l ' . ' f i ' i ' i i - ' tp-ti l i ' . . o'r>r e. 
m.Tje.'.'o • ' • ir j fr . y o m i f i te . »"c-
(e . 'cr . ; Du. . ' io E O I d i r c n ' j p c 
*ino un gentiluomo del r n ; 
ve p o r a o o n a f o aU'a^l i ero P ' e d j - ( 

.'elfo di l ìitfj Proietti L'-.rb.tro 
Sanche; non ft : r i«fo n. , ,'ir'*. 
come era previsto del rev 'o 
Questi - reierec* • i b e r i c i s e m 
b r a n o ' /scit i i/a.'.'a i i i . i i ' i j d 
Esparr.ìjut'rc. per qi,.:nto ri. 
guarda il p iù p e c o ' . I e oppor . ' i . . 
nìsmo casalingo V i f» 're in pa
ce, deve essere la loro leone 

Ad OQnl modo la fur ia di Ri
n a l d i h a a c u t o lei m r a l t o s u l l a 
b o x e d i C h i c Caldencood. non 
p i ù preciso come all'tnizio, ben. 
j i s e m p r e meno efficace siiiq a 
d i r e n i a r e u n v e n t i c e l l o t i m i d o . 
La r i m o n f a d i R i n a l d i c c i n c 
s e u r a d u b b i o faror i t t i d a questo 
sgonfiarti fisico dello sco;:ese 

r i l i a i o 
a" chiuso. 

-I record ù t ' l l ' . f l ) C» 
M : ' .» ' ' ( V ' / t - t l ' i l l i ' r , | ] /,b 

' i).'" .:•'.' le : J - * I . Ì J - o - T- :?0r | 
T o v 7 : »• OOP'-•<»<.•> 

;-t • nc"r:e »-T f*b-i-,flfc> r 0 | 
• -r. '.- ••••' i'-"i :-•'' l; o 

;.-.-o d . '« ' : "'.nisi'e.i.oie (E 
•nje ì i ' f r e s s a n t J 
'.' c^er fan s # n i o Ì 
••'yr-.z e:y.. mi s e m i 

p iù e - T c r t o , p i l 
a ; j r e ; s ? - o . o i l 

I- i ' i ' i I O 3 - " 0 ' 3 D « ( 

- I J i t > r - i o . j p a d j 
t l ) i !) SD»'-«0 n'ijl-.ciri d H lOi 
fu'.: 

Giuseppe Signori 
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Rinaldi lasciai 
il titolo italiani 
G . u l . o K : n a l d i . c h e venere i 

s e r a h a c o n q u i s t a t o c o n t r o 1 | 
s c o z z e s e C a l d e r w o o d i l t i t o l o 
c j m p . o n e e u r o p e o d e i m e d i ] 
m a t w . n u ha d e c . j o ci; r i n u n c i ^ 
re .il t . t o l o i t a l i a n o d e l l a Catl 
s o n a P r o i e t t i h a n o t i f . c a t o 
d e e . s i o n e a l l a i ' P I . d u r a n t i 
s e r a t a d: i er i 
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Precise richieste della CGIL al governo 

Sui problemi 
onsultare 
sindacati 

Convocato il congresso della 
Federbraccianti 

gricoli 
M l i t l l l l l l l l l l l l l l M I I I M I i l I f M I f l I f l M I I M M I M M I I I I I I t l l u l i i u i l l l l l U U I I I I I I I I I I I I H I M I I K I i t l I H l l l l l l l l l f II» 

1 milione di colpi in tasca 
con la nuova 

BIC-SUPERCLIC 

La segreteria del la CGIL 
a indirizzato al pres idente 
el Consigl io , on. Fanfani , 

ma lettera per r ichiamare 
"attenzione del g o v e r n o su l -
a necess i tà di procedere sol-
ec i tamente ad u n incontro 
•on i s indacat i per dar luogo 
id un approfondito esame 
lei problemi agricoli . E' noto 

è de t to ne l la lettera — 
he l'ori. Codacci Pjsnnelli , a 
o m e de l governo , assunse 
e l l 'agosto scorso l ' impegno 
i indire una consultazione 

lei s indacat i sui problemi 
e iragr ico l tura: in relazione 
ques to i m p e g n o la sogrete-

ia de l la C G I L ha chiesto un 
ncontro col ministro della 

gricol tura. incontro che non 
a ancora avuto luogo. La sc-
reteria de l l a CGIL è pieoc-
upata di questo ritardo mi
lle perché in queste ultimi; 
e t t imane l'on. Rumor ha ef-

t tuato al tre consultazioni e 
pronunciato discorsi pub-

liei di polit ica agraria i q u a . 
— pur nel la loro generi

t i — hanno mantenuto ed 
ggravato l'incertezza circa 
a t tegg iamento del governo 

i problemi agrari e per a l 
ni aspetti risultano in con-

asto con gli stessi impegni 
•©grammatici . 
Dopo una protesta contro 
i t teggiamento del ministro 
H'Agricoltura. la lettera 

rosegue sottol ineando che 
convocazione dei snida

ti da parte del governo è 
cessarla specie se si t iene 
nto del l 'aggravata situa-

del lc campagne e della 
cess i tà di adottare misure 
mpre più urgenti , quali: 1) 
l e g g e quadro sui contratti 
mezzadria .colonia, piccolo 

fitto e compartecipazione e 
i cosidett i contratti abnor-

"; 2) la concess ione di mutui 
arantennal i per il passog-

della terra ai contadini, 
1 quadro di un programma 

trasfer imento della l*%rra 
tato de l l e mass ime garan-

circa l 'obbligatorietà de i -
cess ione e la convenienza 
i prezzi relativi . 3) Un pia-

di invest iment i — volto 
la bonifica e al la trarfor-
azione fondiaria — e di 
anziamenti (con particola-
riguardo al le forme as so -
t ive e cooperat ive conta

ne, diretto a sv i luppare la 
iz iat iva per la conservazìo-
, trasformazione e vendi la 
i prodotti agricol i ) , l'obbli-
torieta de l l e migl iorie (con 
conseguente esproprio in 

so di mancata esecuzione) 
parte dei proprietari del le 

iende condotte con salariati 
si. 4 ) La cost i tuzione di 
li di sv i luppo regionali . 
ali s trument i democratici 
programmazione de l lo s v i -
jpo agricolo con poteri di 
roprio e di intervento std-
strutture esistenti . 5) Lo 

mento de l le pensioni , il 
g l ioramento del tratta-
•nto di malatt ia e di infor-

io. dell 'assistenza fnrmn-
Lica e l 'estensione degli 

egni familiari, verso la 
là dei trattamenti con 

dustria. 

a riconferma di una ri-
ncia del la DC a porre mn-

ad una nuova politica 
raria è venuta del resto 

prio ieri dal sunto della 
azione ai bi lancio della 
ricoltura, affidato dalla 
ggioranza al d.c. on. V e 
ne, facente parte de l lo sta-
maggiore « bonomiano >. 
relazione, appunto, rical
la l inea dei e provvedi 

m i tampone » c h e dovreb-
0 consent ire di e ludere 
i in tervento di riforma. 
d is facendo in tal modo 

interessi più conserva-

1 Comitato centrale dejla 
erbraccianti ha concluso 

uoi lavori d iscutendo gli 
"mi punti al l 'ordine del 

ÌO di questa importante 
iDne durata tre giorni e 
entro del la quale è stato 
,'iluppo de l l e lotte sul le 

li abb iamo già riferito 
CC de l la Fcdcrbrac-

li ha dec ìso di convocare 
rI congresso , dando man-

alFesecut ivo di s t a g l i 
ata. luogo e modal i tà del 

gresso stesso . 
compagno Blo ise ha 

Ito una relazione di pre-
"azione dei temi c h e sa
n o alla base della d ì scus -
e precongressuale . Il com-

o on . Ote l lo Magnani, 
e tar io genera le aggiunto . 
poi conc luso i lavori del 
C , affermando c h e Io 
g imento de l le varie fasi 
ongressual» dovranno 
Ire a condurre meg l io le 

e s t endendone il loro 
t terc unitario. E* s lata in-

9e lanciata la campagna di 
amento per il 1963, 

Storti 
Scalia 

e l'unità 
sindacale 

Parlando all' Esecutivo 
della C1SL, conclusosi ieri, 
l'on. Storti si è occupato 
del -problema dell'unità 
sindacale e dell' avvenire 
stesso delle organizzazioni 
sindacali italiane. Secondo 
Storti hi CGIL sarebbe in 
crisi di fronte ai nuovi svi
luppi del capitalismo e del
la situazione polit ica. E di 
fronte a questa crisi spette-
rebbe alla C1SL prospetta
re un'alternativa. Quale? 
Dal punto di vista della 
formula sindacale, questa 
alternativa dovrebbe essere 
rappresentata da un unico 
sindacato < nel quale do
vrebbero confluire tutti i 
lavoratori, eccezion fatta 
per la posizione comunista: 
e quindi anche i Idvoratori 
socialisti >. 

E' facile rilevare che 
quella ipotizzata da Storti 
non è una unità sindacale 
ma una scissione s indacale . 
Discriminazione ed unità 
sorto due termini che non 
si conciliano. E in realtà la 
posizione espressa da Storti 
non si concilia nemmeno 
con altre tesi esposte da al
tri dirigenti nazionali della 
CISL. Non fu l'on Scalia, 
pochi giorni / a , a ricono
scere che una scissione del
la CGIL sarebbe un fatto 
negutivo per i lavoratori e 
per quelle prospettive di 
unità sindacale che anche 
la CISL dice di perseguire? 

Perchè lottano i metallurgici 

Producono TBC 
le catene alla «Morelli» 
Aumenta la tensione 
alla Pirelli di Tivoli 

Presentate dal Centro del piccolo commercio 

Proposte per l'assistenza 

completa ai commercianti 
Oggi a Roma l'assemblea per le cariche della Federazione 
Mutue — Antidemocratiche manovre per garantire un 

forzoso monopolio alla Confcommercio 

I delegati piovincinh delie 
cnteizorin commerciali si riuni
scono onm a Roma per d e c e r e 
le cariche dirett-ve della Fe
derazione nazionale Mutue Le 
elezioni che M svolsero poco 
tempo fa ruppero il monopolio 
della Confcommercio. con l'af
fermazione dei candidati della 
ANVA, associazione democrati
ca ed unitaria deuli ambulane 
e di candidati sostenuti dil 
Centro dei piccolo commercio 
Ma ora >.irebbe stata raggiunta 
un'Intera tra la Confcommercio 

e la CISL per escludere da osni 
carici ì rappresentanti dcl-
l'ANVA. 

Ifn co-I antidemocratico svi
luppo della situatone. aggra
verebbe in realtà un ì situazio
ne che imccc richiede l'impe
gno di tutte le forze predenti 
nel rettore commerciale te la 
ANVA e la più forte organizza
zione degli ambulanti). Dopo le 
elezioni, infatti. !n quasi tutte 
le Mutue sono stati presentati 
bilanci che denunciano forti de
ficit per cui si chiede ai com-

Ferma la 
Marzotto 
di Pisa 

e Valdagno 
VICENZA. 2:1 

Gli stabilimenti tess.h Mar
zotto Valdaeno fono rimasti 
ORRÌ completamente decerti 
Oltre il f>5 per cento dei .«ci
mila dipendenti ha infatti ade
rito allo sciopero, proclamato 
unitariamente dalle organizza
zioni sindacali 

Anche ì 1300 operai della 
Marzotto di Pisa hanno scio
perato ieri, per iniziativa uni. 
taria dei sindacati. a | 90 per 
cento. Tentativi dj intimida
zione padronale sono stati e-
nergicamentc rintuzzati. 

Vittoria 
CGIL alla 

Cementeria 
di Livorno 

LI V'Oli \ 0 . 2!» 
La lista della CGIL — che 

fino a tre anni fa era in netta 
minoranza — ha ottenuto la 
maggioranza assoluta dei voti 
nelle elezioni per il n n n o \ o 
della commissione interna alla 
Cementeria Italiana L'fiO'r dei 
voti sono andati inf.ìtti al sin
dacato unitario che ha conqui
stato tre seggi II quarto seggio 
è andato alla UH. La CISL. che 
ranno scorso aveva eonqu.stato 
un seggio, non ha partecipato 
alle elezioni Lamica lista pre
sentata per gli Impiegati, quella 
della r i L . ha n<cos«o il 50 per 
cento dei suffragi, 

merci uiti il: o^ni c.itc^on i 
contr-buti integrativi che r.u-
-jutn^ono anche le «MOOOft lire 
per ogn. Mii-.i» delle Mutue 

Già i» sede di discussione 
della leg«e ora operante i de
putati amici del Centro del 
piccolo commercio a\e\ .uio de
nunciato l'insufficienza del con
tributo statale, il p.>s«o -ii die
tro rispetto allo prestaz.orn pre
viste dalle legzi per altre ca
le 'or.e tper e-emp.o gì: arti-
-lirni e i coltivatori dirotti! 
Partendo appunto da tnif>**.i 
impostaz otie ì deputati comu
nisti e socialisti Mazzoni. S m-
t.-. Arni.-.rol; e RafTaelh hanno 
presentato alla Camera un i 
propoli » di le.;gè c in la qua.e 
-i «ina>iv l'a — i>ten?a nnl.it-
t i completa alle categorie com
merciali 

LT propo^tn prevede l'assi
stenza san tana generica e spe-
c:;il!7z.it.i ambulatoriale e a do-
m.cil.o. r.i-s.stonza ospedal.eri. 
quella farmaceutici e quelli 
ostetrica A copertura delle, 
sposi» di gestione prevede uni 
contributo annuo statale d; Lrel 
3 000 per o.n: iscritto, un con-1 

tributo annuo a c i r c o di og:ii| 
ass .st.to nella misura <•. Lr^. 
1 Ó0O. J 000. 3 ,S00 4 000 a se-
eond ì rio.2'.nipoti.bue del reddi
to di R M . un eventuale con
tributo intcgr.itAo a carico per 
metà dello Stato e per meta a 
carico dei soci delle Mutue (eoa 
la .stessa proporzione sopra -n-
dteata) Per i medicinali si pro
pone che la spesa sia a carico 
p c il 50ri delio Stato, per il 
25'^ A carico dell'assistito il 
20r- a carico dei produttori e 
dei grossisti, il 5 r i a carico 
delle fjrni.ic.e Per le elez.on. 
nelle Mutue il progetto preve
de il sistema proporzionale per 
•tssicurare alle categorie com
merciali rappresentanti in tutte 
le funzioni direttive e garanti
re : diritti delle minoranze. 

Gli operai della Pirelli di 
Tivoli hanno vissuto ieri una 
altra impegnatissima giorna
ta di lotta e la direzione del
l'azienda ha proseguito nelle 
rappresaglie facendo salire a 
34 il numero dei dipendenti 
sospesi. 

La tensione diventa ovvia
mente sempre più acuta man 
mano che i lavoratori consta
tano come al monopolio della 
gomma sia permesso di vio
lare impunemente il diritto 
di sciopero e di provocare la 
paralisi della più grande 
fabbrica di copertoni del cen
tro-sud. 

Nella mattinata di ieri gli 
operai sì sono riuniti In as
semblea e hanno approvato 
una sene di decisioni per ar
ticolare la lotta all'interno e 
all'esterno dalla fabbrica. 

Le strade di Tivoli sono 
state quindi percorse in cor
teo da circa cinquecento tra 
operai e operaie mentre nu
merosi cittadini applaudiva
no in segno di solidarietà. 
Successivamente i lavoratori 
hanno raggiunto la fabbrica 
e hanno protestato contro la 
nuova rappresaglia padrona
le: sempre in corteo sono 
tornati nella cittadina percor
rendo alcun» chilometri della 
via Tiburtma. (Nella foto: un 
momento della protesta ope
raia davanti la Pirel l i ) . 

Segni 
visita la 

termocentrale 
di La Spezia 

LA SPEZIA. 29 
Il P r e s e n t e della Repub-

bl ca on. Senni ha visitato ìer; 
gli impianti militari (Cantiere. 
Oto Melara Centro antisom-
mergibtli) e la termoccntrale 
Ed:son-Volt . 

Net giorni scorsi la Kd.son. 
alla vigilia della nazionalizza-
z.onc. a\ev.\ tentato di dare 
un colpo ri. arresto ai lavori 
licenziando gran parte del per
sonale. La pronta reazione dei 
1200 opera, ha costretto il mo
nopolio a miglior consiglio. 

Dalla nostra .redazione 
MILANO, 28 

Ogni anno, 18-20 lavora 
tori della Magneti Marcili, 
sottoposti agli inumani rit
mi produttivi in vigore nei 
suoi stabilimenti, riportano 
gravi infezioni polmonari. 
Un contratto ing iusto e de-
crepìto permette alla dire
zione di far subire ai suoi 
dipendenti un tale sforzo 
da minare irrimediabilmen
te la salute di molti di loro. 
E' questo uno degli aspetti 
più brutali dell'attuale rap
porto di lavoro, che trova il 
lavoratore impotente di 

fronte alle decisioni del pa
drone. Esse sono insindaca
bili e il padrone può orga
nizzare la produzione su ci
cli talmente intensi e in con-
dizioni così nocive da stron
care impunemente giovani 
esistenze. 

Ogni anno i risultati del 
periodico esame schermo
grafico segnalano una ven
tina di casi di tisi tra le 
maestranze. Gli operai oc
cupati alla € Galvanica* e 
allo « Smeriglio » e le ra
gazze addette ai tappeti 
(cioè ai nastri scorrevoli, 
un tipo di « cu temi > di la
vorazione) sono più degli 
altri soggetti a queste for
me tubercolari. 

Soltanto allo stabilimento 
< C », tre lavoratori su una 
ottantina sono in malattia 
perchè affetti da tisi. 

Solo gli elementi più vi
gorosi riescono a sostenere 
gli infernali ritmi produtti
vi, al limite del le possibilità 
fisiche, lìasti pensare che il 
ritmo dei tappeti de l mate
riale leggero (spinterogeni, 
bobine, equipaggiamento e 
Icttrico per le automobili) è 
di 4 mila pezzi giornalieri 
a persona. 

Centosessanta operai, in 
maggioranza donne, danno 
la produzione mensile di un 
milione di candele: ognuno 
di questi lavoratori produce 
mm.siimciife rwift'nnlV per 
oltre .70 milioni per un sa
lario che. non per funi , e 
appena superiore alle 50 
mila lire. 

Gli organici ai tappeti so
no talmente esigui r/ie man 
cuna i cambi anche per i 
pochi minuti necessari ai 
bisogni corporali del perso
nale. L'attesa della sostitu
zione si protrac normal
mente per delle ore. Nel 
reparto < Smalteria > si 
mangia sulle macchine an
che se la tempernturu supe
ra i 40 gradi e i locali sono 
saturi dei vapori degli idro
carburi componenti lo smal
to. Agli operai è vietato re
carsi a mensa perchè l'av-\ 
viamento delle inocchine ri
chiede un tempo relativa
mente lungo e darebbe nel
le prime ore una produzio
ne scadente. 

Lo sfnbiltmenfo « li * del-
j o Magneti produce accumu
latori. I locali sono prepnt 
dei gas dell'acido solforico e 
dell'ossido di carbonio. Il 
lavoro è pesante, il tappeto 
batterie si muore alla velo
cità di 120 batterie l'ora a 
persona. Oltre ad eseguire 
la < fase >. le addette a que
sto tappeto spostano oltre 
1800 chili l'ora. Allo stabili
mento € A >, dove si produ
cono apparecchi radio e te
levisori. ogni mese la dire
zione r iduce i tempi oM'in-
saputa della Commissione 
interna. 

Per modi/ icnrc una sif
fatta situazione, caratteriz
zala da ritmi e da condi
zioni insosfcntotlr, fall da 
minare in maniera irrepa
rabile la salute dei lavora
tori, e da profitti che per
metterebbero di soddisfare 
ampiamente ogni richiesta 
economica, gli elettromecca
nici della Magneti Marcili 
nell'inverno del '60 intra
presero la lotta integrativa, 
clic li impennò per oltre 
dia* mesi. Il risultato della 
dura battaglia t h e . oltre al
l'aumento salariale del H r c . 
conquisto alcuni istituti del
la contrattazione integrati
va a livello di azienda, non 

riusci tuffarla ad affermare 
in modo organico ed effi
cace la regolamentazione 
degli aspetti fondamentali 
del rapporto di lavoro. 

1 dipendenti della Magne
ti sono perciò nuovamente 
in lotta — assieme a tutti 
i metalmeccanici — per con
quistare un contratto nazio
nale aderente alle tecniche 
produttive e che riconosca 
la contrattazione integrati
va, articolata a tutti i li
velli. 

Wladimiro Greco 

# * ^Super-scatto 

{ « durai*.eterna 

Il superscatto Bic 
é fabbricato in Oelrin. 
Può farà milioni di scatti 
senza alterarsi. 
Scatto morbido, "simpatico", 
INFALLIBILE. 

Clip di eccezionale flessibilità. 
Elastico a inalterabile. 

Linea anatomica studiata 
scientificamente. La sua 
perfetta impugnatura e la 
equilibrata leggerezza 
consentono molte ore di 
scrittura senza 
affaticare la mano. 

Dolrin, resina 
acetalìca Dupont, 
è la più resistente 
materia 
termoplastica 
inventata 
dall'uomo: 
à torta 
come l'acciaio, 
pur essendo 
leggerissima. 
Molte parti 
delle capsule 
spaziali americane 
sono costruite 
in Delrin. 

Sfera diamante In carburo 
di tungsteno, la straordinarfa 
lega metallica che non si usura-
La scrittura fluisce veloce e 
scorrevole, senza sbavature 
• senza macchie. 
Aumenta la durata del relil 
perchè regola alla perfezione 
il flusso dell'inchiostro. 

Il refil scrive per 4 .500 metri l 
E' intercambiabile, 
costa solo 5 0 lire, si può 
scegliere nei colori d'inchiostro 
blu, rosso, nero, verde, e in 
due tipi di punta: normale e fine. 

Tutte le Bic SupercUc 
sono munite di anellino d'orato 
d: garanzia marcaioBJ€T 

100 lire 

SUPERCLIC 

la migliore penna a sfera che potete comprare con 100 lira 

A N N U N C I E C O N O M I C I 
3) ASTE E CONCORSI L. 50 

AURORA GIACOMETTI consi
glia approfittare ultimi starni 
VIA PORTOGHESI 18 - Trat
tative private. Armadi 5.000 -
10.000 . Lampadari , Quadri -
Camereletto . Tavoli, eccetera. 
OCCASIONI PER T U T T I ! : ! ! 

4) AUTO-MOTO-CICL1 L, 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Prezzi giornalieri feriali: 

FIAT 500 N L. 1.250 
BIANCHINA - 1.350 
BIANCHINA 4 posti - 1.450 
FIAT 500 N. Giard. • 1.500 
BIANCHINA Panor. - 1.500 
BIANCHINA Spyder - 1-700 
FIAT 600 - 1.700 
FIAT 750 * 1.800 
DAUPHINE Alfa R. - 2.200 
AUSTIN A/40 - 2J200 
ONDINE Alfa R. •% 2 300 
ANGLIA de LUNE - 2.400 
FIAT 1100 Lusso - 2.600 
FIAT 1100 Export - 2600 
GIULIETTA Alfa R. - 3000 
FIAT 1300 - 3 000 
FIAT 1500 - 3200 
FIAT 1800 - 3 500 
FORD CONSUL 315 - 3 600 
FIAT 2300 - 3 800 
Telefoni- 420 942 425 624 420 819 

TELEVISORI di tutte le mar-| 
che garantitissimi da L. 35.000 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
Nannucci Radio Via Rondine]]]. 
2r . V.le Raffaello Sanzio. 6/8. 
NON COMPRATE MOBILI . 
LAMPADARI - Servizi: Piatti 
1 Bicchieri - Caflè - Thè - Po
sate - Soprammobili - Armadi. 
ecc. senza prima visitare VIA 
PALERMO. 65 - PREZZI IM
BATTIBILI!!! 

101 SMARRIMENTI U 50 

LAVORATRICE domestica a-
vendo smarrito valigia conte
nente indumenti personali indi
spensabili zona Corso Vittorio 
Largo Argentina oppure Pano-
li via Pezzana prega riportar
gliela via Pezzana 50. Mancia 
competente. 

I l ) LEZIONI-COLLEGI USO 
ISTITUTO - EUCLIDE « - Via 
Maia 8 - Tei 230.100 . Elemen
tari . Industriali - Tecnici Ra-
f l I I M I I I t l i l l l l l M i l l l l t i l t H I I I I U I I , 

7> OCCASIONI L 50 

A.A.A. ATTENZIONE!!! ORO* 
ORO! ORO! 18 KARAT1 QUAL
SIASI OGGETTO scelta e pe
sato dal Cliente L. 600 IL 
GRAMMO, »olo da «DI TUL
L I O - VIA DEI SERPENTI 31 
(Autobus M| Tel. 4&24.Ì2. 
BRACCIALI - COLLANE -
ANELLI . CATENINE . ORO-
DICIOTTOKARATI - lirecin-
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE . Montebello 88 
(480 370). 
FRIGORIFERI di tutte le mar 
che garantìtissimi da L. 24 500 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi, 
Nano ucci Radio Via RondlneUi. 
2r . VJe Raffaello Sanzio, 6/8 

dioTV . 
comsti 
esami. 

Telescriventisti . Mar-
- Corsi preparazione 

ZZ) OFFERTE CAMERE 
PENSIONI L. 50 

AFFITTASI locale uso negonn 
o laboratorio. Piazza delle Iris 
3 Centocelle- Rivolgersi por
tiere 

oH-KKTfc IMPIE4ÌO 
LAVORO U SO 

CERCASI capponaia per lavoro 
domicilio annuale, presentarsi 
via AricntO. H3 - Rosso 
MAGLIFICIO importante assu
merebbe maestra et personale 
qualificato maglieria fine v,-\ 
Collatina 412. Telefono 279102. 

Ai nuovi ed 
ai «echi 

consumatori 
di Onsn Super -potare per (Semita 
suggeriamo Vacquisto della lattina I n -
mata "dime*" U confezione gigante 
contieni in omaggio un asteccetto di 
solido metano molto utile per travasarvi 
rOrasnr ed averta a portata di mano «n 
ogni occorrenza Omr* tiene wmprt la 
dentiera a posto e r<oira i tessuti delicati 
dell) bocca agli inevitabili urti delia ma 
stianone Approfittate dell'occasione. 
le lattine cl.roca Orasrv sono in vendita ì 

A V V I S I S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura 4ail* 

• iole» dJafotttionl e dibulaaie 
•casual! dt origine nervata, pai-
chic*, endocrina 1 Nevrastenia), 
deficienze ed anomalie aecsttalll. 
Visite pre-matrtmonlalf. Dort P. 
MONACO, ROMA - Via Volturno 

i n 19 tnu 3 (Stazione TewnlnlL 
Orano: 9-12 lft-19 caduco 11 M -

j baio pomeriggio • I festivi. Fuori 
! orario, net ubato pcmertfglo « 
, net «torni festivi ci riceve ao'.o 

per appuntamento Tele* 4747M. 
A Coen Rnm» t«U<» 0>I M-It-1356 

riPTTAatnlofB 

STR0M 
Medico apr<1J«n*t» 
DOTTO* 

DAVID 
Cura »cler»*iiit«- (atubuUlortal* 

«enza op*rnrton«> drlle 

mOMKNM e V O I VARICOSE 
Cura fl»-ll«- romiillraxinnr ragadi. 
fl^Mtl rrtrmt. ulrt-rr varici 

nelle farmacie • orasiv 
U a VAtiTlBINf a l t * t t t f l f t f t 

DISFUNZIONI «RftaUAt.l 
V K M I R I K r i l . l . l t 

VIA COLA M RfflUO ft. 152 
Tel. 154.5*1 . Or* f * M ; fevttvt •»!» 

(Aut. M. Sta . n. 179/SBlM 
d«i « w a t t » mn 

http://nnl.it
http://intcgr.it
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campagna 
della stampa 

Sottoscrizione 

La graduatoria 
delle Federazioni 

Feste 
dell'Unità 
a Portici 

Nicastro e 
P. Torres 

IniZlerà domani a Portici U 
Festival provinciale doll'Unità. 
La manifestazione, che si 
aprirà con l'apertura di una 
mostra di pittori napoletani. 
introdotta dai critici Duilio 
Morosini e Paolo Ricci e con 
l'inaugurazione di una mostra 
del libro nel ridotto del ci
nema Felix, si chiuderà do
menica prossima. 

NICASTRO 
Si conclude o.;gi eoo un co

mizio del compagno Genzini 
il Festival provinciale di Ca
tanzaro della stampa comu
nista. 

PORTO TORRES 
Il Festival dell'Unita della 

provincia di Sassari si apre 
ogai a Porto Torres. La mani
festazione apre praticamen
te anche la campagna del no
stro Partito per le elezioni 
dell'I 1 novembre. Alle ore l8-
in piazza del Mercato parlerà 
Ton. Renzo Laconi. 

Ecco l'elenco del versa
menti effettuati dalle Fede
razioni alle ore 12 del 29 set
tembre 1952 per la sottoscri
zione del miliardo: 

Modena 
Cosenza 
Bolzano 
Sondrio 
Aosta 
Milano 
Melfi 
Crotone 
Reggio E 
Ravenna 
Potenza 
Pescara 
Setacea 
Matera 
Agrigento 

56.557.000 
6.836.000 
2,160.000 
1,350.000 
3.000.000 

75.000.000 
2.225.000 
3.960.000 

36.000.000 
26.582,500 
2.332.000 
4.533.000 
1.437.000 
2.556.000 
3.054.000 

Ascoli Piceno 2.508.000 
Bologna 65.000.000 
Forlì 
Prato 
Pesaro 
Rimini 
Ragusa 
Latina 
Verbania 
Caltanisetta 
Cassino 
Isernia 
Avellino 
Fermo 
S. Agata Mil. 
Alessandria 
Imola 
Catanzaro 
Siracusa 
Piacenza 
Teramo 
Palermo 
Parma 
Viterbo 
Bergamo 
Ferrara 
Savona 
Varese 
Como 
Trapani 
Imperia 
Catania 
Udine 
Cremona 
Taranto 
Termini Im. 
Siena 
La Spezia 
Lecce 
Massa C. 
Caserta 
Sassari 
Pavia 
Rieti 
Terni 
Firenze 
Carbonia 
Cagliari 
Nuoro 
Brescia 
Rovigo 

12.500.000 
11.000.000 
10.000.000 
6.500.000 
3.500.000 
3.500.000 
3.500.000 
3,200.000 
1.100.000 
1.000.000 
2.782.000 
2.907.000 
1.920.000 

14.250.000 
5.232.200 
3.990.000 
2.850.000 
5.580.000 
4.620.000 
7.360.000 
9.555.000 
3.350.000 
4.513.000 

18.000.000 
9.000.000 
9.000.000 
4.050.000 
3.150.000 
3.214.000 
6.241.000 
3.555.000 
6.900.000 
3.946.000 
1.050.000 

19.000.000 
9.051.200 
2.758.000 
2.895.000 
3.655.000 
1.700.000 

13.522.000 
1.690.000 
5.057.000 

35.000.000 
1.500.000 
2.660.000 
1.660.000 

10.766.000 
6.600.000 

157,1 
136,7 
135 
135 
120 
113,6 
111.2 
110 
109 
106,3 
106 
103 
102,6 
102,2 
101.8 
100.3 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
97.7 
96.9 
96 
95 
95 
95 
95 
93 
92,4 
92 
91 
90.5 
90,2 
90 
90 
90 
90 
90 
89.2 
89,1 
88,8 
88,4 
87,6 
87,5 
86,3 
86,2 
86,1 
85,1 
85 
85 
84,5 
84,5 
84.2 
83.3 
83,3 
83,1 
83 
82,8 
82.5 

Cuneo 
Perugia 
Verona 
Vicenza 
Trieste 
Crema 
Reggio Cai. 
Lecco 
Genova 
Arezzo 
Pistoia 
Ancona 
Grosseto 
Monza 
Macerata 
Frosinone 
Pordenone 
Tempio 
Novara 
Gorizia 
Oristano 
Biella 
Asti 
Lucca 
Treviso 
Viareggio 
Brindisi 
Enna 
Aquila 
Livorno 
Torino 
Trento 
Roma 
Avezzano 
Mantova 
Venezia 
Foggia 
Belluno 
Pisa 
Benevento 
Padova 
Chleti 
Campobasso 
Bari 
Vercelli 
Salerno 
Messina 
Napoli 
Emigrat i Svi 
Emigrat i Be 

2.624.000 
9.032.000 
4.920.000 
4.102.000 
5.703.000 
2.106.000 
3.400.000 
3.210.000 

30.400.000 
9.600.000 
9.600.000 
8.000.000 
8.000.000 
4.800.000 
4.000.000 
2.400.000 
1.800.000 

636.000 
7.120.000 
2.750.000 

761.000 
5.303.600 
1.510.000 
1.050.000 
3.348.000 
2.503.600 
2.555.000 
2.482.000 
1.450.000 

14.893.000 
21.000.000 

1.677.000 
29.472.300 

776.000 
10.264.000 
7.380.000 
6.300.000 
1.200.000 
9.900.000 
1.375.000 
4.250.000 
1.000.000 

750.000 
5.404.300 
2.500.000 
2.305.400 
1.095.200 
7.500.000 

. 1.500.000 
I. 650.000 

Emigrat i Lus. 450.000 
Var i 

Totale gen. 

23.700 

882.252.000 

82,5 
82,1 
82 
82 
81,4 
81 
80,9 
80,2 
80 
80 
80 
80 
80 
80 
80 
80 
80 
79,5 
79,1 
78,5 
76,1 
75,7 
75,5 
75 
74,4 
73,6 
73 
73 
72,5 
70.9 
70 
67 
65,4 
64,6 
64,1 
61,5 
60 
60 
55 
55 
50 
50 
50 
45 
41,6 
38,4 
36,5 
30 

Yemen 

30.000 abbonamenti congressuali speciali 

all' U N I T A ' 

dal 15 ottobre al 15 dicembre 1962 

L 1.400 

per un ampio dibattito al 

X CONGRESSO DEL PARTITO 

G R O S S E T O : h a r i m e s s o a l t r i 1 5 a b b o n a 
m e n t i r a g g i u n g e n d o q u o t a 1 4 1 ; la r a c c o l t a 
c o n t ì n u a c o n m o l t o s l a n c i o i n I u t e l e s e z i o n i 

C O R T O N A ( z o n a ) : a t t i l t 'of igi h a r i m e s s o 
'Mi a b b o n a m e n t i c o n g r e s s u a l i e 5 n o r m a l i 
a n n u ì . N e l l a s u a u l t i m a r i u n i o n e il C o m i 
t a t o « A . l i . » h a d e c i s o d i i n t e n s i f i c a r e n e l l a 
p r o s s i m a s e t t i m a n a la r a c c o l t a in t u t t e l e 
s e z i o n i e c e l l u l e . 

S I E N A : h a r i m e s s o i p r i m i 4 0 a b b o n a m e n t i . 

P I S A : c o n la r i m e s s a d i a l t r i 1 2 a b b o n a -
' m e n t i h a r a g g i u n t o q u o t a 3 1 . 

P E R U G I A e T E R N I : h a n n o r i m e s s o r i s p e t 
t i v a m e n t e i p r i m i 7 e 4 a b b o n a m e n t i . 

MODENA: la Federazione 
di Modena comunica che del
le .165 se^tonl_ della. Federa
zione ben 142 hanno raggiun
to e superato U 100 Te del
l'obiettivo. 

Le Sezioni di Ponsacco, 
Cascine di Buti, Ponte a 
Egola, Casagiustri, Mezzana, 
S. Croce sull'Arno, Asciano 
Valle, Capanne e Ghezzano 
della Federazione di PISA 
hanno raggiunto e superato 
il 100 Co dell'obiettivo. 

Diffusione 
straordinaria 

a Monteroni 
d'Arbia 

Domenica scorsa è stata 
a Roma una delegazione 
di compagni provenienti da 
Monteroni d'Arbia (Siena). 
La prima visita l'hanno com
piuta allo stabilimento dove 
si stampa il nostro giornale. 
1 compagni. Ira cui molti 
giovani, sono stati molto 
soddisfatti ed hanno espres
so. tramite ii loro segre
tario di Sezione, l'impegno 
di dare un ulteriore incre
mento alla sottoscrizione o 
di aumentare la diffusione 
dell'Unità. Abbiamo il pia
cere di segnalare la pro
ficua attività diffusionale dei 
compagni Rino Centini. Ric
cardo Sbrugnoli e Arnaldo 
Bichi, quest'ultimo un ra
gazzo di 12 anni. AI termine 
della visita sono state sot
toscritte lire .1.600. Oggi i 
compagni, in occasione della 
locale festa dell'Unità, dif
fonderanno 200 copio 

Rane Urss riconoscono 
il nuovo governo 

Manovre di Londra contro la 
Repubblica yemenita - Fucilati 

a Sana seguaci dell'Imam 

CAIRO — Il colonnel lo Abdulla Saliai (a sinistra» 
e Iman Kdhadr jn una foto pubblicata dal giornale 
Akhbar Klynm (Telefoto A P - « l'Unita O 

S A N A , 29 
La HAU ha riconosciuto 

il n u o v o governo dolici R e 
pubblica de l lo Yemen. L'an
nuncio uillcinlo ò stato dato 
ni Cairo dal governo Nasser 
dopo una riunione tenuta 
s tamane dal nuovo consig l io 
di presidenza. Secondo mia 
trasmissione di radio Sana, 
la capitale del lo Yemen, 
nnciie l 'Unione Soviet ica 
avrebbe riconosciuto il n u o 
v o regime yemeni ta . L'emit
tente lia anche annunciato 
che in un m e s s a t e l o Kru
sciov avrebbe dichiarato: 
t Noi ci opporremo n qual
siasi aggress ione esterna da 
pat te di qualsiasi g o v e r n o » . 

I.e notizie fornito da radio 
Sana sono le uniche che ge t 
tano un po' ili luce sul la si-
tti . i / ione creatasi nel paese. 
La radio ha reso noto che il 
co lonnel lo Abilitila Sallal . il 
capo della rivolta contro 
l'Imam, Ita assunto l'incari
co di primo ministro e di 
pres idente del consigl io ri
voluzionario, conservando 
quel la di comandante in capo 
dell 'esercito. Per quanto ri
guarda gli obiett iv i politici 
del la r ivoluzione, essi sareb
bero*. porte fine al regime 
monarchico ed nl)e influenze 

Stato d'assedio 
in Bolivia 

i.A P A Z . •»> 
li governo boliviano ha de

cretato oggi lo stato d'assedio 
in tutto il paese per bloccare lo 
sciopero generale dei maestri 
e quello indetto dot sindacati 
della citth di Tnrija. Il gover
no ha giustificato il piovvedi
mene» con il solito pretesto del 
« complotto ». 

Sono state arrestate una veti-
tino di persone frn le quali fi
gurano numerosi dirigenti della 
• fnlnnge socialista bolivia-
na •. e cosi pine, secondo altre 
fonti, alcuni dei maestri che 
stavano ptcpainudo per lune
di prossimo una manifestazio
ne popolare. 

Varna 

Concordi gii scienziati: 

insegnare nelle scuole 

anche l'astronautica 

Mississipp 

Kennedy 
impotente 
di fronte 

ai razzisti 
Il governatore Barnett ignora l'ordine 
della Corte federale - Il reverendo King 

percosso da un esponente nazista 

s tranie .e , far r iv ivere le 
norme giuridiche is lamiche. 
abolire le d inerenze fra le 
tribù e real izzare una mag
giore giustizia sociale, rior
ganizzare l'esercito. 

S e m p r e radio Sana, infine, 
ha annunciato che l'emiro 
Seif Kl Islam Ismail, fratel lo 
del principe Ilassati, zio del 
defunto lninm, e stato fuci
lato. Ins ieme a lui sono stati 
fucilati altri dieci esponenti 
del passato regime, tra » qua
li l'ex ministro degli esteri 
Hasan Ibrahini. L'annuncio 
della fuci lazione di Ismail 
suona come unti sment i ta al le 
notizie di n'uso da varie fonti 
secondo le quali egl i marce
rebbe alla testa dello tribù 
Uashid e flnkir alla volta di 
Sana per restaurate il regi
me monarchico. 

La s i tuazione insomma sa
rebbe sa ldamente in pugno 
del le forze rivoluzionarie. 
Il nuovo ministro degl i in
terni, Anditi Latif Dhai -
falla. ha assicurato che tut
te le missioni straniere e 
tutti gli stranieri che si tro
vano at tua lmente nel lo Ye
men, « s tanno bene od in 
buona sa lute ». Radio Sana, 
infine, ha annunciato la co
st i tuzione di un « tribunale 
popolare » incaricato di « in
dagare sulla corruzione e 
sullo m e n e dirette contro la 
Repubblica >. Più tardi l'al
to contando del l 'esercito ye
menita ha deciso la forma
zione di una guardia nazio
nale ed ha invitato tutti i 
cittadini del lo stato ad ade
rirvi. 

Il principe Ilassai), p ioc la-
matosi successore del defun
to Imam, ò g iunto a Londra, 
diretto a Beirut da dove voi* 
rebbe proseguire per l 'Am
bia Saudita , rientrare ne l lo 
Yemen e riconquistare il po
tere. Su qual i forze intende 
basarsi, no i \ si sa, « S o n o cer
to che la r ivoluzione fallirà 
— egli ha dichiarato nll'aero-
porto di Londra —. Non è 
sol tanto il popolo ad osteg
giarla. ma anche gran parte 
del l 'esercito >. Per intanto si 
è incontrato con un alto per 
sonaggio del Foreifin Office. 
Il minis tero degl i esteri in 
g lese s e g u e infatti con parti
colare at tenzione la situazio
ne createsi ne l lo Y e m e n e «d 
Aden non si e sc lude che Lon
dra possa prendere qualche 
iniziativa in appoggio al 
principe Massari. 

A Beirut un gruppo di s tu
denti yemeni t i , per protesto 
contro l ' imminente arrivo di 
1 lassali, hanno assalito e sac
cheggiato la de legaz ione del
lo Yemen bruciando tutte le 
fotografie del defunto Imam, striale - Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 - Roma! 

NEW ORLEANS, 29. 

Il governatore razzista del 
Mississippi. Ross Barnett, do
vrà presentarsi alle ore 18 
di martedì darri ufi alla Cor
te federale americana con 
sede a Neiv Orleans <Lousia-
na) per d ichiarare che accet
te le s c o n c a t i d isposiz ioni: 
t) Cessare Qualsiasi opposi
zione agli ordini dei tribu
nali federali ne l le quest ioni 
di integrazione razziale. 2} 
Fare quanto necessario per 
mantenere l'ordine nell'uni
versità del Mississ ippi e dare 
tutta la propria coopcrazione 
ni rapprcscntenf i dei tribu
nali federali. Se Barnett non 
si presenterà, egli sarà con
dannato ad una m u l t e di 10 
mila dollari al giorno fin 
quando non accetterà gli or
dini della Corte, permetten
do con c iò che il p ioemie ne-
gro Jatnes Mercditli frequen
ti l'Università del Missis
sippi. / Inci le il vice governa
tore Johnson è stato diffi
dato. 

Ancora una volta, com'è 
evidente, si cercano a Was
hington le mezze misure che 
non faranno certo capitolare 
il razzista Barnett. Nella ca
pitale federale si dice clic 
Kennedg < non uuole arri-
rnrc alla rottura con il go
vernatore, tentando tutte le 
vie del compromesso >. E clic 
Barnett non cede alle inti
mazioni legali ù dimostrato 
dal fatto che il governatore 
razzista ha già dichiarato che 
non si presenterà affatto da

vanti "Ha Corte di New Or 
leans. Anche oggi, come ier 
egli ha sguinzagliato i su 
poliziotti stateli nel centri 
di Oxford (Mississippi), fa\ 
rendo presidiare l 'Uniucrsit 
allo scopo di impedire a M 
redith di accedere all'Atene 

CU agenti federali manda 
da Kennedy nel Missfs»ip 
si frornno invece ancora ali 
hase di Millingtan press 
Memphis nel vicino stato d 
Tennessee Nessun ordine 
sfafo finora impartito lor< 
ger imporre al Barnett il r 
spetto della legge. 

La cronaca dell'intonerà 
za e della violenza razxist 
negli Stati Uniti registra og 
un altro episodio di inaudit 
e m p i t e . Un uderente al pa 
tito nazista americano ha vi 
lentemente percosso il past 
re negro, Martin Luth 
King, capo del movimenti 
anti-razzialc di Birmingha 
mentre era in corso una rh 
ninne della « Southern chr 
stìnti leadership conference 

ti reoerendo fCirtg stav 
urcscntando un rapporto su 
la situazione finanziaria de 
la sua organizzazione quan 
do un b ianco gigantesco si 
precipitato su di lui e gli h\ 
dato una serie di pugni »| 
viso. King, s eguace delti 
« non-violenza >. non ha o, 
posto resistenza e si è lasci 
to colpire s ino a quando 
presenti hanno reagito 
hanno allontanato l'eneran 
m e n o . Questi è un segnat 
del partito 

'cario. 
nazista omeri 

AVVISO Al PORTATORI DI 
OBBLIGAZIONI IR I 5.507.1960-1980 

11 giorno 18 settembre 19G2 ha avuto luogo la seconda 
estrazione delle obbligazioni IRI 5,50% 1960-1980 da rim-j 
borsare al 1* novembre 1962, per il complessivo valore 
nominale di L. 2.118.000.000. 

I numeri dei titoli sorteggiati sono pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale e in un apposito Bollettino, unitamente 
ai numeri dei titoli sorteggiati nella precedente estrazione 
e ancora non presentati per il rimborso. 

II Bollettino può essere consultato dagli interessati pres 
le Filiali della Banca d'Italia e dei principali Istituti di Crei 
dito e sarà inviato gratuitamente agli Obbligazionisti che ni 
faranno richiesta nll'IRI, Istituto per la Ricostruzione Induj 

fof TUTTE LE FARMACIE 

Dal nostro inviato 
VA UNA. 29 

Il 13= Congresso interna
zionale di astronautica SÌ e 
concluso oggi con l 'elezione 
del n u o v o pres idente , il 
francese Edmond Brun. Vice 
presidenti sono stal i e let t i : 
l'ex pres idente Lesl ie She-
pherd ( Inghi l t erra) , il sovie
tico Sedov . l 'americano S u m -
merhcld , il polacco Mikhai! 
Lunz, il bulgaro Nikol Bo-
nev. E' stato infine deciso 
che l'anno venturo il C o n 
gresso si terrà a Parigi e nel 
1964 a Varsaria. 

Su proposta del l 'Associa
zione interplanetaria br i tan
nica tutte le organizzazioni 
nazionali aderenti al la F e d e 
razione sono state impegnate 
a fare opera di d ivu lgaz ione 
del le fetenze as tronaut iche e 
cosmiche fra gli ingegnanti 
del le scuoie nei rispett ivi 
pae^t 

Nel le s e d u t e scientif iche di 
ieri sono state d iscusse una 
s e n e di relazioni sov ie t i che 
e americane sul lo s tudio de l 
l'alta atmosfera, sui razzi a 
propuls ione e le t tr ica e n u 
c leare e sulle» comunicaz io
ni con satel l i t i artificiali. 1 
sovietici hanno inoltre pre
sentato una relazione sull 'at
mosfera lunare, in cui fra 
l'altro si critica l' ipotesi del 
Sagan sul la es i s tenza di 
composti organici del t ipo 
degli aminoacidi sul la Luna. 

GII americani h a n n o pre
sentato una relazione sul s a 
tel l i te meteoro log ico Tyros 
(considerato uno dei satel l i 
t i - sp ia ) documentata dalla 
proiezione di fotografie scat
tate dal sate l l i te stesso. 

In una fotografia era ri
prodotto a contorni nitidi un 
golfo canadese: un'altra foto 
r iproduceva tin tratto del 
corso del Ni lo . I) T y r o s ha 
fra l'altro, il 4 agosto di 

quest 'anno, fotografato i] t i 
fone Opal, due giorni prima 
che esso inves t i s se le coste 
di Formosa n 170 mig l ia al
l'ora La foto rese possibi
le la valutaz ione de l l e di
mensioni del t i fone e la indi 
viduazione del vort ice c e n 
trale. 

Contemporaneamente al 
Congresso di astronautica si 
è concluso il c o n v e g n o di 
diritto ca-iv.'.co. In genera le 
gli studiosi si sono trovati 
d'accordo sul principio del la 
uti l izzazione a fini pacifici 
de l lo spazio cosmico e sul la 
impossibi l i ta di appl icare il 
principio della sovranità na
zionale nel lo spazio e x t r a 
atmosferico. 

Questi principi Renerai» 
sono stati atfermati dalla ri
so luzione approvata dal l 'As
semblea generale dell'ONL* 
nel d icembre de l l 'anno scor
so. ma r imangono c o m u n q u e 
sulla carta s ino a quando 
non saranno approvate le 
norme che abbiano forza di 
l egge internazionale , come 
que l l e che a t tua lmente rego
lano Fuso de l lo spazio aereo 

Come è notto . gli america
ni. nella r iunione di Ginevra 
del Comitato dolPONU per 
il diritto cosmico , hanno e lu
so la proposta soviet ica ili 
fissare a lcune norme g e n e 
rali. Al c o n v e g n o , il giurista 
americano H y m a n ha pre
sentato una « m a g n a carta > 
de l lo spazio, in cui si afferma 
I] principio del l 'uso pacifico 
del cosmo c o m e « res com-
munls », la proibiz ione degli 
esper iment i nucleari nel l 'a l 
ta atmosfera e fra l'altro un 
tr ibunale internazionale e 
una * polizia » spazia le 

Il tedesco A l e x Mayer. 
pres idente del Comitato di 
diritto aeronaut ico e spa
ziale del la sez ione tedesca 
del l 'Associazione Internazio
nale di diri t to , ha presenta

to una memoria in cui si so
s t iene la tesi c h e l'uso pacifi
co del cosmo, di cui si parla 
nel la r isoluzione del l 'ONU 
non significa che lo spazio 
cosmico non possa essere itti 
l izzato per fini militari , c o m e 
nel coso de l le esplosioni n u 
cleari e dei sate l l i t i - spia . S e 
condo il giurista tedesco sia 
le esplosioni nucleari sia i 
satel l i t i spia dovrebbero e s 
sere considerati legitt imi 
come lo sono le esercitazioni 
militari in t empo ili pace. 

II giurista bulgaro Marcov 
ha polemizzato con questa 
tesi facendo fra l'altro o s 
serva te che tali esercitazioni 
militari si svo lgono entro ì 
confini del territorio su cut 
ogni Stato esercita la sua s o 
vranità. Cn» non sì può dire 
naturalmente de l le e sp los io 
ni nucleari e dei satel l i t i 
>.pìa. 

Fausto Ibba 

Nuovi scontri 

cino-indiani 
. PECHINO. 29. 

L'agenzia • Nuova Cina » ha 
reso noto oggi cne scontri so
no tutfora in corso fra truppe 
cinesi e truppe indiane nella 
r^uSone- di Che DongaHa fron
tiera tra 1 due paesi. In un 
dispaccio diffuso oggi l'agen
zia afferma che quattro sol
dati cinesi « sono rimasti fe
riti oggi nei corso d» un at
tacco aggressivo indiano con
tro una postazione cinese a 
ovest del ponte di Che Jno -, 
L'agenzia precisa che gli in
diani • hanno aperto il fuoco 
con mitragliatrici pesanti, mi
tra. e fucili e hanno sparato 
una dozzina di colpi di canno. 
ne ferendo 1 quattro soldati di 
(JUardin nlln r»n«»•»»•'»•"• -

e 
3 

ì QUANDO 
UNA STUFA 
SI CHIAMA 

(Unum 
IDonninG 
IO LA SCELGO 

AD OCCHI CHIUSI ! ! ! 8 

costruite dalle Fonder,e e Ottiene di Saronno 
S p A . - Via Legnano 6 - Milano 
WARM MORNtNG. la meravigliosa stura ame
ricana a fuoco continuo, si canea una sola volta 
al giorno e diffonde un calore collante ed uni
forme La WARM MORNlNG può essere re 
golata io modo da mantenere la temperatura 
desiderata, si accende uni volta soltanto per 
tutta fa stagione e funziona con qualsiasi tipo 
d» carbone Le sue particolari caratteristiche 
brevettate permettono un'eccezionale economia 
di esercizio 

Una gamma di 2 0 modelli, da L. 20 .000 in 
più, pud soddisfar* quaUUsi esigenza. 

STI*! A CAMONt • A 0AS • A NOTANO • A HAftA - A KftOSM 

UlflRm IDoRninG 
.fa dimenticar* l'inverno 

AGEN7IA ni D A M » -*• 
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. 14 / fatti del mondo : « t 

la settimana 
nel mondo 

Breznev 
> Belgrado 
Il presidente del Soviet SII-

reinu doll'UHSS, Hreznev - -
a sua funzione equivale pra-
ìcaniente a quella ili capi) 
elio Slato sovit-iico — è nr-
ivato lunedì a ltelpradu, 
spile del presidente 'l'ilo, ed 

rimasto in Jugoslavia Milla 
scltimana. Le ai-eo^lien/e 

tuo siale inolio cordiali. Tito 
Breznev hanno avuto a due 

prese conversazioni polili-
he: in orcasioni ufficiali si 
ino scambiali discorsi nmi-
ìevoli. L'ospite sovietico è 
alo fatto cittadino onorario 
i Belgrado. In diverge fali-
riclie v in località di pio-
uria è stato «aiutalo con ci
ré: più volte CJJIÌ ha pie. 

i hi parola, cnttoliucando so* 
attuilo il pericolo nipjin--
ntalo dalla rinascila del ini-
larismo tedesco. La stampa 
vielica. come quella jugoshi-
i. ha dato al v i a r i o noie-
de risalto. 
La visita di Breznev in Ju-
>>lavia è una manifestazione 
olto chiara dei più Pirelli 
la parola « amichevoli » non 

mitra fuori luo^o — rappor-
clic si sono stabiliti, sopral-
Ito negli ultimi mesi, fra i 
te paesi. Pur nelle diventila 
i-illogiche e politiche, i roll
iti fra i due governi si sono 
tensifìcati. La missione di 
reznev era siala preceduta 

uno srambio di visite fra 
Ine ministri degli esteri. Con 
'ni probabilità sarà seguila 

un viaggio di 'Pilo nel-
JHSS: secondo la tradizione. 
li dovrebbe essere 'iiriiili 
vilato dal presidente snVie-
o al termine dèi suo vingsia. 
Il Comiiato centrale del Par
li comunista cinese si è riu-
lo a Peritino lunedì ed è ri
sto in sessione per tre giorni 

Dalla riunione è liscilo un 
inimicalo che annuncia un 
iilnmento negli organismi 
rigenti del parlilo: due pre
denti segretari del Cnmilalo 
ntrale — Huang Ke-Cheng e 
n r.beng — sono slati sn*li-

ili da tre nuovi segretari, Lu 
ng-Yi, Kang Slieng e Lo 
i-CItiug. Lo slesso docirnen-
era, per il resto, dedicalo a 

oblemi intemazionali e con-
leva una rinnovala deiiiui-

estremamenle aspra del 
noilenio revisionismo della 
icea di Tito ». 
Per il campo socialista la 
lituana è stata largamente 
ctipala anche dai problemi 
onomici. A Mosca, dagli ioi
di settembre, è in corso sul

la slampa un dibattilo simula
lo dalla proposta di acc<irdare 
alle singole imprese ilirilli in 
materia di pianificazione mollo 
più va.li di qucnla abbiano 
mai -nulo (ino ini og^i, an
che dopo le riforme di 
questi ultimi anni: la pro
posta sembra debba affer-
marsi, soprattutto dopo il 
commento, indirellamenle ad 
essa favorevole, con cui la 
I1 rimili ha pubblicalo un lon
tano inedito di Lenin, in cui 
si diceva che col potere MIV ie-
lieo i problemi economici cri
no destinali ad avere il soprav
venni miche su quelli pnlili-i. 
Krusciov si è recalo negli sies. 
si giorni nella repubblica di 
Turkmeuia, in Asia renimi", 
per una delle sue periodiche 
ispezioni, deiliciie sopr.illull'i 
alle campagne. Sempre a .Mo
sca. infine, si è rilutila .ina 
nuova conferen/a del SIA' d> 
(!omfCtin>: prosegue così in
tenso lo sfinvi! per dare nini 
sviluppo* nuovo e più audace 
a questo essen/inle organismo 
di collaborazione economica 
fra i paesi socialisti. 

fJnis»e novità nel Medio 
Orienie. Dna delle poche su
perstiti monarchie 'istillile di-I 
mondo, quella dello Yemen. 
è siala rovesciala con un'in-
siirrezione, capeggiala dall'e
sercito. Il re o inumi. .Mob.iin-
mcd. che era appena «alito sul 
Irono, dopo la receutistima 
morie del padre, è Malo ucci-
so, durame il bombardamento 
che ha dislritllo la sua resi
denza nella cillà di Taiz. La 
repubblica è siala proclamala. 
1 prigionieri politici sono siali 
liberali dalle carceri e al loro 
posto suini entrali i rnllaho-
ralori del ferocissimo lirauii'i. 
' L'Unione Sovietica è si.iio 
il primo paese del mondo a ri
conoscere il nuovo governo. 
che in politica e-lera ha subi
to adottato una polilica di 
neulralilà. 

Si è risolta invece con un 
coni promesso, probahi Imeni e 
provvisorio, la crisi provocala 
in Argentina dallo scontro 
aperto e cruento fra cricche 
militari. Il gruppo che aveva 
alla sua lesta il generale Ou-
gaiiia Ila avuio il sopravvento. 
riuscendo ad ottenere l'appog
gio del presidente Guido. Ma 
la fazione oltranzista sconfit
ta non rinuncia all'intrigo, tan
to più che può coniare su cer'i 
appoggi nella marina. Il solo 
che non può parlare in A men
tina è il popolo: nessun impe
gno è stalo preso ancora circa 
le elezioni. 

Duri commenti a Mosca 

Pericolose le minacce 
di McNama ra a Berlino 
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La "Pravda" denuncia il piano america 

no per una "forza nucleare europea' 

b. 

Vandenberg 

Canada 
lancia 

il satellite 
Alouette 

L'«X-15» americano ha volato 
per 127 secondi 

V A N D E N B E R G , 29. 
s tato lanciato la notte 

rsa il sate l l i te artificiale 
Iouette » eli costruzione 
adeee. Pochi minuti dopo 
aneto, è s tato annunciato 

tutto procedeva bene e 
le apparecchiature del 

e l l i te funzionavano nor-
Imente. Il Canada è così 
terzo paese al mondo ad 
re un satel l i te artificiale 

orbita attorno alla Terra. 
lancio è stato effettuato 

la col laborazione degli 
ti Uniti , che hanno for-
, o l tre alla ba5e di lan-
anche i missil i vettori. 

Thor e un A g e n a - B . 
*« Alouet te > dovrà iu

re dati su l l e perturbazio-
nel la ionosfera cne inter-
"scono ne l l e comunica-

i radio. 
Ha base aerea dì Edwar-
in California, l'aereo ra7-

americano « X-15 » ha ef-
uato ieri la più lun.er. 
va di vo lo : 127 secondi. 
precedente prova record 
'« X-15 » era durata 7 s e 
di di meno . Il pilota col
atore della NASA. John 
IcKai. ha volato a 20 420 
ri con una velocità mas-
a di 4 334 km. orari. 
f cKay provava tre fattori: 
ita del « trasporto calo-

sul meta l lo esterno dei-
reo, s tabi l i tà dopo la ri-
ione del la pinna ventrale 

a parte del la coda) , e rc-
nza al calore di un oblò 
arlinga di nuovo model lo 
"apparecchio, come al so-

si è distaccato da un 
52» in quota II pilota 
mantenere il motore ac-
.per il lungo periodo, ha 

Uto la sua potenza al 75 

sima, per i primi 75 secondi. 
Poi ha ridotto la potenza al 
40 per cento. 

L'atterraggio e avvenuto 
dopo dieci minuti di volo 
(compresa la pai te di volo 
effettuata sotto la carlinga 
del B-52 portante) . L'« X -
15 » ha preso terra alle 10.14 
del matt ino. Normalmente 
il motore, che può svi luppare 
una spinta di 26 000 kg., 
vìen fatto funzionare alla 
potenza massima. 

MOSCA, 29. 
L'agenzia T A S S ha com

mentato ogg i - in termini as
sai duri le dichiarazioni fat
te ieri a Washington dal se
gretario alla Difesa ameri-

ino, Hobert McNamnra, al 
suo rientro dalla Germania 
occidentale, secondo le quali 
gli Stati Uniti sono « pronti 
a usare Io arnij atomiche, se 
ciò risulta necessario per la 
difesa dei loro vitali inte
ressi », ivi compreso l'asset
to attuale a Berlino ovest . 
Una tale affermazione, scri
ve l'agenzia sovietica. « può 
soltanto significate che gli 
Stati Uniti minacciano di 
scatenare una guerra nuclea
re in risposta alla firma di 
un trattato di pace con In 
Germania, che l iquiderebbe 
un pericoloso focolaio di 
guerra in Europa >. 

Assai gravi sono giudicate 
a Mosca anche le altre di
chiarazioni di McNnmara, il 
(piale, dopo aver ispezionato 
in Germania occidentale re
parti del l 'aviazione e delle 
forze missi l ist iche america
ne e tedesco-occidentali (que
ste ult ime a soli 150 metri 
dal confine con In RDT) ha 
voluto sottolineare che que
ste forze si mantengono in 
uno stato di costante pre
parazione al combatt imento 
e sono dotate di armi con
venzionali o nucleari. Le for
ze terrestri americane in 
Europa, ha aggiunto il mi
nistro. sono state accresciu
te del quarantacinque per 
cento rispetto all'anno scor
so ». 

« Le bell icose dichiarazio
ni di McNnmara — commen
ta la T A S S — rivelano il de
siderio degli Stati Uniti «li 
impedire la distensione in 
Europa e di conservare Ber
lino ovest come avamposto 
della NATO per un'aggres
sione contro l 'URSS e le de
mocrazie popolari, ossia di 
perseguire una politica gra
vida della minaccia dì <"•<» 
guerra nucleare e contraria 
alle pacifiche aspirazioni dei 
popoli ». 

A sua volta, la Pravda 
commenta come < un nuovo 
passo pericoloso dei milita
risti americani » il progetto 
americano per la creazione 
di una forza nucleare euro
pea. piano che include la for
nitura di armi nucleari a 
Bonn. 

T particolari di tale pro-
eetto sono stati rivelati a 
Parigi da Frnnre-Soir. la 
anale ha scritto che nel le ul
t ime sett imane Washington 
ha offerto ai suoi alleati eu
ropei: 1) di disporre dei se
greti nucleari americani: 2) 
di fornire loro missili con 
ogive nucleari, t ipo Polnris. 
con uiij, iettata di 2000-2500 
chilometri: 3) dj associare « i 
crandi paesi industriali di 
Europa > alla produzione di 
queste armi. Ai termini del
l'offerta. Francia. Gran Bre
tagna. RFT. Italia. Belgio e 
Olanda dovrebbero costitui
re un ente atomico e un co
mando atomico comune ed 
usare assieme le armi nuclea
ri e uh specialisti offerti «In
fili Stati Uniti, esercitando 
il controllo su queste armi. 
e tale comando dovrebbe 
coordinare i suoi piani con 
gli Stati Uniti nell'ambito 
della NATO. 

La Pravdn desume dal di
spaccio di Frourr-Soir che i 
governi alleati europei ab
biano già accettato il piano 
e che Bonn procederà quindi 
senza indugio ad eseguirlo. 
per quanto la riguarda. 

Accennando al pericolo di 

New York 

una e associazione nucleare > 
degli Stati Uniti con i paesi 
dell'Europa occidentale, la 
Pravda cita le dichiarazioni 
fatte «lai professore dell'Uni
versità di Harvard, Henry 
Kissinger, nel suo articolo 
apparso sul numero di luglio 
della r ivis ta Foreign affairs. 
I/essenza delle affermazioni! 
di Kissinger è che se la Ger
mania occidentale scatenerà 
una guerra preventiva con
tro l 'URSS, gli Stati Uniti 
dovranno immediatamente e 
automaticamente associarsi. 
« In tal modo — scrive la 
Pravda — il Pentagono sa 
perfettamente cosa fanno gli 
Stati Uniti nel prepararsi a 
fornire armi nucleari alla 
Germania occidentale e alla 
sua alleata francese dell'asse 
Bonn-Parigi. E' questo un al
tro passo, estremamente pe
ricoloso sulla via della guer
ra preventiva >. 

< La questione della guer
ra preventiva — conclude la 
Pravda — è stata inclusa al
l'ordine del giorno dcll'As-, 
semblea generale dell'ONU 
dall'Unione Sovietica. E le 
recenti notizie che gli USA 
si affrettano ad equipaggia
re la Germania occidentale 
con armi nucleari dimostra
no quanto- sia tempestiva e 
scottante tale questione. E' 
tempo di far rinsavire que
sti pazzi ». 

Nuovo incontro 
Gromiko-Rusk 

Atteso per oggi un discorso di Kennedy 

Il presidente rinuncia al week-end 

WASHINGTON. 2!» 
La C'a.-a Bianca »;i annuncia

lo che il presidente Kennedy 
resterà a Washington durante 
questo week-end «• pronuncerà 
un discordo alla nazione. L'm-
contro con il in.Distro degli 
esteri, britannico lord Home. 
che doveva avelli a Newport 
avrà luogo invece nella capi
tale. Il colloquio del Presiden
ti» americano con il ministro 
dogh esteri britannico si nvol-
«erà nel corno d'un pranzo alla 
Casa Bianca ai (pialo parteci
peranno anche il segretario di 
stato Dean Rusk. il capo della 
delegazione britannica all'ONU 
e l'ambaeciatore statunitense •> 
Londra. 

Circa ]p ragioni clic hanno 
indotto Kennedy a rimanere 
improvvisamente a Washington, 
la più plausibile è quella che 

Inghilterra 

Condizioni 

per il Mec 
Alla 

renza 

USA 

Smentito 
un invito 

a De Gaulle 

Castro: il 
biotto USA 
è un atto 
indegno 

PARICI. 2\>. 
Il portavoce della C...-.I H.an.j 

c i h,, .«mentito ORU che. du
rante la c?ii., c-ot-t.i ;. Pars; . ! 
George BunJy. con-=.uìiere <pe- ' 
ca le del preò:cien> Kennedy! 
per ; problemi della s.cure/.z.i. 
abb.a consegnato al genor.de 
De Gaiiil,. un .nvito d. Ken
nedy a ice.us. :n v.s.'.a 
Sta!- l'n.ti 

La secca sment.ta e f tat i prò. 
voc.ta da un.i nut./i.i pubbli
cata OJJRI da trance Sotr .secon
do cu. D,> Gaulle •-: s.irebbe 
recato :n visita nugìi Sta:. Ini: . 
c\i invito del prw.dente Ken
nedy. L;t visita avrebbe dovuto 
aver luogo nel gennaio pros
simo. 

Il - n o - di Washin^'on al 
sondaggio di Larici conferma 1.» 

. /AVANA. 2i«. 
la un d M-or-o pronunciato 

il'Av.m.i. noi Mvondo .mniver-
-.ino della creazione do: - co
ni : ,:. d. d.fe-a dell.i r.vo'.u-
? imi -. Fldi-I <\i-:ro hi .'ivu-
».i!u :! governo e : parlami n-
l.ir; :̂ i:un.ton-l d. - g.oor.ro 
con la p.u'o •• con :1 loro ton
ta:. vn d: M>pratT.ire Cuba 

Fidel Castro hi definito » in-
m-n'.i | degno - .1 blocco economico do-

' croi ito da Washington noi con
front: d. un popolo che coMrui-
M'V p.iclfic.imi nte il suo avve
nire e che non hi intenz.one 
d: aegrcd.ro alcuno. - I: paes. 

- - - - - * - F 

tens.oiio esìstente attualmente 
U> del la spinta mas- nei rapporti tra i due governi. 

he acce::.ino ;I iiil.:at di Wash
ington — egl. hi aggiunto — 
devono essere coscienti di por
re mano ad un'impresa impe
riai.stica. dirotta contro 1.1 
pace -. 

Il primo ministro ha annun
ciato che il governo e il po
polo rivoluzionari di Cuba da
ranno <• una sferzante risposta > 
alla risoluzione del Congresso 
che niànaccia l'uso delle arni 

BKIGHTON. 29. 
vigil ia della confe-

annuale laburista il 
comitato esecut ivo nazionale 
ilei partito ha approvato la 
politica < di attesa > patro
cinata da Hugli Gaistkell 
sulla eventuale adesione del
la Gran Rretagna al Merca
to Comune Europeo. In un 
lungo documento, che verrà 
presentato alla conferenza 
annuale (essa si aprirà lu
nedì a Mrigliton) il comita
to esecut ivo accentua la po
sizione di prudente diffiden
za assunto dal partito sul lo 
scottante p ioblema dell'in
gresso nel M E C 

La dichiarazione sost iene. 
in pratica che l'Inghilterra 
potrà accettare di entrare a 
far parte ilei Mercato Comu
ne sedo a patto che vengano 
l i spettate le seguenti condi
zioni: l ) concess ione di sol i 
de e vincolanti salvaguar
die per i commerci e gli al
tri interessi dei paesi del 
Commonweal th : 2) immuta
ta libertà per l'Inghilterra «li 
perseguire una propria poli
tica estera: 3) adeguate sai 
vaguardie per i paesi euro
pei membri dell'associazio
ne di l ibero scambio: 4) di
ritto per l'Inghilterra «li pia
nificare la propria economia; 
5) garanzie per gli agricol
tori inglesi contro i pericoli 
di una revoca del le misure 
protett ive e della concorren
za da parte degli altri par
si del Meicato Comune. In 
sostanza il documento affel
ina che le attuali proposte 
avanzate dai Sei alla Gran 
Bretagna sono da conside
rarsi inadeguate, aggiungen
do che in caso <Ii fall imento 
del le trattative eoi « sei » la 
Gran Bietagna dovrebbe as 
sociarsi agli Stati Uniti ne
gli sf<uzi intesi a negoziare 
l 'abbassamento del le tariffa 
doganali esterne de! meicato 
comune, tenendosi per a l tm 
pronta a ridurre le proprie. 

Le pioposte «lei laburisti 
comprendoni» anche la con
clusione «li accordi su scala 
mondiale per i singoli pro
dotti . di accordi commercia
li speciali per l'India, la 
Nuova Zelanda, il Paki>tan 
e Ceylon e «li speciali salva
guardie per gli Stati afri
cani. 

Se tutte queste condizioni 
non dovessero venir soddi
sfatte nei negoziati di Bru
xel les . la Gran Bretagna non 
dovrebbe entrare nel Mer
cato Comune. 

L'effettivo soddisfacimen
to di queste condizioni do
vrebbe essere poi valutato 
da una nuova conferenza 

,, d e i paesi del Common-
invcalth. In quale dovrebbe 

inoltre ribadire la volontà 
della Gran Bretagna di non 
abbandonare i paesi del
l' E FT A. 

La dichiarazione laburista 
termina con un accenno a l 
la funzione internazionale 
della Gran Bretagna in cui 
si sottolinea come il proble
ma del Mercato Comune deb
ba essere visto sul lo sfondo 
« trascendente » dei rappor
ti Est-Ovest, rapporti che 
non devono essere inaspriti . 

Varsavia 

Gomulka 
visiterà 
la RDT 

V A R S A V I A . 29. 
Wlndys law, Gomulka. pri

mo s e g r e t a r i del Partito 
operaio unìltroto polacco sa
rà a capo di una deIega7ione 
del partito e «lei governo 
della Polonia che si recherà 
in visita nella KI3T verso la 
m e t à : di ottobre. I-a visita 
avviene su invito del primo 
s e g i e t a n o del Partito socia
lista umtìc . to e presidente 
del consigli.) ,|j stato della 
KDT. Walter Tlbricht. Ac
compagnerà Gomulka anche 
:1 prim,» ministro polacco 
Cyrankiewuv 

si riferisce alla grave tonsume 
razziale scoppiata nei Missis
sippi. Anche il discorso alla 
nazione, verterebbe sullo stes
so argomento. Anche il fratello 
dei presidente. Robert. Mini
stro della Giustizia, ha rinun
ciato ad un viaggio in Califor
nia. 

Intanto, mentre l'Assemblea 
general,. dell'ONU sospendeva 
i suoi lavori por la fine set
timana, Gromiko e Rusk si 
sono incontrati stasera per il 
loro secondo colloquio new
yorkese. A differenza del pri
mo. che era avvenuto nella 
forma di una « colazione di 
lavoro » al Waldorf Astoria, 
presenti numerosi collabora
tori dei due statisti, l'incontro 
di stasera non ha avuto ca
rattere formale. Il ministro 
sovietico e il segretario di 
Stato americano si sono re
cati insieme al Metropolitan 
per assistere allo spettacolo 
del balletto del Bolscioi e si 
sono scambiati le loro idee 
in modo non ufficiale. Un nuo
vo incontro diplomatico sareb
be in programma per la set
timana prossima. Temi: Ber
lino e Cuba. 

Ieri. Gromiko aveva confe
rito con il ministro degli esteri 
britannico, lord Home, per circa 
un'ora e mezza. Secondo un 
portavoce britannico, i due 
ministri hanno dedicato la loro 
conversazione al problema del 
Laos e a quello di Berlino. 
Un portavoce britannico ha 
detto successivamente che il 
colloquio ha consentito una 
minuta analisi della situazio
ne, ma nessun progresso. Lord 
Hom0 no ha tratto la con
vinzione che i sovietici e non 
intendono far precipitare una 
crisi per Berlino, ma si sono 
impegnati a fondo per una 
soluzione del problema .. Gro
miko e Home hanno conve
nuto d'incontrarsi nuovamente 
tra qualche giorno. 

Lord Home ha poi ricevuto 
il ministro degli esteri italiano. 
Piccioni, con il quale ha di
scusso sui problemi del MEC 
e dell'Europa. A quanto ha 
riferito un portavoce ufficioso. 
Piccioni * ha inquadrato l'in
tesa Adenauer-De Gaulle nello 
sforzo unitario europeo, tanto 
più suscettibile di favorire tale 
processo se si accrescono le 
prospettive di adesione della 
Gran Bretagna ». L'indicazione 
è parsa agli osservatori • al
quanto ambigua: l'unico ele
mento concreto di valutazione 
che essa offre è l'apprezza
mento positivo dato da Pic
cioni nei confronti di quel
l'asse Parigi-Bonn che tanto 
allarme ha provocato e con
tinua a provocare in Europa. 
Piccioni e Home hanno par
lato anche di Cuba e si ri
tiene che il secondo abbia 
confermato le note riserve nei 
confronti dell'azione america
na. Sono stati toccati, infine. 
alcuni problemi africani. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

spugnolo si trovava ormai da 
parecchie ore nelle mani del 
l'audace < commando » unti-
franchista, nessuno sospetta
va a n e o r a minimamente 
quanto era avvenuto. Sia al 
consolato che nell'abitazione 
del doti. Elias, nessuno si era 
allarmato per la prolungata 
assenza del diplomatico. Tut
ti • erano stati avvertiti del
l'invito a pranzo e tutti sa
pevano che in serata, il dott. 
Elias avrebbe dovuto cena
re con il segretario della 
Camera del commercio spa
gnola a Milano, dott. Rueda. 

Le prime apprensioni in
cominciarono a sorgere sol
tanto quando, alle 21. il dott. 
Rueda telefonò in via Vin
cenzo Monti. Non aveva vi
sto il diplomatico; «i era 
forse dimenticato dell'impe
gno'.' Vennero immediata
mente fatte numerose tele
fonate in case di amici e pa
renti. Il dott. FAius, die lui 
55 « ri n j ed un figlio che è in 
jìrocinto di laurearsi in fìsi
ca, risiede a Milano da 15 
anni ed ha quindi molte co
noscenze. Nessuno l'aveva 
visto Passavano ancora un 
paio d'ore angosciose poi la 
signora Elias avvertiva Ut 
polizia. 

Erano le 23,30. 
Esattamente mezz'ora do

po, alla redazione di S t a s e r a 
giunge una telefonata. 

« Abbiamo rapito il vice 
console di Spagna — affer
mava una voce sconosciu
ta —. So che le sembrerà 
incredibile. Cosi come a me 
sembra incredibile die in un 
paese, a pocìte centinaia di 
chilometri dalle nostre co
ste. tre ragazzi, tre miei ami
ci. siano stati condannati ed 
uno di (ptesti possa venire 
assassinato senza die nessu
no nel mondo faccia nulla 
o (piasi *. 

Lo sconosciuto raccontava 
poi brevemente alcuni parti
colari del rapimento e ne 
spiegava le ragioni. 

« Tre antifascisti spagnoli 
— diceva — Jorge Conili 
Valls. studente 23 anni. Mnr-
celino Jimenez Cubas e An
tonio Mar Peiron. tutti e 
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due operai di 22 unni, sono 
in carcere a Barcellona. Co
nili sta per essere fucilato. 
Ciò avverrà quando il co
mandante militare di Barcel
lona ratificherà la condan
na a morte. Sono accusati 
di rivolta contro lo stato e 
di attentati. In realtà la lo
ro rivolta consiste netl'aver 
distribuito manifestini che 
invitavano il popolo spagnolo 
a solidarizzare con i minuto-
ri delle Asturie in sciopero e 
nell'aver fatto esplodere due 
bombe carta sotto un monu
mento a Franco, nella sua 
villa estiva e davanti alla se
de dell'Opus Dei. 

Reati per cui un teppista 
fascista, in Italia, prende due 
mesi di carcere, in Spagna 
costano la vita ». 

« Si accontenti di ciò che 
le dico — affermava lo sco
nosciuto — abbiamo rapito 
il vice console e lo teniamo 
sequestrato per risvegliare 
l'opinione pubblica contro la 
dittatura di Franco e per 
salvare la vita a Conili ed 
ai suoi amici ». 

Prima di abbassare il ri
cevitore disse che quattro 
ore dopo avrebbe nuovamen
te telefonato. E così è avve
nuto. 

* Dove si trova'.' Che ne 
è del diplomatico'.' », do
mandava il redattore di 
Stasera. 

< IYOII posso dirle dove lo 
abbiamo portato. E' già lon
tano da Milano, ma non fuo
ri d'Italia ». 

« Come avete agito? In 
quanti eravate? ». 

< Quattro. Quando il vice 
console ha capito la situa
zione non ha fatto alcuna re
sistenza. Non gli è stato tor
to un capello né è nostra in
tenzione farlo. Noi n o n 
combattiamo con i metodi 
di Franco. Il rapimento del 
console non ha valore di "oc
chio per occhio, dente per 
dente". Non vogliamo barat
tare la sua vita con quella 
di Conili, ma semplicemen
te fare tanto chiasso da co
stringere Franco a gettare la 
maschera: se vuole uccidere 
Conili deve farlo mentre 

tutto il mondo lo guarda ». 
< Quanto pensate di resi

stere? ». 
« Fin che sarà necessario. 

Siamo organizzati per que
sto. Il dott. Elias non corre 
alcun pericolo. E' una bra
va persona; ma non riacqui
sterà la libertà finché Conili 
non sarà salvo ». 

La telefonata, dopo un al
tro breve scambio di battute, i, 
veniva bruscamente inter
rotta. Da quel momento non . 
si avevano più notizie del di
plomatico e dei suoi rapitori. 

Questa mattina S t a s e r a è 
uscito con un titolo a nove 
colonne in prima pagina sul 
rapimento. La notizia, clic 
ricorda sia pure con le sue-
minori proporzioni, il seque
stro del transatlantico por
toghese « Santa Maria » da 
parte del capitano Galvao. 
ha naturalmente suscitato 
una grande sensazione. Tut
ti i giornali del pomeriggio 
l'hanno ripresa con titoli a 
pieii» p«niiiH. E proprio que
sta mattina le agenzie di 
stampa riportano notizie da 
Barcellona sui tre giovani an- < 
lifascisti condannati. Come 
aveva detto per telefono uno 
dei rapitori, i tre stanno at
tendendo in carcere la deci
sione del comandante mili
tare della regione catalana.. 
Se la sentenza verrà ratifi
cata. Conili sarà assassina
to; Cubas e Mur Peiron do
vranno scontare rispettiva
mente 25 e 20 anni di car
cere. 

L'ambasciata di Spagna a 
Roma, secondo le istruzioni 
ricevute da Madrid, ha in
caricato il segretario di am
basciata. Alonso Gei trio di as
sumere la direzione del con
solato generale di Milano. 

Le indagini vengono con
dotte dal dirigente dell'Uffi
cio politico della Questura, 
dott. Provenza, che in serata 
ha interrogato alcune per
sone ed ha avuto un lungo 
colloquio con Giacomo Elias. 
figlio del vice-console. Si è 
saputo che l'autista recatosi 
a prelevare il dottor Elias 
al Consolato si è presentato 
sotto il nome di Signoret. 

Sabato 2J» settembre Ena
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DIREZIONE, REDAZIONE EU 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via dri Taurini. I» rrltf.i-
ni: Centralino mjmrri »503ii. 
430552. 4S03JX 450355. »51 251. 
«51 252. 451 353. 4SI 254. 431 255 
\RHONAMENTI UNITA' <vrr-
<.im«-nlo sul Conto corrente 
pestale n 1/29743) « numeri 
annuo 10 000. «emesir. 5 200. 
trimntralr 2 7 5 0 - 7 oumrrl 
(con ti luneffl) annuo UK30. 
«cmestral*- s ooo, trimestrale 
3170 • 5 numeri (senza il 
lunedi e senza la domenica) 
annuo 8350. Semestrale 4400. 
trimettr 2330 WNASriTA; 
nnnuo 4.500: semestrale 2.400: 
VIE NUOVE: annuo 4.500: 
semestr. 2.400. Estero: annuo 
BSOO. e mesi 4 Suo - VIE NUO
VE + UNITA* 7 numeri 15.000; 

VIE NUOVE + UNITA- R nu
meri 13 500. RINASCITA + 
VIE NUOVE + UNITA' 7 nu
meri 19 000. RINASCITA + 
VIE NUOVE + UNITA' •» nu
meri 17.500. PUBBLICITÀ-: 
Concessionaria «-«clusiv.» ;» *• i 
(Società per la Pubblicità ir 
Italia) Roma. Via del Parla-
mento a. e sue succursali in 
Itali» . Telefoni («88 541. 42. 43. 
44. 43 - TARIFFE (millimetro 
colonna): Commerciate: Cine. 
ma L 200: Domenicale U 250: 
Cronaca U 250: Necrologi.-!: 
Partecipazione L 150 + 100: 
Domenicale L 150 + 300: Fi
nanziaria Banche U 500: 
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LA TRADIZIONALE OFFERTA MAS 
A PREZZI E QUALITÀ IMBATTIBILI 

ALCUNI ESEMPI 
Quaderno copertina colorata pagine 32 L. 5 
Quaderno copertina colorata pagine 64 » 20 
Quaderno copertina prespan pagine 80 » 30 
Quaderno copertina prespan pagine 120 . . . , . . . . » 40 
Quaderno copertina prespan pagine 160 . . . » 50 
Quaderno copertina prespan pagine 200 . . . . . . . . a 75 
Quaderno copertina prespan pagine 240 » 100 
Quaderno copertina prespan pagine 120-earta extra . . . . » 60 
Quaderno copertina plastica con spirale pagine 120 . . . . » 90 
Quaderno copertina prespan pagine 200-carta extra fine 

bianchissima » 100 
Quaderno copertina prespan pagine 280-carta extra fine 

bianchissima „ » 125 
Quaderno-computisteria e calligrafìa pagine 80 - copertina 

prespan carta extra » 100 
Hloreo disegno - carta Fabriano - 20 fogli » 150 
Astuccio con 6 pastelli » 40 
Astuccio in vipla completo di tutto il necessario per la scuola . » 600 
Matita nera i » 15 
Penna a sfera scolastica, qualità superiore » 20 
Penna stilografica scolastica, qual i tà superiore » 100 
Gomma per matita » 15 
Temperamati te in polistirolo » 15 
Scatola compassi cromati » 200 
Cartella in plastica scozzese - , » 400 
Cartella in cuoio salpa _ con cinturini - t ipo extra » 758 
Cartella scolastica in vera pelle » 1000 
Cartella a tracolla in Neopel - colori assortiti » 1000 
Cestino per colazione - tutto in plastica » 200 
Diario scolastico » 75 
Nastro nylon - hlcu e bianco » 150 
Nastro ny lon - bleti e bianco - sb iego » 130 
Collo plastica « Carletto » » 245 
Collo plastica - nostra reclame » 100 
Collo piqiict » 60 
Miitamlina ginnastica bambina e ragazzo » 775 
Argentina ginnastica - cotone felpato » 800 
(•rcmhiulc madapnlan bianco rm. 55 > 650 
Grembiule satin nero rm. 65 » 900 
Grembiule percalle hleu cm. 65 * 900 
Grembiule giovanetta merinos cm. 70 » 1300 
Mantellina gommata cm. 55 » 875 

VENDITE RATEALI 
. . . ed inoltre il nuovo reparto alimentare dove tutto è 
migliore ai prezzi più bassi ! 

Stab. 
Roma 

Tipografico G. A. T. E. 
del Taurini 1» .11 I Mas magazzini 

allo 
statuto roma 
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